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AVVISO 

AI FINI DELLA NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI, MEDIANTE 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI SUL SITO ISTITUZIONALE DEL MINISTERO 

DELL’ISTRUZIONE E DEGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI, COME 

DISPOSTO DAL TAR LAZIO, SEZIONE TERZA BIS, IN DATA 23/07/2021, NRG 

6053/2020, DECRETO N. 2609/2021. 

Con riferimento al decreto n. 2609/2021, pubblicato in data 23/07/2021, NRG 6053/2020, 

dal Tar Lazio Sezione III bis, con cui è stata autorizzata la notificazione mediante pubblici 

proclami in relazione al giudizio ad oggetto, secondo le modalità stabilite dall’ordinanza n. 

836/2019, Tar Lazio Sez. III bis NRG 13917/2018, si 

AVVISA  

Quanto segue: 

1. Autorità Giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale del 

ricorso:  

TAR LAZIO, SEZIONE III BIS, NUMERO DI REGISTRO GENERALE 6053/2020, 

DECRETO N. 2609/2021 PUBBLICATO IL 23/07/2021. 

*** 

2. Indicazione del nome dei ricorrenti e dell’Amministrazione intimata: 

Nome dei ricorrenti:  

DARI LAYLA DRALYL85R69F839W nata a Napoli il 29/10/1985 e residente in Firenze alla via 

faentina; COLIA ANNA (CLONNA84T51D643B) nata a Foggia il 11/12/1984 e residente a Roma, in 

Via Pescosolido 112; SANTOIEMMA CARMEN (SNTCMN83M41B506P) nata a Campi Salentina 

il 01/08/1983 e residente a Guagnano, in Via Armando Diaz n.9.; DINAPOLI MARIA 

ANTONIETTA (DNPMNT78H70G942E) nata a Potenza il 30/06/1978 e residente a Muro Lucano, in 

Via Vescovado Vecchio; MAROTTA IRENE (MRTRNI82P58G273L) nata  a Palermo il 18/09/1982 

e residente in Palermo alla Via della Vetriera 21; SPOLVERINO GENNARO 

(SPLGNR84L18A509Z) nato a Avellino il 18-07-1984 e residente a Montalto Uffugo (CS), in Via 

Machiavelli, n. 5; MESCHINI VALENTINA (MSCVNT89D67H211Q) nata a Recanati il 27/04/1989 

e residente a Montelupone, in Via Giuseppe Garibaldi 1; MUTTINI DANIELE 

(MTTDNL76D05B832A) nato a Carrara (MS) il 05/04/1976 e ivi residente in Via Campo D'Appio, 83; 
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PAMBIANCHI ANDREA (PMBNDR87P08I608M) nato a Senigallia il 08/09/01987 e residente a 

Ostra, in Via Cristoforo Colombo, 3; PIZZURRO FEDERICA (PZZFRC87B51G273S) nata a 

Palermo il 11/02/1987 e residente a Termoli, in Via delle Acacie 2P/D; PERRONE ANNA 

(PRRNNA80H56G273M) nata a Palermo il 16/06/1980 e residente a Firenze, in Via delle Torri 39/3; 

NUSCIS LORENZO (NSCLNZ90H27E063S) nato a Giussano il 27/06/1990 e residente a Desio, in 

Via Trieste 1/a; MONTI LUCA (MNTLCU84E22G642U) nato a Pieve di Cadore il 22/05/1984 e 

residente a Auronzo di Cadore, in Via Ansiei; COSTANTINO VINCENZO (CSTVCN84E26C136P) 

nato a Castellaneta il 26/05/1984 e residente a Bari, in Via Donato Jaja, 35; DI MARCANTONIO 

LISA (DMRLSI76E42Z133E) nata a Soletta (Svizzera) il 02-05-1976 e residente a Teramo, in CDA 

Scapriano Basso, sn; JORIO FEDERICO (JROFRC79P26H501A) nato a Roma il 26/09/1979 e ivi 

residente in Via Romeo Rodriguez Pereira, 188; ALBO LAURA (LBALRA81H58D086J) nata a 

Cosenza il 18/06/1981 e residente a  Grimaldi (CS) in Via Achille Albo, 8; DE NUCCIO ROSANNA 

(DNCRNN82D69D851B) nata a Gagliano del Capo il 29.04.1982 e residente a Losanna, in Rue Dr 

César Roux 20; GRAVINA CLAUDIA (GRVCLD82M63B428E) nata a Caltagirone il 23.08.1982 e 

ivi residente in Via delle Palme 8/B; CICCONE VALERIO (CCCVLR88B18G039C) nato a Oliveto 

Citra il 18/02/1988 e residente a Teora, in Via Serro di Mezzo, 11; TREFILETTI LUCA MARIO 

(TRFLMR75A09H501Y) nato a Roma il 09/01/1975 e ivi residente in Via Ezio Sciamanna 43A; 

MINCONE MARCO (MNCMRC78L19G482H) nato a Pescara il 19/07/1978 e ivi residente in Via 

Vicentino Michetti, 15; LUCHENA SALVATORE ANTONIO (LCHSVT80S18D862Y) nato a 

Galatina il 18/11/1980 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce) in Via Murica I, n. 24; NOBILE 

WANDA (NBLWND84R48G942E) nata a Potenza il 08/10/1984 e residente a Roma in Via Ferdinando 

Colombo 52; BAILO FABIO (BLAFBA77C13B111E) nato a Bra il 13.03.1977 e ivi residente in Via 

Crimea 23; SPADA ALICE (SPDLCA87R51D458V) nata a  Faenza il 11/10/1987 e ivi residente in 

Corso Europa 43; MARCHI DAVIDE (MRCDVD71A12E667T) nato a Lonato del Garda il 

12/01/1971 e ivi residente in Via San Polo, 31/T; CUSIMANO DARIO (CSMDRA79S22G273S) nato 

a Palermo il 22/11/1979 e ivi residente in Via dei fiori n° 6; DAMIANO FABIO 

(DMNFBA78R30A345B) nato a L’Aquila il 30/10/1978 e residente in Parma alla Via De martino 24/33; 

ORLANDO MONICA (RLNMNC76B68B428W) nata a Caltagirone il 28/2/1976 e residente in 

Caltagirone alla Via Carnevale; MESSINA SERGIO (MSSSRG80R31G596X) nato a Piedimonte 

Matese il 31/10/1980 e residente a Caserta, in Via Galilei, 12; PATROCINIO SARA 

(PTRSRA78H59C978R) nata a Copertino il 19/06/1978 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce), in 

Via Murica I, n. 24; PIOLA CASELLI BENEDETTA (PLCBDT77L53H501C) nata a Roma il 



 

 STUDIO LEGALE 

AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                                                                                                                                                                                                                        

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                       

TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 – 0513512147 

 

 3 

13/07/77 e ivi residente in; RICCIARDI ANGELA (RCCNGL89C63H703B) nata a Salerno il 

23/3/1989 e residente in Salerno alla Via Galdi 14; ARCANGELI SILVIA (RCNSLV87M65F704L) 

nata a Monza il 25/08/1987 e residente a Monza alla Via F. Baracca 17; BIANCARDI ALESSANDRO 

(BNCLSN82M26D629V) nato a Fivizzano il 26/08/982 e residente a Medesano in Via Matteotti 32; 

CASAMICHELE PAOLO (CSMPLA77M01C351M) nato a Catania il 01/08/1977 e residente in 

Riposto alla Via V. Barbagallo, 2, rappresentati e difesi come da mandati cartacei depositati in 

telematico e allegati al ricorso introduttivo dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) 

del foro di Lecce ed elettivamente domiciliati presso il domicilio digitale del difensore 

(solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it) 

Amministrazioni intimate:  

- Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t.; 

- Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t.; 

- Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del 

Capo Dipartimento, rappresentante legale p.t.; 

- Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione 

e di Formazione; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), in persona del Presidente del 

Consiglio dei Ministri p.t.; 

- Dipartimento della Protezione Civile, Comitato Tecnico Scientifico c/o Dipartimento 

Protezione Civile, in persona del legale rappresentante p.t.; 

- Ministero della Salute (C.F. 80242250589), in persona del Ministro p.t.; 

- Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana (C.F. 80022410486) - Direzione Generale 

- Ufficio IV, Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione, 

in persona del legale rappresentante p.t.; 

- Dott. Michele Mazzola, in qualità di Dirigente p.t. dell’Ufficio Scolastico Regionale 

per la Toscana Direzione Generale - Ufficio IV, Gestione del personale della scuola, 

servizi informatici e comunicazione; 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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- Dott. Ernesto Pellecchia, in qualità di Direttore Generale p.t. dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Toscana Direzione Generale - Ufficio IV, Gestione del personale 

della scuola, servizi informatici e comunicazione; 

- Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna (C.F. 80062970373) - Ufficio I- 

Funzioni Vicarie- Affari generali. Personale docente, educativo e ATA. Legale, 

contenzioso e disciplinare, in persona del legale rappresentante p.t.; 

- Dott. Bruno E. Di Palma, in persona del Vice Direttore Generale dell’ Ufficio 

Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna- Ufficio I- Funzioni Vicarie- Affari 

generali. Personale docente, educativo e ATA. Legale, contenzioso e disciplinare, in 

persona del legale rappresentante p.t.; 

- Commissione giudicatrice per la classe di concorso B012 presso l’USR Emilia 

Romagna, in persona del legale rappresentante p.t., 

- Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, 

Ascoli, Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, 

Bolzano, Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, 

Catanzaro, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, 

Firenze, Foggia, Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, 

Isernia, L’Aquila, Latina, La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, 

Mantova, Massa, Matera, Messina, Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, 

Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, 

Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio 

Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Siracusa, 

Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, Trieste, Udine, Varese, 

Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, Vicenza,  in persona dei 

rispettivi legali rappresentanti p.t.; 

- Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t.; 
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- tutte le Commissioni Giudicatrici, riferite alle classi di concorso e agli USR di 

interesse, in persona dei rispettivi rappresentanti legali pt., 

- Nonché nei confronti di GRASSI STEFANO GRSSFN84D20C236Q nato il 20/04/1984 

a Castelnuovo di Grafagnana (Lu); FELETTI MICHELE nato il 29/09/1989 in 

PORTOMAGGIORE (FE); BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a 

Scorrano (Le) il 29/05/1987; FARIERI ELISA FRRLSE86R64F943U nata a Noto il 

24/10/1986; GIUGNO GIUSEPPE GGNGPP81A27B429I nato a Caltanissetta il 

27/01/1981 

*** 

3. Gli estremi dei provvedimenti impugnati e sunto del ricorso e dei motivi aggiunti.  

Con ricorso introduttivo è stato chiesto l’annullamento e/o nullità: 

A) Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 del 28/04/2020, a firma del Capo 

del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione- Ministero 

dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed 

esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di ricerca 

con 24 cfu.  

B) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, commi 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 

tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 

dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 

secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 



 

 STUDIO LEGALE 

AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                                                                                                                                                                                                                        

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                       

TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 – 0513512147 

 

 6 

regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 

classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 

scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, 

regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; vista 

la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme in favore dei privi della vista per 

l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera direttiva nella pubblica amministrazione e 

negli enti pubblici, per il pensionamento, per l'assegnazione di sede e la mobilità del 

personale direttivo e docente della scuola»; vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante 

«Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate»; visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione 

del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 

scuole di ogni ordine e grado» e in particolare l'art. 399, commi 3 e 3-bis e l'art. 400, comma 

9, il quale dispone che le commissioni per i concorsi per titoli ed esami dispongono di cento 

punti di cui quaranta per le prove scritte, grafiche o pratiche, quaranta per la prova orale e 

venti per i titoli; considerato pertanto opportuno, in assenza di disposizioni speciali 

specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della prova scritta e 20 punti alla valutazione 

dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante «norme per il diritto 2 al lavoro dei 

disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

personale scolastico», in particolare l'art. 11, comma 14; visto il decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e in particolare l'art. 37, comma 1, il quale prevede che i 

bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche amministrazioni prevedono l'accertamento 

della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' 

diffuse e della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale 

richiesto, di altre lingue straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

recante «Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
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l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 

luglio 2003, nn. 215 e 216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 

2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e 

dall'origine etnica, e l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra 

le persone, senza distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di 

orientamento sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante 

«Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 

educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»; visto il decreto 

legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 

al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che 

adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell'adesione 

di Bulgaria e Romania; vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 

civile» ed in particolare l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante 

il «codice dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; 

visto il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 

aprile 2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» 

e in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per la 

partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali siano 

inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, recante 

«Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il decreto legge del 

12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
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ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013 n. 128; vista la legge 

13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; visto il Regolamento n. 

2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 recante 

«Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso 

nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione 

sociale e culturale della professione, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera b), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante 

«Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'art. 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a 

norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le 

relative Linee Guida del 25 settembre 2019; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

66, recante «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 

107»; visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante 

«Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 

le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 

nei pubblici impieghi»; visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa» ed in particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione 

dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo 

ciclo di istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, norme 

concernenti il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, ai sensi 
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dell'art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti 

Tecnici, per gli Istituti professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto del 

Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante disposizioni 

per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 4 e a posti di 

insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», come integrato 

dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 

259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 

2010, n. 249 recante «Regolamento concernente la definizione della disciplina dei requisiti 

e della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria 

e della scuola secondaria di secondo grado ai sensi dell'art. 2, comma 416, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244» e successive modificazioni; visto il decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 recante 

«Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 20 

marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante «Riconoscimento dei titoli di specializzazione in 

Italiano Lingua 2»; visto il decreto del Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 

recante «Disposizioni concernenti i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento 

di personale docente per la scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e 

di sostegno»; vista la direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai 

sensi dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare 

il punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo al 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -2018; 

considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno o piu' decreti 

ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di partecipazione alla 
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procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico incaricato di predisporre e 

validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili e il punteggio a essi attribuibile, 

utili alla formazione della graduatoria finalizzata all'immissione in ruolo; i posti 

disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e tipologia di posto; la composizione 

delle commissioni di valutazione e delle loro eventuali articolazioni; l'ammontare dei diritti 

di segreteria dovuti per la partecipazione alla procedura, determinato in maniera da coprire 

integralmente ogni onere derivante dall'organizzazione della medesima; Preso atto della 

previsione dei posti vacanti e disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 

destinati alla procedura straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base 

ai dati registrati al sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e 

distribuzione per regione, classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato 

dall'art. 1, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni 5 dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al presente 

decreto; Disposta la gestione interregionale delle procedure concorsuali in ragione 

dell'esiguo numero dei posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di cui 

all'Allegato B al presente decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del comparto 

istruzione e ricerca in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il confronto con i 

soggetti sindacali nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di acquisizione di 

parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) formulata in data 

4 febbraio 2020; considerato che il Consiglio superiore della pubblica istruzione non ha 

reso il prescritto parere; Sentite le organizzazioni sindacali in data 17 aprile 2020 e 21 

aprile 2020. Comunque, di tutti gli atti di formazione del succitato provvedimento, anche 

di quelli non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, di tutti i provvedimenti di indizione 

dei corsi di formazione ed abilitazione, nella parte in cui impediscono la partecipazione 

degli istanti al presente Concorso, ivi compreso, ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm n. 

95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove occorra, ivi compreso, il Dm n. 81/2013 

che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 anch’esso impugnato, ed altre ed eventuali 

modifiche al predetto decreto che qui si hanno anche impugnate.  
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C) Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi gli 

allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi prova 

scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli valutabili). 

Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è stata la medesima 

a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

D) Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, n. 

639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione degli odierni ricorrenti dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le predette 

e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a firma del capo 

dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria per esami finalizzata 

all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi note ed allegati che qui si hanno 

tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di tutti gli atti e provvedimenti di 

formazione del predetto provvedimento, come richiamati nelle premesse dello stesso, che 

qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre per le iniziali ragioni, ove occorra 

e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma del capo dipartimento del Ministero, 

del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento 

del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado e pedissequi allegati e note, ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, di 

tutti gli atti di formazione del predetto provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello 

stesso che si hanno integralmente impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma 

del capo del dipartimento n. 201 del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti 

i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno. 
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E) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente agli istanti 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto coloro 

che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per partecipare ex 

officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di partecipazione. Nonché 

nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non accettare le domande 

dei ricorrenti, inviate entro i termini previsti dal bando, 28 maggio 2020 ore 9.00 sino alle 

ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle predette domande sia stato sospeso dallo 

stesso Ministero), in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio 

e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide le 

sole domande formulate online e non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in modalità 

diversa da quella online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non 

permettono la partecipazione dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti 

di segreteria secondo le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, 

pagati tali diritti di segreteria dai ricorrenti.  

Con i primi motivi aggiunti, vengono ribadite le impugnate già argomentate nel ricorso 

introduttivo e inoltre è stato chiesto l’annullamento e/o nullità: 

A) del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 53 

del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 

grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al decreto 23 aprile 2020, n. 

510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema educativo e di istruzione e formazione 

del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in 

senso lesivo, allegato A prospetto ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, 

nella parte in cui in cui esclude i ricorrenti, in quanto dottori di ricerca con 24 cfu. 

B) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero dei 

posti messi a bando, esclude tutt’ora gli odierni ricorrenti dalla possibilità di essere ammessi 

all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione dei ricorrenti, l’impugnato 

provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura concorsuale qualora le 
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condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché nella parte in cui, nel modificare 

le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato provvedimento non permette 

comunque la partecipazione delle parti ricorrenti. 

C) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che qui si 

impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove 

occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-legge 29 ottobre 2019, 

n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure 

di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  reclutamento  del  personale scolastico 

e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  docenti», che autorizza il Ministero 

dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai  

contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  scolastiche  statali  e  per favorire 

l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  una procedura  straordinaria,  per  titoli  

ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e  di  

sostegno, organizzata su base regionale, finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di 

vincitori, distinta per regione, classe  di  concorso, tipo di posto, in misura pari a 

ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  

successivamente,  fino ad esaurimento della nominata graduatoria; Visto il decreto 

dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il quale è stata indetta la  procedura  

straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  

di docenti della scuola secondaria di primo e secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in 

ruolo previste per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora 

necessario per esaurire il contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  

quanto riportato agli allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante 

«Misure urgenti sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 

n.  41, e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova 

disciplina della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  
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1,  comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso atto 

dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  materia  di  

salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali connesse  

all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  il  numero  dei   

posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  1  del  decreto-

legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  20 dicembre 2019, 

n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di cui all'art. 1, comma 4, 

del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo dei vincitori possono  essere 

disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  stata bandita la procedura con 

decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  educativo  di  istruzione  e  di  formazione  

del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 

28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  

scolastico  2022/2023,  sino all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto 

del Capo Dipartimento per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 

2020, n. 639 che, nelle  more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   

la sospensione  dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui 

all'art. 3, comma 3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di 

dover  integrare  ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire 

gli allegati  A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto 

dall'art. 2 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 

minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo il 

programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta aperta  

inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle competenze  

disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di comprensione del testo in 

lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie didattiche da  applicare  alle  

diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   valutare   le conoscenze dei contenuti  

e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica degli alunni con disabilità, oltre che  la  
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capacità  di comprensione del testo in lingua inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  

la  composizione  delle commissioni giudicatrici con un  componente  aggregato  

limitatamente all'accertamento delle competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni 

sindacali in data 25 giugno 2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  

«Misure urgenti sulla  regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  

svolgimento  degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  

«A  decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri del 

31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 giugno 

1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il proprio 

parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro dell'istruzione. 

Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  la  richiesta  di  

acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) 

formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI nella seduta plenaria del 6  

luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate dal  CSPI  che  non appaiono in 

contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  non  limitano le prerogative 

dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  Ritenuto  di  non  poter  

accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 1, lettera b) del  decreto  

dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  della  procedura  non modificato 

dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  i propri effetti ai sensi dell'art. 2, 

comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  

proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura straordinaria la tabella  di  corrispondenza 

dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 

aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non può costituire oggetto del presente decreto;  

Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della 

lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  

quanto  le modalità di predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  

valutazione   tecnico-discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  

poter  accogliere  la  richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  
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23  aprile  2020,  n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese 

e incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione del 

testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante il posto  

di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle modalità di 

formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale procedura lesiva 

per i ricorrenti, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione delle rubriche e dei 

canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per le medesime ed anzidette 

ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di partecipazione al concorso proposta 

dagli odierni ricorrenti. 

D) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per 

l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado 

su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, pubblicato in GU n. 76 

del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di accesso al Concorso 

Straordinario, esclude la partecipazione degli odierni ricorrenti. 

E) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente ai ricorrenti l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido 

ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i 

requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di 

partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non 

accettare le domande dei ricorrenti, comunque inviate entro i termini previsti dall’impugnato 

decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, 

in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; 

nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide le sole domande 

formulate online e non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in modalità diversa da quella 

online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non permettono la 

partecipazione dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte 

in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo 

le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati tali 
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diritti di segreteria dai ricorrenti, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni dell’impugnato 

decreto, in misura superiore rispetto a quanto già hanno essi fatto in occasione del precedente 

decreto di indizione del presente concorso. 

Con i motivi aggiunti bis, vengono ribadite le impugnate già argomentate nel ricorso 

introduttivo e nei primi motivi aggiunti e inoltre è stato chiesto l’annullamento e/o nullità: 

A) Della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero dell’Istruzione- Dipartimento per 

il sistema educativo di istruzione e formazione, avente ad oggetto “Svolgimento prove scritte 

della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del personale docente su 

posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado. Sospensione”, 

nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle prove concorsuali, continua comunque 

ad escludere dalla  partecipazione alla procedura in oggetto gli odierni ricorrenti. 

B) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi alla predetta nota, fra cui: 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiali il 04/11/2020 e recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, 

recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19»; 

C) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi al DPCM del 03/11/2020, 

che qui si impugnano, ossia: Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; Visto il decreto-legge 23 

febbraio 2020, n.  6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione   

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 

5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n.  19 del  2020  ad  

eccezione  dell'articolo  3,  comma  6-bis,  e dell'articolo 4;  Visto il decreto-legge  25  marzo  

2020,  n.  19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in 

particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  

convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori misure  
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urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;   Visto il decreto-

legge 30  luglio  2020,  n.  83, convertito,  con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 

n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  emergenza 

epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  Visto il decreto-legge 7 

ottobre  2020,  n.  125,  recante  «Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione  

dello  stato  di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la  continuità  operativa del  

sistema  di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione   della direttiva (UE) 2020/739 del 3 

giugno 2020»;   Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  24 ottobre  

2020,  recante   «Ulteriori   disposizioni   attuative   del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  

urgenti  per fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante «Ulteriori misure  urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19»,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  265  del  25 

ottobre 2020; Viste le Linee guida per la riapertura delle attività  economiche, produttive e  

ricreative,  come  aggiornate  nella  Conferenza  delle regioni e delle province autonome in 

data  8  ottobre  2020,  di  cui all'allegato 9, in relazione alle attività consentite  dal  presente 

decreto;    Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, del 29 luglio 

2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 

sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso  all'insorgenza  di  patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili;   Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  

della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata valutata  

come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità raggiunti a 

livello globale;   Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il carattere 

particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e 

l'interessamento di piu' ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie   misure   volte   

a    garantire    uniformità nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 

internazionale ed europea; Viste le risoluzioni approvate dalla  Camera  dei  Deputati  e  dal 
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Senato della Repubblica in data 2 novembre 2020;  Visti i verbali nn. 122 e 123 delle sedute 

del 31 ottobre e  del  3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di  cui  all'ordinanza 

del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive 

modificazioni e integrazioni;    Considerato che l'osservazione  formulata  dalla  Conferenza  

delle Regioni e delle Province autonome in merito  alla  necessità  di  un contraddittorio  sui  

dati  elaborati  ed   utilizzati   secondo   il procedimento descritto agli  articoli  2  e  3  del  

decreto  risulta soddisfatta  in  quanto  il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle Province  

autonome  e'  ampiamente  garantito  dalla   partecipazione diretta delle stesse in seno alla 

Cabina di regia di cui al  D.M.  30 aprile  2020  e  al  D.M.   29   maggio   2020,   nonche'   

dall'iter procedimentale che contempla l'adozione, da parte del Ministro  della salute, delle 

relative ordinanze, sentiti i Presidenti delle  regioni interessate e che, inoltre,  e'  stata  

riformulata  la  disposizione relativa alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, 

come richiesto; Su  proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri dell'interno, 

della difesa, dell'economia e delle finanze, nonche'  i Ministri degli affari esteri  e  della  

cooperazione  internazionale, dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infrastrutture   e   dei 

trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni 

e delle attività  culturali  e  del turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  pubblica 

amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo  sport,  per  gli affari regionali e le  

autonomie,  per  le  pari  opportunità  e  la famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  della  

Conferenza  delle regioni e delle province autonome. Nonché, per le medesime ed anzidette 

ragioni, della nota n. 1990 del 05/11/2020, avente ad oggetto “DPCM 3 novembre 2020”, a 

firma del Capo Dipartimento Dott. Bruschi, Ministero dell’Istruzione Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e di formazione. 

 

Con i motivi aggiunti ter, la ricorrente Perrone Anna ribadisce le impugnative già argomentate 

nel ricorso introduttivo e nei precedenti motivi aggiunti e inoltre chiede l’annullamento e/o 

nullità: 

a) delle Graduatorie definitive di merito relative al Concorso Straordinario, per la regione e 

classe di concorso della ricorrente nei limiti del proprio interesse, A050 Toscana, come 
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pubblicate dall’USR Toscana, in persona del rappresentante legale p.t, sul sito istituzionale 

dell’ente, allegate all’impugnato decreto di approvazione del 14/06/2021 prot. n. 0000363 del 

14/06/2021 a firma del Dott. Ernesto Pellecchia, in qualità di Direttore Generale dell’USR 

Toscana Ufficio IV - Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione, 

nella parte in cui è esclusa la ricorrente; nonché di ogni eventuale rettifica o modifica delle 

impugnate graduatorie, ed di ogni eventuale allegato. Nonché degli atti presupposti, ivi 

comprese le eventuali graduatorie di merito provvisorie e i relativi decreti di approvazioni e 

note, come pure gli ammessi all’accesso alle prove per la pubblicazione delle predette 

graduatorie definitive. Inoltre, dei verbali, atti e provvedimenti di formazione ed 

approvazione delle impugnate graduatorie di merito definitive e ove occorra provvisorie, ivi 

compresi eventuali decreti e note, nonché di tutti gli altri atti di formazione, anche non 

conosciuti, dei contestati ed impugnati provvedimenti, nella parte in cui non contemplano 

per l’appunto l’attuale istante; nonché di tutti i verbali di formazione dei criteri di valutazione 

nei limiti dell'interesse leso, di tutti i verbali di valutazione approvati dalle Commissioni, 

nella parte in cui esprimono il giudizio negativo della candidata istante; nonché dei criteri 

individuati nel bando, nonché delle griglie di valutazione dei cinque quesiti a risposta aperta: 

classe di concorso. 

b) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e /o connessi all’impugnato decreto di 

approvazione delle graduatorie, fra cui: la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, 

regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; il decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull'accesso agli 

impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 

concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; l’art. 5 del D.P.R. 

487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di preferenza spettanti 

ai candidati; la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al 
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lavoro delle persone disabili; il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, con il 

quale è stata indetta la procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo 

di docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

il Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, con il quale è stato elevato il numero di 

posti destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori modifiche al decreto 

n. 510/2020; l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di 

aggregazione territoriale delle procedure, l'USR individuato quale responsabile dello 

svolgimento dell'intera procedura concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie 

di merito sia della propria regione che delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al 

D.D.G. 783/2020; il sopracitato allegato B al D.D. 783/2020 nel quale per la classe di 

concorso A050 - SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE, l’USR Toscana è 

indicato come responsabile della procedura concorsuale per la sola regione Toscana; 

l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui all'articolo 1, 

comma 9, lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle 

prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 

10 del medesimo articolo; il proprio decreto n. AOODRTO 716 del 02/11/2020 con il quale 

è stata costituita la Commissione giudicatrice del concorso straordinario di cui sopra, relativa 

alla classe di concorso A050 - SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE; gli 

atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione Giudicatrice; 

c) degli esiti della prova scritta per l’accesso al Concorso Straordinario, per la regione e classe 

di concorso della ricorrente nei limiti del proprio interesse, A050 Toscana, come pubblicate 

dall’USR Toscana, in persona del rappresentante legale p.t, sul sito istituzionale dell’ente, 

allegate all’impugnato avviso di pubblicazione Prot. N. 0004787 del 23/04/2021, a firma del 

dott. Michele Mazzola, in qualità di Dirigente p.t. dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Toscana Direzione Generale- Ufficio IV - Gestione del personale della scuola, servizi 

informatici e comunicazione, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 

grado su posto comune e di sostegno di cui ai D.D. n. 510 e n. 783 del 2020. Avviso di 
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pubblicazione esiti prove scritte e presentazione titoli non documentabili con 

autocertificazione o dichiarazione sostitutiva”. 

Con successivi motivi aggiunti, il ricorrente Biancardi Alessandro, ha ribadito le impugnative 

già argomentate nel ricorso introduttivo e nei precedenti motivi aggiunti e inoltre ha chiesto 

l’annullamento e/o nullità degli esiti della prova scritta per l’accesso al Concorso Straordinario, 

per la regione e classe di concorso del ricorrente nei limiti del proprio interesse, B012 Emilia 

Romagna, come pubblicate dall’USR Emilia Romagna, in persona del rappresentante legale p.t, 

sul sito istituzionale dell’ente, allegate all’impugnato avviso di pubblicazione prot. n. 0007428 

del 28/04/2021 avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione 

in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune 

e di sostegno di cui al Decreto Dipartimentale n. 510 del 23/04/2021 e Decreto Dipartimentale 

n. 783 del 2020. Esiti prova scritta. Pubblicazione elenco dei candidati che hanno superato la 

prova scritta e indicazioni sulla presentazione dei titoli non documentabili con 

autocertificazione o dichiarazione sostitutiva ex art. 14 c. 3 bando di concorso. Dichiarazione, 

presentazione er valutazione titoli”. 

Con i successivi motivi aggiunti  i ricorrenti DARI LAYLA, PIZZURRO FEDERICA, 

NUSCIS LORENZO, DE NUCCIO ROSANNA, TREFILETTI LUCA MARIO, LUCHENA, 

SALVATORE ANTONIO, NOBILE WANDA, SPADA ALICE, MARCHI DAVIDE, 

CUSIMANO DARIO, ORLANDO MONICA, PATROCINIO SARA, PIOLA CASELLI 

BENEDETTA, RICCIARDI ANGELA, ARCANGELI SILVIA, CASAMICHELE PAOLO  

hanno ribadito le impugnative già argomentate nel ricorso introduttivo e nei precedenti motivi 

aggiunti e inoltre hanno chiesto l’annullamento e/o nullità delle Graduatorie definitive di merito 

relative al Concorso Straordinario, per la regione e classe di concorso dei ricorrenti nei limiti 

del proprio interesse, come pubblicate dagli USR in persona del rappresentante legale p.t, sul 

sito istituzionale degli enti, secondo la tabella in basso riportata facente parte della presente 

epigrafe, nella parte in cui non è previsto l’inserimento a pieno titolo dei docenti istanti. 

Nonché, per le medesime ed anzidette motivazioni, del decreto di approvazione delle predette 

graduatorie di merito definitive emesso in pari data e di eventuali e pedisseque note a firma 

dell’USR di interesse, nonché degli esiti delle prove scritte, nella parte in cui escludono i 
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ricorrenti. Nonché degli atti presupposti, ivi comprese le eventuali graduatorie di merito 

provvisorie e i relativi decreti di approvazioni e note, come pure di tutti gli eventuali decreti 

rettifica o modifica pubblicati dagli USR di interesse per le classi di concorso di interesse. 

Pertanto, tutti i ricorrenti intendono anche impugnare, oltre alle graduatorie di merito e gli 

eventuali elenchi degli ammessi alle prove scritte, eventuali rettifiche o modifiche riguardanti 

la propria classe di concorso e regione. Inoltre, di tutti i verbali di valutazione, delle griglie, 

nonché dei giudizi espressi e dei verbali di valutazione e formazione delle Commissione, dei 

compiti nei limiti dell’interesse, se intesi in senso lesivi per le parti ricorrenti. Nonché, l’elenco 

degli ammessi all’accesso alle prove per la pubblicazione delle predette graduatorie definitive. 

Inoltre, dei verbali, atti e provvedimenti di formazione ed approvazione delle impugnate 

graduatorie di merito definitive e ove occorra provvisorie, ivi compresi eventuali decreti e note, 

nonché di tutti gli altri di formazione, anche non conosciuti, dei contestati ed impugnati 

provvedimenti, nella parte in cui non contemplano per l’appunto gli odierni istanti.  

COGNOME E 

NOME 

CLASSE DI 

CONCORSO E 

REGIONE DI 

INTERESSE 

REGIONE 

RESPONSABILE 

DELLA 

PROCEDURA 

CONCORSUALE  

ESTREMI DEI DECRETI DI 

APPROVAZIONE DELLE 

GRADUATORIE IMPUGNATE 

DARI LAYLA A07 TOSCANA MARCHE 
Avviso prot. n. 0002603; Decreto prot. n. 

0000484 del 15/06/2021 

PIZZURRO 

FEDERICA 
A050 MOLISE CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0007768 del 13/05/2021; 

Decreto prot. n. 0020880 del 08/06/2021 

NUSCIS 

LORENZO 

A019 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001453 del 18/06/2021 

DE NUCCIO 

ROSANNA 
A028 PUGLIA PUGLIA 

avviso prot. n. 14379 del 29/05/2021; 

Decreto prot. n. 0016191 del 14/06/2021; 

nota prot. n. 16232 del 14/06/2021 

TREFILETTI 

LUCA 
A060 SICILIA SICILIA 

Avviso prot. n. 0012717 del 31/05/2021; 

Decreto prot. n. 0013146 del 06/06/2021 

LUCHENA 

SALVATORE 
A019 PUGLIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008811 del 01/06/2021; 

Decreto prot. n. 0021160 del 09/06/2021 

NOBILE 

WANDA 

A022 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001245 del 09/06/2021 

SPADA ALICE 
A019 EMILIA 

ROMAGNA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001450 del 18/06/2021 

MARCHI 

DAVIDE 

A012-A022 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001245 del 09/06/2021 

CUSIMANO 

DARIO 

A050 

PIEMONTE 
PIEMONTE 

Avviso prot. n. 6515 del 26/05/2021; 

Decreto prot. n. 7410 del 18/06/2021 
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COGNOME E 

NOME 

CLASSE DI 

CONCORSO E 

REGIONE DI 

INTERESSE 

REGIONE 

RESPONSABILE 

DELLA 

PROCEDURA 

CONCORSUALE  

ESTREMI DEI DECRETI DI 

APPROVAZIONE DELLE 

GRADUATORIE IMPUGNATE 

ORLANDO 

MONICA 
A046 SICILIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008718 del 31/05/2021; 

Decreto prot. n. 0020879 del 08/06/2021 

PATROCINIO 

SARA 
A019 PUGLIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008811 del 01/06/2021; 

Decreto prot. n. 0021160 del 09/06/2021 

PIOLA CASELLI 

BENEDETTA 

A046 

PIEMONTE 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001363 del 14/06/2021 

RICCIARDI 

ANGELA 

A046 

PIEMONTE 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001363 del 14/06/2021 

ARCANGELI 

SILVIA 

A050 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto Protocollo n. 1433 del 17/06/2021 

CASAMICHELE 

PAOLO 
A060 SICILIA SICILIA Decreto prot. n. 0013146 del 06/06/2021 

 

*** 

Sunto dei motivi: 

- Il presente giudizio verte sulla mancata partecipazione degli istanti al Concorso straordinario 

per il ruolo di cui al D.D. 510/2020 e sulla successiva e consequenziale impugnazione delle 

relative graduatorie di merito definitive e degli esiti delle prove scritte per le classi di 

concorso e per le regioni di interessi dei ricorrenti. 

- Nello specifico, gli odierni istanti proponevano ricorso, lamentando la loro esclusione dal 

concorso indetto dal Ministero dell’Istruzione, per l’assunzione del personale docente per le 

classi di concorso e le regioni di interesse dei ricorrenti.  

- Le doglianze eccepite con il ricorso riguardano i seguenti motivi:  

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 
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VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

I ricorrenti contestano il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, poiché maturato in 

occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente 

Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 

un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 
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DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

I ricorrenti eccepiscono l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

gli istanti non abbiano superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 CFU. 

Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

I ricorrenti lamentano il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  
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Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 
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formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. I ricorrenti eccepiscono l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 

6. Gli istanti chiedono L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL 

DIRITTO di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. Gli istanti chiedono il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 

esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 
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concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 

8. Gli istanti chiedono di essere autorizzati alla notificazione mediante pubblici 

proclami sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Con i primi motivi aggiunti i ricorrenti propongono il seguente motivo di illegittimità proprio: 

ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO – VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA 

APPLICAZIONE DEL D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN 

PARTICOLARE L’ART. 2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA 

a) DEL D.L. 126/2019- ART. 230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 

159/2019 VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E PRESUPPOSTI. 

Nello specifico, i ricorrenti lamentano che il Ministero dell’Istruzione con il DM 783/2020 

abbia  riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale, ma senza ampliare dei posti 

messi a concorso con ingiusta esclusione delle parti istanti. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. Invero, se il fine ultimo 

del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e stabilizzare, non è dato allora 

comprendere che senso abbia restringere, invece di ampliare, il numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come gli odierni istanti, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. In particolare, la procedura, per 

quanto possa essere riservata, deve comunque essere orientata alla logica e al merito.  

 



 

 STUDIO LEGALE 

AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                                                                                                                                                                                                                        

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                       

TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 – 0513512147 

 

 30 

Viene inoltre eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati per i seguenti motivi: 

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

I ricorrenti contestano il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, poiché maturato in 

occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente 

Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 

un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  
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Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

I ricorrenti eccepiscono l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

gli istanti non abbiano superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 CFU. 

Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

I ricorrenti lamentano il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 
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uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 
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L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. I ricorrenti eccepiscono l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 

6. Gli istanti chiedono L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL 

DIRITTO di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. Gli istanti chiedono il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 
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esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 

concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 

8. Gli istanti chiedono di essere autorizzati alla notificazione mediante pubblici 

proclami sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Con i motivi aggiunti bis viene eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati, nonché i 

ricorrenti propongono il seguente motivo di illegittimità proprio: 

VIOLAZIONE l. n. 244/2007 – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO – CONTRADDITTORIETA’ DI 

COMPORTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVO 

PARTECIPATIONIS – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI DIRITTO EURO UNITARIO SECONDO CUI IL 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO RAPPRESENTA LA 

REGOLA GENERALE DELLE RELAZIONI DI LAVORO – ILLOGICITA’ 

MANIFESTA- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO. – 

VIOLAZIONE ART. 1, 2, 3, 4, 97 COST- DISPARITA DI TRATTAMENTO.  

I ricorrenti contestano il provvedimento con cui il Ministero dell’Istruzione ha previsto la 

sospensione del Concorso Straordinario, ma senza in alcun modo tenere conto delle varie 

esigenze, manifestate dal comparto della scuola, e riguardanti l’ingiusta e protratta esclusione 

dal predetto Concorso. 

Al contrario, il Ministero, stante la sospensione del Concorso, avrebbe potuto favorire la 

massima partecipazione, in vista della ripresa delle prove, anche mediante l’espletamento delle 

prove suppletive e, dunque, permettere l’inserimento dei ricorrenti al Concorso. 
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La decisione del Ministro, dunque, di escludere le parti ricorrenti si pone in contrasto sia con 

il principio del favor partecipationis e sia con l’esigenza pubblica, riscontrabile ogni anno, di 

colmare il fabbisogno del personale docente. 

Viene inoltre eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati per i seguenti motivi: 

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

I ricorrenti contestano il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, poiché maturato in 

occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente 

Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 

un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  
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Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

I ricorrenti eccepiscono l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

gli istanti non abbiano superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 CFU. 

Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 
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I ricorrenti lamentano il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 
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Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. I ricorrenti eccepiscono l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 
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6. Gli istanti chiedono L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL 

DIRITTO di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. Gli istanti chiedono il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 

esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 

concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 

8. Gli istanti chiedono di essere autorizzati alla notificazione mediante pubblici 

proclami sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Con successivi motivi aggiunti, la ricorrente Perrone Anna ha impugnato le graduatorie 

definitive per la classe di concorso e regione di suo interesse, proponendo il seguente motivo 

di illegittimità proprio: 

A. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO.  

Lo scopo perseguito dal contestato provvedimento, ossia quello di assumere il personale 

docente al fine di coprire il fabbisogno, non è stato raggiunto. Invero, è fatto notorio come il 

Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle prese con la risoluzione del problema non solo del 
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precariato ma, in generale, della copertura delle cattedre rimaste libere e vacanti. Ora, è evidente 

che l’ingiusta esclusione della parte istante, che invece avrebbe potuto concorrere alla 

procedura concorsuale, avrebbe altresì permesso non solo allo stesso docente di essere valutato, 

ma anche di ampliare la platea dei candidati e, in base al principio del merito, di essere 

selezionato per ricoprire le cattedre rimaste tuttora libere e vuote. Il numero ridotto di docenti 

che saranno assunti tramite concorso, dunque, rispetto alle aspettative iniziali, rende necessario 

affrontare il problema del fabbisogno, il quale incide non soltanto sul profilo programmatorio 

– nel senso che ci sono meno docenti per cattedre – ma indice anche sul versante della continuità 

didattica, in quanto la precarizzazione della mansione finisce per rendere discontinuo 

l’insegnamento, a scapito della comunità scolastica. 

*** 

Viene inoltre eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati per i seguenti motivi: 

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

La ricorrente contesta il fatto che il servizio, di cui è titolari, poiché maturato in occasione del 

dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente Concorso 

straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  
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In particolare, l’ingiusta esclusione della ricorrente determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 

un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

La ricorrente eccepisce l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

l’istante non abbia superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 cfu. 
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Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

La ricorrente lamenta il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 
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PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo la ricorrente dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. La ricorrente eccepisce l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 



 

 STUDIO LEGALE 

AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                                                                                                                                                                                                                        

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                       

TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 – 0513512147 

 

 44 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 

6. L’istante chiede L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO di 

partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. L’istante chiede il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 

esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 

concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 

8. L’istante chiede di essere autorizzata alla notificazione mediante pubblici proclami 

sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Con successivi motivi aggiunti, il dott. Biancardi Alessandro ha impugnato le graduatorie 

definitive e gli esiti delle prove scritte per la classe di concorso e regione di suo interesse, 

proponendo il seguente motivo di illegittimità proprio: 

A. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 
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DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO. Lo scopo perseguito dal contestato 

provvedimento, ossia quello di assumere il personale docente al fine di coprire il fabbisogno, 

non è stato raggiunto. Invero, è fatto notorio come il Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle 

prese con la risoluzione del problema non solo del precariato ma, in generale, della copertura 

delle cattedre rimaste libere e vacanti. Ora, è evidente che l’ingiusta esclusione della parte 

istante, che invece avrebbe potuto concorrere alla procedura concorsuale, avrebbe altresì 

permesso non solo allo stesso docente di essere valutato, ma anche di ampliare la platea dei 

candidati e, in base al principio del merito, di essere selezionato per ricoprire le cattedre rimaste 

tuttora libere e vuote. Il numero ridotto di docenti che saranno assunti tramite concorso, dunque, 

rispetto alle aspettative iniziali, rende necessario affrontare il problema del fabbisogno, il quale 

incide non soltanto sul profilo programmatorio – nel senso che ci sono meno docenti per 

cattedre – ma indice anche sul versante della continuità didattica, in quanto la precarizzazione 

della mansione finisce per rendere discontinuo l’insegnamento, a scapito della comunità 

scolastica. 

*** 

Viene inoltre eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati per i seguenti motivi: 

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 
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Ik ricorrente contesta il fatto che il servizio, di cui è titolare, poiché maturato in occasione del 

dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente Concorso 

straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione della ricorrente determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 

un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 
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VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

Il ricorrente eccepisce l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

l’istante non abbia superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 cfu. 

Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

Il ricorrente lamenta il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed annuale 

i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato pubblicato 

il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, uno dei 

quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  
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Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo il ricorrente dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 
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A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. Il ricorrente eccepisce l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 

6. L’istante chiede L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO di 

partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. L’istante chiede il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 

esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 

concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 
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8. L’istante chiede di essere autorizzato alla notificazione mediante pubblici proclami 

sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Con successivi motivi aggiunti, i ricorrenti DARI LAYLA, PIZZURRO FEDERICA, NUSCIS 

LORENZO, DE NUCCIO ROSANNA, TREFILETTI LUCA MARIO, LUCHENA, 

SALVATORE ANTONIO, NOBILE WANDA, SPADA ALICE, MARCHI DAVIDE, 

CUSIMANO DARIO, ORLANDO MONICA, PATROCINIO SARA, PIOLA CASELLI 

BENEDETTA, RICCIARDI ANGELA, ARCANGELI SILVIA, CASAMICHELE PAOLO  

hanno impugnato gli esiti delle prove scritte e le graduatorie di merito definitive per le classi di 

concorso e regioni di suo interesse, proponendo il seguente motivo di illegittimità proprio: 

A. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO. Lo scopo perseguito dal contestato 

provvedimento, ossia quello di assumere il personale docente al fine di coprire il fabbisogno, 

non è stato raggiunto. Invero, è fatto notorio come il Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle 

prese con la risoluzione del problema non solo del precariato ma, in generale, della copertura 

delle cattedre rimaste libere e vacanti. Ora, è evidente che l’ingiusta esclusione della parte 

istante, che invece avrebbe potuto concorrere alla procedura concorsuale, avrebbe altresì 

permesso non solo allo stesso docente di essere valutato, ma anche di ampliare la platea dei 

candidati e, in base al principio del merito, di essere selezionato per ricoprire le cattedre rimaste 

tuttora libere e vuote. Il numero ridotto di docenti che saranno assunti tramite concorso, dunque, 

rispetto alle aspettative iniziali, rende necessario affrontare il problema del fabbisogno, il quale 

incide non soltanto sul profilo programmatorio – nel senso che ci sono meno docenti per 
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cattedre – ma indice anche sul versante della continuità didattica, in quanto la precarizzazione 

della mansione finisce per rendere discontinuo l’insegnamento, a scapito della comunità 

scolastica. 

*** 

Viene inoltre eccepita l’illegittimità derivata degli atti impugnati per i seguenti motivi: 

1. VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI 

PRESUPPOSTI – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 

CE- CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

I ricorrenti contestano il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, poiché maturato in 

occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione al presente 

Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio svolto 

in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche dal 

fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno selezionati, 

con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori di 

ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame per 
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un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi stessi 

alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, il 

servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del predetto 

brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire il 

più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

2. VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- 

ILLOGICITÀ MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E 

BUON ANDAMENTO. 

I ricorrenti eccepiscono l’ingiusta compromissione del favor partecipationis, conseguenza 

patologica della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

gli istanti non abbiano superato le prove scritte, ma in quanto il Ministero ha deciso 

aprioristicamente di escludere i dottori di ricerca con 24 CFU. 

Pertanto, si assiste ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

3. VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - 

DLGS 59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 

1, 2, 3, 4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 
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VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

I ricorrenti lamentano il fatto che il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; invero, 

a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

4. VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 

36/2005 –  VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 

136 DEL TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.   
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Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto interno 

e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la regola di 

ogni relazione lavorativa. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente il 

contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 70/99 

- la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono ambire  

– quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di rilevanza 

internazionale, tra cui l’art. 136 del Trattato di Amsterdam e l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani. 

5. I ricorrenti eccepiscono l’INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE 

OCCORRA L. N. 159/2019 PER VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST. 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 
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la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. 

6. Gli istanti chiedono L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL 

DIRITTO di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale Docente. 

7. Gli istanti chiedono il risarcimento del danno in forma specifica e, dunque,  la 

partecipazione al presente concorso, anche tramite le prove suppletive, ricorrendo, nel caso in 

esame, l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella condotta colposa del Ministero 

dell’Istruzione, il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura concorsuale, 

nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto di diritto, e 

l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta oggettivamente sottratto 

il bene della vita. In subordine, qualora non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al 

concorso, gli istanti chiedono che venga disposta quanto meno la forma risarcitoria per 

equivalente secondo il principio della equità 

8. Gli istanti chiedono di essere autorizzati alla notificazione mediante pubblici 

proclami sul sito istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuare i 

controinteressati uno ad uno secondo il tradizionale metodo di notificazione. 

*** 

Ai fini dell’indicazione dei controinteressati, genericamente indicati come i soggetti 

ricoprenti le posizioni utili in ciascuna delle graduatorie regionale impugnate, si allegano 

al presente avviso le graduatorie di merito definitive. 

*** 

5. Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

amministrativa.it , attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

*** 

6. La presente notifica per pubblici proclami è stata autorizzata con Decreto n. 

2609/2021 NRG 6053/2020 pubblicata dal Tar Lazio Sezione III bis in data 23/07/2021. 

Si fa presente che, in ottemperanza a quanto prescritto dal giudice amministrativo, il 

Ministero dell’Istruzione e gli USR hanno l’obbligo di pubblicare sui propri siti istituzionali, il 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
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testo integrale del ricorso, dei motivi aggiunti e del decreto di autorizzazione - così come 

consegnati da parte ricorrente – in calce a cui dovrà essere inserito un Avviso contenente quanto 

di seguito riportato:  

a) la pubblicazione viene effettuata in esecuzione del decreto n. 2609/2021, NRG 6053/2020, 

pubblicata dal Tar Lazio Sez. III bis, in data 23/07/2021; 

b) lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-amministrativa.it 

dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo; 

c) il Ministero dell’Istruzione e gli USR non dovranno rimuovere dai loro siti, sino alla 

pubblicazione della sentenza definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita 

e, in particolare, il ricorso, i motivi aggiunti il decreto di autorizzazione alla notifica per 

pubblici proclami, gli elenchi nominativo dei controinteressati, gli avvisi;  

d) il Ministero dell’Istruzione e gli USR dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, 

nel quale si confermi l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, del 

decreto di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami e degli elenchi nominativo dei 

controinteressati integrati dai su indicati avvisi, reperibile in un’apposita sezione del sito 

denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, 

la specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta;  

e) il Ministero dell’Istruzione e gli USR dovranno curare che sull’home page del loro sito venga 

inserito un collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la 

pagina sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, i motivi aggiunti e il decreto di 

autorizzazione alla notifica per pubblici proclami. 

 

Si allega il testo integrale del ricorso introduttivo, di tutti i motivi aggiunti, il decreto di 

autorizzazione alla notifica per pubblici proclami e gli elenchi dei controinteressati. 

Si rimane in attesa dello svolgimento da parte del Ministero e degli USR degli adempimenti 

descritti, nonché resta a disposizione per fornire qualunque informazione che possa risultare 

necessaria per l’esecuzione di quanto richiesto. 

Cordiali Saluti 

Lecce – Roma, 04/08/2021                                                                 Avv. Sirio Solidoro 

SOLIDO
RO SIRIO

Firmato 
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

SEZIONE III BIS – MOTIVI AGGIUNTI – NRG 6053/2020 

 

PER: BIANCARDI ALESSANDRO (BNCLSN82M26D629V) nato a Fivizzano il 26/08/982 

e residente a Medesano in Via Matteotti 32, con Dottorato di ricerca in chimica, conseguito 

presso Università di Pisa, in data 30.01.2012,con 24 cfu conseguiti presso Università per 

Stranieri Dante Alighieri in data, 06/03/2019 cdc B12, regione presso cui intende partecipare 

al concorso Emilia Romagna; rappresentato e difeso come da mandato cartaceo allegato in calce 

al ricorso introduttivo, dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) del foro di Lecce, ed 

elettivamente domiciliato per la presente causa presso il domicilio digitale del difensore. Si 

chiede, inoltre, di poter ricevere comunicazioni e/o notificazioni al seguente indirizzo pec 

solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente fax 0833273227 – 0832345677. 

CONTRO 

Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna (C.F. 80062970373) - Ufficio I- 

Funzioni Vicarie- Affari generali. Personale docente, educativo e ATA. Legale, 

contenzioso e disciplinare, in persona del legale rappresentante p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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Dott. Bruno E. Di Palma, in persona del Vice Direttore Generale dell’ Ufficio Scolastico 

Regionale per l’Emilia Romagna- Ufficio I- Funzioni Vicarie- Affari generali. Personale 

docente, educativo e ATA. Legale, contenzioso e disciplinare, in persona del legale 

rappresentante p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei 

Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Commissione giudicatrice per la classe di concorso B012 presso l’USR Emilia Romagna, 

in persona del legale rappresentante p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Nonché, ove occorra 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), in persona del Presidente del 

Consiglio dei Ministri p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via 

dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dipartimento della Protezione Civile, Comitato Tecnico Scientifico c/o Dipartimento 

Protezione Civile, in persona del legale rappresentante p.t, con l’Avvocatura Generale dello 

Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ministero della Salute (C.F. 80242250589), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 
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Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 

Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

FELETTI MICHELE nato il 29/09/1989 in PORTOMAGGIORE (FE) e residente in VIA 

DEL PALAZZONE N. 9 – 44015 - MAIERO Frazione del Comune di PORTOMAGGIORE 

(FE)- inserito nell’elenco dei candidati che hanno superato la prova scritta per la cdc B012 

Emilia Romagna 

Per l’annullamento e/o nullità 

a) degli esiti della prova scritta per l’accesso al Concorso Straordinario, per la regione e classe 

di concorso del ricorrente nei limiti del proprio interesse, B012 Emilia Romagna, come 

pubblicate dall’USR Emilia Romagna, in persona del rappresentante legale p.t, sul sito 

istituzionale dell’ente, allegate all’impugnato avviso di pubblicazione prot. n. 0007428 del 

28/04/2021 avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione 

in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno di cui al Decreto Dipartimentale n. 510 del 23/04/2021 e Decreto 

Dipartimentale n. 783 del 2020. Esiti prova scritta. Pubblicazione elenco dei candidati che 

hanno superato la prova scritta e indicazioni sulla presentazione dei titoli non documentabili 

con autocertificazione o dichiarazione sostitutiva ex art. 14 c. 3 bando di concorso. 

Dichiarazione, presentazione er valutazione titoli”. 

Il ricorrente ribadisce l’impugnazione degli atti già fatti oggetto di impugnazione con il ricorso 

introduttivo e con i motivi aggiunti e, dunque, insiste per l’annullamento: 

A) Della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero dell’Istruzione- Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e formazione, avente ad oggetto “Svolgimento 
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prove scritte della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del 

personale docente su posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado. Sospensione”, nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle 

prove concorsuali, continua comunque ad escludere dalla partecipazione alla procedura 

in oggetto l’odierno ricorrente. 

B) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi alla predetta nota, 

fra cui: il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiali il 04/11/2020 e recante Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

C) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi al DPCM del 

03/11/2020, che qui si impugnano, ossia: Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; Visto il 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  

con  modificazioni,  dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n.  19 del  2020  ad  eccezione  dell'articolo  3,  comma  6-bis,  e 

dell'articolo 4;  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 

2, comma 1; Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori misure  urgenti  per  

fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;   Visto il decreto-legge 30  

luglio  2020,  n.  83, convertito,  con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 

124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  Visto il 

decreto-legge 7 ottobre  2020,  n.  125,  recante  «Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione  dello  stato  di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la  
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continuità  operativa del  sistema  di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione   della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»;   Visto il decreto del  Presidente  del  

Consiglio  dei  ministri  24 ottobre  2020,  recante   «Ulteriori   disposizioni   attuative   

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per fronteggiare  l'emergenza  

epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure  urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  265  del  25 ottobre 

2020; Viste le Linee guida per la riapertura delle attività  economiche, produttive e  

ricreative,  come  aggiornate  nella  Conferenza  delle regioni e delle province autonome 

in data  8  ottobre  2020,  di  cui all'allegato 9, in relazione alle attività consentite  dal  

presente decreto;    Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 

del 29 luglio 2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato dichiarato e prorogato 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso  

all'insorgenza  di  patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   Vista la 

dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  

quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata valutata  come  «pandemia»   in   

considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;   

Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; Considerato, 

inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di 

piu' ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie   misure   volte   a    garantire    

uniformità nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 

internazionale ed europea; Viste le risoluzioni approvate dalla  Camera  dei  Deputati  e  

dal Senato della Repubblica in data 2 novembre 2020;  Visti i verbali nn. 122 e 123 

delle sedute del 31 ottobre e  del  3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di  

cui  all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 

630, e successive modificazioni e integrazioni;    Considerato che l'osservazione  

formulata  dalla  Conferenza  delle Regioni e delle Province autonome in merito  alla  
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necessità  di  un contraddittorio  sui  dati  elaborati  ed   utilizzati   secondo   il 

procedimento descritto agli  articoli  2  e  3  del  decreto  risulta soddisfatta  in  quanto  

il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle Province  autonome  e'  ampiamente  garantito  

dalla   partecipazione diretta delle stesse in seno alla Cabina di regia di cui al  D.M.  30 

aprile  2020  e  al  D.M.   29   maggio   2020,   nonche'   dall'iter procedimentale che 

contempla l'adozione, da parte del Ministro  della salute, delle relative ordinanze, sentiti 

i Presidenti delle  regioni interessate e che, inoltre,  e'  stata  riformulata  la  disposizione 

relativa alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, come richiesto; Su  

proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri dell'interno, della difesa, 

dell'economia e delle finanze, nonche'  i Ministri degli affari esteri  e  della  cooperazione  

internazionale, dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infrastrutture   e   dei trasporti, 

dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e 

delle attività  culturali  e  del turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  

pubblica amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo  sport,  per  gli affari regionali 

e le  autonomie,  per  le  pari  opportunità  e  la famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  

della  Conferenza  delle regioni e delle province autonome. Nonché, per le medesime 

ed anzidette ragioni, della nota n. 1990 del 05/11/2020, avente ad oggetto “DPCM 3 

novembre 2020”, a firma del Capo Dipartimento Dott. Bruschi, Ministero 

dell’Istruzione Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 

D) del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al 

decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema 

educativo e di istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi 

pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in senso lesivo, allegato A prospetto 

ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, nella parte in cui in cui esclude 

il ricorrente, in quanto dottore di ricerca con 24 cfu. 

E) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero 

dei posti messi a bando, esclude tutt’ora l’odierno ricorrente dalla possibilità di essere 
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ammessa all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione del 

ricorrente, l’impugnato provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura 

concorsuale qualora le condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché 

nella parte in cui, nel modificare le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato 

provvedimento non permette comunque la partecipazione della parte ricorrente. 

F) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che 

qui si impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per 

l’annullamento, ove occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  

reclutamento  del  personale scolastico e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  

docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini 

di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  

scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  

una procedura  straordinaria,  per  titoli  ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo 

e secondo grado, su posto comune e  di  sostegno, organizzata su base regionale, 

finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe  

di  concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici 

dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  successivamente,  fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; Visto il decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il 

quale è stata indetta la  procedura  straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione 

in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  di docenti della scuola secondaria di primo e 

secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora necessario per esaurire il 

contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  quanto riportato agli 

allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante «Misure urgenti 

sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41, 
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e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova disciplina 

della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  1,  

comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso 

atto dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  

materia  di  salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali 

connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  

il  numero  dei   posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  

1  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  

20 dicembre 2019, n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di 

cui all'art. 1, comma 4, del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo 

dei vincitori possono  essere disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  

stata bandita la procedura con decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, 

n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  

salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  scolastico  2022/2023,  sino 

all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto del Capo Dipartimento 

per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 2020, n. 639 che, nelle  

more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   la sospensione  

dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 

3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di dover  integrare  

ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire gli allegati  

A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 2 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 

minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo 

il programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta 

aperta  inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle 

competenze  disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di 

comprensione del testo in lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie 
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didattiche da  applicare  alle  diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   

valutare   le conoscenze dei contenuti  e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, oltre che  la  capacità  di comprensione del testo in lingua 

inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  la  composizione  delle commissioni 

giudicatrici con un  componente  aggregato  limitatamente all'accertamento delle 

competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 giugno 

2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  «Misure urgenti sulla  

regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  svolgimento  

degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  «A  

decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 

del 31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 

giugno 1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il 

proprio parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro 

dell'istruzione. Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  

la  richiesta  di  acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione 

(d'ora in poi CSPI) formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI 

nella seduta plenaria del 6  luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate 

dal  CSPI  che  non appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  

non  limitano le prerogative dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 

1, lettera b) del  decreto  dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  

della  procedura  non modificato dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  

i propri effetti ai sensi dell'art. 2, comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; 

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura 

straordinaria la tabella  di  corrispondenza dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  

al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non 

può costituire oggetto del presente decreto;  Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  

richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 

13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  quanto  le modalità di 
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predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  valutazione   tecnico-

discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  poter  accogliere  la  

richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  23  aprile  2020,  

n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese e 

incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione 

del testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante 

il posto  di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle 

modalità di formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale 

procedura lesiva per il ricorrente, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione 

delle rubriche e dei canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per 

le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di 

partecipazione al concorso proposta dall’odierno ricorrente. 

G) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, 

pubblicato in GU n. 76 del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di 

accesso al Concorso Straordinario, esclude la partecipazione dell’odierno ricorrente. 

H) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente al ricorrente l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere 

valido ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, 

avrebbero i requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare 

la domanda di partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti 

legittimano gli USR a non accettare la domanda del  ricorrente, comunque inviata entro 

i termini previsti dall’impugnato decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 2020 

sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, in quanto formulate in modalità cartacea o pec, 

nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti 

impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e non pure quella 

trasmessa dall’istante anche in modalità diversa da quella online; nonché nella parte in 

cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione del ricorrente al 
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Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i predetti 

provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo le 

modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati 

tali diritti di segreteria dal ricorrente, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni 

dell’impugnato decreto, in misura superiore rispetto a quanto già ha fatto in occasione 

del precedente decreto di indizione del presente concorso. 

I) Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 del 28/04/2020, a firma del 

Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione- Ministero 

dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed 

esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di 

ricerca con 24 cfu.  

Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata 

su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per 

regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli 

anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento 

della nominata graduatoria; vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 
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184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme in favore dei 

privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera direttiva nella pubblica 

amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per l'assegnazione di sede 

e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; vista la legge 5 febbraio 

1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante 

«Approvazione del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» e in particolare l'art. 399, commi 

3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che le commissioni per i concorsi per 

titoli ed esami dispongono di cento punti di cui quaranta per le prove scritte, grafiche o 

pratiche, quaranta per la prova orale e venti per i titoli; considerato pertanto opportuno, 

in assenza di disposizioni speciali specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della 

prova scritta e 20 punti alla valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante «norme per il diritto 2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 

124, recante «Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico», in particolare 

l'art. 11, comma 14; visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» 

e in particolare l'art. 37, comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso 

alle pubbliche amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso 

delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua 

inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre 

lingue straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 
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l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 

sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per la 

partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 

decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
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95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto il decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 

formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 

funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'art. 1, 

commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera 

d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative Linee Guida del 25 settembre 2019; 

visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 

181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull'accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa» ed in particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, 

norme concernenti il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, 

ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti 

Tecnici, per gli Istituti professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto 

del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante 

disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 

4 e a posti di insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 
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25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133», come integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 9 maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento 

concernente la definizione della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli 

insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

secondo grado ai sensi dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e 

successive modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 

del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare il 

punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo al 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -2018; 

considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno o piu' decreti 

ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di partecipazione alla 

procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico incaricato di predisporre 

e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili e il punteggio a essi 

attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata all'immissione in ruolo; i 

posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e tipologia di posto; la 

composizione delle commissioni di valutazione e delle loro eventuali articolazioni; 

l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la partecipazione alla procedura, 
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determinato in maniera da coprire integralmente ogni onere derivante 

dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei posti vacanti e 

disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati alla procedura 

straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai dati registrati al 

sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e distribuzione per regione, 

classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato dall'art. 1, comma 4, del 

decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni 5 dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al presente decreto; Disposta la 

gestione interregionale delle procedure concorsuali in ragione dell'esiguo numero dei 

posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di cui all'Allegato B al presente 

decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del comparto istruzione e ricerca 

in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il confronto con i soggetti sindacali 

nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio 

superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; 

considerato che il Consiglio superiore della pubblica istruzione non ha reso il prescritto 

parere; Sentite le organizzazioni sindacali in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. 

Comunque, di tutti gli atti di formazione del succitato provvedimento, anche di quelli 

non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, di tutti i provvedimenti di indizione dei 

corsi di formazione ed abilitazione, nella parte in cui impediscono la partecipazione 

dell’istante al presente Concorso, ivi compreso, ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm 

n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove occorra, ivi compreso, il Dm n. 

81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 anch’esso impugnato, ed altre 

ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si hanno anche impugnate. Nonché, 

per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi 

gli allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi 

prova scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è 

stata la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 
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Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dall’odierno ricorrente. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, 

n. 639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione dell’odierno ricorrente dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a 

firma del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria 

per esami finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi 

note ed allegati che qui si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di 

tutti gli atti e provvedimenti di formazione del predetto provvedimento, come richiamati 

nelle premesse dello stesso, che qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre 

per le iniziali ragioni, ove occorra e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma 

del capo dipartimento del Ministero, del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per 

titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di 

sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado e pedissequi allegati e note, 

ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, di tutti gli atti di formazione del predetto 

provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello stesso che si hanno integralmente 

impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma del capo del dipartimento n. 201 

del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti i concorsi ordinari per titoli 

ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente all’istante 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto 

coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per 

partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di 

partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR 

a non accettare la domanda del ricorrente, inviata entro i termini previsti dal bando, 28 

maggio 2020 ore 9.00 sino alle ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle 
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predette domande sia stato sospeso dallo stesso Ministero), in quanto formulate in 

modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte 

in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e 

non pure quelle trasmesse dall’istante anche in modalità diversa da quella online; 

nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione 

del ricorrente al Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i 

predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo 

le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, pagati tali diritti 

di segreteria dal ricorrente.  

Tanto premesso, il docente ricorre, con i presenti motivi aggiunti, per le seguenti ragioni di fatto 

e di diritto. 

IN LIMINE 

Con il ricorso introduttivo l’istante impugnava gli atti sopra specificati, a causa della sua 

esclusione dal concorso.  

Oggetto del presente ricorso è l’impugnazione delle graduatorie definitive di merito nel frattempo 

pubblicate, nella parte in cui escludono il docente dall’inserimento in graduatorie a pieno titolo. 

Pertanto, vengono riproposte le medesime censure degli atti introduttivi, in ragione 

dell’illegittimità derivata, oltre ai vizi propri. 

FATTO 

1. Con i provvedimenti impugnati attraverso l’atto introduttivo, il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto il bando (c.d. straordinario) per l’accesso al ruolo del 

personale docente riferito alla scuola secondaria di primo e secondo grado, posto 

comune e di sostegno. 

2. Successivamente, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha pubblicato gli atti indicati in 

epigrafe, tramite cui ha riaperto i termini di partecipazione al presente concorso, con 

perdurante esclusione dell’odierno ricorrente. 

3. In particolare, il ricorrente è un docente con dottorato di ricerca con 24 CFU, la cui 

posizione soggettiva è specificata in epigrafe.  
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4. Nel bando impugnato con il ricorso introduttivo e nei provvedimenti contestati con i 

presenti motivi aggiunti, dunque, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso 

l’odierno ricorrente, nonostante sia in possesso del dottorato di ricerca con 24 CFU. 

5. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

6. A nulla è valsa l’istanza dal ricorrente inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59, termini poi riaperti dalle ore 9.00 

dell’11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020. 

7. Inoltre, con il recente provvedimento, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha di nuovo 

sospeso le prove del predetto Concorso Straordinario, ma senza ampliare la categoria 

dei soggetti ammessi, nonostante la necessità di ricoprire il fabbisogno delle cattedre 

rimasto tutt’oggi vacante. 

8. Da ultimo, l’Ufficio Scolastico di interesse dell’odierno ricorrente ha pubblicato le 

graduatorie di merito. 

9. Contro l’ingiusta esclusione, dunque, la docente ricorre per le seguenti ragioni di diritto. 

MOTIVI 

VIZI PROPRI 

A 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO. 
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Lo scopo perseguito dal contestato provvedimento, ossia quello di assumere il personale 

docente al fine di coprire il fabbisogno, non è stato raggiunto. 

 Invero, è fatto notorio come il Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle prese con la risoluzione 

del problema non solo del precariato ma, in generale, della copertura delle cattedre rimaste 

libere e vacanti. 

Ora, è evidente che l’ingiusta esclusione della parte istante, che invece avrebbe potuto 

concorrere alla procedura concorsuale, avrebbe altresì permesso non solo allo stesso docente di 

essere valutato, ma anche di ampliare la platea dei candidati e, in base al principio del merito, 

di essere selezionato per ricoprire le cattedre rimaste tuttora libere e vuote. 

Il numero ridotto di docenti che saranno assunti tramite concorso, dunque, rispetto alle 

aspettative iniziali, rende necessario affrontare il problema del fabbisogno, il quale incide non 

soltanto sul profilo programmatorio – nel senso che ci sono meno docenti per cattedre – ma 

indice anche sul versante della continuità didattica, in quanto la precarizzazione della mansione 

finisce per rendere discontinuo l’insegnamento, a scapito della comunità scolastica,  

Appare, dunque, giusto ripercorrere brevemente il presupposto giuridico (errato) da cui il 

Ministero è partito al fine di escludere, ingiustamente, l’odierno istante. 

In particolare, quando è stato indetto il bando di concorso, lo stesso Ministero aveva anche 

previsto che venissero pubblicati due altri bandi: uno per l’accesso al concorso ordinario e 

l’altro per conseguire l’abilitazione all’insegnamento (sul punto, in tema cioè di abilitazione 

all’insegnamento, per incidens, non si può qui negare l’anomalia italiana, che ha visto il 

Ministero pubblicare dal 2010 ad oggi appena due corsi di TFA). 

Ora, ad essere stato indetto è stato il solo Concorso Straordinario non anche quello ordinario o 

per l’abilitazione. Da ciò deriva che gli altri due concorsi, che, nel rispetto della direttiva 

comunitaria avrebbero dovuto garantire l’accesso all’impiego stabile a chi non avesse avuto i 

contestati requisiti di accesso al concorso straordinario, non è più un punto di riferimento 

normativo a cui poter guardare, perché gli altri due concorsi, benché pubblicati, non hanno visto 

calendarizzate le prove. 

Da ciò deriva, nonostante l’assenza di cattedre, l’ingiusta esclusione della parte ricorrente. Al 

contrario, al fine di bilanciare l’interesse pubblico e privato sarebbe invece possibile permettere 

la partecipazione alle prove suppletive del ricorrente che, come accade in ogni concorso del 
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settore scolastico, possono, da un lato garantire il mantenimento dei rapporti già esauriti e 

d’altro lato l’ampliamento della platea dei concorrenti, tra cui l’odierno ricorrente. 

*** 

VIZI DERIVATI 

I 

VIOLAZIONE l. n. 244/2007 – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO – CONTRADDITTORIETA’ DI 

COMPORTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVO 

PARTECIPATIONIS – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI DIRITTO EURO UNITARIO SECONDO CUI IL 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO RAPPRESENTA LA 

REGOLA GENERALE DELLE RELAZIONI DI LAVORO – ILLOGICITA’ 

MANIFESTA- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO. – 

VIOLAZIONE ART. 1, 2, 3, 4, 97 COST- DISPARITA DI TRATTAMENTO.  

Con il contestato provvedimento, com’è noto, il Ministero dell’Istruzione ha previsto la 

sospensione del Concorso Straordinario, ma senza in alcun modo tenere conto delle varie 

esigenze, manifestate dal comparto della scuola, e riguardanti l’ingiusta esclusione dal predetto 

Concorso. 

Il ricorrente, dunque, seppure dottore di ricerca con 24 cfu, non è stato ammesso a partecipare 

alla presente procedura, con derivante impossibilità di accesso all’impiego di lavoro stabile. 

Al contrario, il Ministero, stante la sospensione del Concorso, avrebbe potuto favorire la 

massima partecipazione, in vista della ripresa delle prove, anche mediante l’espletamento delle 

prove suppletive e, dunque, permettere l’inserimento del ricorrente al Concorso. 

La decisione del Ministro, dunque, di escludere la parte ricorrente si pone in contrasto sia con 

il principio del favor partecipationis e sia con l’esigenza pubblica, riscontrabile ogni anno, di 

colmare il fabbisogno del personale docente. 

L’ingiusta esclusione, pertanto, ribadita nell’atto gravato, non tiene conto di come lo stesso 

Ministero non abbia, negli anni, bandito con cadenza regolare non solo i concorsi pubblici per 

l’accesso al ruolo, ma anche i concorsi pubblici per l’accesso all’abilitazione, che avrebbero 

permesso al ricorrente di ottenere il titolo post lauream, da cui sarebbe derivata la spendibilità 
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del medesimo titolo ai fini delle supplenze e, dunque, la possibilità di cumulare maggiore 

servizio. 

Viceversa, il Ministero, nel pieno della pandemia, indice un concorso per esami e non per soli 

titoli – senza nemmeno porsi il problema di come lo stesso sarebbe stato senz’altro sospeso a 

causa del fatto che la pandemia non era ancora terminata nel momento in cui lo stesso è stato 

indetto – ed esclude, ingiustamente, una parte del corpo docente che, pertanto, continuerà a 

rimanere, anche a fronte degli eventi di recente scatenatisi, nell’alveo del c.d. precariato storico 

con derivante violazione della l. n. 244/2007 che, nel trasformare le c.d. GAE da permanenti ad 

esaurimento, ha riconosciuto la centralità del Concorso quale unico canale di reclutamento a 

cui, tuttavia, non ha fatto seguito la pubblicazione regolare dei bandi. Né vale sostenere che 

sono stati altresì indetti i concorsi ordinari, invero, ad oggi, ossia mentre è redatto il presente 

ricorso, il Ministero non ha previsto la calendarizzazione di alcun concorso, diverso da quello 

in esame e, come sin qui visto, già sospeso, con ingiusta cristallizzazione – soprattutto se 

rapportata ai principi del diritto eurounitario – del fenomeno del precariato scolastico. 

II 

ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO – VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA 

APPLICAZIONE DEL D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN 

PARTICOLARE L’ART. 2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA 

a) DEL D.L. 126/2019- ART. 230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 

159/2019 VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E PRESUPPOSTI -  

Com’è noto, il Ministero dell’Istruzione, attraverso i provvedimenti indicati in epigrafe, ha 

dunque riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale. 

Nello specifico, l’atto gravato ha previsto un ampliamento dei posti messi a concorso con 

ingiusta esclusione della parte istante. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. 
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Invero, se il fine ultimo del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e 

stabilizzare, non è dato allora comprendere che senso abbia restringe, invece di ampliare, il 

numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come l’odierno istante, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. 

Come sarà meglio argomentato nelle successive doglianze, ad essere posto in discussione 

non è l’an, ossia se debba o meno esserci una procedura riservata, ma il quomodo, e, dato il 

contesto temporale, il quando. 

In particolare, la procedura, per quanto possa essere riservata, deve comunque essere 

orientata alla logica e al merito.  

Posto che le supplenze ogni anno vengono conferite sulla base di criteri non attinenti al 

merito (es: scelta della provincia, classe di concorso, etc), non è dato comprendere quale sia il 

merito di avere svolto tre anni di servizio di cui uno sulla materia di concorso e quale sia il 

demerito, stante la predetta astrattezza dei canoni utilizzati, nel non averlo svolto.  

La Costituzione, infatti, tutela la logica e il merito, quali beni rilevanti per orientare i 

comportamenti sociali e le scelte amministrative, non certo il caso, qual è, invece, la scelta, 

senza un fondo di merito, di escludere taluni docenti ed includere altri. 

III 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE 

E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 

CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 
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Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che il ricorrente contesta, dunque, è il fatto che il servizio, di cui è titolare, poiché 

maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione 

al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione del ricorrente determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 

selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, 

il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del 

predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 
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Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo per 

titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       

IV 

VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  

Dunque, l’ampliamento della platea dei candidati, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

l’istante non abbia superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 
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riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale del ricorrente. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita al ricorrente, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il principio 

del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per il ricorrente, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 

Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto il ricorrente non è stata 

posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione del ricorrente. 

V 

VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 

59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 

4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito al ricorrente di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 
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svoltisi; ma, per di più, ha impedito che l’istante lavorasse tramite le convocazioni provenienti 

dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; 

invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle 

seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento dell’odierno ricorrente in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In altri 

termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che avrebbero, anche 

ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione professionale 

dell’odierno ricorrente – sono gli unici nel panorama europeo a non essere stati posti nelle 

condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 

Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in questa 

sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il presente 

concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al concorso 

medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio svolto 

in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, non può 

essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed annuale 

i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere l’abilitazione 

e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di istituto e, pertanto, di 

cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione al ricorso ad oggetto.  

Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di 

abilitazioni TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi 

universitari in discipline antropo - psico pedagogiche.  
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Il ricorrente, pertanto, è altresì in possesso del requisito congiunto, ed ha i 24 CFU e di cui 

sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e selettivi 

esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come il ricorrente ne sia titolare, di accedere 

ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto il relativo 

servizio.  

Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non riconosce 

ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce al ricorrente di utilizzare pienamente il 

proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 

Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo primario 

come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compreso il 

ricorrente, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  

Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 

Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 
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VI 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo il ricorrente dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, il ricorrente, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potrà insegnare in maniera precaria. 

In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di lavoro 

per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 

Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori di 

ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione del 

servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per quale 

motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 
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Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre 

l’immissione in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente 

il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  

Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in 

base al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a 

termine, secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 

L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dal ricorrente. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 

ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso il ricorrente ritiene che il servizio da lei svolto durante il 
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percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

VII 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude l’istante dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno del ricorrente, che verrebbe per 

sempre esclusa dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come la 

giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata norma, da cui 

il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di quanti siano in 

possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con esclusione del 

ricorrente in quanto dottore di ricerca.  

Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal fatto 

che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della partecipazione al 

Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 

Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 
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VIII 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Del ricorrente di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

IX 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre per 

sempre il bene della vita al ricorrente. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 

all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in forma 

specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente il ricorrente dalla procedura 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forma di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse del 

ricorrente, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora il ricorrente non 

dovesse concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero al ricorrente di sostenere il concorso in una seduta diversa da 

quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione del ricorrente alle prove suppletive, e, 

comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 
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X 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

Si chiede che venga disposta la notificazione mediante pubblici proclami online sul sito 

istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuarli uno ad uno secondo il 

tradizionale metodo di notificazione.  

Tanto premesso in fatto e in diritto, il ricorrente come sopra rappresentato, difeso ed 

elettivamente domiciliato  

CHIEDE 

Nel merito: l’accoglimento dei motivi aggiunti, del ricorso, la partecipazione al concorso 

e l’annullamento, ove occorra previo rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia o alla 

Corte Costituzionale, degli atti impugnati. 

Io sottoscritto Avv. Sirio Solidoro (c.f. SLDSRI82C16D883N) dichiaro altresì ai sensi della 

normativa vigente, che le copie analogiche utilizzate per la notifica del presente atto e per il 

deposito di cortesia sono estratte e conformi all’originale digitale nativo in mio possesso. 

Valore indeterminabile – Pubblico impiego – 325.00 euro. 

Salvezze illimitate.  

Lecce- Roma, 24/06/2021                                                                     Avv. Sirio Solidoro  
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

Ricorso 

PER: DARI LAYLA DRALYL85R69F839W nata a Napoli il 29/10/1985 e residente in 

Firenze alla via faentina, con Dottorato in Storia delle arti e dello spettacolo conseguito presso 

Università degli Studi di Firenze in data 14/3/2018 , con 24 cfu conseguiti in data 14/03/2018  

presso Università degli Studi di Firenze, cdc A07, regione per cui intende partecipare al 

concorso Toscana; COLIA ANNA (CLONNA84T51D643B) nata a Foggia il 11/12/1984 e 

residente a Roma, in Via Pescosolido 112, con Dottorato di Ricerca in Letteratura, Storia della 

Lingua e Filologia Italiana, conseguito presso Università per Stranieri di Siena, in data 

20.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso La Sapienza di Roma in data 13/12/2018, cdc A23, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Lazio; SANTOIEMMA CARMEN 

(SNTCMN83M41B506P) nata a Campi Salentina il 01/08/1983 e residente a Guagnano, in Via 

Armando Diaz n.9. con Dottorato di Ricerca in Scienza Giuridica e Teoria del diritto, 

conseguito presso Istituto Italiano di Scienze Umane, in data 14.02.2013,con 24 cfu conseguiti 

presso  UNIVERSITÀ DEL SALENTO in data 20/03/2018, 17/04/2018, 10/04/2018, 

03/05/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; DINAPOLI 

MARIA ANTONIETTA (DNPMNT78H70G942E) nata a Potenza il 30/06/1978 e residente 

a Muro Lucano, in Via Vescovado Vecchio, con Dottorato di Ricerca in Scienze Zootecniche, 

conseguito presso Università della Basilicata, in data 12.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA in data 30/07/2018 cdc A60, regioni 

presso cui intende partecipare al concorso Basilicata; MAROTTA IRENE 

(MRTRNI82P58G273L) nata  a Palermo il 18/09/1982 e residente in Palermo alla Via della 

Vetriera 21 cap.90133, dottorato conseguito il 23/03/2015 in Architettura presso Università 

Degli Studi Di Palermo, con 24 cfu conseguiti in data 14/12/19 presso PEGASO 

UNIVERSITA' TELEMATICA cdc A001, regione presso cui chiede di essere inserito Sicilia; 

SPOLVERINO GENNARO (SPLGNR84L18A509Z) nato a Avellino il 18-07-1984 e 

residente a Montalto Uffugo (CS), in Via Machiavelli, n. 5, con Dottorato di Ricerca in 

Ingegneria Civile e Industriale, conseguito presso Università della Calabria, in data 15.04.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso Università della Calabria in data 2018, cdc A037, regione presso 

cui intende partecipare al concorso Calabria; MESCHINI VALENTINA 
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(MSCVNT89D67H211Q) nata a Recanati il 27/04/1989 e residente a Montelupone, in Via 

Giuseppe Garibaldi 1, con Dottorato di Ricerca in Matematica, conseguito presso Gran Sasso 

Science Institute, in data 09.11.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di 

Camerino in data  31/10/2018,  cdc A027, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Marche; MUTTINI DANIELE (MTTDNL76D05B832A) nato a Carrara (MS) il 

05/04/1976 e ivi residente in Via Campo D'Appio, 83, con Dottorato di Ricerca in Filosofia, 

conseguito presso Università di Bologna, in data 19.11.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

Università di Pisa in data 17/02/2018cdc A19, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Toscana; PAMBIANCHI ANDREA (PMBNDR87P08I608M) nato a Senigallia il 

08/09/01987 e residente a Ostra, in Via Cristoforo Colombo, 3, con Dottorato di Ricerca in 

Economia Internazionale, conseguito presso Università degli Studi di Macerata, in data anno 

accademico 2019, con 24 cfu conseguiti presso Università E-CAMPUS in data 21/08/2019, cdc 

A45, regione presso cui intende partecipare al concorso Marche; PIZZURRO FEDERICA 

(PZZFRC87B51G273S) nata a Palermo il 11/02/1987 e residente a Termoli, in Via delle Acacie 

2P/D, con Dottorato di Ricerca in Scienze Veterinarie, conseguito presso Università di Pisa, in 

data 20.12.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri di Reggio Calabria, in 

data 30/04/2018, cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Molise; 

PERRONE ANNA (PRRNNA80H56G273M) nata a Palermo il 16/06/1980 e residente a 

Firenze, in Via delle Torri 39/3, con Dottorato di Ricerca in Frutticoltura Mediterranea, 

conseguito presso Università di Palermo, in data 03/03/2016, con 24 cfu conseguiti presso 

Università degli studi di Palermo in data 05/07/2018, cdc A-50;regione presso cui intende 

partecipare al concorso Toscana; NUSCIS LORENZO (NSCLNZ90H27E063S) nato a 

Giussano il 27/06/1990 e residente a Desio, in Via Trieste 1/a, con Dottorato di Ricerca in 

Filosofia, conseguito presso Scuola Normale di Pisa in cotutela con Université Paris 1, in data 

15.07.019, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Bologna in data 04/12/2018 

cdc A019, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; MONTI LUCA 

(MNTLCU84E22G642U) nato a Pieve di Cadore il 22/05/1984 e residente a Auronzo di 

Cadore, in Via Ansiei, con Dottorato di Ricerca in tecnologie chimiche ed energetiche, 

conseguito presso Università degli Studi di Udine, in data 15.05.2014, con 24 cfu conseguiti 

presso Università telematica Pegaso in data 28/2/2019 cdc A60, regione presso cui intende 
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partecipare al concorso Veneto; COSTANTINO VINCENZO (CSTVCN84E26C136P) nato 

a Castellaneta il 26/05/1984 e residente a Bari, in Via Donato Jaja, 35, con Dottorato di Ricerca 

in Biotecnologie applicate ai trapianti di organi e tessuti, conseguito presso Università degli 

Studi di Bari, in data 27.03.2012, con 24 cfu conseguiti UNIVERSITÀ TELEMATICA 

PEGASO in data 17/09/2019 cdc A50, regione presso cui chiede di partecipare al concorso 

Puglia; DI MARCANTONIO LISA (DMRLSI76E42Z133E) nata a Soletta (Svizzera) il 02-

05-1976 e residente a Teramo, in CDA Scapriano Basso, sn, con Dottorato di Ricerca in 

Biotecnologie Cellulari e Molecolari, conseguito presso Università degli Studi di Teramo, in 

data 12.06.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Teramo in data 

19/11/2018 , cdc A028, regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; JORIO 

FEDERICO (JROFRC79P26H501A) nato a Roma il 26/09/1979 e ivi residente in Via Romeo 

Rodriguez Pereira, 188, con Dottorato di ricerca in Scienze della Comunicazione, conseguito 

presso La Sapienza Università di Roma, in data 20/04/2010, con 24 cfu conseguiti Sapienza 

Università di Roma, con 24 cfu conseguiti presso la Sapienza Università di Roma in data 

22/7/2004,  cdc A18, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ALBO 

LAURA (LBALRA81H58D086J) nata a Cosenza il 18/06/1981 e residente a  Grimaldi (CS) 

in Via Achille Albo, 8, con Dottorato di Ricerca in Scienze della Vita, conseguito presso 

Università della Calabria, in data 07/12/2017, con 24 cfu conseguiti presso UNICAL, 

Università della Calabria in data ottobre - novembre 2019, cdc A-60, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Calabria; DE NUCCIO ROSANNA (DNCRNN82D69D851B) nata a 

Gagliano del Capo il 29.04.1982 e residente a Losanna, in Rue Dr César Roux 20, con Dottorato 

di Ricerca in Biologia, conseguito presso Università di Losanna, in data 28.03.2014, cdc A28, 

con 24 cfu conseguiti presso Università Telematica Pegaso  in data 14/02/2019, regione presso 

cui chiede di partecipare al concorso Puglia; GRAVINA CLAUDIA 

(GRVCLD82M63B428E) nata a Caltagirone il 23.08.1982 e ivi residente in Via delle Palme 

8/B, con Dottorato di Ricerca in  Teoria degli Ordinamenti Giuridici, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 08.07.2013, con 24  cfu conseguiti presso Università 

Telematica Pegaso in data 10/10/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Sicilia; CICCONE VALERIO (CCCVLR88B18G039C) nato a Oliveto Citra il 

18/02/1988 e residente a Teora, in Via Serro di Mezzo, 11, con Dottorato di Ricerca in 
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Biochimica e Biologia Molecolare, conseguito presso Università di Siena, in data 28.02.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso UNIPEGASO-UNIVERSITà TELEMATICA in data 15/07/2020, 

cdc A050, regione presso cui chiede di partecipare al concorso Toscana; TREFILETTI LUCA 

MARIO (TRFLMR75A09H501Y) nato a Roma il 09/01/1975 e ivi residente in Via Ezio 

Sciamanna 43A, con Dottorato di Ricerca in Ingegneria Aerospaziale, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 16.09.2011, con 24 cfu conseguiti presso Università 

per stranieri Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 25/11/2018 ,  cdc A060, regione presso 

cui intende partecipare al concorso Sicilia; MINCONE MARCO (MNCMRC78L19G482H) 

nato a Pescara il 19/07/1978 e ivi residente in Via Vicentino Michetti, 15, con Dottorato di 

Ricerca in Economia delle Aziende e degli Intermediari Finanziari, conseguito presso 

Università degli Studi di Chieti-Pescara, in data 04.05.2007, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ TELEMATICA LEONARDO DA VINCI in data 21/04/2020 cdc A045, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; LUCHENA SALVATORE 

ANTONIO (LCHSVT80S18D862Y) nato a Galatina il 18/11/1980 e residente a Corigliano 

d'Otranto (Lecce) in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di Ricerca in Filologia ed Ermeneutica 

del Testo Filosofico, conseguito presso Università del Salento, in data 31.05.2012, con 24 cfu 

conseguiti presso Unisalento A.A 2018-2019 (ultimo esame 10/06/2019)cdc A19, regione 

presso cui intende partecipare al concorso Puglia; NOBILE WANDA 

(NBLWND84R48G942E) nata a Potenza il 08/10/1984 e residente a Roma in Via Ferdinando 

Colombo 52, con Dottorato di Ricerca in Antichità Classiche loro Fortuna: Archeologia, 

Filologia, Storia, conseguito presso Università degli Studi di Roma Tor Vergata, in data 

24/04/2018, con 24 cfu conseguiti presso Università telematica eCampus in data 20-21/07/2018 

cdc A22, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; BAILO FABIO 

(BLAFBA77C13B111E) nato a Bra il 13.03.1977 e ivi residente in Via Crimea 23, con 

Dottorato di Ricerca in Traduzioni linguistiche e letterario nell’Italia tardo antica e moderna, 

conseguito presso Università degli studi del Piemonte Orientale, in data 24.09.2015, con 24 cfu 

conseguiti presso Unipegaso in data 21 aprile 2020, cdc A046, regione presso cui chiede di 

partecipare al concorso Piemonte; SPADA ALICE (SPDLCA87R51D458V) nata a  Faenza il 

11/10/1987 e ivi residente in Corso Europa 43, con Dottorato di Ricerca in Sociologia Applicata 

e Metodologia della Ricerca Sociale, conseguito presso Università di Milano Bicocca, in data 
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25.07.2019, con 24 cfu conseguiti presso Università  La Sapienza in data Gennaio 2019  cdc 

A19, regione presso cui intende partecipare al concorso Emilia Romagna; MARCHI DAVIDE 

(MRCDVD71A12E667T) nato a Lonato del Garda il 12/01/1971 e ivi residente in Via San 

Polo, 31/T, con Dottorato di ricerca in Letteratura  e Filologia, conseguito presso Università 

degli Studi di Verona, in data 27/05/2011, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 27/06/2019, cdc A12 e A22, regione presso cui 

intende partecipare al concorso Lombardia; CUSIMANO DARIO (CSMDRA79S22G273S) 

nato a Palermo il 22/11/1979 e ivi residente in Via dei fiori n° 6, con Dottorato di Ricerca in 

Sistemi Agro-Ambientali, indirizzo Agro-Ecosistemi Mediterranei, conseguito presso 

Università di Palermo, in data 19.03.2015, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

“Dante Alighieri” di Reggio di Calabria in data 10/05/2018 cdc A50, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Piemonte; DAMIANO FABIO (DMNFBA78R30A345B) nato a 

L’Aquila il 30/10/1978 e residente in Parma alla Via De martino 24/33, con Dottorato di ricerca 

in Progettazione e Sintesi di Composti biologicamente attivi conseguito presso Università di 

Parma, in data 19/03/2015, con 24 cfu conseguiti presso UNIECAMPUS in data 25/07/2019, 

cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ORLANDO 

MONICA (RLNMNC76B68B428W) nata a Caltagirone il 28/2/1976 e residente in Caltagirone 

alla Via Carnevale, con Dottorato in Teoria degli ordinamenti giurdici conseguito presso 

Università La Sapienza DI Roma,con 24 cfu  conseguiti presso Unipegaso in data 11/07/2019, 

cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Sicilia; MESSINA SERGIO 

(MSSSRG80R31G596X) nato a Piedimonte Matese il 31/10/1980 e residente a Caserta, in Via 

Galilei, 12, con Dottorato di Ricerca in Filosofia del Diritto, conseguito presso Università degli 

studi di Salerno, in data 27.03.2017, con 24 cfu conseguiti presso PEGASO UNIVERSITà 

TELEMATICA in data 06/04/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Campania; PATROCINIO SARA (PTRSRA78H59C978R) nata a Copertino il 

19/06/1978 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce), in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di 

Ricerca in Discipline Storico-filosofiche, conseguito presso Università del Salento, in data 

15.04.2011, con 24 cfu conseguiti presso Unisalento in data A.A 2017-2018, cdc A19, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; PIOLA CASELLI BENEDETTA 

(PLCBDT77L53H501C) nata a Roma il 13/07/77 e ivi residente in con Dottorato di ricerca in 
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Analisi Comparata del Diritto, Dell' Economia e delle Istituzioni, conseguito presso Università 

degli Studi di Torino, in data 09/03/2009, con 24 cfu conseguiti presso UniPegaso in data 

Giugno 2019, cdc A46, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

RICCIARDI ANGELA (RCCNGL89C63H703B) nata a Salerno il 23/3/1989 e residente in 

Salerno alla Via Galdi 14, con Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche conseguito presso 

Università di Salerno in data 27/9/2018, con 24 cfu conseguiti presso Accademia di Fidia in 

data 30/7/2019, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

ARCANGELI SILVIA (RCNSLV87M65F704L) nata a Monza il 25/08/1987 e residente a 

Monza alla Via F. Baracca 17 cap.20900, con  dottorato conseguito il 30/06/2016 in Medicina 

Traslazionale E Molecolare (Dimet) presso l’Università Degli Studi Di Milano-Bicocca, con 

24 cfu conseguiti presso ICOTEA  in data 29/9/2018, cdc A050 regione presso cui chiede di 

essere inserito Lombardia; BIANCARDI ALESSANDRO (BNCLSN82M26D629V) nato a 

Fivizzano il 26/08/982 e residente a Medesano in Via Matteotti 32, con Dottorato di ricerca in 

chimica, conseguito presso Università di Pisa, in data 30.01.2012,con 24 cfu conseguiti presso 

Università per Stranieri Dante Alighieri in data, 06/03/2019 cdc B12, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Emilia Romagna; CASAMICHELE PAOLO 

(CSMPLA77M01C351M) nato a Catania il 01/08/1977 e residente in Riposto alla Via V. 

Barbagallo, 2 cap.95018, dottorato conseguito il 30.03.2006 in “Ingegneria Geotecnica” presso 

l’Università degli Studi di Catania, con 24 cfu conseguiti presso UNIVERSITÀ pER 

STRANIERI DANTE ALIGHIERI REGGIO CALABRIA in data 4/3/2019, cdc. A-60, regione 

presso cui chiede di essere inserito Sicilia; 

tutti rappresentati e difesi come da mandati cartacei allegati in calce al presente ricorso, 

dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) del foro di Lecce, ed elettivamente domiciliati 

per la presente causa presso il domicilio digitale del difensore. Si chiede, inoltre, di poter 

ricevere comunicazioni e/o notificazioni al seguente indirizzo pec 

solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente fax 0833273227 – 0832345677. 

CONTRO 

Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it


STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 7 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 

Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 
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Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

 

Per l’annullamento e/o nullità 

A) Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 del 28/04/2020, a firma del 

Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione- Ministero 

dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed 

esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di 

ricerca con 24 cfu.  

B) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata 

su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per 

regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli 

anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento 

della nominata graduatoria; vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 

184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme in favore dei 
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privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera direttiva nella pubblica 

amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per l'assegnazione di sede 

e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; vista la legge 5 febbraio 

1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante 

«Approvazione del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» e in particolare l'art. 399, commi 

3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che le commissioni per i concorsi per 

titoli ed esami dispongono di cento punti di cui quaranta per le prove scritte, grafiche o 

pratiche, quaranta per la prova orale e venti per i titoli; considerato pertanto opportuno, 

in assenza di disposizioni speciali specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della 

prova scritta e 20 punti alla valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante «norme per il diritto 2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 

124, recante «Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico», in particolare 

l'art. 11, comma 14; visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» 

e in particolare l'art. 37, comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso 

alle pubbliche amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso 

delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua 

inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre 

lingue straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 

l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 
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sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per la 

partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 

decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto il decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 
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formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 

funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'art. 1, 

commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera 

d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative Linee Guida del 25 settembre 2019; 

visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 

181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull'accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa» ed in particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, 

norme concernenti il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, 

ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti 

Tecnici, per gli Istituti professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto 

del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante 

disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 

4 e a posti di insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133», come integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
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ricerca 9 maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento 

concernente la definizione della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli 

insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

secondo grado ai sensi dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e 

successive modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 

del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare il 

punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo al 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -2018; 

considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno o piu' decreti 

ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di partecipazione alla 

procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico incaricato di predisporre 

e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili e il punteggio a essi 

attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata all'immissione in ruolo; i 

posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e tipologia di posto; la 

composizione delle commissioni di valutazione e delle loro eventuali articolazioni; 

l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la partecipazione alla procedura, 

determinato in maniera da coprire integralmente ogni onere derivante 

dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei posti vacanti e 
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disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati alla procedura 

straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai dati registrati al 

sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e distribuzione per regione, 

classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato dall'art. 1, comma 4, del 

decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni 5 dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al presente decreto; Disposta la 

gestione interregionale delle procedure concorsuali in ragione dell'esiguo numero dei 

posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di cui all'Allegato B al presente 

decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del comparto istruzione e ricerca 

in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il confronto con i soggetti sindacali 

nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio 

superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; 

considerato che il Consiglio superiore della pubblica istruzione non ha reso il prescritto 

parere; Sentite le organizzazioni sindacali in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. 

Comunque, di tutti gli atti di formazione del succitato provvedimento, anche di quelli 

non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, di tutti i provvedimenti di indizione dei 

corsi di formazione ed abilitazione, nella parte in cui impediscono la partecipazione 

degli istanti al presente Concorso, ivi compreso, ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm 

n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove occorra, ivi compreso, il Dm n. 

81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 anch’esso impugnato, ed altre 

ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si hanno anche impugnate.  

C) Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti 

gli allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi 

gli allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi 

prova scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è 

stata la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

D) Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, 
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n. 639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione degli odierni ricorrenti dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a 

firma del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria 

per esami finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi 

note ed allegati che qui si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di 

tutti gli atti e provvedimenti di formazione del predetto provvedimento, come richiamati 

nelle premesse dello stesso, che qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre 

per le iniziali ragioni, ove occorra e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma 

del capo dipartimento del Ministero, del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per 

titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di 

sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado e pedissequi allegati e note, 

ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, di tutti gli atti di formazione del predetto 

provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello stesso che si hanno integralmente 

impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma del capo del dipartimento n. 201 

del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti i concorsi ordinari per titoli 

ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno. 

E) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente agli 

istanti l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso 

soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti 

per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di 

partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR 

a non accettare le domande dei ricorrenti, inviate entro i termini previsti dal bando, 28 

maggio 2020 ore 9.00 sino alle ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle 

predette domande sia stato sospeso dallo stesso Ministero), in quanto formulate in 

modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte 

in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e 
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non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in modalità diversa da quella online; 

nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione 

dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i 

predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo 

le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, pagati tali diritti 

di segreteria dai ricorrenti.  

Tanto premesso, i docenti ricorrono per le seguenti ragioni di fatto e di diritto. 

FATTO 

1. Con l’impugnato bando indicato in epigrafe, il Ministero dell’Istruzione ha indetto il 

Concorso Straordinario finalizzato al reclutamento a tempo indeterminato del personale 

docente. 

2. I ricorrenti sono tutti docenti dottori di ricerca con 24 CFU. La posizione soggettiva dei 

ricorrenti è specificata in epigrafe.  

3. Nel bando impugnato, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso gli odierni 

ricorrenti, nonostante siano dottori di ricerca con 24 CFU. 

4. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

5. A nulla è valsa l’istanza dai ricorrenti inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59. 

6. Contro l’ingiusta esclusione, i docenti ricorrono per le seguenti ragioni di diritto.  

MOTIVI 

I 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE 

E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 
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CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 

Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che i ricorrenti contestano, dunque, è il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, 

poiché maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della 

partecipazione al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 

selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, 

il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del 

predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  
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Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo per 

titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       

*** 

II 

VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  
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Dunque, l’ampliamento della platea dei ricorrenti, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ gli 

istanti non abbiano superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 

riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei ricorrenti. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita ai ricorrenti, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il principio 

del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per i ricorrenti, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto i ricorrenti non sono stati 

posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione dei ricorrenti. 

*** 

III 

VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 

59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 

4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di 
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abilitazione, uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e 

risalente nel tempo (c.d. PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi 

ha impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai 

concorsi già svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le 

convocazioni provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più 

l’abilitazione; invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto 

servizio dalle seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, 

avrebbe anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, 

avrebbe facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In 

altri termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che 

avrebbero, anche ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione 

professionale degli odierni ricorrenti – sono gli unici nel panorama europeo a non essere 

stati posti nelle condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 

Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in 

questa sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il 

presente concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al 

concorso medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio 

svolto in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, 

non può essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare 

ed annuale i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere 

l’abilitazione e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di 

istituto e, pertanto, di cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione 

al ricorso ad oggetto.  
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Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di 

abilitazioni TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi 

universitari in discipline antropo - psico pedagogiche.  

I ricorrenti, pertanto, sono altresì in possesso del requisito congiunto, ed hanno i 24 CFU 

e di cui sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e 

selettivi esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come la ricorrente ne sia titolare, di 

accedere ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto 

il relativo servizio.  

Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non 

riconosce ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce ai ricorrenti di utilizzare 

pienamente il proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 

Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo 

primario come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compresi i 

ricorrenti, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  

Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 
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Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 

*** 

IV 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, i ricorrenti, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potranno insegnare in maniera precaria. 

In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di lavoro 

per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 

Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori di 

ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione del 

servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per quale 

motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  
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Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 

Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre 

l’immissione in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente 

il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 

formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  

Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in 

base al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a 

termine, secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 

L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dai ricorrenti. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 
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ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso i ricorrenti ritengono che il servizio da essi svolto durante il 

percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

*** 

V 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto come 

la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il contratto di 

lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di lavoro. In 

particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata norma, da cui 

il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di quanti siano in 

possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con esclusione dei 

ricorrenti in quanto dottori di ricerca.  

Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal fatto 

che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della partecipazione al 

Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 
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Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 

*** 

VI 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Dei ricorrenti di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

*** 

VII 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre per 

sempre il bene della vita ai ricorrenti. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 

all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in forma 

specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forme di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse dei 

ricorrenti, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora i ricorrenti non 

dovessero concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero ai ricorrenti di sostenere il concorso in una seduta diversa da 

quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione dei ricorrenti alle prove suppletive, e, 
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comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 

*** 

VIII 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

Com’è noto, secondo la consolidata giurisprudenza amministrativa non vi sono 

controinteressati né in senso sostanziale e né in senso formale, prima della pubblicazione delle 

graduatorie di merito definitive. Invero, non esistono ancora soggetti terzi titolari del bene della 

vita e, dunque, in grado di vantare un interesse contrario e opposto a quello fatto valere dai 

ricorrenti. D’altronde, ad essere impugnato è un atto di natura generale e regolamentare verso 

cui non vi sono controinteressati.  

Tuttavia, qualora si dovesse ritenere la presenza di soggetti terzi controinteressati, si chiede 

che venga disposta la notificazione mediante pubblici proclami online sul sito istituzionale del 

MIUR, poiché è materialmente impossibile individuarli uno ad uno secondo il tradizionale 

metodo di notificazione.  

Tanto premesso in fatto e in diritto, i ricorrenti come sopra rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati  

CHIEDONO 

Nel merito: l’accoglimento del ricorso e l’annullamento e- o nullità degli atti e provvedimenti 

impugnati nei limiti dell’interesse secondo i motivi sopra articolati e con ogni conseguenza di 

legge derivante dall’accoglimento. Ove occorra previa trasmissione degli atti alle Corte di 

Giustizia europea per violazione della direttiva comunitaria 70/99 CE in relazione alla 

violazione del principio di non discriminazione come sopra argomentato in punto di diritto; 

oppure previa trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale.  

Valore indeterminabile- Pubblico Impiego- Cu € 325,00. 

Salvezze illimitate. 

Lecce- Roma, 02/07/2020                                                                       Avv. Sirio Solidoro 
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Ministero dell'Istruzione, Ufficio Scolastico Regionale Abruzzo, Ufficio Scolastico

Regionale Basilicata, Ufficio Scolastico Regionale Calabria, Ufficio Scolastico

Regionale Campania, Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna, Ufficio

Scolastico Regionale Friuli Venezia Giulia, Ufficio Scolastico Regionale Lazio,

Ufficio Scolastico Regionale Liguria, Ufficio Scolastico Regionale Lombardia,

Ufficio Scolastico Regionale Marche, Ufficio Scolastico Regionale Molise, Ufficio

Scolastico Regionale Piemonte, Ufficio Scolastico Regionale Puglia, Ufficio

Scolastico Regionale Sardegna, Usr - Ufficio Scolastico Regionale Sicilia -

Direzione Generale, Ufficio Scolastico Regionale Toscana, Ufficio Scolastico

Regionale Umbria, Ufficio Scolastico Regionale Veneto, Uff Scolastico Reg

Abruzzo - Uff III Ambito Terr per la Provincia dell'Aquila, Uff Scolastico Reg

Abruzzo - Uff IV Ambito Terr Provinciale di Chieti Pescara - Sede Pescara, Uff

Scolastico Reg Abruzzo - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di Chieti e Pescara -

Sede Chi, Uff Scolastico Reg Abruzzo - Uff V Ambito Terr per la Provincia di

Teramo, Uff Scolastico Reg Basilicata - Uff III Ambito Terr per la Provincia di

Potenza, Uff Scolastico Reg Basilicata - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di

Matera, Uff Scolastico Reg Calabria - Uff III Ambito Terr per la Provincia di

Crotone, Uff Scolastico Reg Calabria - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di

Vibo Valentia, Uff Scolastico Reg Calabria - Uff II Ambito Terr per la Provincia di

Catanzaro, Uff Scolastico Reg Calabria - Uff V Ambito Terr per la Provincia di

Cosenza, Uff Scolastico Reg Calabria - Uff VI Ambito Terr per la Provincia di

Reggio Calabria, Uff Scolastico Reg Campania - Ambito Terr per la Provincia di

Avellino, Uff Scolastico Reg Campania - Ambito Terr per la Provincia di

Benevento, Uff Scolastico Reg Campania - Ambito Terr per la Provincia di

Caserta, Uff Scolastico Reg Campania - Ambito Terr per la Provincia di Napoli,

Uff Scolastico Reg Campania - Ambito Terr per la Provincia di Salerno, Uff

Scolastico Reg Emilia Romagna - Uff V Ambito Terr per la Provincia di Bologna,

Uff Scolastico Reg Emilia Romagna - Uff VI Ambito Terr per la Provincia di
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Ferrara, Uff Scolastico Reg Emilia Romagna - Uff Vii Ambito Terr per la

Provincia di Forli' Cesena Rimini, Uff Scolastico Reg Emilia Romagna - Uff Viii

Ambito Terr per la Provincia di Modena, Uff Scolastico Reg Emilia Romagna - Uff

Ix Ambito Terr per la Provincia di Parma e Piacenza - Se, Uff Scolastico Reg

Emilia Romagna - Uff X Ambito Terr per la Provincia di Ravenna, Uff Scolastico

Reg Emilia Romagna - Uff Xi Ambito Terr per la Provincia di Reggio Emilia, Uff

Scolastico Reg Friuli Venezia Giulia - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di

Gorizia, Uff Scolastico Reg Friuli Venezia Giulia - Uff V Ambito Terr per la

Provincia di Pordenone, Uff Scolastico Reg Friuli Venezia Giulia - Ambito Terr

per la Provincia di Trieste, Uff Scolastico Reg Friuli Venezia Giulia - Uff VI

Ambito Terr per la Provincia di Udine, Uff Scolastico Reg Lazio - Uff Ix Ambito

Terr per la Provincia di Rieti, Uff Scolastico Reg Lazio - Uff VI Ambito Terr per

la Provincia di Roma, Uff Scolastico Reg Lazio - Uff Vii Ambito Terr per la

Provincia di Frosinone, Uff Scolastico Reg Lazio - Uff Viii Ambito Terr per la

Provincia di Latina, Uff Scolastico Reg Lazio - Uff X Ambito Terr per la Provincia

di Viterbo, Uff Scolastico Reg Liguria - Uff II Ambito Terr per la Provincia di

Genova, Uff Scolastico Reg Liguria - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di La

Spezia, Uff Scolastico Reg Liguria - Uff V Ambito Terr per la Provincia di

Imperia, Uff Scolastico Reg Liguria - Uff III Ambito Terr per la Provincia di

Savona, Uff Scolastico Reg Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Bergamo,

Uff Scolastico Reg Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Como, Uff

Scolastico Reg Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Cremona, Uff

Scolastico Reg Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Lecco, Uff Scolastico

Reg Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Lodi, Uff Scolastico Reg

Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Mantova, Uff Scolastico Reg

Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Milano, Uff Scolastico Reg

Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Monza e Brianza, Uff Scolastico Reg

Lombardia - Ambito Terr per la Provincia di Pavia, Uff Scolastico Reg Lombardia

- Ambito Terr per la Provincia di Sondrio, Uff Scolastico Reg Lombardia - Ambito
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Terr per la Provincia di Varese, Uff Scolastico Reg Lombardia - Ambito Terr per la

Provincia di Brescia, Uff Scolastico Reg Marche - Uff III Ambito Terr per la

Provincia di Ancona, Uff Scolastico Reg Marche - Uff IV per Le Province di

Ascoli Piceno e Fermo, Uff Scolastico Reg Marche - Uff V Ambito Terr per la

Provincia di Macerata, Uff Scolastico Reg Marche - Uff VI Ambito Terr per la

Provincia di Pesaro Urbino, Uff Scolastico Reg Molise - Ambito Terr per la

Provincia di Campobasso, Uff Scolastico Reg Molise -, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff VI Ambito Terr per la Provincia di Cuneo, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff V Ambito Terr per la Provincia di Torino, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di Alessandria, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff Vii Ambito Terr per la Provincia di Novara, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di Asti, Uff Scolastico Reg

Piemonte - Uff Ix Ambito Terr per la Provincia del Verbano Cusio Ossola, Uff

Scolastico Reg Piemonte - Uff X Ambito Terr per la Provincia di Biella, Uff

Scolastico Reg Piemonte - Uff Viii Ambito Terr per la Provincia di Vercelli, Uff

Scolastico Reg Puglia - Uff V Ambito Terr per la Provincia di Foggia, Uff

Scolastico Reg Puglia - Uff III Ambito Terr per la Provincia di Bari, Uff Scolastico

Reg Puglia - Uff IV Ambito Terr per la Provincia di Brindisi, Uff Scolastico Reg

Puglia - Uff VI Ambito Terr per la Provincia di Lecce, Uff Scolastico Reg Puglia -

Uff Vii Ambito Terr per la Provincia di Taranto, Uff Scolastico Reg Sardegna - Uff

V Ambito Terr per la Provincia di Cagliari, Uff Scolastico Reg Sardegna - Uff VI

Ambito Terr per la Provincia di Sassari, Uff Scolastico Reg Sardegna - Uff Vii

Ambito Terr per la Provincia di Nuoro, Uff Scolastico Reg Sardegna - Uff Viii

Ambito Terr per la Provincia di Oristano, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria

ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

Ministero dell'Università e della Ricerca, Dipartimento per il Sistema Educativo di

Istruzione e di Formazione, Dott. Bruschi, Capo del Dip. per il Sistema Educativo
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di Istruzione e di Formazione, Tutti Gli Ambiti Territoriali Provinciali, Tutti Gli

Uffici Scolastici Regionali non costituiti in giudizio; 

nei confronti

Georgia Baldassarre non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

Per quanto riguarda il ricorso introduttivo:

Impugnazione del Decreto del Ministero dell'Istruzione n. 510 pubblicato in

Gazzetta Ufficiale n. 34 del 28/04/2020, avente ad oggetto “Procedura

straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente

della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno”

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da DARI LAYLA il 12\10\2020 :

Impugnazione del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in

Gazzetta Ufficiale n. 53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura

straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente

della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno.

Modifiche e integrazioni al decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del

dipartimento per il sistema educativo e di istruzione e formazione del Ministero

dell'Istruzione,

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da DARI LAYLA il 25\1\2021 :

Impugnazione della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero

dell'Istruzione, nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle prove

concorsuali, continua comunque ad escludere dalla partecipazione alla procedura in

oggetto gli odierni ricorrenti.

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da Perrone Anna il 19/7/2021:

Impugnazione Graduatorie Concorso Straordinario

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da Biancardi Alessandro il

20/7/2021:

Impugnazione esiti prove scritte Concorso Straordinario
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Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Vista l’istanza con cui parte ricorrente ha chiesto di poter essere autorizzata a

procedere all’integrazione del contraddittorio mediante notifica per pubblici

proclami;

Visto l’elevato numero delle parti interessate;

Ritenuto che occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 cod.

proc.amm., autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le

modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio;

P.Q.M.

Accoglie l’istanza e dispone l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione

per “pubblici proclami”, nei sensi e termini di cui in motivazione.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 22 luglio 2021.

 Il Presidente
 Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

SEZIONE III BIS – MOTIVI AGGIUNTI BIS – NRG 6053/2020 

 

PER: DARI LAYLA DRALYL85R69F839W nata a Napoli il 29/10/1985 e residente in 

Firenze alla via faentina, con Dottorato in Storia delle arti e dello spettacolo conseguito presso 

Università degli Studi di Firenze in data 14/3/2018 , con 24 cfu conseguiti in data 14/03/2018  

presso Università degli Studi di Firenze, cdc A07, regione per cui intende partecipare al 

concorso Toscana; COLIA ANNA (CLONNA84T51D643B) nata a Foggia il 11/12/1984 e 

residente a Roma, in Via Pescosolido 112, con Dottorato di Ricerca in Letteratura, Storia della 

Lingua e Filologia Italiana, conseguito presso Università per Stranieri di Siena, in data 

20.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso La Sapienza di Roma in data 13/12/2018, cdc A23, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Lazio; SANTOIEMMA CARMEN 

(SNTCMN83M41B506P) nata a Campi Salentina il 01/08/1983 e residente a Guagnano, in Via 

Armando Diaz n.9. con Dottorato di Ricerca in Scienza Giuridica e Teoria del diritto, 

conseguito presso Istituto Italiano di Scienze Umane, in data 14.02.2013,con 24 cfu conseguiti 

presso  UNIVERSITÀ DEL SALENTO in data 20/03/2018, 17/04/2018, 10/04/2018, 

03/05/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; DINAPOLI 

MARIA ANTONIETTA (DNPMNT78H70G942E) nata a Potenza il 30/06/1978 e residente 

a Muro Lucano, in Via Vescovado Vecchio, con Dottorato di Ricerca in Scienze Zootecniche, 

conseguito presso Università della Basilicata, in data 12.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA in data 30/07/2018 cdc A60, regioni 

presso cui intende partecipare al concorso Basilicata; MAROTTA IRENE 

(MRTRNI82P58G273L) nata  a Palermo il 18/09/1982 e residente in Palermo alla Via della 

Vetriera 21 cap.90133, dottorato conseguito il 23/03/2015 in Architettura presso Università 

Degli Studi Di Palermo, con 24 cfu conseguiti in data 14/12/19 presso PEGASO 

UNIVERSITA' TELEMATICA cdc A001, regione presso cui chiede di essere inserito Sicilia; 

SPOLVERINO GENNARO (SPLGNR84L18A509Z) nato a Avellino il 18-07-1984 e 

residente a Montalto Uffugo (CS), in Via Machiavelli, n. 5, con Dottorato di Ricerca in 

Ingegneria Civile e Industriale, conseguito presso Università della Calabria, in data 15.04.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso Università della Calabria in data 2018, cdc A037, regione presso 
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cui intende partecipare al concorso Calabria; MESCHINI VALENTINA 

(MSCVNT89D67H211Q) nata a Recanati il 27/04/1989 e residente a Montelupone, in Via 

Giuseppe Garibaldi 1, con Dottorato di Ricerca in Matematica, conseguito presso Gran Sasso 

Science Institute, in data 09.11.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di 

Camerino in data  31/10/2018,  cdc A027, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Marche; MUTTINI DANIELE (MTTDNL76D05B832A) nato a Carrara (MS) il 

05/04/1976 e ivi residente in Via Campo D'Appio, 83, con Dottorato di Ricerca in Filosofia, 

conseguito presso Università di Bologna, in data 19.11.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

Università di Pisa in data 17/02/2018cdc A19, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Toscana; PAMBIANCHI ANDREA (PMBNDR87P08I608M) nato a Senigallia il 

08/09/01987 e residente a Ostra, in Via Cristoforo Colombo, 3, con Dottorato di Ricerca in 

Economia Internazionale, conseguito presso Università degli Studi di Macerata, in data anno 

accademico 2019, con 24 cfu conseguiti presso Università E-CAMPUS in data 21/08/2019, cdc 

A45, regione presso cui intende partecipare al concorso Marche; PIZZURRO FEDERICA 

(PZZFRC87B51G273S) nata a Palermo il 11/02/1987 e residente a Termoli, in Via delle Acacie 

2P/D, con Dottorato di Ricerca in Scienze Veterinarie, conseguito presso Università di Pisa, in 

data 20.12.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri di Reggio Calabria, in 

data 30/04/2018, cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Molise; 

PERRONE ANNA (PRRNNA80H56G273M) nata a Palermo il 16/06/1980 e residente a 

Firenze, in Via delle Torri 39/3, con Dottorato di Ricerca in Frutticoltura Mediterranea, 

conseguito presso Università di Palermo, in data 03/03/2016, con 24 cfu conseguiti presso 

Università degli studi di Palermo in data 05/07/2018, cdc A-50;regione presso cui intende 

partecipare al concorso Toscana; NUSCIS LORENZO (NSCLNZ90H27E063S) nato a 

Giussano il 27/06/1990 e residente a Desio, in Via Trieste 1/a, con Dottorato di Ricerca in 

Filosofia, conseguito presso Scuola Normale di Pisa in cotutela con Université Paris 1, in data 

15.07.019, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Bologna in data 04/12/2018 

cdc A019, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; MONTI LUCA 

(MNTLCU84E22G642U) nato a Pieve di Cadore il 22/05/1984 e residente a Auronzo di 

Cadore, in Via Ansiei, con Dottorato di Ricerca in tecnologie chimiche ed energetiche, 

conseguito presso Università degli Studi di Udine, in data 15.05.2014, con 24 cfu conseguiti 
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presso Università telematica Pegaso in data 28/2/2019 cdc A60, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Veneto; COSTANTINO VINCENZO (CSTVCN84E26C136P) nato 

a Castellaneta il 26/05/1984 e residente a Bari, in Via Donato Jaja, 35, con Dottorato di Ricerca 

in Biotecnologie applicate ai trapianti di organi e tessuti, conseguito presso Università degli 

Studi di Bari, in data 27.03.2012, con 24 cfu conseguiti UNIVERSITÀ TELEMATICA 

PEGASO in data 17/09/2019 cdc A50, regione presso cui chiede di partecipare al concorso 

Puglia; DI MARCANTONIO LISA (DMRLSI76E42Z133E) nata a Soletta (Svizzera) il 02-

05-1976 e residente a Teramo, in CDA Scapriano Basso, sn, con Dottorato di Ricerca in 

Biotecnologie Cellulari e Molecolari, conseguito presso Università degli Studi di Teramo, in 

data 12.06.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Teramo in data 

19/11/2018 , cdc A028, regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; JORIO 

FEDERICO (JROFRC79P26H501A) nato a Roma il 26/09/1979 e ivi residente in Via Romeo 

Rodriguez Pereira, 188, con Dottorato di ricerca in Scienze della Comunicazione, conseguito 

presso La Sapienza Università di Roma, in data 20/04/2010, con 24 cfu conseguiti Sapienza 

Università di Roma, con 24 cfu conseguiti presso la Sapienza Università di Roma in data 

22/7/2004,  cdc A18, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ALBO 

LAURA (LBALRA81H58D086J) nata a Cosenza il 18/06/1981 e residente a  Grimaldi (CS) 

in Via Achille Albo, 8, con Dottorato di Ricerca in Scienze della Vita, conseguito presso 

Università della Calabria, in data 07/12/2017, con 24 cfu conseguiti presso UNICAL, 

Università della Calabria in data ottobre - novembre 2019, cdc A-60, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Calabria; DE NUCCIO ROSANNA (DNCRNN82D69D851B) nata a 

Gagliano del Capo il 29.04.1982 e residente a Losanna, in Rue Dr César Roux 20, con Dottorato 

di Ricerca in Biologia, conseguito presso Università di Losanna, in data 28.03.2014, cdc A28, 

con 24 cfu conseguiti presso Università Telematica Pegaso  in data 14/02/2019, regione presso 

cui chiede di partecipare al concorso Puglia; GRAVINA CLAUDIA 

(GRVCLD82M63B428E) nata a Caltagirone il 23.08.1982 e ivi residente in Via delle Palme 

8/B, con Dottorato di Ricerca in  Teoria degli Ordinamenti Giuridici, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 08.07.2013, con 24  cfu conseguiti presso Università 

Telematica Pegaso in data 10/10/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Sicilia; CICCONE VALERIO (CCCVLR88B18G039C) nato a Oliveto Citra il 
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18/02/1988 e residente a Teora, in Via Serro di Mezzo, 11, con Dottorato di Ricerca in 

Biochimica e Biologia Molecolare, conseguito presso Università di Siena, in data 28.02.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso UNIPEGASO-UNIVERSITà TELEMATICA in data 15/07/2020, 

cdc A050, regione presso cui chiede di partecipare al concorso Toscana; TREFILETTI LUCA 

MARIO (TRFLMR75A09H501Y) nato a Roma il 09/01/1975 e ivi residente in Via Ezio 

Sciamanna 43A, con Dottorato di Ricerca in Ingegneria Aerospaziale, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 16.09.2011, con 24 cfu conseguiti presso Università 

per stranieri Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 25/11/2018 ,  cdc A060, regione presso 

cui intende partecipare al concorso Sicilia; MINCONE MARCO (MNCMRC78L19G482H) 

nato a Pescara il 19/07/1978 e ivi residente in Via Vicentino Michetti, 15, con Dottorato di 

Ricerca in Economia delle Aziende e degli Intermediari Finanziari, conseguito presso 

Università degli Studi di Chieti-Pescara, in data 04.05.2007, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ TELEMATICA LEONARDO DA VINCI in data 21/04/2020 cdc A045, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; LUCHENA SALVATORE 

ANTONIO (LCHSVT80S18D862Y) nato a Galatina il 18/11/1980 e residente a Corigliano 

d'Otranto (Lecce) in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di Ricerca in Filologia ed Ermeneutica 

del Testo Filosofico, conseguito presso Università del Salento, in data 31.05.2012, con 24 cfu 

conseguiti presso Unisalento A.A 2018-2019 (ultimo esame 10/06/2019)cdc A19, regione 

presso cui intende partecipare al concorso Puglia; NOBILE WANDA 

(NBLWND84R48G942E) nata a Potenza il 08/10/1984 e residente a Roma in Via Ferdinando 

Colombo 52, con Dottorato di Ricerca in Antichità Classiche loro Fortuna: Archeologia, 

Filologia, Storia, conseguito presso Università degli Studi di Roma Tor Vergata, in data 

24/04/2018, con 24 cfu conseguiti presso Università telematica eCampus in data 20-21/07/2018 

cdc A22, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; BAILO FABIO 

(BLAFBA77C13B111E) nato a Bra il 13.03.1977 e ivi residente in Via Crimea 23, con 

Dottorato di Ricerca in Traduzioni linguistiche e letterario nell’Italia tardo antica e moderna, 

conseguito presso Università degli studi del Piemonte Orientale, in data 24.09.2015, con 24 cfu 

conseguiti presso Unipegaso in data 21 aprile 2020, cdc A046, regione presso cui chiede di 

partecipare al concorso Piemonte; SPADA ALICE (SPDLCA87R51D458V) nata a  Faenza il 

11/10/1987 e ivi residente in Corso Europa 43, con Dottorato di Ricerca in Sociologia Applicata 
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e Metodologia della Ricerca Sociale, conseguito presso Università di Milano Bicocca, in data 

25.07.2019, con 24 cfu conseguiti presso Università  La Sapienza in data Gennaio 2019  cdc 

A19, regione presso cui intende partecipare al concorso Emilia Romagna; MARCHI DAVIDE 

(MRCDVD71A12E667T) nato a Lonato del Garda il 12/01/1971 e ivi residente in Via San 

Polo, 31/T, con Dottorato di ricerca in Letteratura  e Filologia, conseguito presso Università 

degli Studi di Verona, in data 27/05/2011, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 27/06/2019, cdc A12 e A22, regione presso cui 

intende partecipare al concorso Lombardia; CUSIMANO DARIO (CSMDRA79S22G273S) 

nato a Palermo il 22/11/1979 e ivi residente in Via dei fiori n° 6, con Dottorato di Ricerca in 

Sistemi Agro-Ambientali, indirizzo Agro-Ecosistemi Mediterranei, conseguito presso 

Università di Palermo, in data 19.03.2015, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

“Dante Alighieri” di Reggio di Calabria in data 10/05/2018 cdc A50, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Piemonte; DAMIANO FABIO (DMNFBA78R30A345B) nato a 

L’Aquila il 30/10/1978 e residente in Parma alla Via De martino 24/33, con Dottorato di ricerca 

in Progettazione e Sintesi di Composti biologicamente attivi conseguito presso Università di 

Parma, in data 19/03/2015, con 24 cfu conseguiti presso UNIECAMPUS in data 25/07/2019, 

cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ORLANDO 

MONICA (RLNMNC76B68B428W) nata a Caltagirone il 28/2/1976 e residente in Caltagirone 

alla Via Carnevale, con Dottorato in Teoria degli ordinamenti giurdici conseguito presso 

Università La Sapienza DI Roma,con 24 cfu  conseguiti presso Unipegaso in data 11/07/2019, 

cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Sicilia; MESSINA SERGIO 

(MSSSRG80R31G596X) nato a Piedimonte Matese il 31/10/1980 e residente a Caserta, in Via 

Galilei, 12, con Dottorato di Ricerca in Filosofia del Diritto, conseguito presso Università degli 

studi di Salerno, in data 27.03.2017, con 24 cfu conseguiti presso PEGASO UNIVERSITà 

TELEMATICA in data 06/04/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Campania; PATROCINIO SARA (PTRSRA78H59C978R) nata a Copertino il 

19/06/1978 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce), in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di 

Ricerca in Discipline Storico-filosofiche, conseguito presso Università del Salento, in data 

15.04.2011, con 24 cfu conseguiti presso Unisalento in data A.A 2017-2018, cdc A19, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; PIOLA CASELLI BENEDETTA 
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(PLCBDT77L53H501C) nata a Roma il 13/07/77 e ivi residente in con Dottorato di ricerca in 

Analisi Comparata del Diritto, Dell' Economia e delle Istituzioni, conseguito presso Università 

degli Studi di Torino, in data 09/03/2009, con 24 cfu conseguiti presso UniPegaso in data 

Giugno 2019, cdc A46, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

RICCIARDI ANGELA (RCCNGL89C63H703B) nata a Salerno il 23/3/1989 e residente in 

Salerno alla Via Galdi 14, con Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche conseguito presso 

Università di Salerno in data 27/9/2018, con 24 cfu conseguiti presso Accademia di Fidia in 

data 30/7/2019, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

ARCANGELI SILVIA (RCNSLV87M65F704L) nata a Monza il 25/08/1987 e residente a 

Monza alla Via F. Baracca 17 cap.20900, con  dottorato conseguito il 30/06/2016 in Medicina 

Traslazionale E Molecolare (Dimet) presso l’Università Degli Studi Di Milano-Bicocca, con 

24 cfu conseguiti presso ICOTEA  in data 29/9/2018, cdc A050 regione presso cui chiede di 

essere inserito Lombardia; BIANCARDI ALESSANDRO (BNCLSN82M26D629V) nato a 

Fivizzano il 26/08/982 e residente a Medesano in Via Matteotti 32, con Dottorato di ricerca in 

chimica, conseguito presso Università di Pisa, in data 30.01.2012,con 24 cfu conseguiti presso 

Università per Stranieri Dante Alighieri in data, 06/03/2019 cdc B12, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Emilia Romagna; CASAMICHELE PAOLO 

(CSMPLA77M01C351M) nato a Catania il 01/08/1977 e residente in Riposto alla Via V. 

Barbagallo, 2 cap.95018, dottorato conseguito il 30.03.2006 in “Ingegneria Geotecnica” presso 

l’Università degli Studi di Catania, con 24 cfu conseguiti presso UNIVERSITÀ pER 

STRANIERI DANTE ALIGHIERI REGGIO CALABRIA in data 4/3/2019, cdc. A-60, regione 

presso cui chiede di essere inserito Sicilia; tutti rappresentati e difesi come da mandati cartacei 

allegati in calce al ricorso introduttivo, dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) del 

foro di Lecce, ed elettivamente domiciliati per la presente causa presso il domicilio digitale del 

difensore. Si chiede, inoltre, di poter ricevere comunicazioni e/o notificazioni al seguente 

indirizzo pec solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente fax 0833273227 – 

0832345677. 

 

 

 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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CONTRO 

Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Nonché, ove occorra 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), in persona del Presidente del 

Consiglio dei Ministri p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via 

dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dipartimento della Protezione Civile, Comitato Tecnico Scientifico c/o Dipartimento 

Protezione Civile, in persona del legale rappresentante p.t, con l’Avvocatura Generale dello 

Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ministero della Salute (C.F. 80242250589), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 8 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 

Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 

Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

Per l’annullamento e/o nullità 

A) Della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero dell’Istruzione- Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e formazione, avente ad oggetto “Svolgimento 

prove scritte della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del 

personale docente su posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado. Sospensione”, nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle 

prove concorsuali, continua comunque ad escludere dalla  partecipazione alla procedura 

in oggetto gli odierni ricorrenti. 

B) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi alla predetta nota, 

fra cui: il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiali il 04/11/2020 e recante Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

C) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi al DPCM del 

03/11/2020, che qui si impugnano, ossia: Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; Visto il 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  

con  modificazioni,  dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n.  19 del  2020  ad  eccezione  dell'articolo  3,  comma  6-bis,  e 

dell'articolo 4;  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 

2, comma 1; Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori misure  urgenti  per  

fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;   Visto il decreto-legge 30  

luglio  2020,  n.  83, convertito,  con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 

124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  Visto il 

decreto-legge 7 ottobre  2020,  n.  125,  recante  «Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione  dello  stato  di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la  

continuità  operativa del  sistema  di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione   della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»;   Visto il decreto del  Presidente  del  

Consiglio  dei  ministri  24 ottobre  2020,  recante   «Ulteriori   disposizioni   attuative   

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per fronteggiare  l'emergenza  

epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure  urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  265  del  25 ottobre 

2020; Viste le Linee guida per la riapertura delle attività  economiche, produttive e  

ricreative,  come  aggiornate  nella  Conferenza  delle regioni e delle province autonome 
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in data  8  ottobre  2020,  di  cui all'allegato 9, in relazione alle attività consentite  dal  

presente decreto;    Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 

del 29 luglio 2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato dichiarato e prorogato 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso  

all'insorgenza  di  patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   Vista la 

dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  

quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata valutata  come  «pandemia»   in   

considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;   

Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; Considerato, 

inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di 

piu' ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie   misure   volte   a    garantire    

uniformità nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 

internazionale ed europea; Viste le risoluzioni approvate dalla  Camera  dei  Deputati  e  

dal Senato della Repubblica in data 2 novembre 2020;  Visti i verbali nn. 122 e 123 

delle sedute del 31 ottobre e  del  3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di  

cui  all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 

630, e successive modificazioni e integrazioni;    Considerato che l'osservazione  

formulata  dalla  Conferenza  delle Regioni e delle Province autonome in merito  alla  

necessità  di  un contraddittorio  sui  dati  elaborati  ed   utilizzati   secondo   il 

procedimento descritto agli  articoli  2  e  3  del  decreto  risulta soddisfatta  in  quanto  

il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle Province  autonome  e'  ampiamente  garantito  

dalla   partecipazione diretta delle stesse in seno alla Cabina di regia di cui al  D.M.  30 

aprile  2020  e  al  D.M.   29   maggio   2020,   nonche'   dall'iter procedimentale che 

contempla l'adozione, da parte del Ministro  della salute, delle relative ordinanze, sentiti 

i Presidenti delle  regioni interessate e che, inoltre,  e'  stata  riformulata  la  disposizione 

relativa alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, come richiesto; Su  

proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri dell'interno, della difesa, 

dell'economia e delle finanze, nonche'  i Ministri degli affari esteri  e  della  cooperazione  

internazionale, dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infrastrutture   e   dei trasporti, 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 11 

dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e 

delle attività  culturali  e  del turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  

pubblica amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo  sport,  per  gli affari regionali 

e le  autonomie,  per  le  pari  opportunità  e  la famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  

della  Conferenza  delle regioni e delle province autonome. Nonché, per le medesime 

ed anzidette ragioni, della nota n. 1990 del 05/11/2020, avente ad oggetto “DPCM 3 

novembre 2020”, a firma del Capo Dipartimento Dott. Bruschi, Ministero 

dell’Istruzione Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 

D) Nonché i ricorrenti ribadiscono l’impugnazione dei provvedimenti già gravati, ossia: 

del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al 

decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema 

educativo e di istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi 

pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in senso lesivo, allegato A prospetto 

ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, nella parte in cui in cui esclude 

i ricorrenti, in quanto dottori di ricerca con 24 cfu. 

E) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero 

dei posti messi a bando, esclude tutt’ora gli odierni ricorrenti dalla possibilità di essere 

ammessi all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione dei 

ricorrenti, l’impugnato provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura 

concorsuale qualora le condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché 

nella parte in cui, nel modificare le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato 

provvedimento non permette comunque la partecipazione delle parti ricorrenti. 

F) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che 

qui si impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per 

l’annullamento, ove occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-
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legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  

reclutamento  del  personale scolastico e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  

docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini 

di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  

scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  

una procedura  straordinaria,  per  titoli  ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo 

e secondo grado, su posto comune e  di  sostegno, organizzata su base regionale, 

finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe  

di  concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici 

dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  successivamente,  fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; Visto il decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il 

quale è stata indetta la  procedura  straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione 

in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  di docenti della scuola secondaria di primo e 

secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora necessario per esaurire il 

contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  quanto riportato agli 

allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante «Misure urgenti 

sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41, 

e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova disciplina 

della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  1,  

comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso 

atto dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  

materia  di  salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali 

connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  

il  numero  dei   posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  

1  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  
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20 dicembre 2019, n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di 

cui all'art. 1, comma 4, del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo 

dei vincitori possono  essere disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  

stata bandita la procedura con decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, 

n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  

salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  scolastico  2022/2023,  sino 

all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto del Capo Dipartimento 

per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 2020, n. 639 che, nelle  

more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   la sospensione  

dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 

3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di dover  integrare  

ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire gli allegati  

A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 2 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 

minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo 

il programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta 

aperta  inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle 

competenze  disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di 

comprensione del testo in lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie 

didattiche da  applicare  alle  diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   

valutare   le conoscenze dei contenuti  e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, oltre che  la  capacità  di comprensione del testo in lingua 

inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  la  composizione  delle commissioni 

giudicatrici con un  componente  aggregato  limitatamente all'accertamento delle 

competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 giugno 

2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  «Misure urgenti sulla  

regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  svolgimento  

degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  «A  

decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 14 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 

del 31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 

giugno 1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il 

proprio parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro 

dell'istruzione. Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  

la  richiesta  di  acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione 

(d'ora in poi CSPI) formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI 

nella seduta plenaria del 6  luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate 

dal  CSPI  che  non appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  

non  limitano le prerogative dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 

1, lettera b) del  decreto  dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  

della  procedura  non modificato dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  

i propri effetti ai sensi dell'art. 2, comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; 

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura 

straordinaria la tabella  di  corrispondenza dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  

al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non 

può costituire oggetto del presente decreto;  Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  

richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 

13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  quanto  le modalità di 

predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  valutazione   tecnico-

discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  poter  accogliere  la  

richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  23  aprile  2020,  

n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese e 

incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione 

del testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante 

il posto  di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle 

modalità di formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale 

procedura lesiva per i ricorrenti, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione 
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delle rubriche e dei canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per 

le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di 

partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. 

G) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, 

pubblicato in GU n. 76 del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di 

accesso al Concorso Straordinario, esclude la partecipazione degli odierni ricorrenti. 

H) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente ai ricorrenti l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere 

valido ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, 

avrebbero i requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare 

la domanda di partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti 

legittimano gli USR a non accettare le domande dei ricorrenti, comunque inviate entro 

i termini previsti dall’impugnato decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 2020 

sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, in quanto formulate in modalità cartacea o pec, 

nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti 

impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e non pure quelle 

trasmesse dagli istanti anche in modalità diversa da quella online; nonché nella parte in 

cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione dei ricorrenti al 

Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i predetti 

provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo le 

modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati 

tali diritti di segreteria dai ricorrenti, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni 

dell’impugnato decreto, in misura superiore rispetto a quanto già hanno essi fatto in 

occasione del precedente decreto di indizione del presente concorso. 

I) I ricorrenti, altresì, ribadiscono l’impugnazione già articolata con il precedente atto che 

qui si richiama integralmente: Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 

del 28/04/2020, a firma del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 

e di formazione- Ministero dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto 
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“Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale 

docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di 

sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di ricerca con 24 cfu.  

Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per 

la scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, 

organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di 

vincitori, distinta per regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a 

ventiquattromila posti per gli anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche 

successivamente, fino ad esaurimento della nominata graduatoria; vista la legge 7 

agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente 

della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di 

accesso ai documenti amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante 

«Norme in favore dei privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera 

direttiva nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per 

l'assegnazione di sede e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; 

vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del Testo Unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» 
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e in particolare l'art. 399, commi 3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che 

le commissioni per i concorsi per titoli ed esami dispongono di cento punti di cui 

quaranta per le prove scritte, grafiche o pratiche, quaranta per la prova orale e venti 

per i titoli; considerato pertanto opportuno, in assenza di disposizioni speciali 

specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della prova scritta e 20 punti alla 

valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante «norme per il diritto 

2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Disposizioni 

urgenti in materia di personale scolastico», in particolare l'art. 11, comma 14; visto il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in particolare l'art. 37, 

comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche 

amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua inglese, 

nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue 

straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia 

di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 

l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 

sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 
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2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per 

la partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 

decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti»; visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma 
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dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative 

Linee Guida del 25 settembre 2019; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, 

recante «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante 

«Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 

altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa» ed in 

particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'art. 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, norme concernenti il riordino degli 

istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, ai sensi dell'art. 64, comma 4, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti Tecnici, per gli Istituti 

professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante disposizioni per la 

razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 4 e a posti di 

insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», come 

integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 

maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento concernente la definizione 

della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 

dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di secondo grado ai sensi 

dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e successive 
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modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare 

il punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo 

al personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -

2018; considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno 

o piu' decreti ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di 

partecipazione alla procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico 

incaricato di predisporre e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili 

e il punteggio a essi attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata 

all'immissione in ruolo; i posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e 

tipologia di posto; la composizione delle commissioni di valutazione e delle loro 

eventuali articolazioni; l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la 

partecipazione alla procedura, determinato in maniera da coprire integralmente ogni 

onere derivante dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei 

posti vacanti e disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati 

alla procedura straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai 

dati registrati al sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e 

distribuzione per regione, classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato 

dall'art. 1, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 
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modificazioni 5 dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al 

presente decreto; Disposta la gestione interregionale delle procedure concorsuali in 

ragione dell'esiguo numero dei posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di 

cui all'Allegato B al presente decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del 

comparto istruzione e ricerca in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il 

confronto con i soggetti sindacali nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di 

acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi 

CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; considerato che il Consiglio superiore della 

pubblica istruzione non ha reso il prescritto parere; Sentite le organizzazioni sindacali 

in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. Comunque, di tutti gli atti di formazione del 

succitato provvedimento, anche di quelli non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, 

di tutti i provvedimenti di indizione dei corsi di formazione ed abilitazione, nella parte 

in cui impediscono la partecipazione degli istanti al presente Concorso, ivi compreso, 

ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove 

occorra, ivi compreso, il Dm n. 81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 

anch’esso impugnato, ed altre ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si 

hanno anche impugnate.  

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi gli 

allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi prova 

scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è stata 

la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, n. 

639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione degli odierni ricorrenti dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a firma 
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del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria per esami 

finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria 

di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi note ed allegati che qui 

si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di tutti gli atti e provvedimenti 

di formazione del predetto provvedimento, come richiamati nelle premesse dello stesso, che 

qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre per le iniziali ragioni, ove occorra 

e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma del capo dipartimento del Ministero, 

del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento 

del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado e pedissequi allegati e note, ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, 

di tutti gli atti di formazione del predetto provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello 

stesso che si hanno integralmente impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma 

del capo del dipartimento n. 201 del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti 

i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente agli istanti 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto coloro 

che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per partecipare ex 

officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di partecipazione. Nonché 

nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non accettare le domande 

dei ricorrenti, inviate entro i termini previsti dal bando, 28 maggio 2020 ore 9.00 sino alle 

ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle predette domande sia stato sospeso dallo 

stesso Ministero), in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio 

e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide 

le sole domande formulate online e non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in 

modalità diversa da quella online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non 

permettono la partecipazione dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti 

di segreteria secondo le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, 

pagati tali diritti di segreteria dai ricorrenti.  
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Tanto premesso, i docenti ricorrono, con i presenti motivi aggiunti, per le seguenti ragioni di 

fatto e di diritto. 

FATTO 

1. Con i provvedimenti impugnati attraverso l’atto introduttivo, il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto il bando (c.d. straordinario) per l’accesso al ruolo del 

personale docente riferito alla scuola secondaria di primo e secondo grado, posto 

comune e di sostegno. 

2. Successivamente, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha pubblicato gli atti indicati in 

epigrafe, tramite cui ha riaperto i termini di partecipazione al presente concorso, con 

perdurante esclusione degli odierni ricorrenti. 

3. In particolare, i ricorrenti sono tutti docenti dottori di ricerca con 24 CFU. La posizione 

soggettiva dei ricorrenti è specificata in epigrafe.  

4. Nel bando impugnato con il ricorso introduttivo e nei provvedimenti contestati con i 

presenti motivi aggiunti, dunque, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso gli 

odierni ricorrenti, nonostante siano dottori di ricerca con 24 CFU. 

5. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

6. A nulla è valsa l’istanza dai ricorrenti inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59, termini poi riaperti dalle ore 9.00 

dell’11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020. 

7. Inoltre, con il recente provvedimento, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha di nuovo 

sospeso le prove del predetto Concorso Straordinario, ma senza ampliare la categoria 

dei soggetti ammessi, nonostante la necessità di ricoprire il fabbisogno delle cattedre 

rimasto tutt’oggi vacante. 

8. Ne deriva che i ricorrenti lamentano come il provvedimento di sospensione del 

Concorso, peraltro parziale, avrebbe dovuto indurre la parte pubblica alla riedizione del 
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potere amministrativo e, dunque, a comprendere anche quella parte del personale 

docente rimasto tutt’oggi escluso dal predetto Concorso. 

9. Viceversa, l’impugnato provvedimento, nonostante le varie interrogazioni parlamentari, 

le proteste nel mondo della scuola, si limita a sospendere il Concorso, con l’ingiusta 

conseguenza di confermare l’esclusione delle parti ricorrenti. 

10. Contro l’ingiusta esclusione, dunque, i docenti ricorrono per le seguenti ragioni di diritto 

e, pertanto, oltre ad articolare vizi propri, ripropongono gli stessi vizi derivati e già 

eccepiti in occasione dell’atto introduttivo con cui hanno contestato il bando di 

indizione del Concorso de quo. 

MOTIVI 

I 

VIOLAZIONE l. n. 244/2007 – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO – CONTRADDITTORIETA’ DI 

COMPORTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVO 

PARTECIPATIONIS – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI DIRITTO EURO UNITARIO SECONDO CUI IL 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO RAPPRESENTA LA 

REGOLA GENERALE DELLE RELAZIONI DI LAVORO – ILLOGICITA’ 

MANIFESTA- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO. – 

VIOLAZIONE ART. 1, 2, 3, 4, 97 COST- DISPARITA DI TRATTAMENTO.  

Vizi propri.  

Con il contestato provvedimento, com’è noto, il Ministero dell’Istruzione ha previsto la 

sospensione del Concorso Straordinario, ma senza in alcun modo tenere conto delle varie 

esigenze, manifestate dal comparto della scuola, e riguardanti l’ingiusta esclusione dal predetto 

Concorso. 

I ricorrenti, dunque, seppure dottori di ricerca con 24 cfu, non sono stati ammessi a partecipare 

alla presente procedura, con derivante impossibilità di accesso all’impiego di lavoro stabile. 

Al contrario, il Ministero, stante la sospensione del Concorso, avrebbe potuto favorire la 

massima partecipazione, in vista della ripresa delle prove, anche mediante l’espletamento delle 

prove suppletive e, dunque, permettere l’inserimento dei ricorrenti al Concorso. 
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La decisione del Ministro, dunque, di escludere le parti ricorrenti si pone in contrasto sia con il 

principio del favor partecipationis e sia con l’esigenza pubblica, riscontrabile ogni anno, di 

colmare il fabbisogno del personale docente. 

L’ingiusta esclusione, pertanto, ribadita nell’atto gravato, non tiene conto di come lo stesso 

Ministero non abbia, negli anni, bandito con cadenza regolare non solo i concorsi pubblici per 

l’accesso al ruolo, ma anche i concorsi pubblici per l’accesso all’abilitazione, che avrebbero 

permesso ai ricorrenti di ottenere il titolo post lauream, da cui sarebbe derivata la spendibilità 

del medesimo titolo ai fini delle supplenze e, dunque, la possibilità di cumulare maggiore 

servizio. 

Viceversa, il Ministero, nel pieno della pandemia, indice un concorso per esami e non per soli 

titoli – senza nemmeno porsi il problema di come lo stesso sarebbe stato senz’altro sospeso a 

causa del fatto che la pandemia non era ancora terminata nel momento in cui lo stesso è stato 

indetto – ed esclude, ingiustamente, una parte del corpo docente che, pertanto, continuerà a 

rimanere, anche a fronte degli eventi di recente scatenatisi, nell’alveo del c.d. precariato storico 

con derivante violazione della l. n. 244/2007 che, nel trasformare le c.d. GAE da permanenti ad 

esaurimento, ha riconosciuto la centralità del Concorso quale unico canale di reclutamento a 

cui, tuttavia, non ha fatto seguito la pubblicazione regolare dei bandi. Né vale sostenere che 

sono stati altresì indetti i concorsi ordinari, invero, ad oggi, ossia mentre è redatto il presente 

ricorso, il Ministero non ha previsto la calendarizzazione di alcun concorso, diverso da quello 

in esame e, come sin qui visto, già sospeso, con ingiusta cristallizzazione – soprattutto se 

rapportata ai principi del diritto eurounitario – del fenomeno del precariato scolastico. 

Illegittimità derivata 

II 

ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO 

– VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA APPLICAZIONE DEL 

D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN PARTICOLARE L’ART. 

2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA a) DEL D.L. 126/2019- ART. 

230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 159/2019 VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI FATTI E PRESUPPOSTI -  
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Com’è noto, il Ministero dell’Istruzione, attraverso i provvedimenti indicati in epigrafe, ha 

dunque riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale. 

Nello specifico, l’atto gravato ha previsto un ampliamento dei posti messi a concorso con 

ingiusta esclusione delle parti istanti. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, se il fine ultimo del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e 

stabilizzare, non è dato allora comprendere che senso abbia restringe, invece di ampliare, il 

numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come gli odierni istanti, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. 

Come sarà meglio argomentato nelle successive doglianze, ad essere posto in discussione 

non è l’an, ossia se debba o meno esserci una procedura riservata, ma il quomodo, e, dato il 

contesto temporale, il quando. 

In particolare, la procedura, per quanto possa essere riservata, deve comunque essere 

orientata alla logica e al merito.  

Posto che le supplenze ogni anno vengono conferite sulla base di criteri non attinenti al 

merito (es: scelta della provincia, classe di concorso, etc), non è dato comprendere quale sia 

il merito di avere svolto tre anni di servizio di cui uno sulla materia di concorso e quale sia il 

demerito, stante la predetta astrattezza dei canoni utilizzati, nel non averlo svolto.  

La Costituzione, infatti, tutela la logica e il merito, quali beni rilevanti per orientare i 

comportamenti sociali e le scelte amministrative, non certo il caso, qual è, invece, la scelta, 

senza un fondo di merito, di escludere taluni docenti ed includere altri. 

III 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE E/O 

FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 
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VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 

CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 

Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che i ricorrenti contestano, dunque, è il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, 

poiché maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della 

partecipazione al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo 

di dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 

selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  
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Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione 

all’insegnamento, il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso 

nell’alveo del predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo 

per titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       

IV 

VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 
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Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  

Dunque, l’ampliamento della platea dei ricorrenti, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ gli 

istanti non abbiano superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 

riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento 

del Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei 

ricorrenti. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita ai ricorrenti, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il 

principio del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per i ricorrenti, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 

Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto i ricorrenti non sono 

stati posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione dei ricorrenti. 

V 

VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 59/2017 

– L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –VIOLAZIONE DELLA 

DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- 

VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO EX ART. 97 COST- VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA 

COSTITUZIONE. 
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Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo 

(c.d. PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; 

invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle 

seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In 

altri termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che avrebbero, 

anche ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione professionale 

degli odierni ricorrenti – sono gli unici nel panorama europeo a non essere stati posti nelle 

condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 

Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in 

questa sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il 

presente concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al 

concorso medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio svolto 

in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, non 

può essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere 
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l’abilitazione e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di istituto 

e, pertanto, di cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione al ricorso 

ad oggetto.  

Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di abilitazioni 

TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi universitari in 

discipline antropo - psico pedagogiche.  

I ricorrenti, pertanto, sono altresì in possesso del requisito congiunto, ed hanno i 24 CFU e 

di cui sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e selettivi 

esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come la ricorrente ne sia titolare, di 

accedere ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto 

il relativo servizio.  

Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non 

riconosce ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce ai ricorrenti di utilizzare 

pienamente il proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 

Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo 

primario come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compresi i 

ricorrenti, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  
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Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 

Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 

VI 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE PER: 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI COMPORTAMENTO - 

DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI 

DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, i ricorrenti, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potranno insegnare in maniera precaria. 

In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di 

lavoro per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 

Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori 

di ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione 
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del servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per 

quale motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 

Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre l’immissione 

in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con 

il merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende 

ingiustamente il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a 

titolo formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi 

allo svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  

Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in base 

al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a termine, 

secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 
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L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dai ricorrenti. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 

ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso i ricorrenti ritengono che il servizio da essi svolto durante il 

percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

VII 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl 

n. 126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto 

come la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il 

contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di 

lavoro. In particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata 

norma, da cui il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di 

quanti siano in possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con 

esclusione dei ricorrenti in quanto dottori di ricerca.  
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Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal 

fatto che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della 

partecipazione al Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 

Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 

VIII 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Dei ricorrenti di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

IX 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre 

per sempre il bene della vita ai ricorrenti. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 

all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in 

forma specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forme di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse 

dei ricorrenti, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora i ricorrenti non 

dovessero concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero ai ricorrenti di sostenere il concorso in una seduta diversa da 

quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione dei ricorrenti alle prove suppletive, e, 
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comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 

X 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

Com’è noto, secondo la consolidata giurisprudenza amministrativa non vi sono 

controinteressati né in senso sostanziale e né in senso formale, prima della pubblicazione delle 

graduatorie di merito definitive. Invero, non esistono ancora soggetti terzi titolari del bene 

della vita e, dunque, in grado di vantare un interesse contrario e opposto a quello fatto valere 

dai ricorrenti. D’altronde, ad essere impugnato è un atto di natura generale e regolamentare 

verso cui non vi sono controinteressati.  

Tuttavia, qualora si dovesse ritenere la presenza di soggetti terzi controinteressati, si chiede 

che venga disposta la notificazione mediante pubblici proclami online sul sito istituzionale del 

MIUR, poiché è materialmente impossibile individuarli uno ad uno secondo il tradizionale 

metodo di notificazione.  

Tanto premesso in fatto e in diritto, i ricorrenti come sopra rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati  

CHIEDONO 

Nel merito: l’accoglimento dei motivi aggiunti, del ricorso, la partecipazione al concorso 

e l’annullamento, ove occorra previo rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia o alla 

Corte Costituzionale, degli atti impugnati. 

Salvezze illimitate 

Valore indeterminabile – Pubblico impiego – 325.00 euro. 

Lecce- Roma, 30/12/2020                                                                     Avv. Sirio Solidoro  

 SOLIDORO 
SIRIO

Firmato digitalmente da 
SOLIDORO SIRIO 
Data: 2020.12.30 19:45:40 +01'00'
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

SEZIONE III BIS – MOTIVI AGGIUNTI TER – NRG 6053/2020 

 

PER: DARI LAYLA DRALYL85R69F839W nata a Napoli il 29/10/1985 e residente in 

Firenze alla via faentina, con Dottorato in Storia delle arti e dello spettacolo conseguito presso 

Università degli Studi di Firenze in data 14/3/2018 , con 24 cfu conseguiti in data 14/03/2018  

presso Università degli Studi di Firenze, cdc A07, regione per cui intende partecipare al 

concorso Toscana; PIZZURRO FEDERICA (PZZFRC87B51G273S) nata a Palermo il 

11/02/1987 e residente a Termoli, in Via delle Acacie 2P/D, con Dottorato di Ricerca in Scienze 

Veterinarie, conseguito presso Università di Pisa, in data 20.12.2017, con 24 cfu conseguiti 

presso Università per Stranieri di Reggio Calabria, in data 30/04/2018, cdc A050, regione 

presso cui intende partecipare al concorso Molise; NUSCIS LORENZO 

(NSCLNZ90H27E063S) nato a Giussano il 27/06/1990 e residente a Desio, in Via Trieste 1/a, 

con Dottorato di Ricerca in Filosofia, conseguito presso Scuola Normale di Pisa in cotutela con 

Université Paris 1, in data 15.07.019, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di 

Bologna in data 04/12/2018 cdc A019, regione presso cui intende partecipare al concorso 

Lombardia; DE NUCCIO ROSANNA (DNCRNN82D69D851B) nata a Gagliano del Capo il 

29.04.1982 e residente a Losanna, in Rue Dr César Roux 20, con Dottorato di Ricerca in 

Biologia, conseguito presso Università di Losanna, in data 28.03.2014, cdc A28, con 24 cfu 

conseguiti presso Università Telematica Pegaso  in data 14/02/2019, regione presso cui chiede 

di partecipare al concorso Puglia; TREFILETTI LUCA MARIO (TRFLMR75A09H501Y) 

nato a Roma il 09/01/1975 e ivi residente in Via Ezio Sciamanna 43A, con Dottorato di Ricerca 

in Ingegneria Aerospaziale, conseguito presso Università La Sapienza di Roma, in data 

16.09.2011, con 24 cfu conseguiti presso Università per stranieri Dante Alighieri di Reggio 

Calabria in data 25/11/2018 ,  cdc A060, regione presso cui intende partecipare al concorso 

Sicilia; LUCHENA SALVATORE ANTONIO (LCHSVT80S18D862Y) nato a Galatina il 

18/11/1980 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce) in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di 

Ricerca in Filologia ed Ermeneutica del Testo Filosofico, conseguito presso Università del 

Salento, in data 31.05.2012, con 24 cfu conseguiti presso Unisalento A.A 2018-2019 (ultimo 

esame 10/06/2019)cdc A19, regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; 
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NOBILE WANDA (NBLWND84R48G942E) nata a Potenza il 08/10/1984 e residente a Roma 

in Via Ferdinando Colombo 52, con Dottorato di Ricerca in Antichità Classiche loro Fortuna: 

Archeologia, Filologia, Storia, conseguito presso Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 

in data 24/04/2018, con 24 cfu conseguiti presso Università telematica eCampus in data 20-

21/07/2018 cdc A22, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; SPADA 

ALICE (SPDLCA87R51D458V) nata a  Faenza il 11/10/1987 e ivi residente in Corso Europa 

43, con Dottorato di Ricerca in Sociologia Applicata e Metodologia della Ricerca Sociale, 

conseguito presso Università di Milano Bicocca, in data 25.07.2019, con 24 cfu conseguiti 

presso Università  La Sapienza in data Gennaio 2019  cdc A19, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Emilia Romagna; MARCHI DAVIDE (MRCDVD71A12E667T) nato 

a Lonato del Garda il 12/01/1971 e ivi residente in Via San Polo, 31/T, con Dottorato di ricerca 

in Letteratura  e Filologia, conseguito presso Università degli Studi di Verona, in data 

27/05/2011, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri Dante Alighieri di Reggio 

Calabria in data 27/06/2019, cdc A12 e A22, regione presso cui intende partecipare al concorso 

Lombardia; CUSIMANO DARIO (CSMDRA79S22G273S) nato a Palermo il 22/11/1979 e 

ivi residente in Via dei fiori n° 6, con Dottorato di Ricerca in Sistemi Agro-Ambientali, 

indirizzo Agro-Ecosistemi Mediterranei, conseguito presso Università di Palermo, in data 

19.03.2015, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio 

di Calabria in data 10/05/2018 cdc A50, regione presso cui intende partecipare al concorso 

Piemonte; ORLANDO MONICA (RLNMNC76B68B428W) nata a Caltagirone il 28/2/1976 

e residente in Caltagirone alla Via Carnevale, con Dottorato in Teoria degli ordinamenti giurdici 

conseguito presso Università La Sapienza DI Roma,con 24 cfu  conseguiti presso Unipegaso in 

data 11/07/2019, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Sicilia; 

PATROCINIO SARA (PTRSRA78H59C978R) nata a Copertino il 19/06/1978 e residente a 

Corigliano d'Otranto (Lecce), in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di Ricerca in Discipline 

Storico-filosofiche, conseguito presso Università del Salento, in data 15.04.2011, con 24 cfu 

conseguiti presso Unisalento in data A.A 2017-2018, cdc A19, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Puglia; PIOLA CASELLI BENEDETTA (PLCBDT77L53H501C) 

nata a Roma il 13/07/77 e ivi residente in con Dottorato di ricerca in Analisi Comparata del 

Diritto, Dell' Economia e delle Istituzioni, conseguito presso Università degli Studi di Torino, 
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in data 09/03/2009, con 24 cfu conseguiti presso UniPegaso in data Giugno 2019, cdc A46, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; RICCIARDI ANGELA 

(RCCNGL89C63H703B) nata a Salerno il 23/3/1989 e residente in Salerno alla Via Galdi 14, 

con Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche conseguito presso Università di Salerno in data 

27/9/2018, con 24 cfu conseguiti presso Accademia di Fidia in data 30/7/2019, cdc A046, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; ARCANGELI SILVIA 

(RCNSLV87M65F704L) nata a Monza il 25/08/1987 e residente a Monza alla Via F. Baracca 

17 cap.20900, con  dottorato conseguito il 30/06/2016 in Medicina Traslazionale E Molecolare 

(Dimet) presso l’Università Degli Studi Di Milano-Bicocca, con 24 cfu conseguiti presso 

ICOTEA  in data 29/9/2018, cdc A050 regione presso cui chiede di essere inserito Lombardia; 

CASAMICHELE PAOLO (CSMPLA77M01C351M) nato a Catania il 01/08/1977 e 

residente in Riposto alla Via V. Barbagallo, 2 cap.95018, dottorato conseguito il 30.03.2006 in 

“Ingegneria Geotecnica” presso l’Università degli Studi di Catania, con 24 cfu conseguiti 

presso UNIVERSITÀ pER STRANIERI DANTE ALIGHIERI REGGIO CALABRIA in data 

4/3/2019, cdc. A-60, regione presso cui chiede di essere inserito Sicilia; tutti rappresentati e 

difesi come da mandati cartacei allegati in calce al ricorso introduttivo, dall’Avv. Sirio Solidoro 

(SLDSRI82C16D883N) del foro di Lecce, ed elettivamente domiciliati per la presente causa 

presso il domicilio digitale del difensore. Si chiede, inoltre, di poter ricevere comunicazioni e/o 

notificazioni al seguente indirizzo pec solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente 

fax 0833273227 – 0832345677. 

 

CONTRO 

Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Nonché, ove occorra 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), in persona del Presidente del 

Consiglio dei Ministri p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via 

dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dipartimento della Protezione Civile, Comitato Tecnico Scientifico c/o Dipartimento 

Protezione Civile, in persona del legale rappresentante p.t, con l’Avvocatura Generale dello 

Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ministero della Salute (C.F. 80242250589), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 

Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 
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NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 

Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

FARIERI ELISA FRRLSE86R64F943U nata a Noto il 24/10/1986 – A050 PIEMONTE 

GIUGNO GIUSEPPE GGNGPP81A27B429I nato a Caltanissetta il 27/01/1981 – A060 

SICILIA 

Nonché ove occorra di tutte le Commissioni Giudicatrici, riferite alle classi di concorso e agli 

USR di interesse, in persona dei rispettivi rappresentanti legali pt., difesi, domiciliati e 

rappresentati ex lege dall’Avvocatura Generale dello Stato. 

Per l’annullamento e/o nullità 

delle Graduatorie definitive di merito relative al Concorso Straordinario, per la regione e 

classe di concorso dei ricorrenti nei limiti del proprio interesse, come pubblicate dagli USR in 

persona del rappresentante legale p.t, sul sito istituzionale degli enti, secondo la tabella in basso 

riportata facente parte della presente epigrafe, nella parte in cui non è previsto l’inserimento a 

pieno titolo dei docenti istanti. Nonché, per le medesime ed anzidette motivazioni, del decreto 

di approvazione delle predette graduatorie di merito definitive emesso in pari data e di eventuali 

e pedisseque note a firma dell’USR di interesse, nonché degli esiti delle prove scritte, nella 

parte in cui escludono i ricorrenti. Nonché degli atti presupposti, ivi comprese le eventuali 

graduatorie di merito provvisorie e i relativi decreti di approvazioni e note, come pure di tutti 

gli eventuali decreti rettifica o modifica pubblicati dagli USR di interesse per le classi di 

concorso di interesse. Pertanto, tutti i ricorrenti intendono anche impugnare, oltre alle 

graduatorie di merito e gli eventuali elenchi degli ammessi alle prove scritte, eventuali rettifiche 

o modifiche riguardanti la propria classe di concorso e regione. Inoltre, di tutti i verbali di 

valutazione, delle griglie, nonché dei giudizi espressi e dei verbali di valutazione e formazione 

delle Commissione, dei compiti nei limiti dell’interesse, se intesi in senso lesivi per le parti 
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ricorrenti. Nonché, l’elenco degli ammessi all’accesso alle prove per la pubblicazione delle 

predette graduatorie definitive. Inoltre, dei verbali, atti e provvedimenti di formazione ed 

approvazione delle impugnate graduatorie di merito definitive e ove occorra provvisorie, ivi 

compresi eventuali decreti e note, nonché di tutti gli altri di formazione, anche non conosciuti, 

dei contestati ed impugnati provvedimenti, nella parte in cui non contemplano per l’appunto gli 

odierni istanti.  

COGNOME E 

NOME 

CLASSE DI 

CONCORSO E 

REGIONE DI 

INTERESSE 

REGIONE 

RESPONSABILE 

DELLA 

PROCEDURA 

CONCORSUALE  

ESTREMI DEI DECRETI DI 

APPROVAZIONE DELLE 

GRADUATORIE IMPUGNATE 

DARI LAYLA A07 TOSCANA MARCHE 
Avviso prot. n. 0002603; Decreto prot. n. 

0000484 del 15/06/2021 

PIZZURRO 

FEDERICA 
A050 MOLISE CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0007768 del 13/05/2021; 

Decreto prot. n. 0020880 del 08/06/2021 

NUSCIS 

LORENZO 

A019 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001453 del 18/06/2021 

DE NUCCIO 

ROSANNA 
A028 PUGLIA PUGLIA 

avviso prot. n. 14379 del 29/05/2021; 

Decreto prot. n. 0016191 del 14/06/2021; 

nota prot. n. 16232 del 14/06/2021 

TREFILETTI 

LUCA 
A060 SICILIA SICILIA 

Avviso prot. n. 0012717 del 31/05/2021; 

Decreto prot. n. 0013146 del 06/06/2021 

LUCHENA 

SALVATORE 
A019 PUGLIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008811 del 01/06/2021; 

Decreto prot. n. 0021160 del 09/06/2021 

NOBILE 

WANDA 

A022 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001245 del 09/06/2021 

SPADA ALICE 
A019 EMILIA 

ROMAGNA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001450 del 18/06/2021 

MARCHI 

DAVIDE 

A012-A022 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001245 del 09/06/2021 

CUSIMANO 

DARIO 

A050 

PIEMONTE 
PIEMONTE 

Avviso prot. n. 6515 del 26/05/2021; 

Decreto prot. n. 7410 del 18/06/2021 

ORLANDO 

MONICA 
A046 SICILIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008718 del 31/05/2021; 

Decreto prot. n. 0020879 del 08/06/2021 

PATROCINIO 

SARA 
A019 PUGLIA CAMPANIA 

Avviso prot. n. 0008811 del 01/06/2021; 

Decreto prot. n. 0021160 del 09/06/2021 

PIOLA CASELLI 

BENEDETTA 

A046 

PIEMONTE 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001363 del 14/06/2021 

RICCIARDI 

ANGELA 

A046 

PIEMONTE 
LOMBARDIA Decreto prot. n. 0001363 del 14/06/2021 

ARCANGELI 

SILVIA 

A050 

LOMBARDIA 
LOMBARDIA Decreto Protocollo n. 1433 del 17/06/2021 

CASAMICHELE 

PAOLO 
A060 SICILIA SICILIA Decreto prot. n. 0013146 del 06/06/2021 
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I ricorrenti ribadiscono l’impugnazione degli atti già fatti oggetto di impugnazione con il ricorso 

introduttivo e con i motivi aggiunti e, dunque, insistono per l’annullamento: 

A) Della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero dell’Istruzione- Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e formazione, avente ad oggetto “Svolgimento 

prove scritte della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del 

personale docente su posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado. Sospensione”, nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle 

prove concorsuali, continua comunque ad escludere dalla  partecipazione alla procedura 

in oggetto gli odierni ricorrenti. 

B) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi alla predetta nota, 

fra cui: il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiali il 04/11/2020 e recante Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

C) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi al DPCM del 

03/11/2020, che qui si impugnano, ossia: Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; Visto il 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  

con  modificazioni,  dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n.  19 del  2020  ad  eccezione  dell'articolo  3,  comma  6-bis,  e 

dell'articolo 4;  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 

2, comma 1; Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori misure  urgenti  per  

fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;   Visto il decreto-legge 30  

luglio  2020,  n.  83, convertito,  con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 
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124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  Visto il 

decreto-legge 7 ottobre  2020,  n.  125,  recante  «Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione  dello  stato  di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la  

continuità  operativa del  sistema  di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione   della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»;   Visto il decreto del  Presidente  del  

Consiglio  dei  ministri  24 ottobre  2020,  recante   «Ulteriori   disposizioni   attuative   

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per fronteggiare  l'emergenza  

epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure  urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  265  del  25 ottobre 

2020; Viste le Linee guida per la riapertura delle attività  economiche, produttive e  

ricreative,  come  aggiornate  nella  Conferenza  delle regioni e delle province autonome 

in data  8  ottobre  2020,  di  cui all'allegato 9, in relazione alle attività consentite  dal  

presente decreto;    Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 

del 29 luglio 2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato dichiarato e prorogato 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso  

all'insorgenza  di  patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   Vista la 

dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  

quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata valutata  come  «pandemia»   in   

considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;   

Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; Considerato, 

inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di 

piu' ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie   misure   volte   a    garantire    

uniformità nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 

internazionale ed europea; Viste le risoluzioni approvate dalla  Camera  dei  Deputati  e  

dal Senato della Repubblica in data 2 novembre 2020;  Visti i verbali nn. 122 e 123 
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delle sedute del 31 ottobre e  del  3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di  

cui  all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 

630, e successive modificazioni e integrazioni;    Considerato che l'osservazione  

formulata  dalla  Conferenza  delle Regioni e delle Province autonome in merito  alla  

necessità  di  un contraddittorio  sui  dati  elaborati  ed   utilizzati   secondo   il 

procedimento descritto agli  articoli  2  e  3  del  decreto  risulta soddisfatta  in  quanto  

il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle Province  autonome  e'  ampiamente  garantito  

dalla   partecipazione diretta delle stesse in seno alla Cabina di regia di cui al  D.M.  30 

aprile  2020  e  al  D.M.   29   maggio   2020,   nonche'   dall'iter procedimentale che 

contempla l'adozione, da parte del Ministro  della salute, delle relative ordinanze, sentiti 

i Presidenti delle  regioni interessate e che, inoltre,  e'  stata  riformulata  la  disposizione 

relativa alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, come richiesto; Su  

proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri dell'interno, della difesa, 

dell'economia e delle finanze, nonche'  i Ministri degli affari esteri  e  della  cooperazione  

internazionale, dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infrastrutture   e   dei trasporti, 

dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e 

delle attività  culturali  e  del turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  

pubblica amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo  sport,  per  gli affari regionali 

e le  autonomie,  per  le  pari  opportunità  e  la famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  

della  Conferenza  delle regioni e delle province autonome. Nonché, per le medesime 

ed anzidette ragioni, della nota n. 1990 del 05/11/2020, avente ad oggetto “DPCM 3 

novembre 2020”, a firma del Capo Dipartimento Dott. Bruschi, Ministero 

dell’Istruzione Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 

D) Nonché i ricorrenti ribadiscono l’impugnazione dei provvedimenti già gravati, ossia: 

del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al 

decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema 

educativo e di istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi 
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pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in senso lesivo, allegato A prospetto 

ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, nella parte in cui in cui esclude 

i ricorrenti, in quanto dottori di ricerca con 24 cfu. 

E) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero 

dei posti messi a bando, esclude tutt’ora gli odierni ricorrenti dalla possibilità di essere 

ammessi all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione dei 

ricorrenti, l’impugnato provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura 

concorsuale qualora le condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché 

nella parte in cui, nel modificare le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato 

provvedimento non permette comunque la partecipazione delle parti ricorrenti. 

F) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che 

qui si impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per 

l’annullamento, ove occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  

reclutamento  del  personale scolastico e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  

docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini 

di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  

scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  

una procedura  straordinaria,  per  titoli  ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo 

e secondo grado, su posto comune e  di  sostegno, organizzata su base regionale, 

finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe  

di  concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici 

dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  successivamente,  fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; Visto il decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il 

quale è stata indetta la  procedura  straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione 

in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  di docenti della scuola secondaria di primo e 

secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 
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2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora necessario per esaurire il 

contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  quanto riportato agli 

allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante «Misure urgenti 

sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41, 

e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova disciplina 

della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  1,  

comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso 

atto dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  

materia  di  salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali 

connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  

il  numero  dei   posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  

1  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  

20 dicembre 2019, n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di 

cui all'art. 1, comma 4, del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo 

dei vincitori possono  essere disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  

stata bandita la procedura con decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, 

n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  

salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  scolastico  2022/2023,  sino 

all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto del Capo Dipartimento 

per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 2020, n. 639 che, nelle  

more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   la sospensione  

dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 

3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di dover  integrare  

ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire gli allegati  

A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 2 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 
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minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo 

il programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta 

aperta  inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle 

competenze  disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di 

comprensione del testo in lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie 

didattiche da  applicare  alle  diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   

valutare   le conoscenze dei contenuti  e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, oltre che  la  capacità  di comprensione del testo in lingua 

inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  la  composizione  delle commissioni 

giudicatrici con un  componente  aggregato  limitatamente all'accertamento delle 

competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 giugno 

2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  «Misure urgenti sulla  

regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  svolgimento  

degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  «A  

decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 

del 31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 

giugno 1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il 

proprio parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro 

dell'istruzione. Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  

la  richiesta  di  acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione 

(d'ora in poi CSPI) formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI 

nella seduta plenaria del 6  luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate 

dal  CSPI  che  non appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  

non  limitano le prerogative dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 

1, lettera b) del  decreto  dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  

della  procedura  non modificato dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  

i propri effetti ai sensi dell'art. 2, comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; 

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura 
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straordinaria la tabella  di  corrispondenza dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  

al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non 

può costituire oggetto del presente decreto;  Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  

richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 

13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  quanto  le modalità di 

predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  valutazione   tecnico-

discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  poter  accogliere  la  

richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  23  aprile  2020,  

n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese e 

incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione 

del testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante 

il posto  di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle 

modalità di formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale 

procedura lesiva per i ricorrenti, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione 

delle rubriche e dei canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per 

le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di 

partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. 

G) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, 

pubblicato in GU n. 76 del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di 

accesso al Concorso Straordinario, esclude la partecipazione degli odierni ricorrenti. 

H) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente ai ricorrenti l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere 

valido ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, 

avrebbero i requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare 

la domanda di partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti 

legittimano gli USR a non accettare le domande dei ricorrenti, comunque inviate entro 

i termini previsti dall’impugnato decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 2020 
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sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, in quanto formulate in modalità cartacea o pec, 

nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti 

impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e non pure quelle 

trasmesse dagli istanti anche in modalità diversa da quella online; nonché nella parte in 

cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione dei ricorrenti al 

Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i predetti 

provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo le 

modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati 

tali diritti di segreteria dai ricorrenti, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni 

dell’impugnato decreto, in misura superiore rispetto a quanto già hanno essi fatto in 

occasione del precedente decreto di indizione del presente concorso. 

I) I ricorrenti, altresì, ribadiscono l’impugnazione già articolata con il precedente atto che 

qui si richiama integralmente: Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 

del 28/04/2020, a firma del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 

e di formazione- Ministero dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto 

“Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale 

docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di 

sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di ricerca con 24 cfu.  

Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per 

la scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, 
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organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di 

vincitori, distinta per regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a 

ventiquattromila posti per gli anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche 

successivamente, fino ad esaurimento della nominata graduatoria; vista la legge 7 

agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente 

della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di 

accesso ai documenti amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante 

«Norme in favore dei privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera 

direttiva nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per 

l'assegnazione di sede e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; 

vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del Testo Unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» 

e in particolare l'art. 399, commi 3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che 

le commissioni per i concorsi per titoli ed esami dispongono di cento punti di cui 

quaranta per le prove scritte, grafiche o pratiche, quaranta per la prova orale e venti 

per i titoli; considerato pertanto opportuno, in assenza di disposizioni speciali 

specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della prova scritta e 20 punti alla 

valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante «norme per il diritto 

2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Disposizioni 

urgenti in materia di personale scolastico», in particolare l'art. 11, comma 14; visto il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in particolare l'art. 37, 

comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche 

amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua inglese, 

nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue 

straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia 
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di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 

l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 

sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per 

la partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 
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decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti»; visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative 

Linee Guida del 25 settembre 2019; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, 

recante «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante 

«Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 

altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa» ed in 

particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'art. 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 
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2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, norme concernenti il riordino degli 

istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, ai sensi dell'art. 64, comma 4, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti Tecnici, per gli Istituti 

professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante disposizioni per la 

razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 4 e a posti di 

insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», come 

integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 

maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento concernente la definizione 

della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 

dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di secondo grado ai sensi 

dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e successive 

modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare 

il punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo 

al personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -

2018; considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 
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convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno 

o piu' decreti ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di 

partecipazione alla procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico 

incaricato di predisporre e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili 

e il punteggio a essi attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata 

all'immissione in ruolo; i posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e 

tipologia di posto; la composizione delle commissioni di valutazione e delle loro 

eventuali articolazioni; l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la 

partecipazione alla procedura, determinato in maniera da coprire integralmente ogni 

onere derivante dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei 

posti vacanti e disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati 

alla procedura straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai 

dati registrati al sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e 

distribuzione per regione, classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato 

dall'art. 1, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni 5 dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al 

presente decreto; Disposta la gestione interregionale delle procedure concorsuali in 

ragione dell'esiguo numero dei posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di 

cui all'Allegato B al presente decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del 

comparto istruzione e ricerca in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il 

confronto con i soggetti sindacali nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di 

acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi 

CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; considerato che il Consiglio superiore della 

pubblica istruzione non ha reso il prescritto parere; Sentite le organizzazioni sindacali 

in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. Comunque, di tutti gli atti di formazione del 

succitato provvedimento, anche di quelli non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, 

di tutti i provvedimenti di indizione dei corsi di formazione ed abilitazione, nella parte 

in cui impediscono la partecipazione degli istanti al presente Concorso, ivi compreso, 

ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove 

occorra, ivi compreso, il Dm n. 81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 
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anch’esso impugnato, ed altre ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si 

hanno anche impugnate.  

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi gli 

allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi prova 

scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è stata 

la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, n. 

639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione degli odierni ricorrenti dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a firma 

del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria per esami 

finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria 

di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi note ed allegati che qui 

si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di tutti gli atti e provvedimenti 

di formazione del predetto provvedimento, come richiamati nelle premesse dello stesso, che 

qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre per le iniziali ragioni, ove occorra 

e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma del capo dipartimento del Ministero, 

del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento 

del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado e pedissequi allegati e note, ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, 

di tutti gli atti di formazione del predetto provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello 

stesso che si hanno integralmente impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma 

del capo del dipartimento n. 201 del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti 

i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno. 
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Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente agli istanti 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto coloro 

che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per partecipare ex 

officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di partecipazione. Nonché 

nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non accettare le domande 

dei ricorrenti, inviate entro i termini previsti dal bando, 28 maggio 2020 ore 9.00 sino alle 

ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle predette domande sia stato sospeso dallo 

stesso Ministero), in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio 

e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide 

le sole domande formulate online e non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in 

modalità diversa da quella online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non 

permettono la partecipazione dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti 

di segreteria secondo le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, 

pagati tali diritti di segreteria dai ricorrenti.  

Tanto premesso, i docenti ricorrono, con i presenti motivi aggiunti, per le seguenti ragioni di 

fatto e di diritto. 

IN LIMINE 

Con il ricorso introduttivo, gli istanti impugnavano gli atti sopra specificati, a causa della loro 

esclusione dal concorso.  

Oggetto del presente ricorso è l’impugnazione delle graduatorie definitive di merito nel frattempo 

pubblicati, nella parte in cui escludono i docenti dall’inserimento in graduatorie a pieno titolo. 

Pertanto, vengono riproposte le medesime censure degli atti introduttivi, in ragione 

dell’illegittimità derivata, oltre ai vizi propri. 

FATTO 

1. Con i provvedimenti impugnati attraverso l’atto introduttivo, il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto il bando (c.d. straordinario) per l’accesso al ruolo del 

personale docente riferito alla scuola secondaria di primo e secondo grado, posto 

comune e di sostegno. 
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2. Successivamente, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha pubblicato gli atti indicati in 

epigrafe, tramite cui ha riaperto i termini di partecipazione al presente concorso, con 

perdurante esclusione degli odierni ricorrenti. 

3. In particolare, i ricorrenti sono tutti docenti dottori di ricerca con 24 CFU. La posizione 

soggettiva dei ricorrenti è specificata in epigrafe.  

4. Nel bando impugnato con il ricorso introduttivo e nei provvedimenti contestati con i 

presenti motivi aggiunti, dunque, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso gli 

odierni ricorrenti, nonostante siano dottori di ricerca con 24 CFU. 

5. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

6. A nulla è valsa l’istanza dai ricorrenti inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59, termini poi riaperti dalle ore 9.00 

dell’11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020. 

7. Inoltre, con il recente provvedimento, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha di nuovo 

sospeso le prove del predetto Concorso Straordinario, ma senza ampliare la categoria 

dei soggetti ammessi, nonostante la necessità di ricoprire il fabbisogno delle cattedre 

rimasto tutt’oggi vacante. 

8. Ne deriva che i ricorrenti lamentano come il provvedimento di sospensione del 

Concorso, peraltro parziale, avrebbe dovuto indurre la parte pubblica alla riedizione del 

potere amministrativo e, dunque, a comprendere anche quella parte del personale 

docente rimasto tutt’oggi escluso dal predetto Concorso. 

9. Viceversa, l’impugnato provvedimento, nonostante le varie interrogazioni parlamentari, 

le proteste nel mondo della scuola, si limita a sospendere il Concorso, con l’ingiusta 

conseguenza di confermare l’esclusione delle parti ricorrenti. 

10. Contro l’ingiusta esclusione, dunque, i docenti ricorrono per le seguenti ragioni di diritto 

e, pertanto, oltre ad articolare vizi propri, ripropongono gli stessi vizi derivati e già 
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eccepiti in occasione dell’atto introduttivo con cui hanno contestato il bando di 

indizione del Concorso de quo. 

MOTIVI 

VIZI PROPRI 

A 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO. 

Lo scopo perseguito dal contestato provvedimento, ossia quello di assumere il personale 

docente al fine di coprire il fabbisogno, non è stato raggiunto. 

 Invero, è fatto notorio come il Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle prese con la risoluzione 

del problema non solo del precariato ma, in generale, della copertura delle cattedre rimaste 

libere e vacanti. 

Ora, è evidente che l’ingiusta esclusione della parte istante, che invece avrebbe potuto 

concorrere alla procedura concorsuale, avrebbe altresì permesso non solo allo stesso docente di 

essere valutato, ma anche di ampliare la platea dei candidati e, in base al principio del merito, 

di essere selezionato per ricoprire le cattedre rimaste tuttora libere e vuote. 

Il numero ridotto di docenti che saranno assunti tramite concorso, dunque, rispetto alle 

aspettative iniziali, rende necessario affrontare il problema del fabbisogno, il quale incide non 

soltanto sul profilo programmatorio – nel senso che ci sono meno docenti per cattedre – ma 

indice anche sul versante della continuità didattica, in quanto la precarizzazione della mansione 

finisce per rendere discontinuo l’insegnamento, a scapito della comunità scolastica,  

Appare, dunque, giusto ripercorrere brevemente il presupposto giuridico (errato) da cui il 

Ministero è partito al fine di escludere, ingiustamente, gli odierni istanti. 
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In particolare, quando è stato indetto il bando di concorso, lo stesso Ministero aveva anche 

previsto che venissero pubblicati due altri bandi: uno per l’accesso al concorso ordinario e 

l’altro per conseguire l’abilitazione all’insegnamento (sul punto, in tema cioè di abilitazione 

all’insegnamento, per incidens, non si può qui negare l’anomalia italiana, che ha visto il 

Ministero pubblicare dal 2010 ad oggi appena due corsi di TFA). 

Ora, ad essere stato indetto è stato il solo Concorso Straordinario non anche quello ordinario o 

per l’abilitazione. Da ciò deriva che gli altri due concorsi, che, nel rispetto della direttiva 

comunitaria avrebbero dovuto garantire l’accesso all’impiego stabile a chi non avesse avuto i 

contestati requisiti di accesso al concorso straordinario, non è più un punto di riferimento 

normativo a cui poter guardare, perché gli altri due concorsi, benché pubblicati, non hanno visto 

calendarizzate le prove. 

Da ciò deriva, nonostante l’assenza di cattedre, l’ingiusta esclusione della parte ricorrente. Al 

contrario, al fine di bilanciare l’interesse pubblico e privato sarebbe invece possibile permettere 

la partecipazione alle prove suppletive dei ricorrenti che, come accade in ogni concorso del 

settore scolastico, possono, da un lato garantire il mantenimento dei rapporti già esauriti e 

d’altro lato l’ampliamento della platea dei concorrenti, tra cui gli odierni ricorrenti. 

*** 

VIZI DERIVATI 

I 

VIOLAZIONE l. n. 244/2007 – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO – CONTRADDITTORIETA’ DI 

COMPORTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVO 

PARTECIPATIONIS – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI DIRITTO EURO UNITARIO SECONDO CUI IL 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO RAPPRESENTA LA 

REGOLA GENERALE DELLE RELAZIONI DI LAVORO – ILLOGICITA’ 

MANIFESTA- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO. – 

VIOLAZIONE ART. 1, 2, 3, 4, 97 COST- DISPARITA DI TRATTAMENTO.  

Con il contestato provvedimento, com’è noto, il Ministero dell’Istruzione ha previsto la 

sospensione del Concorso Straordinario, ma senza in alcun modo tenere conto delle varie 
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esigenze, manifestate dal comparto della scuola, e riguardanti l’ingiusta esclusione dal predetto 

Concorso. 

I ricorrenti, dunque, seppure dottori di ricerca con 24 cfu, non sono stati ammessi a partecipare 

alla presente procedura, con derivante impossibilità di accesso all’impiego di lavoro stabile. 

Al contrario, il Ministero, stante la sospensione del Concorso, avrebbe potuto favorire la 

massima partecipazione, in vista della ripresa delle prove, anche mediante l’espletamento delle 

prove suppletive e, dunque, permettere l’inserimento dei ricorrenti al Concorso. 

La decisione del Ministro, dunque, di escludere le parti ricorrenti si pone in contrasto sia con il 

principio del favor partecipationis e sia con l’esigenza pubblica, riscontrabile ogni anno, di 

colmare il fabbisogno del personale docente. 

L’ingiusta esclusione, pertanto, ribadita nell’atto gravato, non tiene conto di come lo stesso 

Ministero non abbia, negli anni, bandito con cadenza regolare non solo i concorsi pubblici per 

l’accesso al ruolo, ma anche i concorsi pubblici per l’accesso all’abilitazione, che avrebbero 

permesso ai ricorrenti di ottenere il titolo post lauream, da cui sarebbe derivata la spendibilità 

del medesimo titolo ai fini delle supplenze e, dunque, la possibilità di cumulare maggiore 

servizio. 

Viceversa, il Ministero, nel pieno della pandemia, indice un concorso per esami e non per soli 

titoli – senza nemmeno porsi il problema di come lo stesso sarebbe stato senz’altro sospeso a 

causa del fatto che la pandemia non era ancora terminata nel momento in cui lo stesso è stato 

indetto – ed esclude, ingiustamente, una parte del corpo docente che, pertanto, continuerà a 

rimanere, anche a fronte degli eventi di recente scatenatisi, nell’alveo del c.d. precariato storico 

con derivante violazione della l. n. 244/2007 che, nel trasformare le c.d. GAE da permanenti ad 

esaurimento, ha riconosciuto la centralità del Concorso quale unico canale di reclutamento a 

cui, tuttavia, non ha fatto seguito la pubblicazione regolare dei bandi. Né vale sostenere che 

sono stati altresì indetti i concorsi ordinari, invero, ad oggi, ossia mentre è redatto il presente 

ricorso, il Ministero non ha previsto la calendarizzazione di alcun concorso, diverso da quello 

in esame e, come sin qui visto, già sospeso, con ingiusta cristallizzazione – soprattutto se 

rapportata ai principi del diritto eurounitario – del fenomeno del precariato scolastico. 

Illegittimità derivata 

II 
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ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO 

– VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA APPLICAZIONE DEL 

D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN PARTICOLARE L’ART. 

2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA a) DEL D.L. 126/2019- ART. 

230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 159/2019 VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI FATTI E PRESUPPOSTI -  

Com’è noto, il Ministero dell’Istruzione, attraverso i provvedimenti indicati in epigrafe, ha 

dunque riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale. 

Nello specifico, l’atto gravato ha previsto un ampliamento dei posti messi a concorso con 

ingiusta esclusione delle parti istanti. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, se il fine ultimo del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e 

stabilizzare, non è dato allora comprendere che senso abbia restringe, invece di ampliare, il 

numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come gli odierni istanti, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. 

Come sarà meglio argomentato nelle successive doglianze, ad essere posto in discussione 

non è l’an, ossia se debba o meno esserci una procedura riservata, ma il quomodo, e, dato il 

contesto temporale, il quando. 

In particolare, la procedura, per quanto possa essere riservata, deve comunque essere 

orientata alla logica e al merito.  

Posto che le supplenze ogni anno vengono conferite sulla base di criteri non attinenti al 

merito (es: scelta della provincia, classe di concorso, etc), non è dato comprendere quale sia 

il merito di avere svolto tre anni di servizio di cui uno sulla materia di concorso e quale sia il 

demerito, stante la predetta astrattezza dei canoni utilizzati, nel non averlo svolto.  
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La Costituzione, infatti, tutela la logica e il merito, quali beni rilevanti per orientare i 

comportamenti sociali e le scelte amministrative, non certo il caso, qual è, invece, la scelta, 

senza un fondo di merito, di escludere taluni docenti ed includere altri. 

III 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE E/O 

FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 

CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 

Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che i ricorrenti contestano, dunque, è il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, 

poiché maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della 

partecipazione al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo 

di dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 
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selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione 

all’insegnamento, il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso 

nell’alveo del predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo 

per titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       

IV 
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VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  

Dunque, l’ampliamento della platea dei ricorrenti, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ gli 

istanti non abbiano superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 

riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento 

del Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei 

ricorrenti. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita ai ricorrenti, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il 

principio del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per i ricorrenti, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 

Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto i ricorrenti non sono 

stati posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione dei ricorrenti. 

V 
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VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 59/2017 

– L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –VIOLAZIONE DELLA 

DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- 

VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO EX ART. 97 COST- VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA 

COSTITUZIONE. 

Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo 

(c.d. PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; 

invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle 

seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In 

altri termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che avrebbero, 

anche ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione professionale 

degli odierni ricorrenti – sono gli unici nel panorama europeo a non essere stati posti nelle 

condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 

Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in 

questa sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il 
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presente concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al 

concorso medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio svolto 

in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, non 

può essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere 

l’abilitazione e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di istituto 

e, pertanto, di cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione al ricorso 

ad oggetto.  

Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di abilitazioni 

TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi universitari in 

discipline antropo - psico pedagogiche.  

I ricorrenti, pertanto, sono altresì in possesso del requisito congiunto, ed hanno i 24 CFU e 

di cui sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e selettivi 

esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come la ricorrente ne sia titolare, di 

accedere ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto 

il relativo servizio.  

Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non 

riconosce ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce ai ricorrenti di utilizzare 

pienamente il proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 
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Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo 

primario come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compresi i 

ricorrenti, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  

Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 

Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 

VI 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE PER: 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI COMPORTAMENTO - 

DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI 

DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, i ricorrenti, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potranno insegnare in maniera precaria. 

In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di 

lavoro per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 
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Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori 

di ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione 

del servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per 

quale motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 

Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre l’immissione 

in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con 

il merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende 

ingiustamente il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a 

titolo formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi 

allo svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  
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Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in base 

al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a termine, 

secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 

L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dai ricorrenti. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 

ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso i ricorrenti ritengono che il servizio da essi svolto durante il 

percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

VII 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl 

n. 126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto 
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come la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il 

contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di 

lavoro. In particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata 

norma, da cui il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di 

quanti siano in possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con 

esclusione dei ricorrenti in quanto dottori di ricerca.  

Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal 

fatto che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della 

partecipazione al Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 

Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 

VIII 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Dei ricorrenti di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

IX 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre 

per sempre il bene della vita ai ricorrenti. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 

all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in 

forma specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forme di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse 
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dei ricorrenti, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora i ricorrenti non 

dovessero concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero ai ricorrenti di sostenere il concorso in una seduta diversa da 

quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione dei ricorrenti alle prove suppletive, e, 

comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 

X 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

A livello nazionale, il numero dei docenti che hanno superato il concorso è notoriamente 

inferiore rispetto al fabbisogno. Ad ogni modo, si chiede la notificazione mediante pubblici 

proclami online sul sito istituzionale del Ministero dell’Istruzione, poiché è materialmente 

impossibile individuare uno ad uno i soggetti terzi secondo il tradizionale metodo di 

notificazione.  

 

Tanto premesso in fatto e in diritto, i ricorrenti come sopra rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati  

CHIEDONO 

Nel merito: l’accoglimento dei motivi aggiunti, del ricorso, la partecipazione al concorso 

e l’annullamento, ove occorra previo rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia o alla 

Corte Costituzionale, degli atti impugnati. 

Salvezze illimitate 

Valore indeterminabile – Pubblico impiego – 325.00 euro. 

Lecce- Roma, 08/07/2021                                                                     Avv. Sirio Solidoro  

 SOLIDORO 
SIRIO

Firmato digitalmente da 
SOLIDORO SIRIO 
Data: 2021.07.08 12:52:35 
+02'00'
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

SEZIONE III BIS – MOTIVI AGGIUNTI – NRG 6053/2020 

 

PER: PERRONE ANNA (PRRNNA80H56G273M) nata a Palermo il 16/06/1980 e residente 

a Firenze, in Via delle Torri 39/3, con Dottorato di Ricerca in Frutticoltura Mediterranea, 

conseguito presso Università di Palermo, in data 03/03/2016, con 24 cfu conseguiti presso 

Università degli studi di Palermo in data 05/07/2018, cdc A-50, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Toscana; rappresentata e difesa come da mandato cartaceo allegato in 

calce al ricorso introduttivo, dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) del foro di 

Lecce, ed elettivamente domiciliati per la presente causa presso il domicilio digitale del 

difensore. Si chiede, inoltre, di poter ricevere comunicazioni e/o notificazioni al seguente 

indirizzo pec solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente fax 0833273227 – 

0832345677. 

CONTRO 

Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana (C.F. 80022410486) - Direzione Generale - 

Ufficio IV, Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione, in 

persona del legale rappresentante p.t. con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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Dott. Michele Mazzola, in qualità di Dirigente p.t. dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Toscana Direzione Generale - Ufficio IV, Gestione del personale della scuola, servizi 

informatici e comunicazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla 

Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Ernesto Pellecchia, in qualità di Direttore Generale p.t. dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Toscana Direzione Generale - Ufficio IV, Gestione del personale della 

scuola, servizi informatici e comunicazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede 

in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Nonché, ove occorra 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), in persona del Presidente del 

Consiglio dei Ministri p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via 

dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dipartimento della Protezione Civile, Comitato Tecnico Scientifico c/o Dipartimento 

Protezione Civile, in persona del legale rappresentante p.t, con l’Avvocatura Generale dello 

Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Ministero della Salute (C.F. 80242250589), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 
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Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 

d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 

Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

GRASSI STEFANO GRSSFN84D20C236Q nato il 20/04/1984 a Castelnuovo di Grafagnana 

(Lu)- inserito nelle graduatorie di merito A050 Toscana 

Per l’annullamento e/o nullità 

a) delle Graduatorie definitive di merito relative al Concorso Straordinario, per la regione e 

classe di concorso della ricorrente nei limiti del proprio interesse, A050 Toscana, come 

pubblicate dall’USR Toscana, in persona del rappresentante legale p.t, sul sito istituzionale 

dell’ente, allegate all’impugnato decreto di approvazione del 14/06/2021 prot. n. 0000363 del 

14/06/2021 a firma del Dott. Ernesto Pellecchia, in qualità di Direttore Generale dell’USR 

Toscana Ufficio IV - Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione, 

nella parte in cui è esclusa la ricorrente; nonché di ogni eventuale rettifica o modifica delle 

impugnate graduatorie, ed di ogni eventuale allegato. Nonché degli atti presupposti, ivi 

comprese le eventuali graduatorie di merito provvisorie e i relativi decreti di approvazioni e 

note, come pure gli ammessi all’accesso alle prove per la pubblicazione delle predette 

graduatorie definitive. Inoltre, dei verbali, atti e provvedimenti di formazione ed 

approvazione delle impugnate graduatorie di merito definitive e ove occorra provvisorie, ivi 

compresi eventuali decreti e note, nonché di tutti gli altri atti di formazione, anche non 

conosciuti, dei contestati ed impugnati provvedimenti, nella parte in cui non contemplano 

per l’appunto l’attuale istante; nonché di tutti i verbali di formazione dei criteri di valutazione 

nei limiti dell'interesse leso, di tutti i verbali di valutazione approvati dalle Commissioni, 

nella parte in cui esprimono il giudizio negativo della candidata istante; nonché dei criteri 
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individuati nel bando, nonché delle griglie di valutazione dei cinque quesiti a risposta aperta: 

classe di concorso. 

b) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e /o connessi all’impugnato decreto di 

approvazione delle graduatorie, fra cui: la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, 

regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; il decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull'accesso agli 

impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 

concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; l’art. 5 del D.P.R. 

487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di preferenza spettanti 

ai candidati; la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al 

lavoro delle persone disabili; il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, con il 

quale è stata indetta la procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo 

di docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

il Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, con il quale è stato elevato il numero di 

posti destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori modifiche al decreto 

n. 510/2020; l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di 

aggregazione territoriale delle procedure, l'USR individuato quale responsabile dello 

svolgimento dell'intera procedura concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie 

di merito sia della propria regione che delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al 

D.D.G. 783/2020; il sopracitato allegato B al D.D. 783/2020 nel quale per la classe di 

concorso A050 - SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE, l’USR Toscana è 

indicato come responsabile della procedura concorsuale per la sola regione Toscana; 

l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui all'articolo 1, 

comma 9, lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle 

prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 
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10 del medesimo articolo; il proprio decreto n. AOODRTO 716 del 02/11/2020 con il quale 

è stata costituita la Commissione giudicatrice del concorso straordinario di cui sopra, relativa 

alla classe di concorso A050 - SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE; gli 

atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione Giudicatrice; 

c) degli esiti della prova scritta per l’accesso al Concorso Straordinario, per la regione e classe 

di concorso della ricorrente nei limiti del proprio interesse, A050 Toscana, come pubblicate 

dall’USR Toscana, in persona del rappresentante legale p.t, sul sito istituzionale dell’ente, 

allegate all’impugnato avviso di pubblicazione Prot. N. 0004787 del 23/04/2021, a firma del 

dott. Michele Mazzola, in qualità di Dirigente p.t. dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Toscana Direzione Generale- Ufficio IV - Gestione del personale della scuola, servizi 

informatici e comunicazione, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 

grado su posto comune e di sostegno di cui ai D.D. n. 510 e n. 783 del 2020. Avviso di 

pubblicazione esiti prove scritte e presentazione titoli non documentabili con 

autocertificazione o dichiarazione sostitutiva”. 

La ricorrente ribadisce l’impugnazione degli atti già fatti oggetto di impugnazione con il 

ricorso introduttivo e con i motivi aggiunti e, dunque, insiste per l’annullamento: 

A) Della Nota n. 1979 del 04/11/2020, a firma del Ministero dell’Istruzione- Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e formazione, avente ad oggetto “Svolgimento 

prove scritte della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del 

personale docente su posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado. Sospensione”, nella parte in cui, nel prevedere la sospensione delle 

prove concorsuali, continua comunque ad escludere dalla partecipazione alla procedura 

in oggetto l’odierna ricorrente. 

B) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi alla predetta nota, 

fra cui: il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiali il 04/11/2020 e recante Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

C) Nonché di tutti gli atti presupposti e/o consequenziali e/o connessi al DPCM del 

03/11/2020, che qui si impugnano, ossia: Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; Visto il 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  

con  modificazioni,  dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal 

decreto-legge n.  19 del  2020  ad  eccezione  dell'articolo  3,  comma  6-bis,  e 

dell'articolo 4;  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 

2, comma 1; Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori misure  urgenti  per  

fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;   Visto il decreto-legge 30  

luglio  2020,  n.  83, convertito,  con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 

124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  Visto il 

decreto-legge 7 ottobre  2020,  n.  125,  recante  «Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione  dello  stato  di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la  

continuità  operativa del  sistema  di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione   della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»;   Visto il decreto del  Presidente  del  

Consiglio  dei  ministri  24 ottobre  2020,  recante   «Ulteriori   disposizioni   attuative   

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per fronteggiare  l'emergenza  

epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure  urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  265  del  25 ottobre 

2020; Viste le Linee guida per la riapertura delle attività  economiche, produttive e  

ricreative,  come  aggiornate  nella  Conferenza  delle regioni e delle province autonome 
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in data  8  ottobre  2020,  di  cui all'allegato 9, in relazione alle attività consentite  dal  

presente decreto;    Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 

del 29 luglio 2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato dichiarato e prorogato 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso  

all'insorgenza  di  patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   Vista la 

dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  

quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata valutata  come  «pandemia»   in   

considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;   

Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; Considerato, 

inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di 

piu' ambiti sul territorio  nazionale rendono   necessarie   misure   volte   a    garantire    

uniformità nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 

internazionale ed europea; Viste le risoluzioni approvate dalla  Camera  dei  Deputati  e  

dal Senato della Repubblica in data 2 novembre 2020;  Visti i verbali nn. 122 e 123 

delle sedute del 31 ottobre e  del  3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di  

cui  all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 

630, e successive modificazioni e integrazioni;    Considerato che l'osservazione  

formulata  dalla  Conferenza  delle Regioni e delle Province autonome in merito  alla  

necessità  di  un contraddittorio  sui  dati  elaborati  ed   utilizzati   secondo   il 

procedimento descritto agli  articoli  2  e  3  del  decreto  risulta soddisfatta  in  quanto  

il  coinvolgimento  delle  Regioni  e  delle Province  autonome  e'  ampiamente  garantito  

dalla   partecipazione diretta delle stesse in seno alla Cabina di regia di cui al  D.M.  30 

aprile  2020  e  al  D.M.   29   maggio   2020,   nonche'   dall'iter procedimentale che 

contempla l'adozione, da parte del Ministro  della salute, delle relative ordinanze, sentiti 

i Presidenti delle  regioni interessate e che, inoltre,  e'  stata  riformulata  la  disposizione 

relativa alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, come richiesto; Su  

proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri dell'interno, della difesa, 

dell'economia e delle finanze, nonche'  i Ministri degli affari esteri  e  della  cooperazione  

internazionale, dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infrastrutture   e   dei trasporti, 
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dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e 

delle attività  culturali  e  del turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  

pubblica amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo  sport,  per  gli affari regionali 

e le  autonomie,  per  le  pari  opportunità  e  la famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  

della  Conferenza  delle regioni e delle province autonome. Nonché, per le medesime 

ed anzidette ragioni, della nota n. 1990 del 05/11/2020, avente ad oggetto “DPCM 3 

novembre 2020”, a firma del Capo Dipartimento Dott. Bruschi, Ministero 

dell’Istruzione Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 

D) del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al 

decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema 

educativo e di istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi 

pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in senso lesivo, allegato A prospetto 

ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, nella parte in cui in cui esclude 

la ricorrente, in quanto dottore di ricerca con 24 cfu. 

E) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero 

dei posti messi a bando, esclude tutt’ora l’odierna ricorrente dalla possibilità di essere 

ammessa all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione della 

ricorrente, l’impugnato provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura 

concorsuale qualora le condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché 

nella parte in cui, nel modificare le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato 

provvedimento non permette comunque la partecipazione della parte ricorrente. 

F) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che 

qui si impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per 

l’annullamento, ove occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 
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2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  

reclutamento  del  personale scolastico e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  

docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini 

di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  

scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  

una procedura  straordinaria,  per  titoli  ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo 

e secondo grado, su posto comune e  di  sostegno, organizzata su base regionale, 

finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe  

di  concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici 

dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  successivamente,  fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; Visto il decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il 

quale è stata indetta la  procedura  straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione 

in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  di docenti della scuola secondaria di primo e 

secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora necessario per esaurire il 

contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  quanto riportato agli 

allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante «Misure urgenti 

sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41, 

e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova disciplina 

della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  1,  

comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso 

atto dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  

materia  di  salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali 

connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  

il  numero  dei   posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  

1  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  

20 dicembre 2019, n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di 
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cui all'art. 1, comma 4, del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo 

dei vincitori possono  essere disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  

stata bandita la procedura con decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, 

n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  

salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  scolastico  2022/2023,  sino 

all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto del Capo Dipartimento 

per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 2020, n. 639 che, nelle  

more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   la sospensione  

dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 

3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di dover  integrare  

ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire gli allegati  

A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 2 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 

minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo 

il programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta 

aperta  inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle 

competenze  disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di 

comprensione del testo in lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie 

didattiche da  applicare  alle  diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   

valutare   le conoscenze dei contenuti  e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, oltre che  la  capacità  di comprensione del testo in lingua 

inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  la  composizione  delle commissioni 

giudicatrici con un  componente  aggregato  limitatamente all'accertamento delle 

competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 giugno 

2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  «Misure urgenti sulla  

regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  svolgimento  

degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  «A  

decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 
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del 31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 

giugno 1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il 

proprio parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro 

dell'istruzione. Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  

la  richiesta  di  acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione 

(d'ora in poi CSPI) formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI 

nella seduta plenaria del 6  luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate 

dal  CSPI  che  non appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  

non  limitano le prerogative dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 

1, lettera b) del  decreto  dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  

della  procedura  non modificato dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  

i propri effetti ai sensi dell'art. 2, comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; 

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura 

straordinaria la tabella  di  corrispondenza dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  

al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non 

può costituire oggetto del presente decreto;  Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  

richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 

13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  quanto  le modalità di 

predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  valutazione   tecnico-

discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  poter  accogliere  la  

richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  23  aprile  2020,  

n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese e 

incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione 

del testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante 

il posto  di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle 

modalità di formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale 

procedura lesiva per la ricorrente, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione 

delle rubriche e dei canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per 
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le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di 

partecipazione al concorso proposta dall’odierna ricorrente. 

G) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, 

pubblicato in GU n. 76 del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di 

accesso al Concorso Straordinario, esclude la partecipazione dell’odierna ricorrente. 

H) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente alla ricorrente l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere 

valido ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, 

avrebbero i requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare 

la domanda di partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti 

legittimano gli USR a non accettare le domande della  ricorrente, comunque inviate 

entro i termini previsti dall’impugnato decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 

2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, in quanto formulate in modalità cartacea o 

pec, nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i 

provvedimenti impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e non pure 

quella trasmessa dall’istante anche in modalità diversa da quella online; nonché nella 

parte in cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione della ricorrente 

al Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i predetti 

provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo le 

modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati 

tali diritti di segreteria dalla ricorrente, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni 

dell’impugnato decreto, in misura superiore rispetto a quanto già ha fatto in occasione 

del precedente decreto di indizione del presente concorso. 

I) Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 del 28/04/2020, a firma del 

Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione- Ministero 

dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, per titoli ed 

esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo 
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e secondo grado su posto comune e di sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di 

ricerca con 24 cfu.  

Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata 

su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per 

regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli 

anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento 

della nominata graduatoria; vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 

184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme in favore dei 

privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera direttiva nella pubblica 

amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per l'assegnazione di sede 

e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; vista la legge 5 febbraio 

1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante 

«Approvazione del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» e in particolare l'art. 399, commi 

3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che le commissioni per i concorsi per 
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titoli ed esami dispongono di cento punti di cui quaranta per le prove scritte, grafiche o 

pratiche, quaranta per la prova orale e venti per i titoli; considerato pertanto opportuno, 

in assenza di disposizioni speciali specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della 

prova scritta e 20 punti alla valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante «norme per il diritto 2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 

124, recante «Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico», in particolare 

l'art. 11, comma 14; visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» 

e in particolare l'art. 37, comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso 

alle pubbliche amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso 

delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua 

inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre 

lingue straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 

l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 

sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
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nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per la 

partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 

decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto il decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 

formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 

funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'art. 1, 

commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera 

d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative Linee Guida del 25 settembre 2019; 

visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione 
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dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 

181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante norme sull'accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa» ed in particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, 

norme concernenti il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, 

ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti 

Tecnici, per gli Istituti professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto 

del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante 

disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 

4 e a posti di insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133», come integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 9 maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento 

concernente la definizione della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli 

insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

secondo grado ai sensi dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e 

successive modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 
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del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare il 

punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo al 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -2018; 

considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno o piu' decreti 

ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di partecipazione alla 

procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico incaricato di predisporre 

e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili e il punteggio a essi 

attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata all'immissione in ruolo; i 

posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e tipologia di posto; la 

composizione delle commissioni di valutazione e delle loro eventuali articolazioni; 

l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la partecipazione alla procedura, 

determinato in maniera da coprire integralmente ogni onere derivante 

dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei posti vacanti e 

disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati alla procedura 

straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai dati registrati al 

sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e distribuzione per regione, 

classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato dall'art. 1, comma 4, del 

decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni 5 dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al presente decreto; Disposta la 

gestione interregionale delle procedure concorsuali in ragione dell'esiguo numero dei 

posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di cui all'Allegato B al presente 
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decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del comparto istruzione e ricerca 

in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il confronto con i soggetti sindacali 

nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio 

superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; 

considerato che il Consiglio superiore della pubblica istruzione non ha reso il prescritto 

parere; Sentite le organizzazioni sindacali in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. 

Comunque, di tutti gli atti di formazione del succitato provvedimento, anche di quelli 

non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, di tutti i provvedimenti di indizione dei 

corsi di formazione ed abilitazione, nella parte in cui impediscono la partecipazione 

dell’istante al presente Concorso, ivi compreso, ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm 

n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove occorra, ivi compreso, il Dm n. 

81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 anch’esso impugnato, ed altre 

ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si hanno anche impugnate. Nonché, 

per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi 

gli allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi 

prova scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è 

stata la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dall’odierna ricorrente. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, 

n. 639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione dell’odierna ricorrente dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a 

firma del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria 

per esami finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi 

note ed allegati che qui si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di 
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tutti gli atti e provvedimenti di formazione del predetto provvedimento, come richiamati 

nelle premesse dello stesso, che qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre 

per le iniziali ragioni, ove occorra e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma 

del capo dipartimento del Ministero, del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per 

titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di 

sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado e pedissequi allegati e note, 

ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, di tutti gli atti di formazione del predetto 

provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello stesso che si hanno integralmente 

impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma del capo del dipartimento n. 201 

del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti i concorsi ordinari per titoli 

ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente all’istante 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto coloro 

che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per partecipare ex 

officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di partecipazione. Nonché 

nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non accettare le domande 

della ricorrente, inviata entro i termini previsti dal bando, 28 maggio 2020 ore 9.00 sino alle 

ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle predette domande sia stato sospeso dallo 

stesso Ministero), in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio 

e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide le 

sole domande formulate online e non pure quelle trasmesse dall’istante anche in modalità 

diversa da quella online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non 

permettono la partecipazione della ricorrente al Concorso né con riserva né a pieno titolo. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti 

di segreteria secondo le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, 

pagati tali diritti di segreteria dalla ricorrente.  

Tanto premesso, la docente ricorre, con i presenti motivi aggiunti, per le seguenti ragioni di 

fatto e di diritto. 
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IN LIMINE 

Con il ricorso introduttivo l’istante impugnava gli atti sopra specificati, a causa della sua 

esclusione dal concorso.  

Oggetto del presente ricorso è l’impugnazione delle graduatorie definitive di merito nel frattempo 

pubblicate, nella parte in cui escludono il docente dall’inserimento in graduatorie a pieno titolo. 

Pertanto, vengono riproposte le medesime censure degli atti introduttivi, in ragione 

dell’illegittimità derivata, oltre ai vizi propri. 

FATTO 

1. Con i provvedimenti impugnati attraverso l’atto introduttivo, il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto il bando (c.d. straordinario) per l’accesso al ruolo del 

personale docente riferito alla scuola secondaria di primo e secondo grado, posto 

comune e di sostegno. 

2. Successivamente, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha pubblicato gli atti indicati in 

epigrafe, tramite cui ha riaperto i termini di partecipazione al presente concorso, con 

perdurante esclusione dell’odierna ricorrente. 

3. In particolare, la ricorrente è una docente con dottorato di ricerca con 24 CFU, la cui 

posizione soggettiva è specificata in epigrafe.  

4. Nel bando impugnato con il ricorso introduttivo e nei provvedimenti contestati con i 

presenti motivi aggiunti, dunque, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso 

l’odierna ricorrente, nonostante sia in possesso del dottorato di ricerca con 24 CFU. 

5. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

6. A nulla è valsa l’istanza dalla ricorrente inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59, termini poi riaperti dalle ore 9.00 

dell’11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020. 

7. Inoltre, con il recente provvedimento, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha di nuovo 

sospeso le prove del predetto Concorso Straordinario, ma senza ampliare la categoria 
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dei soggetti ammessi, nonostante la necessità di ricoprire il fabbisogno delle cattedre 

rimasto tutt’oggi vacante. 

8. Da ultimo, l’Ufficio Scolastico di interesse dell’odierna ricorrente ha pubblicato le 

graduatorie di merito. 

9. Contro l’ingiusta esclusione, dunque, la docente ricorre per le seguenti ragioni di diritto. 

MOTIVI 

VIZI PROPRI 

A 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO – VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELLA CONTINUITA’ DIDATTICA - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL BUON ANDAMENTO – VIOLAZIONE DEL FABBISOGNO – VIOLAZIONE 

DEL T.U. IN MATERIA SCOLASTICA - VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE 

- ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI – 

ILLOGICITA’ MANIFESTA - VIOLAZIONE DEL PRIMATO DEL DIRITTO 

COMUNITARIO - SVIAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO 

DEI FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO. 

Lo scopo perseguito dal contestato provvedimento, ossia quello di assumere il personale 

docente al fine di coprire il fabbisogno, non è stato raggiunto. 

 Invero, è fatto notorio come il Ministero dell’Istruzione tuttora sia alle prese con la risoluzione 

del problema non solo del precariato ma, in generale, della copertura delle cattedre rimaste 

libere e vacanti. 

Ora, è evidente che l’ingiusta esclusione della parte istante, che invece avrebbe potuto 

concorrere alla procedura concorsuale, avrebbe altresì permesso non solo allo stesso docente di 

essere valutato, ma anche di ampliare la platea dei candidati e, in base al principio del merito, 

di essere selezionato per ricoprire le cattedre rimaste tuttora libere e vuote. 

Il numero ridotto di docenti che saranno assunti tramite concorso, dunque, rispetto alle 

aspettative iniziali, rende necessario affrontare il problema del fabbisogno, il quale incide non 

soltanto sul profilo programmatorio – nel senso che ci sono meno docenti per cattedre – ma 

indice anche sul versante della continuità didattica, in quanto la precarizzazione della mansione 

finisce per rendere discontinuo l’insegnamento, a scapito della comunità scolastica,  
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Appare, dunque, giusto ripercorrere brevemente il presupposto giuridico (errato) da cui il 

Ministero è partito al fine di escludere, ingiustamente, l’odierna istante. 

In particolare, quando è stato indetto il bando di concorso, lo stesso Ministero aveva anche 

previsto che venissero pubblicati due altri bandi: uno per l’accesso al concorso ordinario e 

l’altro per conseguire l’abilitazione all’insegnamento (sul punto, in tema cioè di abilitazione 

all’insegnamento, per incidens, non si può qui negare l’anomalia italiana, che ha visto il 

Ministero pubblicare dal 2010 ad oggi appena due corsi di TFA). 

Ora, ad essere stato indetto è stato il solo Concorso Straordinario non anche quello ordinario o 

per l’abilitazione. Da ciò deriva che gli altri due concorsi, che, nel rispetto della direttiva 

comunitaria avrebbero dovuto garantire l’accesso all’impiego stabile a chi non avesse avuto i 

contestati requisiti di accesso al concorso straordinario, non è più un punto di riferimento 

normativo a cui poter guardare, perché gli altri due concorsi, benché pubblicati, non hanno visto 

calendarizzate le prove. 

Da ciò deriva, nonostante l’assenza di cattedre, l’ingiusta esclusione della parte ricorrente. Al 

contrario, al fine di bilanciare l’interesse pubblico e privato sarebbe invece possibile permettere 

la partecipazione alle prove suppletive della ricorrente che, come accade in ogni concorso del 

settore scolastico, possono, da un lato garantire il mantenimento dei rapporti già esauriti e 

d’altro lato l’ampliamento della platea dei concorrenti, tra cui l’odierna ricorrente. 

*** 

VIZI DERIVATI 

I 

VIOLAZIONE l. n. 244/2007 – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E DEI PRESUPPOSTI DI DIRITTO – CONTRADDITTORIETA’ DI 

COMPORTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVO 

PARTECIPATIONIS – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI DIRITTO EURO UNITARIO SECONDO CUI IL 

CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO RAPPRESENTA LA 

REGOLA GENERALE DELLE RELAZIONI DI LAVORO – ILLOGICITA’ 

MANIFESTA- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO PROGRAMMATORIO. – 

VIOLAZIONE ART. 1, 2, 3, 4, 97 COST- DISPARITA DI TRATTAMENTO.  
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Con il contestato provvedimento, com’è noto, il Ministero dell’Istruzione ha previsto la 

sospensione del Concorso Straordinario, ma senza in alcun modo tenere conto delle varie 

esigenze, manifestate dal comparto della scuola, e riguardanti l’ingiusta esclusione dal predetto 

Concorso. 

La ricorrente, dunque, seppure dottore di ricerca con 24 cfu, non è stata ammessa a partecipare 

alla presente procedura, con derivante impossibilità di accesso all’impiego di lavoro stabile. 

Al contrario, il Ministero, stante la sospensione del Concorso, avrebbe potuto favorire la 

massima partecipazione, in vista della ripresa delle prove, anche mediante l’espletamento delle 

prove suppletive e, dunque, permettere l’inserimento della ricorrente al Concorso. 

La decisione del Ministro, dunque, di escludere la parte ricorrente si pone in contrasto sia con 

il principio del favor partecipationis e sia con l’esigenza pubblica, riscontrabile ogni anno, di 

colmare il fabbisogno del personale docente. 

L’ingiusta esclusione, pertanto, ribadita nell’atto gravato, non tiene conto di come lo stesso 

Ministero non abbia, negli anni, bandito con cadenza regolare non solo i concorsi pubblici per 

l’accesso al ruolo, ma anche i concorsi pubblici per l’accesso all’abilitazione, che avrebbero 

permesso alla ricorrente di ottenere il titolo post lauream, da cui sarebbe derivata la spendibilità 

del medesimo titolo ai fini delle supplenze e, dunque, la possibilità di cumulare maggiore 

servizio. 

Viceversa, il Ministero, nel pieno della pandemia, indice un concorso per esami e non per soli 

titoli – senza nemmeno porsi il problema di come lo stesso sarebbe stato senz’altro sospeso a 

causa del fatto che la pandemia non era ancora terminata nel momento in cui lo stesso è stato 

indetto – ed esclude, ingiustamente, una parte del corpo docente che, pertanto, continuerà a 

rimanere, anche a fronte degli eventi di recente scatenatisi, nell’alveo del c.d. precariato storico 

con derivante violazione della l. n. 244/2007 che, nel trasformare le c.d. GAE da permanenti ad 

esaurimento, ha riconosciuto la centralità del Concorso quale unico canale di reclutamento a 

cui, tuttavia, non ha fatto seguito la pubblicazione regolare dei bandi. Né vale sostenere che 

sono stati altresì indetti i concorsi ordinari, invero, ad oggi, ossia mentre è redatto il presente 

ricorso, il Ministero non ha previsto la calendarizzazione di alcun concorso, diverso da quello 

in esame e, come sin qui visto, già sospeso, con ingiusta cristallizzazione – soprattutto se 

rapportata ai principi del diritto eurounitario – del fenomeno del precariato scolastico. 
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II 

ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO – VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA 

APPLICAZIONE DEL D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN 

PARTICOLARE L’ART. 2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA 

a) DEL D.L. 126/2019- ART. 230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 

159/2019 VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E PRESUPPOSTI -  

Com’è noto, il Ministero dell’Istruzione, attraverso i provvedimenti indicati in epigrafe, ha 

dunque riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale. 

Nello specifico, l’atto gravato ha previsto un ampliamento dei posti messi a concorso con 

ingiusta esclusione della parte istante. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, se il fine ultimo del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e 

stabilizzare, non è dato allora comprendere che senso abbia restringe, invece di ampliare, il 

numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come l’odierna istante, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. 

Come sarà meglio argomentato nelle successive doglianze, ad essere posto in discussione 

non è l’an, ossia se debba o meno esserci una procedura riservata, ma il quomodo, e, dato il 

contesto temporale, il quando. 

In particolare, la procedura, per quanto possa essere riservata, deve comunque essere 

orientata alla logica e al merito.  

Posto che le supplenze ogni anno vengono conferite sulla base di criteri non attinenti al 

merito (es: scelta della provincia, classe di concorso, etc), non è dato comprendere quale sia il 
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merito di avere svolto tre anni di servizio di cui uno sulla materia di concorso e quale sia il 

demerito, stante la predetta astrattezza dei canoni utilizzati, nel non averlo svolto.  

La Costituzione, infatti, tutela la logica e il merito, quali beni rilevanti per orientare i 

comportamenti sociali e le scelte amministrative, non certo il caso, qual è, invece, la scelta, 

senza un fondo di merito, di escludere taluni docenti ed includere altri. 

III 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE 

E/O FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 

CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 

Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che la ricorrente contesta, dunque, è il fatto che il servizio, di cui è titolare, poiché 

maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della partecipazione 

al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo di 

dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione della ricorrente determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 26 

Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 

selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione all’insegnamento, 

il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso nell’alveo del 

predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo per 

titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       
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IV 

VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DEL FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  

Dunque, l’ampliamento della platea dei candidati, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ 

l’istante non abbia superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 

riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento del 

Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale della ricorrente. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita alla ricorrente, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il principio 

del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per la ricorrente, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 

Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto la ricorrente non è stata 

posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione della ricorrente. 

 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 28 

V 

VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 

59/2017 – L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 

4, 97 COST - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –

VIOLAZIONE DELLA DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO EX ART. 97 COST- 

VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA COSTITUZIONE. 

Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo (c.d. 

PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito alla ricorrente di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi 

già svoltisi; ma, per di più, ha impedito che l’istante lavorasse tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; 

invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle 

seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento dell’odierna ricorrente in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In altri 

termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che avrebbero, anche 

ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione professionale 

dell’odierna ricorrente – sono gli unici nel panorama europeo a non essere stati posti nelle 

condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 
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Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in questa 

sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il presente 

concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al concorso 

medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio svolto 

in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, non può 

essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed annuale 

i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere l’abilitazione 

e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di istituto e, pertanto, di 

cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione al ricorso ad oggetto.  

Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di 

abilitazioni TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi 

universitari in discipline antropo - psico pedagogiche.  

La ricorrente, pertanto, è altresì in possesso del requisito congiunto, ed ha i 24 CFU e di cui 

sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e selettivi 

esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come la ricorrente ne sia titolare, di accedere 

ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto il relativo 

servizio.  
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Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non riconosce 

ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce alla ricorrente di utilizzare pienamente il 

proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 

Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo primario 

come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compresi la 

ricorrente, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  

Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 

Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 

VI 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI 

DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE 

PER: DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI 

COMPORTAMENTO - DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– 

PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo la ricorrente dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, la ricorrente, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potrà insegnare in maniera precaria. 
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In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di lavoro 

per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 

Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori di 

ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione del 

servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per quale 

motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 

Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre 

l’immissione in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con il 

merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende ingiustamente 

il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a titolo 
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formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi allo 

svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  

Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in 

base al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a 

termine, secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 

L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dalla ricorrente. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 

ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso la ricorrente ritiene che il servizio da lei svolto durante il 

percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

VII 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl n. 

126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude l’istante dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 
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Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno della ricorrente, che verrebbe 

per sempre esclusa dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto 

come la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il 

contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di 

lavoro. In particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata 

norma, da cui il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di quanti 

siano in possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con 

esclusione della ricorrente in quanto dottore di ricerca.  

Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal fatto 

che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della partecipazione al 

Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 

Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 

VIII 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Della ricorrente di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

IX 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre per 

sempre il bene della vita alla ricorrente. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 

all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in forma 

specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente la ricorrente dalla procedura 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 34 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forma di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse 

della ricorrente, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora la ricorrente non 

dovesse concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero alla ricorrente di sostenere il concorso in una seduta diversa 

da quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione della ricorrente alle prove suppletive, e, 

comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 

X 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

Si chiede che venga disposta la notificazione mediante pubblici proclami online sul sito 

istituzionale del MIUR, poiché è materialmente impossibile individuarli uno ad uno secondo il 

tradizionale metodo di notificazione.  

Tanto premesso in fatto e in diritto, la ricorrente come sopra rappresentata, difesa ed 

elettivamente domiciliata  

CHIEDE 

Nel merito: l’accoglimento dei motivi aggiunti, del ricorso, la partecipazione al concorso 

e l’annullamento, ove occorra previo rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia o alla 

Corte Costituzionale, degli atti impugnati. 

Salvezze illimitate.  

Valore indeterminabile – Pubblico impiego – 325.00 euro. 

Lecce- Roma, 22/06/2021                                                                     Avv. Sirio Solidoro  

 

SOLIDOR
O SIRIO

Firmato digitalmente 
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Ill.mo TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

SEZIONE III BIS – MOTIVI AGGIUNTI – NRG 6053/2020 

 

PER: DARI LAYLA DRALYL85R69F839W nata a Napoli il 29/10/1985 e residente in 

Firenze alla via faentina, con Dottorato in Storia delle arti e dello spettacolo conseguito presso 

Università degli Studi di Firenze in data 14/3/2018 , con 24 cfu conseguiti in data 14/03/2018  

presso Università degli Studi di Firenze, cdc A07, regione per cui intende partecipare al 

concorso Toscana; COLIA ANNA (CLONNA84T51D643B) nata a Foggia il 11/12/1984 e 

residente a Roma, in Via Pescosolido 112, con Dottorato di Ricerca in Letteratura, Storia della 

Lingua e Filologia Italiana, conseguito presso Università per Stranieri di Siena, in data 

20.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso La Sapienza di Roma in data 13/12/2018, cdc A23, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Lazio; SANTOIEMMA CARMEN 

(SNTCMN83M41B506P) nata a Campi Salentina il 01/08/1983 e residente a Guagnano, in Via 

Armando Diaz n.9. con Dottorato di Ricerca in Scienza Giuridica e Teoria del diritto, 

conseguito presso Istituto Italiano di Scienze Umane, in data 14.02.2013,con 24 cfu conseguiti 

presso  UNIVERSITÀ DEL SALENTO in data 20/03/2018, 17/04/2018, 10/04/2018, 

03/05/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; DINAPOLI 

MARIA ANTONIETTA (DNPMNT78H70G942E) nata a Potenza il 30/06/1978 e residente 

a Muro Lucano, in Via Vescovado Vecchio, con Dottorato di Ricerca in Scienze Zootecniche, 

conseguito presso Università della Basilicata, in data 12.02.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA in data 30/07/2018 cdc A60, regioni 

presso cui intende partecipare al concorso Basilicata; MAROTTA IRENE 

(MRTRNI82P58G273L) nata  a Palermo il 18/09/1982 e residente in Palermo alla Via della 

Vetriera 21 cap.90133, dottorato conseguito il 23/03/2015 in Architettura presso Università 

Degli Studi Di Palermo, con 24 cfu conseguiti in data 14/12/19 presso PEGASO 

UNIVERSITA' TELEMATICA cdc A001, regione presso cui chiede di essere inserito Sicilia; 

SPOLVERINO GENNARO (SPLGNR84L18A509Z) nato a Avellino il 18-07-1984 e 

residente a Montalto Uffugo (CS), in Via Machiavelli, n. 5, con Dottorato di Ricerca in 

Ingegneria Civile e Industriale, conseguito presso Università della Calabria, in data 15.04.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso Università della Calabria in data 2018, cdc A037, regione presso 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 2 

cui intende partecipare al concorso Calabria; MESCHINI VALENTINA 

(MSCVNT89D67H211Q) nata a Recanati il 27/04/1989 e residente a Montelupone, in Via 

Giuseppe Garibaldi 1, con Dottorato di Ricerca in Matematica, conseguito presso Gran Sasso 

Science Institute, in data 09.11.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di 

Camerino in data  31/10/2018,  cdc A027, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Marche; MUTTINI DANIELE (MTTDNL76D05B832A) nato a Carrara (MS) il 

05/04/1976 e ivi residente in Via Campo D'Appio, 83, con Dottorato di Ricerca in Filosofia, 

conseguito presso Università di Bologna, in data 19.11.2012, con 24 cfu conseguiti presso 

Università di Pisa in data 17/02/2018cdc A19, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Toscana; PAMBIANCHI ANDREA (PMBNDR87P08I608M) nato a Senigallia il 

08/09/01987 e residente a Ostra, in Via Cristoforo Colombo, 3, con Dottorato di Ricerca in 

Economia Internazionale, conseguito presso Università degli Studi di Macerata, in data anno 

accademico 2019, con 24 cfu conseguiti presso Università E-CAMPUS in data 21/08/2019, cdc 

A45, regione presso cui intende partecipare al concorso Marche; PIZZURRO FEDERICA 

(PZZFRC87B51G273S) nata a Palermo il 11/02/1987 e residente a Termoli, in Via delle Acacie 

2P/D, con Dottorato di Ricerca in Scienze Veterinarie, conseguito presso Università di Pisa, in 

data 20.12.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri di Reggio Calabria, in 

data 30/04/2018, cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Molise; 

PERRONE ANNA (PRRNNA80H56G273M) nata a Palermo il 16/06/1980 e residente a 

Firenze, in Via delle Torri 39/3, con Dottorato di Ricerca in Frutticoltura Mediterranea, 

conseguito presso Università di Palermo, in data 03/03/2016, con 24 cfu conseguiti presso 

Università degli studi di Palermo in data 05/07/2018, cdc A-50;regione presso cui intende 

partecipare al concorso Toscana; NUSCIS LORENZO (NSCLNZ90H27E063S) nato a 

Giussano il 27/06/1990 e residente a Desio, in Via Trieste 1/a, con Dottorato di Ricerca in 

Filosofia, conseguito presso Scuola Normale di Pisa in cotutela con Université Paris 1, in data 

15.07.019, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Bologna in data 04/12/2018 

cdc A019, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; MONTI LUCA 

(MNTLCU84E22G642U) nato a Pieve di Cadore il 22/05/1984 e residente a Auronzo di 

Cadore, in Via Ansiei, con Dottorato di Ricerca in tecnologie chimiche ed energetiche, 

conseguito presso Università degli Studi di Udine, in data 15.05.2014, con 24 cfu conseguiti 
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presso Università telematica Pegaso in data 28/2/2019 cdc A60, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Veneto; COSTANTINO VINCENZO (CSTVCN84E26C136P) nato 

a Castellaneta il 26/05/1984 e residente a Bari, in Via Donato Jaja, 35, con Dottorato di Ricerca 

in Biotecnologie applicate ai trapianti di organi e tessuti, conseguito presso Università degli 

Studi di Bari, in data 27.03.2012, con 24 cfu conseguiti UNIVERSITÀ TELEMATICA 

PEGASO in data 17/09/2019 cdc A50, regione presso cui chiede di partecipare al concorso 

Puglia; DI MARCANTONIO LISA (DMRLSI76E42Z133E) nata a Soletta (Svizzera) il 02-

05-1976 e residente a Teramo, in CDA Scapriano Basso, sn, con Dottorato di Ricerca in 

Biotecnologie Cellulari e Molecolari, conseguito presso Università degli Studi di Teramo, in 

data 12.06.2017, con 24 cfu conseguiti presso Università degli studi di Teramo in data 

19/11/2018 , cdc A028, regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; JORIO 

FEDERICO (JROFRC79P26H501A) nato a Roma il 26/09/1979 e ivi residente in Via Romeo 

Rodriguez Pereira, 188, con Dottorato di ricerca in Scienze della Comunicazione, conseguito 

presso La Sapienza Università di Roma, in data 20/04/2010, con 24 cfu conseguiti Sapienza 

Università di Roma, con 24 cfu conseguiti presso la Sapienza Università di Roma in data 

22/7/2004,  cdc A18, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ALBO 

LAURA (LBALRA81H58D086J) nata a Cosenza il 18/06/1981 e residente a  Grimaldi (CS) 

in Via Achille Albo, 8, con Dottorato di Ricerca in Scienze della Vita, conseguito presso 

Università della Calabria, in data 07/12/2017, con 24 cfu conseguiti presso UNICAL, 

Università della Calabria in data ottobre - novembre 2019, cdc A-60, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Calabria; DE NUCCIO ROSANNA (DNCRNN82D69D851B) nata a 

Gagliano del Capo il 29.04.1982 e residente a Losanna, in Rue Dr César Roux 20, con Dottorato 

di Ricerca in Biologia, conseguito presso Università di Losanna, in data 28.03.2014, cdc A28, 

con 24 cfu conseguiti presso Università Telematica Pegaso  in data 14/02/2019, regione presso 

cui chiede di partecipare al concorso Puglia; GRAVINA CLAUDIA 

(GRVCLD82M63B428E) nata a Caltagirone il 23.08.1982 e ivi residente in Via delle Palme 

8/B, con Dottorato di Ricerca in  Teoria degli Ordinamenti Giuridici, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 08.07.2013, con 24  cfu conseguiti presso Università 

Telematica Pegaso in data 10/10/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Sicilia; CICCONE VALERIO (CCCVLR88B18G039C) nato a Oliveto Citra il 
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18/02/1988 e residente a Teora, in Via Serro di Mezzo, 11, con Dottorato di Ricerca in 

Biochimica e Biologia Molecolare, conseguito presso Università di Siena, in data 28.02.2019, 

con 24 cfu conseguiti presso UNIPEGASO-UNIVERSITà TELEMATICA in data 15/07/2020, 

cdc A050, regione presso cui chiede di partecipare al concorso Toscana; TREFILETTI LUCA 

MARIO (TRFLMR75A09H501Y) nato a Roma il 09/01/1975 e ivi residente in Via Ezio 

Sciamanna 43A, con Dottorato di Ricerca in Ingegneria Aerospaziale, conseguito presso 

Università La Sapienza di Roma, in data 16.09.2011, con 24 cfu conseguiti presso Università 

per stranieri Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 25/11/2018 ,  cdc A060, regione presso 

cui intende partecipare al concorso Sicilia; MINCONE MARCO (MNCMRC78L19G482H) 

nato a Pescara il 19/07/1978 e ivi residente in Via Vicentino Michetti, 15, con Dottorato di 

Ricerca in Economia delle Aziende e degli Intermediari Finanziari, conseguito presso 

Università degli Studi di Chieti-Pescara, in data 04.05.2007, con 24 cfu conseguiti presso 

UNIVERSITÀ TELEMATICA LEONARDO DA VINCI in data 21/04/2020 cdc A045, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Abruzzo; LUCHENA SALVATORE 

ANTONIO (LCHSVT80S18D862Y) nato a Galatina il 18/11/1980 e residente a Corigliano 

d'Otranto (Lecce) in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di Ricerca in Filologia ed Ermeneutica 

del Testo Filosofico, conseguito presso Università del Salento, in data 31.05.2012, con 24 cfu 

conseguiti presso Unisalento A.A 2018-2019 (ultimo esame 10/06/2019)cdc A19, regione 

presso cui intende partecipare al concorso Puglia; NOBILE WANDA 

(NBLWND84R48G942E) nata a Potenza il 08/10/1984 e residente a Roma in Via Ferdinando 

Colombo 52, con Dottorato di Ricerca in Antichità Classiche loro Fortuna: Archeologia, 

Filologia, Storia, conseguito presso Università degli Studi di Roma Tor Vergata, in data 

24/04/2018, con 24 cfu conseguiti presso Università telematica eCampus in data 20-21/07/2018 

cdc A22, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; BAILO FABIO 

(BLAFBA77C13B111E) nato a Bra il 13.03.1977 e ivi residente in Via Crimea 23, con 

Dottorato di Ricerca in Traduzioni linguistiche e letterario nell’Italia tardo antica e moderna, 

conseguito presso Università degli studi del Piemonte Orientale, in data 24.09.2015, con 24 cfu 

conseguiti presso Unipegaso in data 21 aprile 2020, cdc A046, regione presso cui chiede di 

partecipare al concorso Piemonte; SPADA ALICE (SPDLCA87R51D458V) nata a  Faenza il 

11/10/1987 e ivi residente in Corso Europa 43, con Dottorato di Ricerca in Sociologia Applicata 
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e Metodologia della Ricerca Sociale, conseguito presso Università di Milano Bicocca, in data 

25.07.2019, con 24 cfu conseguiti presso Università  La Sapienza in data Gennaio 2019  cdc 

A19, regione presso cui intende partecipare al concorso Emilia Romagna; MARCHI DAVIDE 

(MRCDVD71A12E667T) nato a Lonato del Garda il 12/01/1971 e ivi residente in Via San 

Polo, 31/T, con Dottorato di ricerca in Letteratura  e Filologia, conseguito presso Università 

degli Studi di Verona, in data 27/05/2011, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

Dante Alighieri di Reggio Calabria in data 27/06/2019, cdc A12 e A22, regione presso cui 

intende partecipare al concorso Lombardia; CUSIMANO DARIO (CSMDRA79S22G273S) 

nato a Palermo il 22/11/1979 e ivi residente in Via dei fiori n° 6, con Dottorato di Ricerca in 

Sistemi Agro-Ambientali, indirizzo Agro-Ecosistemi Mediterranei, conseguito presso 

Università di Palermo, in data 19.03.2015, con 24 cfu conseguiti presso Università per Stranieri 

“Dante Alighieri” di Reggio di Calabria in data 10/05/2018 cdc A50, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Piemonte; DAMIANO FABIO (DMNFBA78R30A345B) nato a 

L’Aquila il 30/10/1978 e residente in Parma alla Via De martino 24/33, con Dottorato di ricerca 

in Progettazione e Sintesi di Composti biologicamente attivi conseguito presso Università di 

Parma, in data 19/03/2015, con 24 cfu conseguiti presso UNIECAMPUS in data 25/07/2019, 

cdc A050, regione presso cui intende partecipare al concorso Lombardia; ORLANDO 

MONICA (RLNMNC76B68B428W) nata a Caltagirone il 28/2/1976 e residente in Caltagirone 

alla Via Carnevale, con Dottorato in Teoria degli ordinamenti giurdici conseguito presso 

Università La Sapienza DI Roma,con 24 cfu  conseguiti presso Unipegaso in data 11/07/2019, 

cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Sicilia; MESSINA SERGIO 

(MSSSRG80R31G596X) nato a Piedimonte Matese il 31/10/1980 e residente a Caserta, in Via 

Galilei, 12, con Dottorato di Ricerca in Filosofia del Diritto, conseguito presso Università degli 

studi di Salerno, in data 27.03.2017, con 24 cfu conseguiti presso PEGASO UNIVERSITà 

TELEMATICA in data 06/04/2018, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al 

concorso Campania; PATROCINIO SARA (PTRSRA78H59C978R) nata a Copertino il 

19/06/1978 e residente a Corigliano d'Otranto (Lecce), in Via Murica I, n. 24, con Dottorato di 

Ricerca in Discipline Storico-filosofiche, conseguito presso Università del Salento, in data 

15.04.2011, con 24 cfu conseguiti presso Unisalento in data A.A 2017-2018, cdc A19, 

regione presso cui intende partecipare al concorso Puglia; PIOLA CASELLI BENEDETTA 
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(PLCBDT77L53H501C) nata a Roma il 13/07/77 e ivi residente in con Dottorato di ricerca in 

Analisi Comparata del Diritto, Dell' Economia e delle Istituzioni, conseguito presso Università 

degli Studi di Torino, in data 09/03/2009, con 24 cfu conseguiti presso UniPegaso in data 

Giugno 2019, cdc A46, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

RICCIARDI ANGELA (RCCNGL89C63H703B) nata a Salerno il 23/3/1989 e residente in 

Salerno alla Via Galdi 14, con Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche conseguito presso 

Università di Salerno in data 27/9/2018, con 24 cfu conseguiti presso Accademia di Fidia in 

data 30/7/2019, cdc A046, regione presso cui intende partecipare al concorso Piemonte; 

ARCANGELI SILVIA (RCNSLV87M65F704L) nata a Monza il 25/08/1987 e residente a 

Monza alla Via F. Baracca 17 cap.20900, con  dottorato conseguito il 30/06/2016 in Medicina 

Traslazionale E Molecolare (Dimet) presso l’Università Degli Studi Di Milano-Bicocca, con 

24 cfu conseguiti presso ICOTEA  in data 29/9/2018, cdc A050 regione presso cui chiede di 

essere inserito Lombardia; BIANCARDI ALESSANDRO (BNCLSN82M26D629V) nato a 

Fivizzano il 26/08/982 e residente a Medesano in Via Matteotti 32, con Dottorato di ricerca in 

chimica, conseguito presso Università di Pisa, in data 30.01.2012,con 24 cfu conseguiti presso 

Università per Stranieri Dante Alighieri in data, 06/03/2019 cdc B12, regione presso cui intende 

partecipare al concorso Emilia Romagna; CASAMICHELE PAOLO 

(CSMPLA77M01C351M) nato a Catania il 01/08/1977 e residente in Riposto alla Via V. 

Barbagallo, 2 cap.95018, dottorato conseguito il 30.03.2006 in “Ingegneria Geotecnica” presso 

l’Università degli Studi di Catania, con 24 cfu conseguiti presso UNIVERSITÀ pER 

STRANIERI DANTE ALIGHIERI REGGIO CALABRIA in data 4/3/2019, cdc. A-60, regione 

presso cui chiede di essere inserito Sicilia; tutti rappresentati e difesi come da mandati cartacei 

allegati in calce al ricorso introduttivo, dall’Avv. Sirio Solidoro (SLDSRI82C16D883N) del 

foro di Lecce, ed elettivamente domiciliati per la presente causa presso il domicilio digitale del 

difensore. Si chiede, inoltre, di poter ricevere comunicazioni e/o notificazioni al seguente 

indirizzo pec solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it  e/o al seguente fax 0833273227 – 

0832345677. 

CONTRO 

mailto:solidoro.sirio@ordavvle.legalmail.it
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Ministero dell’Istruzione (80185250588), in persona del Ministro p.t., con l’Avvocatura 

Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria 

ex lege; 

Ministero dell’Università e della Ricerca (96446770586), in persona del Ministro p.t., con 

l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto 

domiciliataria ex lege; 

Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di Formazione, in persona del Capo 

Dipartimento, rappresentante legale p.t., con l’Avvocatura Generale dello Stato, con sede in 

Roma alla Via dei Portoghesi n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

Dott. Bruschi, in quanto Capo del Dipartimento per il sistema educativo di Istruzione e di 

Formazione, con l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma alla Via dei Portoghesi 

n. 12, in quanto domiciliataria ex lege; 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Ambiti Territoriali Provinciali ossia: Alessandria, Agrigento, Ancona, Ascoli, 

Asti, Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 

Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, 

Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo Enna, Lecco, Ferrara, Firenze, Foggia, 

Forlì – Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, Isernia, L’Aquila, Latina, 

La Spezia, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa, Matera, Messina, 

Milano, Modena, Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 

Perugia, Pesaro, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 

Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma,  Rovigo, Salerno, Sassari, 

Savona, Siena, Siracusa, Sondrio, Taranto, Torino, Teramo, Terni, Trapani, Treviso, 

Trieste, Udine, Varese, Vercelli, Vibo Valentia, Venezia, Verbania, Verona, Viterbo, 

Vicenza,  in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. tutti rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato 

NONCHĖ CONTRO 

Tutti gli Uffici Scolastici Regionali ossia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle 
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d’Aosta, Veneto, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., tutti rappresentati, 

difesi ed elettivamente domiciliati ex lege presso l’Avvocatura Generale dello Stato. 

 

Nonché nei confronti di 

BALDASSARRE GEORGIA BLDGRG87E69I549Q nata a Scorrano (Le) il 29/05/1987  

 

Per l’annullamento e/o nullità 

A) del Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

53 del 10/07/2020, ed avente ad oggetto “Rettifica Procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno. Modifiche e integrazioni al 

decreto 23 aprile 2020, n. 510”, a firma del Capo del dipartimento per il sistema 

educativo e di istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, ivi compresi 

pedissequi allegati e note, tra cui, se inteso in senso lesivo, allegato A prospetto 

ripartizione posti ed allegato B prospetto aggregazioni, nella parte in cui in cui esclude 

i ricorrenti, in quanto dottori di ricerca con 24 cfu. 

B) Nonché, nella parte in cui, il predetto gravato provvedimento, nell’aumentare il numero 

dei posti messi a bando, esclude tutt’ora gli odierni ricorrenti dalla possibilità di essere 

ammessi all’ambita procedura. Nonché nella parte in cui, previa esclusione dei 

ricorrenti, l’impugnato provvedimento prescrive l’indizione della presente procedura 

concorsuale qualora le condizioni generali epidemiologiche lo consentano. Nonché 

nella parte in cui, nel modificare le date e le prove di accesso alla procedura, il succitato 

provvedimento non permette comunque la partecipazione delle parti ricorrenti. 

C) Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti di formazione 

dell’atto gravato e quindi richiamati nelle premesse del succitato provvedimento, che 

qui si impugnano e contestano, nonché si riportano integralmente, dunque, per 

l’annullamento, ove occorra, del: art. 1, commi 1,  2,  3,  4,  5,  6,  8,  9,  10  del decreto-

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con  modificazioni dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  
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reclutamento  del  personale scolastico e degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  

docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della ricerca, ai fini 

di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a tempo determinato  nelle  istituzioni  

scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari,  a  bandire  

una procedura  straordinaria,  per  titoli  ed  esami,  per   la   scuola secondaria di primo 

e secondo grado, su posto comune e  di  sostegno, organizzata su base regionale, 

finalizzata alla  definizione  di  una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe  

di  concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per  gli  anni scolastici 

dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche  successivamente,  fino ad esaurimento della 

nominata graduatoria; Visto il decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 con  il 

quale è stata indetta la  procedura  straordinaria,  per  titoli  ed esami, per l'immissione 

in ruolo, su posto comune e di  sostegno,  di docenti della scuola secondaria di primo e 

secondo  grado,  a  valere sulle immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o successivi, qualora necessario per esaurire il 

contingente previsto, pari a 24.000 posti complessivi secondo  quanto riportato agli 

allegati A e B; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante «Misure urgenti 

sulla regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato» convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41, 

e in  particolare l'art. 2, commi 01, 02, 03,  04,  05  e  06,  che  detta  una  nuova disciplina 

della prova scritta relativa  alla  procedura  concorsuale straordinaria  di  cui  all'art.  1,  

comma  9,   lettera   a),   del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,   bandita   con   

decreto dipartimentale del Ministero dell'istruzione n.  510  del  23  aprile 2020;  Preso 

atto dell'art. 230, comma 1, del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S. O. n. 21, recante «Misure urgenti  in  

materia  di  salute, sostegno al lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali 

connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  che  eleva  a trentaduemila  

il  numero  dei   posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria di cui  all'art.  

1  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, n. 126, convertito con  modificazioni  dalla  legge  

20 dicembre 2019, n. 159, e prevede che, a tal fine, fermo  restando  il limite annuale di 

cui all'art. 1, comma 4, del  citato  decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo 
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dei vincitori possono  essere disposte, per le regioni e  classi  di  concorso  per  cui  e'  

stata bandita la procedura con decreto del Capo  del  Dipartimento  per  il sistema  

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  del  Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, 

n.  510,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti  

salvi  tutti  gli effetti, anche successivamente all'anno  scolastico  2022/2023,  sino 

all'assunzione di tutti i trentaduemila vincitori;  Visto il decreto del Capo Dipartimento 

per il  sistema  educativ di istruzione e di formazione 27 maggio 2020, n. 639 che, nelle  

more dell'implementazione  dei  posti  messi  a  bando,  ha  disposto   la sospensione  

dei  termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 

3, del Capo  Dipartimento  23 aprile 2020, n. 510;  Ritenuto pertanto, di dover  integrare  

ed  adeguare  il  decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e sostituire gli allegati  

A e B del suddetto decreto; Considerato che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 2 

del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, la prova scritta, da superare con il punteggio 

minimo di sette decimi o equivalente e da  svolgere  con sistema informatizzato secondo 

il programma  di  esame  previsto  dal bando, deve essere articolata in quesiti a risposta 

aperta  inerenti, per i  posti  comuni,  alla  valutazione  delle  conoscenze  e  delle 

competenze  disciplinari  e  didattico-metodologiche,  nonché  della capacità di 

comprensione del testo in lingua inglese e, per i  posti di sostegno, alle metodologie 

didattiche da  applicare  alle  diverse tipologie  di  disabilità,  nonché  finalizzati   a   

valutare   le conoscenze dei contenuti  e  delle  procedure  volte  all'inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità, oltre che  la  capacità  di comprensione del testo in lingua 

inglese;  Ritenuto pertanto,  di  dover  integrare  la  composizione  delle commissioni 

giudicatrici con un  componente  aggregato  limitatamente all'accertamento delle 

competenze di lingua inglese; Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 giugno 

2020; Visto il decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22, recante  «Misure urgenti sulla  

regolare  conclusione  e  l'ordinato  avvio  dell'anno scolastico  e  sullo  svolgimento  

degli  esami  di  Stato»   e,   in particolare, l'art. 3, comma 1, secondo il  quale  «A  

decorrere  dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 

al perdurare della vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 

del 31 gennaio 2020, in  deroga  a  quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo 30 
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giugno 1999, n.  233, il Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione-CSPI  rende  il 

proprio parere nel termine di sette giorni dalla richiesta  da  parte del Ministro 

dell'istruzione. Decorso il termine di sette giorni, si può prescindere dal parere;  Vista  

la  richiesta  di  acquisizione  di  parere  al  Consiglio superiore della pubblica istruzione 

(d'ora in poi CSPI) formulata  in data 28 giugno 2020; Visto il parere reso dal CSPI 

nella seduta plenaria del 6  luglio 2020;  Ritenuto di accogliere le richieste formulate 

dal  CSPI  che  non appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e  che  

non  limitano le prerogative dell'amministrazione  nella  definizione  dei criteri generali;  

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di modificare l'art. 2, comma 

1, lettera b) del  decreto  dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510, trattandosi di aspetto  

della  procedura  non modificato dalla normativa sopravvenuta  che,  pertanto,  mantiene  

i propri effetti ai sensi dell'art. 2, comma 04,  del  decreto-legge  8 aprile 2020, n. 22; 

Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  proposta  del  CSPI  di estendere alla procedura 

straordinaria la tabella  di  corrispondenza dei titoli di abilitazione di cui  all'allegato  D  

al  decreto  del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201,  la  cui  disciplina non 

può costituire oggetto del presente decreto;  Ritenuto di  non  poter  accogliere  la  

richiesta  del  CSPI  di integrare la formulazione della lettera b) dei commi 2 e 3  dell'art. 

13 del decreto dipartimentale 23 aprile 2020, n. 510,  in  quanto  le modalità di 

predisposizione dei quesiti in lingua inglese  rientrano nella  valutazione   tecnico-

discrezionale   del   Comitato   tecnico scientifico; Ritenuto di non  poter  accogliere  la  

richiesta  di  modificare l'art. 13, comma 9, del decreto dipartimentale  23  aprile  2020,  

n. 510, riducendo a 2,5 il punteggio  assegnato  ai  quesiti  in  lingua inglese e 

incrementando quello dei restanti quesiti da 15,0 a 15,5 in quanto verrebbe alterato in 

maniera significativa il peso  attribuito alla valutazione della capacità di comprensione 

del testo in  lingua inglese rispetto al resto della prova; Considerato che risulta vacante 

il posto  di  direttore  generale per il personale scolastico; Nonché, ove occorra, delle 

modalità di formazione delle commissioni giudicatrici nella parte in cui si intenda tale 

procedura lesiva per i ricorrenti, ivi comprese, ove occorra, le modalità di formazione 

delle rubriche e dei canoni di accesso alle prove della presente procedura. Nonché, per 
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le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta di 

partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. 

D) Nonché del Diario delle prove scritte della procedura straordinaria, per titoli ed esami, 

per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno, a firma del Ministero dell’Istruzione, 

pubblicato in GU n. 76 del 29/09/2020, nella parte in cui, nel calendarizzare le prove di 

accesso al Concorso Straordinario, esclude la partecipazione degli odierni ricorrenti. 

E) Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti, per le anzidette ragioni, impediscono 

ingiustamente ai ricorrenti l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere 

valido ingresso soltanto coloro che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, 

avrebbero i requisiti per partecipare ex officio al presente Concorso, al fine di formulare 

la domanda di partecipazione. Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti 

legittimano gli USR a non accettare le domande dei ricorrenti, comunque inviate entro 

i termini previsti dall’impugnato decreto, ossia dalle ore 9.00 del giorno 11 luglio 2020 

sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020, in quanto formulate in modalità cartacea o pec, 

nonché di ogni silenzio e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti 

impugnati ritengono valide le sole domande formulate online e non pure quelle 

trasmesse dagli istanti anche in modalità diversa da quella online; nonché nella parte in 

cui i provvedimenti impugnati non permettono la partecipazione dei ricorrenti al 

Concorso né con riserva né a pieno titolo. Nonché nella parte in cui i predetti 

provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti di segreteria secondo le 

modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, ugualmente pagati 

tali diritti di segreteria dai ricorrenti, peraltro, a seguito delle nuove prescrizioni 

dell’impugnato decreto, in misura superiore rispetto a quanto già hanno essi fatto in 

occasione del precedente decreto di indizione del presente concorso. 

F) I ricorrenti, altresì, ribadiscono l’impugnazione già articolata con il precedente atto che 

qui si richiama integralmente: Del Decreto n. 510 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 34 

del 28/04/2020, a firma del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 

e di formazione- Ministero dell’Istruzione- Dott. Bruschi, avente ad oggetto 

“Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale 
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docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di 

sostegno”, nella parte in cui esclude i dottori di ricerca con 24 cfu.  

Nonché, ove occorra, per le medesime ed anzidette ragioni, degli atti presupposti e/o 

consequenziali e/o connessi, ivi compresi tutti gli atti e i provvedimenti richiamati nelle 

premesse del succitato provvedimento, che qui si impugnano e contestano, nonché si 

riportano integralmente, dunque, per l’annullamento, ove occorra, del: visto l'art. 1, 

commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria 

necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 

ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti 

a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in 

ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per 

la scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, 

organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di 

vincitori, distinta per regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a 

ventiquattromila posti per gli anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche 

successivamente, fino ad esaurimento della nominata graduatoria; vista la legge 7 

agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente 

della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di 

accesso ai documenti amministrativi»; vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante 

«Norme in favore dei privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera 

direttiva nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per 

l'assegnazione di sede e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola»; 

vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; visto il decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del Testo Unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» 

e in particolare l'art. 399, commi 3 e 3-bis e l'art. 400, comma 9, il quale dispone che 
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le commissioni per i concorsi per titoli ed esami dispongono di cento punti di cui 

quaranta per le prove scritte, grafiche o pratiche, quaranta per la prova orale e venti 

per i titoli; considerato pertanto opportuno, in assenza di disposizioni speciali 

specifiche, assegnare 80 punti alla valutazione della prova scritta e 20 punti alla 

valutazione dei titoli; vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante «norme per il diritto 

2 al lavoro dei disabili»; vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Disposizioni 

urgenti in materia di personale scolastico», in particolare l'art. 11, comma 14; visto il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in particolare l'art. 37, 

comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche 

amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e della lingua inglese, 

nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue 

straniere; visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia 

di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE»»; visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, nn. 215 e 

216, concernenti, rispettivamente, l'attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 

di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, e 

l'attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento tra le persone, senza 

distinzione di religione, di convinzioni personali, di handicap, di età e di orientamento 

sessuale; visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell'amministrazione digitale»; visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 

marzo 2003, n. 53»; visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246»; visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 recante attuazione 



STUDIO LEGALE 
AVV. SIRIO SOLIDORO 
PHD DIRITTO DEL LAVORO                                                                                                

STRADA MAGGIORE  31/B- 40125- BOLOGNA                                                             Boutique legale d’eccellenza                                                                                                                                                                                           

VIA DI LEUCA N. 46, 73100, LECCE                                                                                      in diritto scolastico 
TEL/FAX TRE LINEE: 0832345677 – 0833273227 - 0513512147  
 

 15 

della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania; vista la legge 

18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile» ed in particolare 

l'art. 32; visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante il «codice 

dell'ordinamento militare» ed in particolare gli articoli 678, comma 9 e 1014; visto il 

decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo» e 

in particolare l'art. 8, comma 1, ove si dispone che le domande e i relativi allegati per 

la partecipazione a concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali 

siano inviate esclusivamente per via telematica; vista la legge 6 agosto 2013, n 97, 

recante «Disposizioni per 3 l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013» e in particolare l'art. 7; visto il 

decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, recante «Misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca» convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2013 n. 128; vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante «Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti»; visto il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); visto 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 recante «Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e le relative 
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Linee Guida del 25 settembre 2019; visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, 

recante «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante 

«Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 

altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa» ed in 

particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; visto il decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'art. 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133»; VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, nn. 87, 88 e 89 recanti, rispettivamente, norme concernenti il riordino degli 

istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, ai sensi dell'art. 64, comma 4, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133 e relative Linee Guida per gli Istituti Tecnici, per gli Istituti 

professionali e Indicazioni Nazionali per i Licei; visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19 «Regolamento recante disposizioni per la 

razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre 4 e a posti di 

insegnamento, a norma dell'art. 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», come 

integrato dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 

maggio 2017, n. 259; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 10 settembre 2010, n. 249 recante «Regolamento concernente la definizione 

della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 

dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di secondo grado ai sensi 

dell'art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e successive 

modificazioni; visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
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16 novembre 2012, n. 254 recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; visto il decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 

«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italiano Lingua 2»; visto il decreto del 

Ministro dell'Istruzione del 20 aprile 2020 n. 201 recante «Disposizioni concernenti i 

concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento di personale docente per la 

scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno»; vista la 

direttiva 24 aprile 2018, n. 3 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, recante «Linee guida sulle procedure concorsuali», emanata ai sensi 

dell'art. 35, comma 5.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare 

il punto 5; visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 19 aprile 2018, relativo 

al personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Sezione Scuola, per il triennio 2016 -

2018; considerato l'art. 1, comma 11, del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 che demanda a uno 

o piu' decreti ministeriali i termini e le modalità di presentazione delle istanze di 

partecipazione alla procedura; la composizione di un comitato tecnico-scientifico 

incaricato di predisporre e validare i quesiti relativi alle prove scritte; i titoli valutabili 

e il punteggio a essi attribuibile, utili alla formazione della graduatoria finalizzata 

all'immissione in ruolo; i posti disponibili, suddivisi per regione, classe di concorso e 

tipologia di posto; la composizione delle commissioni di valutazione e delle loro 

eventuali articolazioni; l'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la 

partecipazione alla procedura, determinato in maniera da coprire integralmente ogni 

onere derivante dall'organizzazione della medesima; Preso atto della previsione dei 

posti vacanti e disponibili per il triennio 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 destinati 

alla procedura straordinaria, elaborati dal gestore del sistema informativo in base ai 

dati registrati al sistema informativo di questo Ministero, la cui definizione e 

distribuzione per regione, classe di concorso, tipo di posto, in base a quanto indicato 

dall'art. 1, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con 

modificazioni 5 dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e' riportata all'Allegato A al 
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presente decreto; Disposta la gestione interregionale delle procedure concorsuali in 

ragione dell'esiguo numero dei posti conferibili secondo le aggregazioni territoriali di 

cui all'Allegato B al presente decreto; visto l'art. 6 del CCNL relativo al personale del 

comparto istruzione e ricerca in attuazione del quale l'amministrazione ha attivato il 

confronto con i soggetti sindacali nei giorni 29 e 30 gennaio 2020; vista la richiesta di 

acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione (d'ora in poi 

CSPI) formulata in data 4 febbraio 2020; considerato che il Consiglio superiore della 

pubblica istruzione non ha reso il prescritto parere; Sentite le organizzazioni sindacali 

in data 17 aprile 2020 e 21 aprile 2020. Comunque, di tutti gli atti di formazione del 

succitato provvedimento, anche di quelli non conosciuti. Nonché, altresì, ove occorra, 

di tutti i provvedimenti di indizione dei corsi di formazione ed abilitazione, nella parte 

in cui impediscono la partecipazione degli istanti al presente Concorso, ivi compreso, 

ove occorra il Dm n. 92/2019 e il Dm n. 95/2020, il dm 30 settembre 2001, nonché, ove 

occorra, ivi compreso, il Dm n. 81/2013 che ha modificato il succitato dm n. 249/2010 

anch’esso impugnato, ed altre ed eventuali modifiche al predetto decreto che qui si 

hanno anche impugnate.  

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, ove occorra, delle pedisseque note e tutti gli 

allegati all’impugnato Dm n. 510/2020, pubblicati nella medesima data, ivi compresi gli 

allegati A (prospetto ripartizione posti), B (prospetto aggregazioni), C (programmi prova 

scritta), errata corrige allegato C (programmi prova scritta), D (tabella dei titoli 

valutabili). Nonché ove occorra nella parte in cui la programmazione dei posti non è stata 

la medesima a livello regionale per tutte le classi di concorso. 

Nonché, per le medesime ed anzidette ragioni, di ogni eventuale rigetto circa la richiesta 

di partecipazione al concorso proposta dagli odierni ricorrenti. Nonché, ove occorra, del 

decreto dipartimentale, a firma del capo del dipartimento del Ministero dell’Istruzione, n. 

639 del 27/05/2020, nella parte in cui ha inteso sospendere le domanda di accesso al 

presente concorso, tuttavia, confermando l’esclusione degli odierni ricorrenti dalla 

procedura ad oggetto. Ove occorra, per tuziorismo, e nei limiti dell’interesse, per le 

predette e medesime ragioni, del decreto Dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020 a firma 

del capo dipartimento del Ministero, avente ad oggetto Procedura straordinaria per esami 
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finalizzata all’accesso ai percorsi di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria 

di primo e secondo grado su posto comune, ivi compresi pedissequi note ed allegati che qui 

si hanno tutti per impugnati pubblicati nella medesima data. Di tutti gli atti e provvedimenti 

di formazione del predetto provvedimento, come richiamati nelle premesse dello stesso, che 

qui si hanno integralmente impugnati. Nonché, sempre per le iniziali ragioni, ove occorra 

e nei limiti dell’interesse, del decreto n. 499 a firma del capo dipartimento del Ministero, 

del 28/04/2020, avente ad oggetto concorso per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento 

del personale docente per posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado e pedissequi allegati e note, ivi compresa la tabella dei titoli e dei servizi, 

di tutti gli atti di formazione del predetto provvedimento tra cui quelli nelle premesse dello 

stesso che si hanno integralmente impugnati. Ivi compreso ove occorra il decreto a firma 

del capo del dipartimento n. 201 del 20/04/2020 avente ad oggetto Disposizioni concernenti 

i concorsi ordinari per titoli ed esami per il reclutamento della scuola secondaria di primo 

e secondo grado su posto comune e di sostegno. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ingiustamente agli istanti 

l’accesso al sistema istanze online, al quale possono avere valido ingresso soltanto coloro 

che, secondo le tesi del Ministero dell’Istruzione, avrebbero i requisiti per partecipare ex 

officio al presente Concorso, al fine di formulare la domanda di partecipazione. Nonché 

nella parte in cui i predetti provvedimenti legittimano gli USR a non accettare le domande 

dei ricorrenti, inviate entro i termini previsti dal bando, 28 maggio 2020 ore 9.00 sino alle 

ore 23.59 del 03 luglio 2020 (sebbene l’invio delle predette domande sia stato sospeso dallo 

stesso Ministero), in quanto formulate in modalità cartacea o pec, nonché di ogni silenzio 

e-o rigetto serbato; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati ritengono valide 

le sole domande formulate online e non pure quelle trasmesse dagli istanti anche in 

modalità diversa da quella online; nonché nella parte in cui i provvedimenti impugnati non 

permettono la partecipazione dei ricorrenti al Concorso né con riserva né a pieno titolo. 

Nonché nella parte in cui i predetti provvedimenti impediscono ai docenti di pagare i diritti 

di segreteria secondo le modalità previste per i docenti ammessi al Concorso, e, comunque, 

pagati tali diritti di segreteria dai ricorrenti.  
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Tanto premesso, i docenti ricorrono, con i presenti motivi aggiunti, per le seguenti ragioni di 

fatto e di diritto. 

FATTO 

1. Con i provvedimenti impugnati attraverso l’atto introduttivo, il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto il bando (c.d. straordinario) per l’accesso al ruolo del 

personale docente riferito alla scuola secondaria di primo e secondo grado, posto 

comune e di sostegno. 

2. Successivamente, lo stesso Ministero dell’Istruzione ha pubblicato gli atti indicati in 

epigrafe, tramite cui ha riaperto i termini di partecipazione al presente concorso, con 

perdurante esclusione degli odierni ricorrenti. 

3. In particolare, i ricorrenti sono tutti docenti dottori di ricerca con 24 CFU. La posizione 

soggettiva dei ricorrenti è specificata in epigrafe.  

4. Nel bando impugnato con il ricorso introduttivo e nei provvedimenti contestati con i 

presenti motivi aggiunti, dunque, il Ministero dell’Istruzione ha dunque escluso gli 

odierni ricorrenti, nonostante siano dottori di ricerca con 24 CFU. 

5. In particolare, il Ministero ha previsto la partecipazione soltanto in favore di coloro che 

abbiano maturato il servizio presso gli istituti scolastici pubblici, per almeno tre anni, 

nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2008/2009 e l’anno scolastico 2019/2020, e 

di cui almeno un anno sia stato svolto per la classe di concorso per cui i candidati 

intendono concorrere. 

6. A nulla è valsa l’istanza dai ricorrenti inviata, secondo le procedure del bando, dal 28 

maggio 2020 ore 9.00 ed entro il 03 luglio 23.59, termini poi riaperti dalle ore 9.00 

dell’11 luglio 2020 sino alle ore 23.59 del 10 agosto 2020. 

7. Contro l’ingiusta esclusione, i docenti propongono le seguenti doglianze in quanto 

coinvolte da illegittimità propria e derivata.  

MOTIVI 

IN LIMINE 

ECCESSO DI POTERE PER ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ART. 3 

DELLA COSTITUZIONE – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO – VIOLAZIONE ART. 97 COST - VIOLAZIONE E/O ERRONEA 
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APPLICAZIONE DEL D.L. 8 APRILE 2020 N. 22- LEGGE 6 GIUGNO 2020 N. 41 E IN 

PARTICOLARE L’ART. 2 COMMI 01, 02, 03, 04, 05, 06– ART. 1 COMMA 9 LETTERA 

a) DEL D.L. 126/2019- ART. 230 COMMA 1 D.L. 19 MAGGIO 2020 N. 34- LEGGE 

159/2019 VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR E TRAVISAMENTO DEI 

FATTI E PRESUPPOSTI -  

Illegittimità propria. 

Com’è noto, il Ministero dell’Istruzione, attraverso i provvedimenti indicati in epigrafe, ha 

dunque riaperto i termini di accesso alla procedura concorsuale. 

Nello specifico, l’atto gravato ha previsto un ampliamento dei posti messi a concorso con 

ingiusta esclusione delle parti istanti. 

Ora, tale ampliamento dei posti deriva senz’altro dalla nota esigenza di ricoprire il 

fabbisogno di personale docente che, ogni anno, risulta scoperto a causa dell’atteggiamento 

sempre più restrittivo, ma contraddittorio, del Ministero dell’Istruzione. 

Invero, se il fine ultimo del bando è quello di rinvenire personale docente da selezionare e 

stabilizzare, non è dato allora comprendere che senso abbia restringe, invece di ampliare, il 

numero dei candidati ammessi. 

Peraltro, la condizione pandemica in cui l’impugnato bando è stato pubblicato, comporta, 

inevitabilmente, un’eccessiva restrizione per chi, come gli odierni istanti, non è stato 

ingiustamente ammesso a partecipare alla procedura in questione, con la ingiusta conseguenza 

di vedersi consolidare la propria posizione di docente precario. 

Come sarà meglio argomentato nelle successive doglianze, ad essere posto in discussione 

non è l’an, ossia se debba o meno esserci una procedura riservata, ma il quomodo, e, dato il 

contesto temporale, il quando. 

In particolare, la procedura, per quanto possa essere riservata, deve comunque essere 

orientata alla logica e al merito.  

Posto che le supplenze ogni anno vengono conferite sulla base di criteri non attinenti al 

merito (es: scelta della provincia, classe di concorso, etc), non è dato comprendere quale sia il 

merito di avere svolto tre anni di servizio di cui uno sulla materia di concorso e quale sia il 

demerito, stante la predetta astrattezza dei canoni utilizzati, nel non averlo svolto.  
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La Costituzione, infatti, tutela la logica e il merito, quali beni rilevanti per orientare i 

comportamenti sociali e le scelte amministrative, non certo il caso, qual è, invece, la scelta, 

senza un fondo di merito, di escludere taluni docenti ed includere altri. 

 

Illegittimità derivata 

I 

VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 159/2019 - VIOLAZIONE E/O 

FALSA APPLICAZIONE DEL D.L. N. 126/2019 – ILLOGICITÀ MANIFESTA – 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – TRAVISAMENTO DI FATTI PRESUPPOSTI – 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL MERITO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

NON CONTRADDIZIONE- VIOLAZIONE DIRETTIVA 70/99 CE- 

CONTRADDITTORIETÀ DEI PROVVEDIMENTI E COMPORTAMENTI- 

VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA 

PAR CONDICIO 

Va premesso che nel presente Concorso Straordinario, indetto dal Ministero, non rileva, a 

differenza del Concorso Semplificato di cui al D.lgs. n. 59/2017, il titolo di abilitazione. 

Dunque, occorre chiarire sin da subito, come nel caso di specie non si pone una questione 

legata al valore abilitante o meno del dottorato di ricerca.  

Invero, nella presente procedura concorsuale, ciò che conta, ai fini dell’ammissione, è il 

servizio prestato. 

Quello che i ricorrenti contestano, dunque, è il fatto che il servizio, di cui essi sono titolari, 

poiché maturato in occasione del dottorato di ricerca, non sia ritenuto valido ai fini della 

partecipazione al presente Concorso straordinario per l’immissione in ruolo. 

In particolare, il Ministero, nell’impugnato bando, ha inteso valutare soltanto il servizio 

svolto in occasione del contesto scolastico, senza però prendere in considerazione il periodo 

di dottorato, anch’esso pari ad almeno tre anni, ed anch’esso senz’altro utile ai fini della 

partecipazione al Concorso, nel rispetto del principio del favor partecipationis.  

In particolare, l’ingiusta esclusione dei ricorrenti determina l’impossibilità per gli stessi di 

prendere parte alla procedura, e, dunque, l’impossibilità per l’amministrazione di valutare il 

c.d. “migliore candidato”. 
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Sul punto, un ulteriore profilo di contraddittorietà dell’agire amministrativo emerge anche 

dal fatto che il bando prevede che i commissari, i quali valuteranno i candidati, saranno 

selezionati, con preferenza, innanzi tutto, tra coloro i quali risultino titolari del dottorato di 

ricerca. 

Ora, è evidente la palese contraddittorietà di comportamento, che vede, da un lato, i dottori 

di ricerca essere legittimati a compiere “il più”, ossia fare parte di una commissione d’esame 

per un bando nazionale, ma non anche legittimati a compiere “il meno”, ossia partecipare essi 

stessi alla procedura concorsuale ad oggetto.  

Pertanto, nel presente contesto concorsuale, in cui non rileva l’abilitazione 

all’insegnamento, il servizio svolto in occasione del dottorato di ricerca si colloca anch’esso 

nell’alveo del predetto brocardo (“come il più contiene il meno”).  

Infatti, il dottorato di ricerca è un percorso, pari ad almeno tre anni, finalizzato a conseguire 

il più alto titolo di istruzione accademica. 

Dunque, il periodo svolto in seno al dottorato è, ex lege, superiore al periodo svolto in 

qualunque altro contesto d’istruzione, pertanto, è assurdo che non venga valutato valido ai fini 

della partecipazione al presente Concorso per l’immissione in ruolo. 

Va inoltre evidenziato che raffrontando l’impugnato provvedimento con quello pubblicato 

sempre dallo stesso Ministero, e riguardante il concorso ordinario, che si impugna ove occorra 

e nei limiti dell’intesse (decreto dipartimentale 499/2020 a firma del capo dipartimento del 

ministero pubblicato in Gazzetta il 28/04/2020 e già indicato in epigrafe), si evince 

paradossalmente che al titolo di dottorato sono attribuiti 5 punti, vale a dire il 25% massimo 

per titolo (20 punti), che corrisponde a ben 10 anni di servizio specifico, visto che ciascun anno 

vale 0.5 punti: è quindi rilevante evidenziare che nel concorso ordinario il titolo del dottorato 

di ricerca sia di fatto equiparato a 10 anni di insegnamento su materia.  

Inoltre, per il concorso straordinario, nell’impugnata tabella d, in parte qua, sono previsti 

titoli manifestamente pensati per la partecipazione dei dottori di ricerca, come assegni di 

ricerca, abilitazione scientifica universitaria, visto che normalmente un docente precario non 

della scuola non li ha. 

Da qui, dunque, emerge una manifesta contraddittorietà di comportamento e travisa i 

presupposti normativi da cui è scaturito l’impugnato bando.       
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II 

VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST – INGIUSTIZIA MANIFESTA- ILLOGICITÀ 

MANIFESTA – DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL 

FAVOR PARTECIPATIONIS- VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO 

DELL’EFFICIENZA, PROPORZIONALITÀ E BUON ANDAMENTO. 

L’ingiusta compromissione del favor partecipationis è dunque la conseguenza patologica 

della condotta del Ministero dell’Istruzione. 

Com’è noto, il principio del favor partecipationis rappresenta il principio da salvaguardare 

a fini concorsuali per la migliore tutela del merito ai sensi dell’articolo 97 Cost.  

Dunque, l’ampliamento della platea dei ricorrenti, al fine di scegliere il c.d. “miglior 

funzionario”, prevale dinanzi all’ingiusto restringimento dei concorrenti derivante dalla 

contestata condotta del Ministero. 

Nel caso di specie accade che il favor partecipationis ingiustamente recede non perché́ gli 

istanti non abbiano superato le prove scritte – anzi, sono titolari del titolo più̀ alto titolo 

riconosciuto dall’ordinamento - ma in quanto il Ministero ha deciso aprioristicamente di 

escludere i dottori di ricerca.  

Pertanto, assistiamo ad un ingiusto restringimento del favor a causa dell’inadempimento 

del Ministero, con derivante ed ingiusta compromissione della sfera professionale dei 

ricorrenti. 

Viceversa, l’ampliamento della platea, in corrispondenza con il principio del favor, non solo 

consegnerebbe il negato bene della vita ai ricorrenti, ma permetterebbe il migliore 

funzionamento della stessa pubblica amministrazione, senza per questo comprimere il 

principio del merito.  

Infatti, alla luce della predetta condotta ministeriale, la compromissione del favor, oltre a 

rivelarsi lesiva per i ricorrenti, non soddisfa neppure lo stesso interesse pubblico ex art. 97 

Cost.  

La fattispecie in esame vede dunque il merito inespresso, in quanto i ricorrenti non sono 

stati posti seriamente nelle condizioni di partecipare al recente concorso. Ne deriva che risulta 

discriminatoria, e per questo viene impugnata, l’esclusione dei ricorrenti. 
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III 

VIOLAZIONE E-O FALSA APPLICAZIONE DELLA L. N. 107 DEL 2015 - DLGS 59/2017 

– L. N. 159/2019 - ILLOGICITA’ MANIFESTA – VIOLAZIONE ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE –VIOLAZIONE DELLA 

DIRETTIVA 70/99CE – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL CONCORSO- 

VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL BUON 

ANDAMENTO EX ART. 97 COST- VIOLAZIONE DELL’ ART. 3 DELLA 

COSTITUZIONE. 

Ora, non va altresì trascurato che il Ministero non ha attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione all’insegnamento. In particolare, dall’anno 2010, in cui è stato 

pubblicato il Dm n 249/20210 sino ad oggi, sono stati pubblicati appena tre cicli di abilitazione, 

uno dei quali, peraltro, riservato ai soli docenti con servizio pregresso e risalente nel tempo 

(c.d. PAS). 

Pertanto, negli anni pregressi, non è stato pubblicato nessun’altro corso di abilitazione 

all’insegnamento. Da ciò è derivato non solo il fatto che, la mancata attivazione dei corsi ha 

impedito ai ricorrenti di conseguire l’abilitazione e, dunque, di essere ammessi ai concorsi già 

svoltisi; ma, per di più, ha impedito che gli istanti lavorassero tramite le convocazioni 

provenienti dalle seconde fasce delle graduatorie di istituto.  

Come già chiarito sopra, nel presente concorso rileva il servizio e non più l’abilitazione; 

invero, a nessuno dei candidati ammessi è chiesto se avesse o meno svolto servizio dalle 

seconde fasce.  

Tuttavia, non si può negare che se il Ministero avesse attivato i corsi di abilitazione, avrebbe 

anche permesso l’inserimento degli odierni ricorrenti in seconda fascia, e, dunque, avrebbe 

facilitato il cumulo del servizio in tempi altrettanto utili. 

Da quanto sopra argomentato, pertanto, emerge una situazione davvero paradossale. In 

altri termini, i docenti italiani – considerata l’assenza di percorsi di abilitazione che avrebbero, 

anche ai fini dell’ammissione al presente concorso, facilitato la progressione professionale 

degli odierni ricorrenti – sono gli unici nel panorama europeo a non essere stati posti nelle 

condizioni di conseguire fisiologicamente l’abilitazione all’insegnamento. 
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Per quanto già se ne sia discusso di tale importante profilo, non è possibile, neppure in 

questa sede, non rimarcare quanto sia assurdo che lo stesso Ministero, che ha emanato il 

presente concorso, al contempo, non si prodighi per favorire la massima partecipazione al 

concorso medesimo, mediante l’attivazione dei corsi post lauream che possano facilitare la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione. 

Nell’ipotesi in cui, Codesto Ill.mo Collegio, dovesse ritenete non valevole il servizio svolto 

in occasione del dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al presente Concorso, non 

può essere neppure trascurato come il Ministero non abbia attivato con cadenza regolare ed 

annuale i corsi di abilitazione, con ciò impendendo a quanti lo avessero voluto di ottenere 

l’abilitazione e, dunque, di poter essere inseriti nelle seconde fasce delle graduatorie di istituto 

e, pertanto, di cumulare il servizio che oggi sarebbe valso ai fini della partecipazione al ricorso 

ad oggetto.  

Il regime delle abilitazioni TFA/PAS è stato perciò sostituito dai 24 Crediti Formativi 

Universitari (c.d. CFU), ad opera dell’articolo 5 del D.lgs. 59/2017 il quale, ai fini della 

partecipazione alle procedure di reclutamento sino ad oggi riservate ai titolari di abilitazioni 

TFA e PAS, ha sostituito tale ultimo requisito con i 24 crediti formativi universitari in 

discipline antropo - psico pedagogiche.  

I ricorrenti, pertanto, sono altresì in possesso del requisito congiunto, ed hanno i 24 CFU e 

di cui sei in tre dei seguenti ambiti disciplinari: 

1) pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; 

2) psicologia: 

4) metodologie e tecnologie didattiche. 

La predetta scelta del legislatore risponde ad un criterio organizzativo molto più logico e 

concreto rispetto ai precedenti corsi oramai aboliti e mai attivati a pieno regime.  

Invero, il conseguimento dei 24 CFU avviene mediante il superamento di ordinari e selettivi 

esami accademici nelle aree di cui al predetto art. 5 del D.lgs. n. 59/2017. 

Pertanto, il possesso dei 24 CFU permette, a chi come la ricorrente ne sia titolare, di 

accedere ai piani di reclutamento, al pari dei docenti che senza il predetto titolo abbiano svolto 

il relativo servizio.  
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Tuttavia, il Ministero dell’Istruzione, in piena violazione della predetta norma, non 

riconosce ingiustamente il valore dei 24 CFU, ed impedisce ai ricorrenti di utilizzare 

pienamente il proprio titolo professionale ai fini della partecipazione al presente concorso. 

Va invece riconosciuto che il valore dei 24 CFU poggia sul predetto dato normativo 

primario come peraltro riconosciuto dalla succitata giurisprudenza.  

In caso contrario, infatti, si affermerebbe un principio illogico ed incostituzionale, nonché 

in piena violazione del diritto euro-unitario, ossia che gli aspiranti italiani, ivi compresi i 

ricorrenti, sarebbero gli unici nel panorama europeo – e probabilmente mondiale – a non poter 

conseguire l’abilitazione all’insegnamento e dunque ad essere esclusi da qualunque forma di 

reclutamento stabile.  

Per tali ragioni, la violazione della normativa compiuta dal Ministero va ripristinata, tenuto 

altresì conto dell’interpretazione costituzionalmente orientato della stessa norma di cui alla L 

n. 159/2019 in combinato disposto con il D.lgs. n. 59/2017. 

Da ciò deriva dunque che, contrariamente alle previsioni ministeriali, tanto i docenti con 

servizio quanto i docenti con 24 CFU siano entrambi ammessi a partecipare ai piani di 

reclutamento del personale docente. 

 

IV 

VIOLAZIONE DIRETTIVA CE 70/99 – VIOLAZIONE DIRETTIVA CE N. 36/2005 –  

VIOLAZIONE ART. 2, COMMA 416, L. N. 244/2007 - VIOLAZIONE ART 136 DEL 

TRATTATO DI AMSTERDAM- VIOLAZIONE ART. 22 DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI – VIOLAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DEL 

CONCORSO- VIOLAZIONE DELLA PAR CONDICIO -ECCESSO DI POTERE PER: 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO – CONTRADDITTORIETÀ DI COMPORTAMENTO - 

DISCRIMINAZIONE – ILLOGICITÀ MANIFESTA– PARZIALITÀ – TRAVISAMENTI 

DEI PRESUPPOSTI. 

Escludendo i ricorrenti dalla possibilità di partecipare al concorso, il Ministero tipizza il 

precariato scolastico.  Infatti, i ricorrenti, sia dalle graduatorie di istituto (ma non seconda 

fascia) oppure dalle c.d. MAD, potranno insegnare in maniera precaria. 
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In altri termini, il precariato scolastico è diventato la regola generale delle relazioni di 

lavoro per i docenti, mentre l’assunzione in ruolo è divenuta una mera e lontana eventualità 

concorsuale. 

Peraltro, il corso di dottorato ha durate triennale e detto periodo può essere bene computato 

ai fini del servizio utile per la partecipazione al concorso ai sensi della direttiva 70/99CE. 

Invero, la direttiva 70/99CE interviene per disciplinare lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Ora, è evidente che nell’alveo dell’attività lavorativa, tranne che non si voglia 

giustificare un’assurda discriminazione, deve senz’altro rientrare il lavoro svolto dai dottori 

di ricerca. 

E’ infatti assurdo che i dottori di ricerca possano essere: membri di commissione, fare 

pubblicazioni che verranno anche valutate, ma, nonostante tutto quanto sopra, in piena 

contraddizione, non potranno partecipare al concorso. Se, dunque, è prevista la valutazione 

del servizio e titoli, tipici di chi ha conseguito il dottorato di ricerca, non è dato capire per 

quale motivo, proprio in occasione del concorso, debbano essere esclusi.  

Tale scelta non è di certo legittima, già solo perché viola il principio affermato dal diritto 

interno e comunitario secondo cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisce la 

regola di ogni relazione lavorativa. 

Il Ministero ha così ingiustamente invertito il tradizionale binomio “regola” ed 

“eccezione”, ove le graduatorie di istituto oggi costituiscono la regola, mentre l’immissione 

in ruolo la sola eccezione. 

Va ribadito, ancora una volta, che la stabilizzazione rappresenta la principale modalità di 

reclutamento che permette la stipulazione di contatti a tempo indeterminato di lunga durata.  

L’esclusione dal recente Concorso, per arbitrari motivi, che nulla hanno a che vedere con 

il merito, rappresenta un grave ed ingiustificato elemento di discriminazione! 

L’impossibilità per i “precari” quindi di accedere agli incarichi di ruolo, rende 

ingiustamente il contratto a termine la regola generale delle relazioni di lavoro. 

Tale risultato rappresenta una gravissima violazione tanto della direttiva comunitaria n. 

70/99 - la quale sancisce come l’apposizione del termine è un’eccezione al rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, che rappresenta il risultato a cui tutti gli ordinamenti nazionali devono 

ambire  – quanto alla direttiva n. 36/2005 che sancisce l’equiparazione di un’esperienza a 
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titolo formativo abilitante, mettendo sullo stesso piano tutti i possessori di titoli di studio validi 

allo svolgimento di una professione. 

A ciò va aggiunto che tale comportamento determina la violazione di altri principi di 

rilevanza internazionale.  

Tra questi si annovera l’art. 136 del Trattato di Amsterdam (sottoscritto dall’Italia), in base 

al quale le forme di lavoro diverse dal lavoro a tempo indeterminato, come il lavoro a termine, 

secondo il mercato del lavoro interno di ogni singolo paese, devono portare ad un 

miglioramento. Tale processo avverrà mediante il riavvicinamento di tali condizioni che 

costituisce un progresso. 

Sul piano internazionale vale la pena annoverare anche l’art. 22 della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, che sancisce come ogni individuo ha diritto di accedere in 

condizioni di eguaglianza ai pubblici impieghi del proprio paese. 

L’esigenza della pregiudizialità comunitaria, inoltre, la si evince in relazione alla prima 

censura articolata dai ricorrenti. Invero, così come già accaduto con la analoga situazione dei 

ricercatori a tempo determinato, a cui ha fatto seguito, sempre per l’invocata violazione della 

direttiva 70/99CE, la trasmissione degli atti alla Corte di Giustizia Europea (CdS Ord. n. 

2376/2020), anche in questo caso i ricorrenti ritengono che il servizio da essi svolto durante il 

percorso di dottorato, che, consiste pur sempre in un’attività lavorativa, debba essere 

considerato valido quanto meno ai fini della stabilizzazione professionale, con ciò invertendo 

il rapporto regola-eccezione, che vede la regola nella stabilizzazione lavorativa e l’eccezione 

nel precariato professionale. 

 

V 

IN ESTREMO SUBORDINE 

INCOSTITUZIONALITÀ DEL DL. N. 126/2019 OVE OCCORRA L. N. 159/2019 PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 1, 2, 3, 4, 97 COST 

Qualora per assurdo si dovesse ritenere legittima la previsione contenuta nell’impugnato 

bando, e si dovesse perciò negare l’interpretazione costituzionalmente orientata delle succitate 

disposizioni, dovrebbe essere scrutinata la legittimità costituzionale della norma di cui al Dl 
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n. 126/2019 conv. in l. n. 159/2018, nella parte in cui esclude gli istanti dalla possibilità di 

partecipare al Concorso Semplificato e non considera valido il servizio da essi prestato 

Invero, il nostro ordinamento, ad impronta lavoristica, non tollera che la possibilità di 

stabilizzare la propria posizione lavorativa possa valere per taluni e non per altri.  

Si tratterebbe, infatti, di un’ingiusta discriminazione a danno dei ricorrenti, che verrebbero 

per sempre esclusi dalla possibilità di partecipare al Concorso straordinario. È invece noto 

come la giurisprudenza costituzionale e comunitaria siano consolidate nel ritenere che il 

contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenti la regola generale delle relazioni di 

lavoro. In particolare, ad essere violati risultano gli artt. 1,2,3,4,97 Cost. Invero, la succitata 

norma, da cui il bando trae origine, si limita a permettere la partecipazione al Concorso di 

quanti siano in possesso del servizio triennale sulla medesima materia (almeno un anno), con 

esclusione dei ricorrenti in quanto dottori di ricerca.  

Inoltre, la presente richiesta di rinvio degli atti alla Corte Costituzionale scaturisce dal 

fatto che il dottorato di ricerca non è ingiustamente considerato valido ai fini della 

partecipazione al Concorso straordinario (cfr. primo motivo). 

Infatti, seppure non sia stato riconosciuto il valore abilitante del dottorato di ricerca, ciò 

non può escludere a priori che i dottorati di ricerca non possano essere ammessi a partecipare 

al presente Concorso, in cui non è l’abilitazione a rilevare, ma il servizio da essi prestato. 

 

VI 

PER L’ACCERTAMENTO E/O DECLARATORIA DEL DIRITTO 

Dei ricorrenti di partecipare al Concorso Straordinario per il reclutamento del personale 

Docente. 

 

VII 

RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA 

– IN SUBORDINE PER EQUIVALENTE 

La mancata partecipazione al Concorso ha come drastica conseguenza quella di sottrarre 

per sempre il bene della vita ai ricorrenti. Come accade in tutti i casi in cui si verifica la lesione 
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all’interesse legittimo di natura pretensiva, la principale forma di risarcimento è quello in 

forma specifica, in quanto permette di consegnare al docente il bene della vita sottrattogli.  

Nel caso in esame, dunque, ricorre l’elemento soggettivo del danno, che consiste nella 

condotta colposa del MIUR il quale esclude ingiustamente i ricorrenti dalla procedura 

concorsuale, nonostante l’illegittimità del divieto alla luce delle doglianze specificate in punto 

di diritto.  

Ricorre altresì l’elemento oggettivo del danno, in considerazione del fatto che risulta 

oggettivamente sottratto il bene della vita. Si chiede, dunque, la partecipazione al concorso 

straordinario, quale forme di risarcimento in modalità specifica. In subordine, nell’interesse 

dei ricorrenti, si chiede la loro partecipazione alle prove suppletive- qualora i ricorrenti non 

dovessero concorrere unitamente ai loro colleghi già ammessi alla procedura concorsuale. Le 

prove suppletive, quale modalità di risarcimento in forma specifica già sperimentata nel 

concorso 2016, permetterebbero ai ricorrenti di sostenere il concorso in una seduta diversa da 

quella prevista dal bando e, dunque, di recuperare il bene della vita. In estremo subordine, 

qualora non fosse possibile neppure la partecipazione dei ricorrenti alle prove suppletive, e, 

comunque, non fosse possibile in alcun modo la partecipazione al concorso, si chiede che venga 

disposta quantomeno la forma risarcitoria per equivalente secondo il principio della equità. 

 

VIII 

ISTANZA PER LA NOTIFICAZIONE MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI 

Com’è noto, secondo la consolidata giurisprudenza amministrativa non vi sono 

controinteressati né in senso sostanziale e né in senso formale, prima della pubblicazione delle 

graduatorie di merito definitive. Invero, non esistono ancora soggetti terzi titolari del bene 

della vita e, dunque, in grado di vantare un interesse contrario e opposto a quello fatto valere 

dai ricorrenti. D’altronde, ad essere impugnato è un atto di natura generale e regolamentare 

verso cui non vi sono controinteressati.  

Tuttavia, qualora si dovesse ritenere la presenza di soggetti terzi controinteressati, si chiede 

che venga disposta la notificazione mediante pubblici proclami online sul sito istituzionale del 

MIUR, poiché è materialmente impossibile individuarli uno ad uno secondo il tradizionale 

metodo di notificazione.  
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Tanto premesso in fatto e in diritto, i ricorrenti come sopra rappresentati, difesi ed 

elettivamente domiciliati  

CHIEDONO 

Nel merito: l’accoglimento dei motivi aggiunti, del ricorso, la partecipazione al concorso 

e l’annullamento, ove occorra previo rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia o alla 

Corte Costituzionale, degli atti impugnati. 

Salvezze illimitate 

Valore indeterminabile – Pubblico impiego – 325.00 euro. 

Lecce- Roma, 06/10/2020                                                                     Avv. Sirio Solidoro  

 

SOLIDORO SIRIO
Firmato digitalmente da 
SOLIDORO SIRIO 
Data: 2020.10.06 18:42:36 +02'00'



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A001 - ARTE E IMMAGINE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 

m_pi.AOODRCA.REGISTRO UFFICIALE.U.0022363.17-06-2021



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO per le Regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia e Sicilia;  

Art. 2) Le graduatorie sono  allegate al presente provvedimento e ne costituiscono  parte 
integrante.  

Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo 

Firmato digitalmente da FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE UNIVERSITA' E RICERCA

http://www.campania.istruzione.it/
mailto:mariateresa.delisa@istruzione.it


Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

BASILICATA A001 1 Calcagno Catiana 31/03/1985 NO SI NO 76,40 10,00 86,40

BASILICATA A001 2 UNGARO VALENTINA 21/05/1984 NO NO NO 76,00 8,30 84,30

BASILICATA A001 3 Angelillo Maurizia 12/06/1986 NO NO NO 71,50 9,50 81,00

BASILICATA A001 4 Lioy Roberta 17/08/1977 NO NO NO 61,20 12,00 73,20

BASILICATA A001 5 Milano Marisa 26/03/1973 NO SI NO 61,50 10,00 71,50

BASILICATA A001 6 De Santis Giuseppina 20/01/1970 NO SI NO 59,00 9,50 68,50

BASILICATA A001 7 Andrisani Bruna 04/02/1983 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

BASILICATA A001 8 Anania Nicola 17/06/1969 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

BASILICATA A001 9 Sabia Maria Assunta 04/10/1974 NO SI NO 58,00 5,40 63,40

BASILICATA A001 10 Spezzacatena Ottavia 13/08/1966 NO SI NO 56,00 5,50 61,50

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CALABRIA A001 1 Ioele Giovanna 18/09/1983 NO SI NO 80,00 14,50 94,50

CALABRIA A001 2 Celestino Rosa Elena 12/06/1982 NO NO NO 76,30 10,50 86,80

CALABRIA A001 3 Fiorenza Carmen 21/06/1987 NO SI NO 77,80 8,50 86,30

CALABRIA A001 4 Matera Teresa 26/11/1969 NO SI NO 66,00 19,90 85,90

CALABRIA A001 5 Federico Giuseppe Davide 10/08/1987 NO NO NO 73,60 9,20 82,80

CALABRIA A001 6 Azzalin Maria 02/08/1967 NO NO NO 61,00 20,00 81,00

CALABRIA A001 7 Tucci Maria Grazia 16/07/1984 NO SI NO 66,80 6,50 73,30

CALABRIA A001 8 Giordano Eugenia 23/09/1985 NO NO NO 64,50 6,00 70,50

CALABRIA A001 9 Zuco Carmela 03/02/1977 NO SI NO 61,00 8,00 69,00

CALABRIA A001 10 Guzzo Francesco 22/08/1976 NO SI NO 56,80 9,50 66,30

CALABRIA A001 11 Affatati Angela 21/05/1974 NO SI NO 59,30 6,60 65,90

CALABRIA A001 12 Guarino Maria Pina 05/12/1974 NO NO NO 56,00 7,30 63,30

CALABRIA A001 13 Siciliano Valentina 15/03/1986 NO SI NO 57,10 6,00 63,10

CALABRIA A001 14 Caruso Domenico 24/05/1965 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CALABRIA A001 15 Zicari Maria 17/04/1976 NO SI NO 57,00 5,40 62,40

CALABRIA A001 16 Barbaro Rocco 22/11/1977 NO SI NO 56,00 5,00 61,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A001 1 Pellino Valentina 07/07/1981 NO NO NO 78,30 18,60 96,90

CAMPANIA A001 2 PERNA CECILIA 22/09/1984 NO SI NO 77,00 18,50 95,50

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A001

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A001 3 Di Pinto Valerio 03/02/1985 NO SI NO 75,20 20,00 95,20

CAMPANIA A001 4 Palomba Rosaria 27/09/1977 NO SI NO 74,00 19,00 93,00

CAMPANIA A001 5 Padricelli Lidia 29/08/1984 NO NO NO 77,50 15,50 93,00

CAMPANIA A001 6 Imparato Brunella 22/01/1983 NO SI NO 75,00 17,00 92,00

CAMPANIA A001 7 Inghilterra Nunzia 22/08/1972 NO SI NO 80,00 10,00 90,00

CAMPANIA A001 8 Milicia Francesca 23/08/1980 NO SI NO 77,80 12,00 89,80

CAMPANIA A001 9 Napolitano Marilena 08/08/1988 NO SI NO 76,50 12,70 89,20

CAMPANIA A001 10 Martino Antonella 29/07/1973 NO SI NO 75,00 13,60 88,60

CAMPANIA A001 11 Canelli Maria 11/08/1981 NO SI NO 80,00 7,50 87,50

CAMPANIA A001 12 Napolitano Raffaela 16/04/1962 NO SI NO 75,00 12,50 87,50

CAMPANIA A001 13 Federici Federica 07/02/1982 NO NO NO 80,00 7,00 87,00

CAMPANIA A001 14 Migliaccio Luigi 04/08/1979 NO SI NO 73,10 13,00 86,10

CAMPANIA A001 15 Romano Addolorata 04/06/1979 NO SI NO 80,00 6,00 86,00

CAMPANIA A001 16 Cervo Anna Rachele 05/06/1985 NO SI NO 79,00 6,90 85,90

CAMPANIA A001 17 Gorga Simonetta 30/06/1983 NO SI NO 74,50 11,00 85,50

CAMPANIA A001 18 Abategiovanni Lina 29/01/1985 NO SI NO 69,10 16,00 85,10

CAMPANIA A001 19 Capozzolo Filomena 01/08/1974 NO SI NO 74,30 10,50 84,80

CAMPANIA A001 20 D'Alessio Cristina 13/01/1980 NO SI NO 77,00 7,10 84,10

CAMPANIA A001 21 Rizzo Grazia 25/03/1985 NO NO NO 70,50 13,50 84,00

CAMPANIA A001 22 Colace Valentina 18/07/1965 NO SI NO 63,80 20,00 83,80

CAMPANIA A001 23 Comegna Chiara 28/11/1983 NO SI NO 71,50 12,00 83,50

CAMPANIA A001 24 Manzi Salvatore 25/01/1975 NO SI NO 72,30 11,00 83,30

CAMPANIA A001 25 Matano Marta 16/06/1968 NO SI NO 80,00 3,00 83,00

CAMPANIA A001 26 Mucciolo Tania 01/08/1973 NO SI NO 73,00 10,00 83,00

CAMPANIA A001 27 Sgueglia Stefania 05/03/1969 NO SI NO 70,00 12,90 82,90

CAMPANIA A001 28 Gargiulo Saura 06/04/1983 NO NO NO 70,50 12,30 82,80

CAMPANIA A001 29 Casparriello Giovanni 24/06/1967 NO SI NO 73,00 9,50 82,50

CAMPANIA A001 30 Carbone Antonio 07/03/1981 NO SI NO 65,00 17,50 82,50

CAMPANIA A001 31 D'Afiero Adelaide 25/07/1990 NO SI NO 71,20 11,00 82,20

CAMPANIA A001 32 Rapa Emanuela 11/03/1985 NO NO NO 70,00 10,50 80,50

CAMPANIA A001 33 Genovese Giovanna 03/10/1974 NO NO NO 65,80 13,50 79,30

CAMPANIA A001 34 Iannucci Ida 16/12/1973 NO NO NO 70,00 9,00 79,00

CAMPANIA A001 35 Cecio Nadia 18/08/1966 NO NO NO 70,00 9,00 79,00

CAMPANIA A001 36 Massa Giovanna 26/09/1963 NO NO NO 70,00 9,00 79,00

CAMPANIA A001 37 Del Pomo Alessia 29/01/1985 NO SI NO 67,20 11,50 78,70

CAMPANIA A001 38 Salvia Michele 12/06/1984 NO SI NO 70,30 7,50 77,80

CAMPANIA A001 39 Scafuri Katia 07/06/1967 NO NO NO 70,00 7,80 77,80

CAMPANIA A001 40 D'Alessandro Domenico 09/06/1973 NO SI NO 72,00 5,20 77,20

CAMPANIA A001 41 Gaglione Marianna 14/06/1982 NO SI NO 70,60 6,40 77,00

CAMPANIA A001 42 Amodio Teresa 16/04/1970 NO SI NO 67,30 9,50 76,80

CAMPANIA A001 43 Sepe Valentina 06/09/1984 NO SI NO 65,70 10,90 76,60
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CAMPANIA A001 44 Peri Claudia 14/07/1961 NO SI NO 68,30 8,00 76,30

CAMPANIA A001 45 Giaquinto Maria Luisa 29/11/1969 SI SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A001 46 Sangiovanni Fiorella 27/09/1984 NO SI NO 66,20 9,50 75,70

CAMPANIA A001 47 Santorelli Annalisa 13/06/1985 NO NO NO 68,50 7,00 75,50

CAMPANIA A001 48 Birnardo Angela 16/07/1976 SI SI NO 63,00 12,00 75,00

CAMPANIA A001 49 Migliozzi Giovanna 18/08/1983 NO SI NO 64,00 10,50 74,50

CAMPANIA A001 50 Accetta Vincenzo 05/09/1982 NO SI NO 67,40 6,40 73,80

CAMPANIA A001 51 Tartaglione Silvia 12/10/1981 NO SI NO 62,00 11,50 73,50

CAMPANIA A001 52 Cozzolino Luisa 08/03/1972 NO SI NO 62,60 10,60 73,20

CAMPANIA A001 53 Tecla Marianna 04/08/1974 NO SI NO 62,40 10,50 72,90

CAMPANIA A001 54 Domestico Domenico 20/12/1974 NO SI NO 65,10 6,50 71,60

CAMPANIA A001 55 Iorio Ilenia 15/09/1971 NO SI NO 57,00 14,50 71,50

CAMPANIA A001 56 Di Martino Raffaella 26/03/1987 NO SI NO 62,80 8,50 71,30

CAMPANIA A001 57 Starace Liliana 05/12/1981 NO SI NO 64,70 6,50 71,20

CAMPANIA A001 58 Bonafiglia Angela 05/06/1983 SI SI NO 56,00 15,00 71,00

CAMPANIA A001 59 Sorrentino Valentina 04/10/1982 NO SI NO 57,50 13,50 71,00

CAMPANIA A001 60 Manzo Antonella 05/01/1984 NO NO NO 64,50 6,50 71,00

CAMPANIA A001 61 Grande Beniamino 20/08/1972 SI SI NO 64,10 6,50 70,60

CAMPANIA A001 62 Clemente Rita 28/11/1980 NO SI NO 62,80 7,50 70,30

CAMPANIA A001 63 Perriccio Angela 23/07/1982 NO SI NO 57,50 12,50 70,00

CAMPANIA A001 64 Antonelli Michele 30/07/1980 NO NO NO 60,50 9,50 70,00

CAMPANIA A001 65 Verde Stefania 23/05/1986 NO SI NO 60,70 8,50 69,20

CAMPANIA A001 66 De Crescenzo Viviana 18/07/1982 NO SI NO 58,20 11,00 69,20

CAMPANIA A001 67 Barbi Claudia 24/11/1982 NO SI NO 60,00 9,10 69,10

CAMPANIA A001 68 Sepe Marianna 04/04/1987 NO SI NO 58,00 11,00 69,00

CAMPANIA A001 69 Bove Michela 17/12/1972 NO NO NO 60,00 9,00 69,00

CAMPANIA A001 70 Golino Filomena 06/03/1981 NO SI NO 56,00 12,50 68,50

CAMPANIA A001 71 Ciccarelli Fiorella 09/10/1985 NO SI NO 57,50 10,50 68,00

CAMPANIA A001 72 Graziani Carolina 20/01/1968 NO NO NO 56,60 10,60 67,20

CAMPANIA A001 73 Montano Giuditta 09/10/1974 SI SI NO 56,00 10,90 66,90

CAMPANIA A001 74 Romano Valentina 12/10/1982 NO SI NO 56,50 10,00 66,50

CAMPANIA A001 75 Di Caterino Raffaele 18/06/1985 NO SI NO 56,50 9,50 66,00

CAMPANIA A001 76 Fabozzi Raffaele 18/06/1973 NO NO NO 57,40 8,50 65,90

CAMPANIA A001 77 Stella Emiliano 29/08/1978 NO SI NO 57,00 8,60 65,60

CAMPANIA A001 78 Moio Anna 21/12/1971 NO SI NO 58,50 7,00 65,50

CAMPANIA A001 79 Sarro Ringo Remo 10/06/1968 SI SI NO 58,50 7,00 65,50

CAMPANIA A001 80 Sorrentino Antonietta 18/10/1973 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

CAMPANIA A001 81 Trombetta Antonietta 21/03/1974 NO SI NO 57,00 6,80 63,80

CAMPANIA A001 82 Petti Maria 11/08/1991 NO NO NO 56,00 6,50 62,50

CAMPANIA A001 83 Cece Giuseppe 07/12/1976 NO SI NO 56,00 6,10 62,10

CAMPANIA A001 84 Coletta Salvatore 08/08/1966 NO SI NO 56,00 6,00 62,00
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CAMPANIA A001 85 Sorrentino Angela 07/06/1965 NO NO NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A001 86 Mirra Cesare 07/09/1974 NO NO NO 56,00 5,50 61,50

CAMPANIA A001 87 Di Nardo Giuseppina 23/07/1973 NO NO NO 56,00 5,00 61,00

CAMPANIA A001 88 Aliberti Gerardo 19/04/1965 NO NO NO 56,00 4,80 60,80
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MOLISE A001 1 Di Salvo Vasco 19/02/1982 NO NO NO 79,00 8,50 87,50

MOLISE A001 2 Penta Simona 01/07/1985 NO SI NO 73,00 8,50 81,50

MOLISE A001 3 Porsia Michele 06/05/1982 NO SI NO 67,50 11,50 79,00

MOLISE A001 4 Iacobucci Rossella 23/10/1987 NO SI NO 62,00 6,50 68,50

MOLISE A001 5 Fanelli Maria Carmen 13/05/1981 NO SI NO 58,00 8,00 66,00

MOLISE A001 6 Perrella Silvia 18/07/1983 NO NO NO 57,50 6,00 63,50
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PUGLIA A001 1 CASTELLANA STEFANIA 26/12/1982 NO SI NO 80,00 12,00 92,00

PUGLIA A001 2 Coda Walter 14/08/1982 NO NO NO 79,40 11,00 90,40

PUGLIA A001 3 PAOLINI ALESSIA 04/05/1983 NO SI NO 75,00 12,00 87,00

PUGLIA A001 4 Serra Marco 17/05/1977 NO NO NO 75,00 11,50 86,50

PUGLIA A001 5 PRENCIPE FRANCESCO PAOLO 12/08/1984 NO SI NO 76,30 9,50 85,80

PUGLIA A001 6 Rodio Maria 15/08/1979 NO SI NO 75,00 10,50 85,50

PUGLIA A001 7 Cormano Assunta 05/02/1969 NO SI NO 74,00 11,00 85,00

PUGLIA A001 8 Vigilante Umberto 11/04/1977 NO SI NO 75,00 10,00 85,00

PUGLIA A001 9 Filloramo Simona 11/12/1978 NO SI NO 75,00 9,00 84,00

PUGLIA A001 10 Colucci Maria Letizia 05/10/1969 NO NO NO 76,10 7,00 83,10

PUGLIA A001 11 Catucci Leonardo 25/07/1968 NO SI NO 68,50 12,70 81,20

PUGLIA A001 12 Divittorio Gabriella 03/04/1980 NO NO NO 73,60 7,50 81,10

PUGLIA A001 13 Bari Maria Cristina 18/07/1968 NO NO NO 74,70 6,00 80,70

PUGLIA A001 14 Sanrocco Cinzia 03/08/1983 NO SI NO 71,00 9,50 80,50

PUGLIA A001 15 De Nuzzo Maddalena 26/04/1981 NO NO NO 71,00 8,50 79,50

PUGLIA A001 16 Ciaccia Natalie 29/09/1983 NO NO NO 69,70 7,50 77,20

PUGLIA A001 17 Galante Laura 23/10/1983 NO SI NO 70,10 7,00 77,10

PUGLIA A001 18 Calo' Lucrezia 01/08/1977 NO SI NO 66,50 10,50 77,00

PUGLIA A001 19 Costantini Gianluca 13/10/1973 NO SI NO 70,00 6,00 76,00

PUGLIA A001 20 Margiotta Andrea 31/03/1980 NO NO NO 69,00 7,00 76,00

PUGLIA A001 21 Calvani Cristina 21/04/1972 NO SI NO 66,60 8,40 75,00

GRADUATORIA REGIONE  MOLISE

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA
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PUGLIA A001 22 D'Aversa Luigina 02/03/1979 NO SI NO 66,10 8,60 74,70

PUGLIA A001 23 Abascia' Vincenzo 26/01/1974 NO NO NO 66,50 7,50 74,00

PUGLIA A001 24 Palumbo Iolanda 04/09/1975 NO SI NO 67,00 6,50 73,50

PUGLIA A001 25 Sannelli Paola 12/06/1988 NO NO NO 66,00 7,50 73,50

PUGLIA A001 26 D'Aquino Antonio 06/02/1978 NO SI NO 66,00 7,00 73,00

PUGLIA A001 27 Panzanaro Maria Lucia 03/04/1978 NO SI NO 58,50 12,50 71,00

PUGLIA A001 28 Dimattia Stella 22/02/1969 NO NO NO 61,30 8,00 69,30

PUGLIA A001 29 Drittone Grazia 03/08/1968 NO SI NO 61,00 7,90 68,90

PUGLIA A001 30 Colleoni Laura 08/01/1969 NO NO NO 63,00 5,50 68,50

PUGLIA A001 31 Bellisario Ciro 23/02/1976 NO SI NO 57,00 9,50 66,50

PUGLIA A001 32 CASTELLANO ROCCO 09/04/1973 NO SI NO 60,50 6,00 66,50

PUGLIA A001 33 Delre Ezia 13/02/1984 NO SI NO 58,80 7,00 65,80

PUGLIA A001 34 Scanniello Rocchina 11/11/1971 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

PUGLIA A001 35 Arces Domenico 01/11/1988 NO SI NO 56,00 8,00 64,00

PUGLIA A001 36 Castrense Gabriella 07/04/1978 NO SI NO 56,00 6,00 62,00
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SICILIA A001 1 Cascio Agnese 28/05/1981 NO NO NO 80,00 10,50 90,50

SICILIA A001 2 Arezzo Di Trifiletti Clara Maria Irene 28/08/1975 NO SI NO 78,00 12,00 90,00

SICILIA A001 3 Saporito Angela 28/01/1973 NO SI NO 76,50 13,00 89,50

SICILIA A001 4 Cammarata Anna 06/08/1986 NO SI NO 80,00 9,40 89,40

SICILIA A001 5 Pezzin Valentina 19/05/1988 NO NO NO 80,00 7,00 87,00

SICILIA A001 6 Caccamo Rosaria 22/11/1983 NO SI NO 72,10 14,50 86,60

SICILIA A001 7 PECORARO PIETRO 28/04/1983 NO SI NO 75,40 10,90 86,30

SICILIA A001 8 De Grandi Vanessa 13/11/1986 NO SI NO 78,50 7,00 85,50

SICILIA A001 9 Pirrello Marilena 12/01/1975 NO SI NO 76,50 9,00 85,50

SICILIA A001 10 Gambino Sabrina Maria 23/12/1988 NO SI NO 78,20 6,50 84,70

SICILIA A001 11 Scire' Rosa Anna 30/04/1975 NO SI NO 78,00 5,90 83,90

SICILIA A001 12 Sorbello Maria 29/11/1984 NO NO NO 71,00 12,00 83,00

SICILIA A001 13 Ferrara Monica 24/12/1972 NO NO NO 70,00 13,00 83,00

SICILIA A001 14 Macauda Vincenzo 06/02/1977 NO SI NO 66,00 15,70 81,70

SICILIA A001 15 Cosentino Graziella 22/03/1975 NO SI NO 68,10 13,50 81,60

SICILIA A001 16 Musso Raffaele 11/09/1985 NO NO NO 75,00 6,50 81,50

SICILIA A001 17 Raffa Paola 15/06/1975 NO SI NO 72,00 8,00 80,00

SICILIA A001 18 Amato Morena 04/05/1984 NO NO NO 68,20 10,50 78,70

SICILIA A001 19 Ferrara Benedetta 20/06/1980 NO NO NO 73,00 5,50 78,50

SICILIA A001 20 Lombardo Vito 29/01/1979 NO SI NO 63,00 15,00 78,00

SICILIA A001 21 CALCATERRA DANIELA 02/01/1976 NO NO NO 72,00 6,00 78,00

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA
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SICILIA A001 22 Insulla Marco Maria Marcello 08/09/1970 NO SI NO 70,00 7,90 77,90

SICILIA A001 23 Nicosia Veronica 26/10/1980 NO SI NO 71,00 6,80 77,80

SICILIA A001 24 Cannizzo Valerio 28/11/1976 NO SI NO 64,80 11,50 76,30

SICILIA A001 25 Colosi Lucia 06/11/1974 NO SI NO 70,00 6,00 76,00

SICILIA A001 26 GIORDANO SALVATORE 02/04/1986 NO NO NO 66,00 8,00 74,00

SICILIA A001 27 Gambino Mario 03/01/1982 NO NO NO 62,00 12,00 74,00

SICILIA A001 28 Trapa Rosaria 01/09/1976 NO NO NO 66,30 7,00 73,30

SICILIA A001 29 Ingargiola Roberta 17/06/1987 NO SI NO 65,00 7,50 72,50

SICILIA A001 30 Schiera Manlio 21/02/1975 NO NO NO 65,50 7,00 72,50

SICILIA A001 31 Fiore Claudia 19/05/1973 NO SI NO 61,00 11,00 72,00

SICILIA A001 32 Messina Silvia 04/02/1984 NO SI NO 64,80 6,50 71,30

SICILIA A001 33 Bucca Sebastiano 23/05/1988 NO SI NO 64,60 6,50 71,10

SICILIA A001 34 Licciardello Nancy 25/05/1976 NO SI NO 64,80 6,00 70,80

SICILIA A001 35 NICOLOSI ANTONINO 14/03/1982 NO SI NO 64,00 6,50 70,50

SICILIA A001 36 D'Angelo Maria 05/11/1984 NO NO NO 62,20 8,00 70,20

SICILIA A001 37 Viviano Mariolina 17/09/1983 NO NO NO 63,70 6,00 69,70

SICILIA A001 38 Natoli Rosa 22/11/1982 NO SI NO 60,00 6,50 66,50

SICILIA A001 39 Nigito Marzia 11/10/1985 NO SI NO 57,00 8,60 65,60

SICILIA A001 40 Vinci Carmelina 25/05/1974 NO NO NO 56,00 9,50 65,50

SICILIA A001 41 Pizzo Anna 04/03/1982 NO NO NO 58,30 7,00 65,30

SICILIA A001 42 Poidimani Laura 27/12/1978 NO SI NO 56,70 8,00 64,70

SICILIA A001 43 Biondo Letizia 06/07/1983 NO SI NO 56,00 8,00 64,00

SICILIA A001 44 Greborio Manuela 10/01/1978 NO SI NO 57,30 5,20 62,50

SICILIA A001 45 Giorgio Angela Rosa 21/09/1976 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

SICILIA A001 46 Raciti Emilio Andrea 02/08/1973 NO NO NO 56,60 4,60 61,20
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DDG 412 27 maggio 2021 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, concernente nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministratvi 
e il relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184; 

VISTO il D.L.vo 16 aprile 1994 n. 297 e successive modifiche, avente ad oggetto “Approvazione del T.U. 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”; 

VISTA la legge 12 marzo 1999 n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
VISTA la legge 3 maggio 1999 n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico”, 

in particolare l'art. 11, comma 14; 
VISTO il D.L.vo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e in particolare 
l'art. 37, comma 1, il quale prevede che i bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche ammi-
nistrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione 
al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale”; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante “Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 
dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” ed in 
particolare l'art. 38, commi 2, 3 e 3-bis; 

VISTO il D.P.R. 14 febbraio 2016 n. 19 avente ad oggetto “Regolamento recante disposizioni per la 
razionalizzazione e l’accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di 
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insegnamento, a norma dell’art. 64, comma 4, lett. a) del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133”, come integrato dal decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017 n. 259; 

VISTO il D.L.vo 13 aprile 2017 n. 59, recante “Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo fun-
zionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’art. 1, commi 180 
e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015 n. 107” e, in particolare il comma 7 dell’art. 17; 

VISTO il decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019 n. 159 recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento 
del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti”, e, in particolare, 
l’art. 1 rubricato “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abilitazione del personale 
docente nella scuola secondaria” commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 con il quale il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca è stato autorizzato, ai fini di contrastare il feno-
meno del ricorso ai contratti a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per 
favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per 
titoli ed esami per la scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di soste-
gno, organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, 
distinta per regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti 
per gli anni scolastici dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento 
della nominata graduatoria; 

VISTI il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, avente ad oggetto “Procedura straordinaria, 
per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 
primo e secondo grado su posto comune e di sostegno” e il Decreto Dipartimentale n. 783 
dell’8 luglio 2020 recante “Modifiche ed integrazioni al decreto 23 aprile 2020 n. 510”, con i 
quali il Ministero dell’Istruzione ha indetto - a livello nazionale ed organizzato su base regio-
nale - il concorso per titoli ed esami finalizzato alla copertura di posti comuni e di sostegno 
nelle scuole secondarie di I e II grado; 

VISTO l’art. 14, comma 1 del richiamato D.D 510/2020, il quale stabilisce: - al comma 1, che “I titoli 
valutabili sono quelli previsti dall’Allegato D del medesimo decreto e devono essere conseguiti 
o, laddove previsto, riconosciuti entro la data di scadenza del termine previsto per la presen-
tazione della domanda di ammissione, fermo restando quanto previsto all’art. 2, comma 1, 
lettera a), comma 3 e comma 4 in merito al possesso dei requisiti di partecipazione alla pro-
cedura concorsuale” - e al successivo comma 2 che “La commissione di valutazione assegna ai 
titoli un punteggio massimo complessivo di 20 punti. Costituiscono oggetto di valutazione da 
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parte della commissione esclusivamente i titoli dichiarati nella domanda di partecipazione al 
concorso, ai sensi del DPR 28 dicembre2000, n. 445”; 

VISTO l’art. 15 del richiamato D.D. n. 510/2020, con il quale è stato previsto: - ai commi 1, 2 e 3, che 
“La commissione di valutazione, preso atto del risultato della prova scritta e valutati i titoli, 
procede alla compilazione della graduatoria regionale ai fini dell’immissione in ruolo. Per le 
classi di concorso per le quali, in ragione dell’esiguo numero dei posti conferibili, è disposta 
l’aggregazione territoriale delle procedure secondo lo schema di cui all’Allegato B del presente 
decreto, sono approvate graduatorie distinte per ciascuna regione. Ciascuna graduatoria re-
gionale finalizzata all’immissione in ruolo, distinta per classe di concorso, grado di istruzione, 
tipologia di posto, comprende un numero di candidati non superiore ai contingenti assegnati 
a ciascuna procedura concorsuale, come determinati nella previsione di cui all’Allegato A del 
presente bando.”; 

VISTO l’allegato B, ripubblicato in allegato al D.D. n. 783/2020, che ha sostituito l’allegato B al D.D. n. 
510 del 23 aprile 2020, con il quale sono stati individuati gli USR responsabili delle distinte 
procedure concorsuali; 

TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 230, comma 1, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020 - S.O. n. 21, 
il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale straordinaria bandita con il richiamato 
decreto del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del 
Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, n. 510, è stato elevato a trentaduemila a valere sulle 
immissioni in ruolo previste per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 o suc-
cessivi, qualora necessario per esaurire il contingente previsto e che, sulla base di quanto in-
dicato nell'Allegato A al Decreto Dipartimentale n. 983/2020 che sostituisce l'Allegato A al De-
creto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per la classe di concorso A007 – Discipline 
audiovisive alla regione Marche è stato assegnato un contingente complessivo di 2 posti per 
la regione Marche, 4 posti per la regione Toscana, 2 posti per la regione Lazio e 1 posto per 
la regione Sardegna; 

RICHIAMATO il proprio DDG AOODRMA n. 1450 22 ottobre 2020 con cui è stata ripartita tra gli Uffici 
di Ambito Territoriale la competenza di compiti nell’ espletamento della procedura straordi-
naria per titoli ed esami per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria 
di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno, di cui al Decreto Dipartimentale n. 
510 del 23 aprile 2020 e al Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell’U.S.R. Marche n. 1547 del 2/11/2020 con cui è stata costi-
tuita la Commissione di valutazione della procedura straordinaria per titoli ed esami per 
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l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di I e II grado, relativa all’in-
segnamento nella classe di concorso A007 – Discipline audiovisive, successivamente inte-
grata con D.D.G. 1630 del 19/11/2020 e, da ultimo, ridefinita con D.D.G. n. 8 del 6/01/2021; 

PRESO ATTO dei risultati finali delle procedure di correzione e di valutazione di titoli e servizi effettuate 
dai componenti della commissione giudicatrice del concorso straordinario per titoli ed esami 
per il reclutamento a tempo indeterminato di personale docente per la classe di concorso 
A007 – Discipline audiovisive 

 
DECRETA 

 
Art. 1 – Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, sono ap-

provate le graduatorie di merito dei vincitori della procedura concorsuale di cui in premessa, 
per la classe di concorso A007 – Discipline audiovisive per le regioni Marche, Toscana, Lazio 
e Sardegna, come da file allegati relativamente alle regioni  Marche, Toscana, Lazio, Sardegna: 
202105271256_Graduatoria_A007_MARCHE, 202105271257_Graduatoria_A007_TOSCANA, 
202105271258_Graduatoria_A007_LAZIO, 202105271259_Graduatoria_A007_SARDEGNA 
formate secondo l’ordine di punteggio finale conseguito dai candidati e tenuto conto delle 
preferenze e precedenze a parità di punteggio. 

Art. 2 - L'Amministrazione si riserva di effettuare idonei controlli sul possesso dei requisiti di ammis-
sione alla presente procedura concorsuale e, in caso di carenza degli stessi, di disporre la de-
cadenza dai benefici eventualmente conseguiti. 

Art. 3 - Avverso il presente decreto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al competente 
T.A.R., entro 60 giorni, dalla data di pubblicazione. 

Art. 4 - Il presente provvedimento e le graduatorie regionali allegate sono pubblicati sia sul sito istitu-
zionale di questo U.S.R. www.marche.istruzione.it, sia sul sito istituzionale dell’Ufficio VI – 
Ambito territoriale di Pesaro e Urbino www.usppesarourbino.it 

 
 
                                                                                                                  IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                                                                        Marco Ugo Filisetti 
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Posizione in 
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Punteggio 

prova scritta

Punteggio 
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Punteggio 

totale

MARCHE A007 1 Malvaso Mariangela 31/05/1978 70,40 8,50 78,90

MARCHE A007 2 Consarino Anna Concetta 03/07/1985 68,00 9,00 77,00

ALLEGATO DDG N. 412 27 maggio 2021

        IL DIRETTORE GENERALE 
Marco Ugo Filisetti

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LE MARCHE - DIREZIONE GENERALE

Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e

secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. 510/2020 e s.m.i.

Graduatoria di merito per la classe di concorso A007 DISCIPLINE AUDIOVISIVE  - MARCHE

202105271256_Graduatoria_A007_MARCHE
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Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e

Regione 
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scritta
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TOSCANA A007 1 Pavoni Raffaele 15/04/1987 75,50 19,50 95,00

TOSCANA A007 2 Raguni David 14/06/1985 62,50 8,00 70,50

TOSCANA A007 3 Pulcinelli Giacomo 17/03/1982 61,00 8,50 69,50

TOSCANA A007 4 Briuglia Chiara 18/03/1987 56,00 13,00 69,00

Graduatoria di merito per la classe di concorso A007 DISCIPLINE AUDIOVISIVE  - TOSCANA

ALLEGATO DDG N. 412 27 maggio 2021

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LE MARCHE - DIREZIONE GENERALE

secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. 510/2020 e s.m.i.

        IL DIRETTORE GENERALE 
Marco Ugo Filisetti

202105271257_Graduatoria_A007_TOSCANA
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LAZIO A007 1 Valentini Valeria 16/11/1985 71,00 11,50 82,50

LAZIO A007 2 Sartori Fabrizio 21/05/1980 65,10 9,50 74,60

        IL DIRETTORE GENERALE

Marco Ugo Filisetti

secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. 510/2020 e s.m.i.

Graduatoria di merito per la classe di concorso A007 DISCIPLINE AUDIOVISIVE  - LAZIO

ALLEGATO DDG N. 412 27 maggio 2021

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LE MARCHE - DIREZIONE GENERALE

202105271258_Graduatoria_A007_LAZIO
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Elenco di Supporto

ALLEGATO DDG N. 412 27 maggio 2021

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LE MARCHE - DIREZIONE GENERALE
Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e

secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. 510/2020 e s.m.i.

Graduatoria di merito per la classe di concorso A007 DISCIPLINE AUDIOVISIVE  - SARDEGNA

202105271259_Graduatoria_A007_SARDEGNA

 

 

 

 

Firmato digitalmente da 
FILISETTI/MARCO UGO/
FLSMCG56B07A794A/313
30628 
ND: c=IT, o=MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE/801852
50588, cn=FILISETTI/
MARCO UGO/
FLSMCG56B07A794A/313
30628, 
givenName=MARCO UGO, 
sn=FILISETTI 
Data: 2021.05.27 21:33:32 
+02'00'



Pec: drlo@postacert.istruzione.it - e-mail: drlo.ufficio7@istruzione.it 
Codice Univoco per la Fatturazione Elettronica: HKPE39 

Tel. 02 574627312 – C.F. 97254200153 

Sito internet: www.istruzione.lombardia.gov.it 

 

 
Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 

tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 

 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 
ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 

A012; 
 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A012; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A012 per la regione 

Lombardia. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria classe A012.

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

1 Barre Nicole 18/02/1982 NO 79,70 17,00 96,70

2 Fumagalli Marco 02/05/1982 NO 73,80 20,00 93,80

3 Verzeletti Matteo 22/11/1991 NO 80,00 13,00 93,00

4 Panzeri Valentina 06/05/1989 NO 77,40 15,00 92,40

5 Piazza Laura 24/03/1985 NO 72,80 19,50 92,30

6 TIMINI MICHELE 05/12/1984 NO 77,70 14,50 92,20

7 Zanoni Vera 01/03/1979 NO 76,70 15,00 91,70

8 Polledri Roberto 13/09/1977 NO 77,00 13,80 90,80

9 Giacomelli Giulia 26/05/1985 NO 77,10 11,50 88,60

10 Bertazzoli Stefania Angelica 24/05/1983 NO 76,00 11,40 87,40

11 Bello Claudio 28/06/1992 NO 79,50 7,00 86,50

12 DANTE LUCIA 06/11/1991 NO 78,00 7,50 85,50

13 Breggia Rossella 29/07/1989 NO 77,60 7,50 85,10

14 Mule' Concetta Maria 13/12/1984 NO 66,00 19,00 85,00

15 Cortinovis Francesca 03/06/1992 NO 75,60 9,00 84,60

16 Cavallone Annachiara 15/09/1978 NO 67,00 17,50 84,50

17 Ghelfi Laura 23/08/1991 NO 76,50 8,00 84,50

18 Cabras Rossella 22/05/1975 NO 64,00 20,00 84,00

19 Gala Graziano 19/09/1990 NO 76,50 7,00 83,50

20 Tutrone Cristina 04/08/1987 NO 72,20 11,00 83,20

21 Caruso Camilla 22/04/1982 NO 68,80 14,00 82,80

22 Piacentini Luca 06/02/1989 NO 67,00 15,50 82,50

23 Giacomini Daniela 06/02/1987 NO 71,50 11,00 82,50

24 Albrici Letizia 25/07/1989 NO 71,70 10,50 82,20

25 Morosini Stefano 21/04/1979 NO 62,00 20,00 82,00

26 Soldani Maria Elisa 20/12/1977 NO 62,00 20,00 82,00

27 Garulli Cristina 27/08/1989 NO 71,30 10,00 81,30

28 Calleri Antonino 05/09/1986 NO 69,00 12,20 81,20

29 Bertoli Laura 18/06/1989 NO 71,10 10,00 81,10



Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 
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Punteggio 
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30 Bertolasi Igor 25/06/1977 NO 72,30 8,00 80,30

31 Pellizzi Federico 15/11/1960 NO 63,30 17,00 80,30

32 LOMBARDI GIULIA 13/11/1989 NO 67,60 12,50 80,10

33 Antognazza Maria Letizia 14/08/1976 NO 70,00 10,10 80,10

34 Pellegrini Marco Carlo 22/05/1975 NO 64,60 15,40 80,00

35 Pavoni Chiara 08/02/1989 NO 71,00 9,00 80,00

36 Finocchio Giuseppe 19/03/1981 NO 67,20 12,50 79,70

37 Caielli Barbara 28/07/1980 NO 71,60 8,00 79,60

38 Stoppa Valentina 08/05/1983 NO 67,50 12,00 79,50

39 Pizzatti Chiara 19/09/1990 NO 72,00 7,50 79,50

40 Cavallo Floriana 07/04/1990 NO 73,50 6,00 79,50

41 Bonisoli Marta 13/05/1990 NO 71,20 8,00 79,20

42 Mennillo Maria 30/12/1989 NO 66,90 12,00 78,90

43 Ferrari Tania 03/06/1991 NO 68,30 10,50 78,80

44 Perazzelli Aurora 17/03/1980 NO 66,10 12,60 78,70

45 Cioffi Immacolata 30/06/1983 NO 63,90 14,70 78,60

46 Torti Cristina 09/02/1987 NO 66,30 12,00 78,30

47 Lauria Federica 31/07/1985 NO 67,50 10,50 78,00

48 Tremolada Ilaria 20/06/1973 NO 58,00 20,00 78,00

49 Copes Chiara 26/10/1990 NO 70,00 8,00 78,00

50 Fiorinelli Monica 18/08/1990 NO 66,20 11,80 78,00

51 Bambini Manuela 28/12/1979 NO 61,00 17,00 78,00

52 Salis Maura 03/11/1988 NO 66,60 11,00 77,60

53 Magliocca Antonella 14/11/1987 NO 60,40 17,10 77,50

54 VINCI VERONICA ANGELA 09/10/1984 NO 66,90 10,50 77,40

55 Cibotti Alessia Maria 08/09/1989 NO 66,20 11,00 77,20

56 Cusimano Mario 02/05/1985 NO 66,20 11,00 77,20

57 Brancato Giulia 28/09/1978 NO 69,00 8,00 77,00

58 Baroni Eleonora Angela 25/07/1986 NO 67,10 9,50 76,60

59 Sacchetti Giovanni Lauro 03/10/1958 NO 63,90 12,60 76,50

60 Labanca Massimiliano 12/06/1989 NO 66,00 10,50 76,50
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61 Rosa Simona 05/06/1987 NO 61,10 15,00 76,10

62 Angeloro Cristina 27/10/1977 NO 61,30 14,40 75,70

63 Infante Giuseppina 02/05/1973 NO 63,00 12,60 75,60

64 DE PANI ELEONORA 10/02/1985 NO 63,20 12,00 75,20

65 CAPPELLA FEDERICO 04/07/1989 NO 67,20 8,00 75,20

66 Molteni Licia 19/03/1989 NO 66,10 9,00 75,10

67 Renna Domenico 10/02/1985 NO 58,60 16,20 74,80

68 Rota Alice 24/05/1980 NO 61,30 13,50 74,80

69 Mazzucchelli Silvia 15/05/1973 NO 56,20 18,50 74,70

70 Milella Simona 20/12/1979 NO 61,10 13,50 74,60

71 Castagnacci Martina 08/08/1988 NO 67,50 7,00 74,50

72 Gallo Katia 31/07/1980 NO 62,50 12,00 74,50

73 Costa Fabio 20/09/1991 NO 66,30 8,00 74,30

74 Garzetti Vanessa 18/11/1990 NO 64,60 9,50 74,10

75 Papis Valentina 18/10/1987 NO 66,00 8,00 74,00

76 MANTINO DANILA 10/09/1990 NO 66,70 7,00 73,70

77 Bova Roberta 12/02/1985 NO 56,20 17,50 73,70

78 Tonarelli Amedeo 08/09/1992 NO 66,00 7,50 73,50

79 Bertoni Laura 03/09/1986 NO 66,40 7,00 73,40

80 Zaccaria Simona 17/01/1988 NO 65,10 8,10 73,20

81 Zingaro Luca 27/05/1980 NO 59,10 14,00 73,10

82 ZIZZA MARIA 27/03/1985 NO 63,10 10,00 73,10

83 SPERLARI MARA IGNAZIA 12/02/1968 NO 56,00 17,00 73,00

84 CRIPPA BEATRICE 13/04/1989 NO 62,90 10,00 72,90

85 Pedersoli Tullia 29/06/1976 NO 58,70 14,00 72,70

86 Belloni Emanuele 31/03/1987 NO 62,70 10,00 72,70

87 Zanzottera Luisa 16/11/1980 NO 61,50 11,00 72,50

88 Colombo Annalisa 31/08/1973 NO 56,00 16,50 72,50

89 Carinci Graziella 06/01/1989 NO 62,30 10,00 72,30

90 Novali Federica 13/04/1988 NO 63,10 9,00 72,10

91 Patellaro Roberta 26/04/1985 NO 62,00 10,00 72,00
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92 Alloni Silvia 19/10/1989 NO 64,50 7,50 72,00

93 Pisani Luca 10/10/1989 NO 61,00 11,00 72,00

94 Schipani Caterina 31/05/1989 NO 64,50 7,50 72,00

95 Loprete Giada 16/07/1987 NO 66,00 6,00 72,00

96 Damiani Laura 21/10/1986 NO 57,50 14,50 72,00

97 Morreale Sabrina 14/08/1984 NO 56,00 16,00 72,00

98 Insarda' Irene 21/01/1983 NO 56,00 15,50 71,50

99 Ambrosone Valentina 30/07/1990 NO 61,00 10,50 71,50

100 Rabbiolo Chiara Angela 19/08/1985 NO 56,50 15,00 71,50

101 Grifa Chiara 29/01/1988 NO 61,00 10,50 71,50

102 Trovato Sonia 10/03/1987 NO 58,40 13,00 71,40

103 Tomasone Chiara 06/10/1985 NO 56,30 15,00 71,30

104 Dinatale Valentina 17/02/1991 NO 61,20 10,00 71,20

105 Merlin Chiara 11/12/1990 NO 62,20 9,00 71,20

106 Leotta Agata 15/02/1988 NO 61,60 9,60 71,20

107 Forneris Elisa Marcella 28/07/1985 NO 61,00 10,20 71,20

108 Sechi Marcello Federico 16/05/1984 NO 61,50 9,50 71,00

109 Barbera Pina Maria 18/11/1987 NO 61,00 10,00 71,00

110 Vigorito Raffaella 29/08/1988 NO 57,40 13,50 70,90

111 Melchionda Rosa Maria 01/06/1985 NO 57,90 13,00 70,90

112 COLLEONI FEDERICA 26/05/1969 NO 56,40 14,50 70,90

113 De Padova Natascia 17/04/1988 NO 59,50 11,20 70,70

114 Corbetta Alex 08/08/1986 NO 64,00 6,60 70,60

115 Spanio Chiara Cornelia 24/05/1971 NO 61,00 9,50 70,50

116 Todesco Elisa 10/03/1989 NO 61,00 9,50 70,50

117 Tornetta Lidia 28/07/1985 NO 57,80 12,50 70,30

118 Fremondi Cristina 13/03/1992 NO 61,20 9,00 70,20

119 Schito Laura 20/03/1991 NO 63,00 7,00 70,00

120 Palmeri Annalisa 03/11/1989 NO 61,50 8,50 70,00

121 Caltabiano Giuseppe Daniele 20/11/1985 NO 56,00 14,00 70,00

122 GIANFRANCESCO VALENTINA 01/03/1983 NO 56,00 14,00 70,00
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123 Tripodi Letizia 04/10/1992 NO 61,40 8,50 69,90

124 Zucchetti Davide Emilio 16/06/1981 NO 61,80 8,00 69,80

125 Quarantini Francesca 20/04/1991 NO 61,10 8,60 69,70

126 Delzotti Francesca 20/12/1987 NO 61,70 8,00 69,70

127 Zucchi Anna 04/02/1985 NO 61,00 8,60 69,60

128 Algisi Martina 13/04/1991 NO 63,50 6,00 69,50

129 EPIS ALESSANDRA 12/05/1987 NO 57,50 12,00 69,50

130 Zaffaroni Valentina 02/01/1984 NO 64,20 5,20 69,40

131 Casiraghi Sara 12/12/1988 NO 62,80 6,50 69,30

132 Rositani Giuseppe Francesco 12/10/1985 NO 57,10 12,10 69,20

133 Barretta Anna 12/10/1989 NO 61,10 8,00 69,10

134 Urtoler Ferdinando 10/08/1967 NO 59,00 10,00 69,00

135 Distefano Chiara Anna Maria 20/08/1983 NO 59,00 10,00 69,00

136 Cima Daniela 04/09/1975 NO 56,20 12,70 68,90

137 Borgia Emilia Katia 30/07/1977 NO 57,80 11,00 68,80

138 Bellavista Gianmarco 28/05/1991 NO 61,20 7,50 68,70

139 Leuci Francesca 02/11/1989 NO 58,70 10,00 68,70

140 Parisi Valentina 01/01/1986 NO 58,20 10,50 68,70

141 Marchetti Claudia 20/02/1972 NO 61,00 7,50 68,50

142 Fierro Annalaura 12/04/1991 NO 56,50 12,00 68,50

143 Leoni Giampiero 14/01/1979 NO 61,00 7,50 68,50

144 Antenozio Gaetano Vincenzo Maria 14/09/1978 NO 57,70 10,70 68,40

145 Chioda Marta 12/12/1989 NO 56,20 12,00 68,20

146 Landi Domenico 03/12/1985 NO 56,20 12,00 68,20

147 Palmieri Enza 01/04/1978 NO 56,30 11,90 68,20

148 Marzella Raffaele 28/02/1981 NO 57,70 10,40 68,10

149 Ciceri Daniela 30/11/1976 NO 56,60 11,50 68,10

150 Direttore Antida 16/06/1989 NO 57,60 10,50 68,10

151 Migliore Giovanni 29/10/1983 NO 59,00 9,00 68,00

152 VENTURA LUANA 30/12/1990 NO 58,50 9,50 68,00

153 Salamone Alessandro 28/11/1989 NO 61,00 7,00 68,00
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154 AMATO EMANUELA 04/07/1987 NO 58,00 10,00 68,00

155 Labriola Rosa 30/08/1985 NO 57,90 10,00 67,90

156 Perego Serena 27/01/1985 NO 56,80 11,00 67,80

157 Girasa Alessandro 06/11/1985 NO 61,30 6,50 67,80

158 Fregoni Daniela 06/10/1982 NO 56,20 11,50 67,70

159 Del Giudice Giovanna 13/03/1990 NO 56,70 11,00 67,70

160 Salierno Antonella 16/01/1987 NO 56,10 11,50 67,60

161 Partucci Anna 31/12/1987 NO 59,10 8,50 67,60

162 Orini Beatrice 24/11/1981 NO 56,10 11,50 67,60

163 Noci Ilaria 30/12/1990 NO 61,50 6,00 67,50

164 Salvarani Giada 24/04/1984 NO 58,50 9,00 67,50

165 Grimaldi Eduardo 11/02/1973 NO 59,00 8,50 67,50

166 Romano Rosaria 09/05/1986 NO 61,40 6,00 67,40

167 Fortunato Rossella 29/04/1990 NO 56,80 10,50 67,30

168 Monticelli Tiziana 23/02/1987 NO 57,30 10,00 67,30

169 Ficicchia Nicolo' 26/07/1988 NO 57,30 10,00 67,30

170 Bugatti Anna 29/11/1983 NO 61,20 6,00 67,20

171 Cristiano Viviana 05/09/1987 NO 56,20 11,00 67,20

172 Caserini Annalisa 28/05/1975 NO 58,00 9,00 67,00

173 Valenti Milena 03/08/1982 NO 56,00 11,00 67,00

174 Valendino Galatea 29/05/1991 NO 57,20 9,80 67,00

175 Penocchio Tommaso 17/12/1988 NO 56,00 11,00 67,00

176 Spinella Francesca 17/12/1987 NO 58,50 8,50 67,00

177 Romeo Giovanni 22/11/1985 NO 58,00 9,00 67,00

178 Camellini Silvia 24/07/1990 NO 56,90 10,00 66,90

179 Amendolagine Francesco 24/05/1989 NO 58,90 8,00 66,90

180 Greco Donatella 28/01/1984 NO 58,90 8,00 66,90

181 COTTICELLI ROBERTA 10/07/1991 NO 58,80 8,00 66,80

182 CARIOLI NICOLA 22/08/1984 NO 58,30 8,50 66,80

183 Tramontano Sara 05/04/1982 NO 56,70 10,00 66,70

184 Cobino Maria Giovanna 20/02/1990 NO 56,60 10,00 66,60
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185 Cozzolino Antonietta 30/03/1987 NO 57,30 9,30 66,60

186 Vertucci Michele Junior 14/11/1984 NO 56,10 10,50 66,60

187 Stigliano Marzia 29/11/1989 NO 56,10 10,50 66,60

188 Grecchi Cristina 24/10/1991 NO 58,50 8,00 66,50

189 Spagnoletta Francesca 03/03/1988 NO 56,00 10,50 66,50

190 Galesi Gilda 24/11/1987 NO 56,00 10,50 66,50

191 Martini Francesca 07/03/1984 NO 56,00 10,50 66,50

192 Colombo Stefano 23/09/1987 NO 57,40 9,00 66,40

193 Tinelli Riccardo 12/01/1987 NO 56,00 10,40 66,40

194 Fichera Giovanna 14/09/1988 NO 56,30 10,00 66,30

195 Vacchiano Adelaide 26/08/1992 NO 56,10 10,20 66,30

196 Martinucci Alessandra 20/08/1989 NO 56,80 9,50 66,30

197 Trombetta Elisa Laura 08/07/1988 NO 57,80 8,50 66,30

198 Miglionico Giovanni 09/12/1986 NO 56,20 10,00 66,20

199 Gravina Alessia 03/03/1992 NO 56,20 10,00 66,20

200 Bolpagni Elena 12/02/1988 NO 56,20 10,00 66,20

201 Selini Sara Maria 09/05/1987 NO 57,70 8,50 66,20

202 Barresi Oriella 27/08/1984 NO 56,10 10,00 66,10

203 Guadalupi Viviana 08/09/1974 NO 56,10 10,00 66,10

204 Soldo Vito 30/03/1985 NO 56,00 10,10 66,10

205 FRANCHINI MARIA 03/05/1991 NO 56,00 10,00 66,00

206 Sassano Maria Chiara 10/01/1988 NO 56,50 9,50 66,00

207 Barrile Maria Domenica 02/06/1981 NO 56,50 9,50 66,00

208 Villani Matteo 20/04/1985 NO 56,00 10,00 66,00

209 Bazzini Alessandro 30/10/1973 NO 59,00 7,00 66,00

210 Tieppo Patrizia 11/04/1978 NO 56,30 9,60 65,90

211 Gagliardi Alessandro 02/06/1980 NO 56,00 9,80 65,80

212 Visentin Gabriele 29/03/1991 NO 58,70 7,00 65,70

213 Bettinelli Jessica 15/09/1989 NO 56,00 9,50 65,50

214 Bisceglie Valentina 24/03/1987 NO 56,00 9,50 65,50

215 Gottardi Tecla 07/07/1984 NO 56,70 8,50 65,20
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216 Russello Francesca 23/03/1990 NO 57,00 8,20 65,20

217 Gaspari Gabriele 09/01/1989 NO 56,00 9,20 65,20

218 Colombo Ruggero 16/06/1979 NO 56,30 8,80 65,10

219 Muschio Luca 21/04/1992 NO 56,00 9,00 65,00

220 Motta Vincenzo Alfio 10/05/1989 NO 58,00 7,00 65,00

221 De Cerchio Giovanni Paolo 01/01/1982 NO 56,00 9,00 65,00

222 Del Monte Carmen 12/02/1992 NO 56,00 9,00 65,00

223 Asigliano Andrea 08/01/1984 NO 56,00 9,00 65,00

224 Sabatino Ciro 07/08/1983 NO 56,30 8,70 65,00

225 Delli Carri Eleonora 28/08/1992 NO 57,30 7,50 64,80

226 Pedone Giacomo 06/03/1987 NO 56,70 8,00 64,70

227 LOREFICE GIUSEPPE 02/02/1979 NO 56,00 8,50 64,50

228 Di Monaco Roberta 02/03/1990 NO 56,00 8,50 64,50

229 Gregis Gaia 04/08/1989 NO 57,50 7,00 64,50

230 Parisi Sabrina 01/06/1989 NO 56,00 8,50 64,50

231 Dentella Alessia 19/05/1987 NO 56,00 8,50 64,50

232 iotti daniela 06/10/1978 NO 56,70 7,80 64,50

233 Teofilo Silvia 12/01/1989 NO 56,00 8,40 64,40

234 Negri Marco Luigi Adriano 22/05/1989 NO 56,30 8,00 64,30

235 VENTURA CHIARA 15/02/1986 NO 56,30 8,00 64,30

236 Bardella Emilio 21/08/1985 NO 56,20 8,00 64,20

237 Mascali Giuliana 16/09/1989 NO 56,20 8,00 64,20

238 Giannetta Valentina 14/02/1987 NO 56,70 7,50 64,20

239 Messina Sara Maria 30/01/1986 NO 56,20 8,00 64,20

240 Valneri Sabrina 09/09/1970 NO 56,20 8,00 64,20

241 Ferro Stefania 21/05/1979 NO 56,00 8,10 64,10

242 De Benedictis Giovanni 28/03/1984 NO 56,00 8,00 64,00

243 Tessari Sara 06/10/1988 NO 58,70 5,00 63,70

244 Murri Francesco 12/09/1987 NO 56,00 7,70 63,70

245 Petriccione Eugenia Adriana 27/06/1974 NO 57,50 6,00 63,50

246 LO GIUDICE SARA 10/02/1986 NO 57,00 6,50 63,50
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247 Marrone Filippo 16/08/1989 NO 56,00 7,50 63,50

248 Urbano Sara 04/03/1987 NO 56,00 7,50 63,50

249 Adami Matteo 21/07/1981 NO 56,70 6,80 63,50

250 Listi' Emanuela 18/10/1989 NO 56,70 6,50 63,20

251 Cordi' Miriam 08/12/1988 NO 56,00 7,00 63,00

252 Iacovelli Antonio 09/04/1986 NO 56,00 7,00 63,00

253 Ventra Alba Chiara 31/10/1992 NO 56,00 7,00 63,00

254 Cicero Giulia 09/08/1987 NO 56,00 7,00 63,00

255 MANCINI ROSSANA 25/01/1990 NO 56,40 6,50 62,90

256 Colombo Riccardo 30/07/1991 NO 56,70 6,00 62,70

257 Lupi Olga 23/06/1990 NO 56,60 6,00 62,60

258 Giacobbe Norma 21/08/1987 NO 56,10 6,30 62,40

259 Poli Francesca 27/06/1989 NO 56,30 6,00 62,30

260 Mambretti Paola 25/07/1980 NO 56,00 6,20 62,20

261 roseghini giovanna 19/04/1969 NO 56,10 6,00 62,10

262 Padovano Ilaria 17/08/1992 NO 56,00 6,00 62,00

263 Tremiti Alessio 19/01/1992 NO 56,00 6,00 62,00

264 Artigiano Andrea 20/06/1979 NO 56,30 5,70 62,00

265 Omodei Paola 21/05/1983 NO 56,30 5,50 61,80

266 Bergamini Elisa 21/02/1979 NO 56,40 5,40 61,80

267 Ciuffreda Michele Pio 18/10/1978 NO 56,00 3,40 59,40
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Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 
tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 
 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 

scritta; 
  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 
ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
A018; 

 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A018; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 

VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati;  

 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A018 per la regione 

Lombardia. 

 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté/ddi 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria classe A018.

Regione destinataria

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

LOMBARDIA 1 Castiglioni Claudia 21/09/1979 NO 74,60 11,00 85,60

LOMBARDIA 2 Bergna Veronica 31/12/1987 NO 73,30 8,80 82,10

LOMBARDIA 3 Liuzzi Katia 02/05/1984 NO 70,60 11,00 81,60

LOMBARDIA 4 Bonghi Brigida 06/04/1981 NO 60,30 20,00 80,30

LOMBARDIA 5 Rubicondo Patrizia Stella 18/10/1978 NO 67,00 11,50 78,50

LOMBARDIA 6 Romeo Tommaso Pietro 04/01/1982 NO 59,50 17,50 77,00

LOMBARDIA 7 Tentori Laura 29/06/1989 NO 66,50 8,50 75,00

LOMBARDIA 8 De Vizzi Simone 22/02/1979 NO 60,50 13,50 74,00

LOMBARDIA 9 Raimondi Nadia 29/08/1969 NO 56,30 16,50 72,80

LOMBARDIA 10 Rossetti Vanessa 04/09/1985 NO 63,50 9,00 72,50

LOMBARDIA 11 Broggi Isabella 06/02/1971 NO 56,30 14,50 70,80

LOMBARDIA 12 ferrarini Marco 09/02/1969 NO 56,10 13,80 69,90

LOMBARDIA 13 Mazzetto Sara 01/05/1976 NO 57,00 12,00 69,00

LOMBARDIA 14 Simbula Marialuisa 07/06/1975 NO 56,00 13,00 69,00

LOMBARDIA 15 Felotti Carla 14/04/1983 NO 56,80 12,00 68,80

LOMBARDIA 16 Bisi Laura 12/07/1978 NO 62,00 6,80 68,80

LOMBARDIA 17 CUCE' SALVO FRANCESCO ROSARIO 14/07/1979 NO 56,80 11,90 68,70

LOMBARDIA 18 Stabile Chiara 10/12/1987 NO 57,90 10,50 68,40

LOMBARDIA 19 Rottigni Simona 14/08/1974 NO 61,30 7,00 68,30

LOMBARDIA 20 Guerra Eleonora 08/06/1988 NO 57,30 11,00 68,30

LOMBARDIA 21 Ferini Marco 15/05/1977 NO 58,50 8,60 67,10

LOMBARDIA 22 Di Spirito Angelo 22/10/1984 NO 56,00 11,00 67,00

LOMBARDIA 23 Godina Chiara 24/11/1974 NO 57,50 9,00 66,50

LOMBARDIA 24 Gorgoglione Wilmar 29/04/1973 NO 56,80 9,00 65,80

LOMBARDIA 25 SCOTTO STEFANIA 06/09/1983 NO 56,00 9,80 65,80

LOMBARDIA 26 Compagnoni Laura 06/04/1989 NO 57,00 8,00 65,00

LOMBARDIA 27 Alvaro Giovanni Luca Agostino 15/08/1976 NO 56,00 9,00 65,00

LOMBARDIA 28 Cupo Caterina 15/09/1987 NO 56,00 8,50 64,50

LOMBARDIA 29 Macchi Arianna 24/10/1977 NO 56,00 8,00 64,00

LOMBARDIA 30 De Notaris Monica 15/05/1979 NO 56,00 6,20 62,20

LOMBARDIA 31 Sterli Monica 09/09/1972 NO 56,30 5,70 62,00

LOMBARDIA 32 Franzoni Elisa 29/01/1978 NO 56,40 4,30 60,70
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Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 

tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 
 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 

ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 
 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
A019; 

 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A019; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A019 per la regione Emilia 

Romagna. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté 
rz 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria classe A019.

Regione destinataria

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

EMILIA ROMAGNA 1 Pederzoli Giovanni 24/03/1986 NO 75,00 15,00 90,00

EMILIA ROMAGNA 2 Flamigni Mattia 06/07/1986 NO 74,50 11,00 85,50

EMILIA ROMAGNA 3 BOSELLI ANNALISA 10/10/1986 NO 71,50 13,20 84,70

EMILIA ROMAGNA 4 LONGAGNANI GIANLUCA 23/12/1984 NO 74,00 8,30 82,30

EMILIA ROMAGNA 5 Ramberti Rita 02/07/1968 NO 62,00 20,00 82,00

EMILIA ROMAGNA 6 De Vecchis Roberta 21/10/1989 NO 71,50 9,00 80,50

EMILIA ROMAGNA 7 Cugnetto Stefania 01/01/1988 NO 71,50 8,50 80,00

EMILIA ROMAGNA 8 GARELLI ALESSANDRA LIVIA BEATRICE 23/02/1974 NO 67,00 12,00 79,00

EMILIA ROMAGNA 9 Fanelli Rossella Domenica 15/01/1982 NO 58,00 20,00 78,00

EMILIA ROMAGNA 10 Brugnola Vito Fabrizio 29/01/1985 NO 67,00 10,50 77,50

EMILIA ROMAGNA 11 Piccinini Mara 23/11/1989 NO 65,00 11,20 76,20

EMILIA ROMAGNA 12 Cingolani Elena 27/12/1983 NO 64,00 12,00 76,00

EMILIA ROMAGNA 13 Manarini Edoardo 23/12/1986 NO 56,00 20,00 76,00

EMILIA ROMAGNA 14 Zucchellini Andrea 21/03/1980 NO 63,00 10,00 73,00

EMILIA ROMAGNA 15 Trabaccone Andrea 10/02/1981 NO 56,50 15,00 71,50

EMILIA ROMAGNA 16 Capra Casadio Massimiliano 22/12/1977 NO 56,00 15,50 71,50

EMILIA ROMAGNA 17 Nestola Nadia 06/09/1979 NO 59,50 11,80 71,30

EMILIA ROMAGNA 18 Spinelli Francesca 17/12/1981 NO 61,00 9,50 70,50

EMILIA ROMAGNA 19 Padroni Marco 06/10/1988 NO 58,80 10,20 69,00

EMILIA ROMAGNA 20 Messina Cinzia Grazia 11/09/1989 NO 57,80 11,00 68,80

EMILIA ROMAGNA 21 Pellegrini Giovanni Mattia 11/01/1982 NO 58,00 10,80 68,80

EMILIA ROMAGNA 22 Boccongella Pietro 23/03/1984 NO 56,50 11,10 67,60

EMILIA ROMAGNA 23 Meloni Iara 18/02/1987 NO 57,00 10,50 67,50

EMILIA ROMAGNA 24 VARANI GIAMPAOLO 21/03/1983 NO 58,00 9,00 67,00

EMILIA ROMAGNA 25 Azzollini Dorangela 21/01/1982 NO 56,00 10,60 66,60

EMILIA ROMAGNA 26 Varavallo Annalisa 15/09/1989 NO 60,00 6,00 66,00

EMILIA ROMAGNA 27 D'Alonzo Paolo 02/01/1986 NO 56,00 9,80 65,80

EMILIA ROMAGNA 28 Guerriero Giuseppina 10/06/1986 NO 56,50 8,90 65,40

EMILIA ROMAGNA 29 Cennamo Valeria 14/02/1983 NO 56,00 9,00 65,00

EMILIA ROMAGNA 30 Bertoni Lorenzo 16/11/1980 NO 59,00 6,00 65,00

EMILIA ROMAGNA 31 Eleuteri Elena 22/09/1987 NO 56,00 8,20 64,20

EMILIA ROMAGNA 32 Ghisu Giovanni 18/08/1986 NO 56,00 7,60 63,60

EMILIA ROMAGNA 33 Lombardi Valeria 10/06/1972 NO 56,30 6,00 62,30
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Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 

tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 
 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 

ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 
 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
A019; 

 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A019; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A019 per la regione 

Lombardia. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté 
rz 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria classe A019.

Regione destinataria

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

LOMBARDIA 1 Benvenuti Elena 26/11/1969 NO 75,00 20,00 95,00

LOMBARDIA 2 Lacchin Giancarlo 29/07/1971 NO 73,50 20,00 93,50

LOMBARDIA 3 Sciacca Federico 18/10/1987 NO 73,00 15,60 88,60

LOMBARDIA 4 Comboni Alice 20/02/1987 NO 73,00 12,60 85,60

LOMBARDIA 5 De Sanctis Mauro 09/02/1983 NO 72,50 13,00 85,50

LOMBARDIA 6 Sala Eleonora 29/08/1984 NO 68,00 17,00 85,00

LOMBARDIA 7 Scala Cristina 20/05/1990 NO 73,00 12,00 85,00

LOMBARDIA 8 Piemonte Fabio 27/12/1986 NO 71,50 13,00 84,50

LOMBARDIA 9 Gaboardi Natalia 14/01/1989 NO 71,00 13,00 84,00

LOMBARDIA 10 Romani Saverio 01/02/1987 NO 74,50 8,50 83,00

LOMBARDIA 11 Perrino Antonio 23/12/1964 NO 74,00 7,00 81,00

LOMBARDIA 12 Matisi Anna 03/06/1985 NO 67,00 12,70 79,70

LOMBARDIA 13 Cremonesi Luca 29/07/1977 NO 65,50 14,00 79,50

LOMBARDIA 14 Pitino Camilla 02/12/1989 NO 69,50 10,00 79,50

LOMBARDIA 15 Finetti Stephane 17/12/1977 NO 61,00 18,00 79,00

LOMBARDIA 16 Cumar Federico 01/02/1979 NO 64,00 14,50 78,50

LOMBARDIA 17 Braguzzi Valeria 19/04/1989 NO 69,00 6,00 75,00

LOMBARDIA 18 Cornalba Francesca 04/12/1980 NO 58,80 15,80 74,60

LOMBARDIA 19 Milicia Roberta 30/12/1989 NO 65,50 9,00 74,50

LOMBARDIA 20 Di Cataldo Valentina 17/02/1986 NO 60,00 14,50 74,50

LOMBARDIA 21 Fumagalli Sara 06/02/1981 NO 59,50 13,50 73,00

LOMBARDIA 22 Panigo Michela 26/04/1988 NO 61,50 9,00 70,50

LOMBARDIA 23 Quaglia Luca 21/04/1989 NO 65,50 4,80 70,30

LOMBARDIA 24 Manieri Luisa 20/08/1984 NO 58,50 11,30 69,80

LOMBARDIA 25 Ferrari Stefano 03/08/1981 NO 56,00 13,10 69,10

LOMBARDIA 26 Capelletti Paolo 06/12/1986 NO 58,50 10,40 68,90

LOMBARDIA 27 Durosini Viviana 25/07/1984 NO 60,50 8,00 68,50

LOMBARDIA 28 Comunale Igor 20/06/1980 NO 56,50 11,50 68,00

LOMBARDIA 29 DELLA VEDOVA CONSUELO 24/05/1983 NO 56,00 10,10 66,10

LOMBARDIA 30 Ciampa Pasquale Alessio 07/04/1987 NO 56,00 10,00 66,00

LOMBARDIA 31 Casati Filippo 21/08/1984 NO 56,00 9,00 65,00

LOMBARDIA 32 Denti Marco 09/08/1987 NO 56,00 7,00 63,00

LOMBARDIA 33 Gulluni Maria Grazia 13/08/1980 NO 56,00 6,50 62,50



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A019 - FILOSOFIA E STORIA; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO               il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021;  

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A019 - FILOSOFIA E 
STORIA per le regioni Campania, Basilicata, Calabria, Puglia e Sicilia. 

Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA

http://www.campania.istruzione.it/
mailto:mariateresa.delisa@istruzione.it
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BASILICATA A019 1 Tavolaro Angelo 12/04/1987 NO NO NO 76,50 12,50 89,00

BASILICATA A019 2 Porcelluzzi Chiara 06/10/1984 NO SI NO 69,20 18,50 87,70

BASILICATA A019 3 Modugno Giuseppe 03/03/1984 NO NO NO 72,80 7,50 80,30

BASILICATA A019 4 Vigilante Elena 27/12/1978 NO SI NO 59,20 18,00 77,20

BASILICATA A019 5 Pitrelli Domenica 13/11/1978 NO SI NO 67,00 9,20 76,20

BASILICATA A019 6 De Rocco Fausta 07/01/1976 NO SI NO 56,00 17,60 73,60

BASILICATA A019 7 Cardillo Ida 13/06/1983 NO SI NO 56,00 15,30 71,30

BASILICATA A019 8 Pastore Marcella 15/11/1985 NO SI NO 63,00 7,50 70,50

BASILICATA A019 9 Caiella Genni 05/07/1975 NO SI NO 61,00 8,00 69,00

BASILICATA A019 10 Petrone Antonietta 30/10/1974 NO SI NO 56,00 12,00 68,00
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CALABRIA A019 1 Manfrida Raoul 27/05/1981 NO NO NO 60,00 20,00 80,00

CALABRIA A019 2 Borrescio Rosa Grazia 29/09/1969 NO SI NO 66,00 13,50 79,50

CALABRIA A019 3 Berardi Riccardo 08/06/1988 NO NO NO 56,00 16,10 72,10

CALABRIA A019 4 Iera Denisio 08/07/1988 NO SI NO 58,00 12,30 70,30

CALABRIA A019 5 Adamo Gabriella 07/06/1977 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CALABRIA A019 6 Iantorno Cristina 24/12/1990 NO NO NO 57,80 8,40 66,20
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CAMPANIA A019 1 Simonetti Flavia 25/01/1990 NO NO NO 78,00 16,00 94,00

CAMPANIA A019 2 Lepre Domenico 04/07/1988 NO NO NO 79,00 13,50 92,50

CAMPANIA A019 3 Sicignano Carmela 30/09/1967 NO NO NO 68,50 20,00 88,50

CAMPANIA A019 4 Santarpia Ausilia 13/03/1979 NO NO NO 78,20 9,10 87,30

CAMPANIA A019 5 Laino Luigi 27/12/1984 NO SI NO 74,00 13,00 87,00

CAMPANIA A019 6 La Manna Carla 22/10/1987 NO SI NO 76,50 10,00 86,50

CAMPANIA A019 7 Festa Leonardo 02/12/1982 NO NO NO 67,00 19,00 86,00

CAMPANIA A019 8 Esposito Nicole 02/02/1990 NO NO NO 72,50 11,00 83,50

CAMPANIA A019 9 Ingarra Mariagrazia 16/05/1979 NO SI NO 61,20 20,00 81,20

CAMPANIA A019 10 Vitiello Claudia 22/05/1987 NO SI NO 65,00 16,00 81,00

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 

primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A019

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA 
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CAMPANIA A019 11 Diana Maddalena 13/04/1992 NO NO SI 68,60 12,00 80,60

CAMPANIA A019 12 Cannavacciuolo Ermelinda 31/10/1975 NO SI NO 59,80 20,00 79,80

CAMPANIA A019 13 Zarrella Amelia 19/11/1977 SI NO NO 63,90 15,00 78,90

CAMPANIA A019 14 Schettini Paola 03/06/1991 NO SI NO 69,50 8,50 78,00

CAMPANIA A019 15 De Feo Antonio 17/02/1978 NO NO NO 58,00 20,00 78,00

CAMPANIA A019 16 Roma Eloisa 12/07/1988 NO SI NO 62,00 15,50 77,50

CAMPANIA A019 17 Russo Giovanna 12/06/1983 NO SI NO 66,00 10,50 76,50

CAMPANIA A019 18 Riccardi Danilo 27/06/1989 NO SI NO 68,40 8,00 76,40

CAMPANIA A019 19 Bovenzi Maddalena 08/08/1980 NO SI NO 60,00 16,40 76,40

CAMPANIA A019 20 Dell'Anno Valentina 23/03/1982 NO SI NO 62,40 13,00 75,40

CAMPANIA A019 21 Di Maio Mauro 16/05/1982 NO SI NO 61,00 12,30 73,30

CAMPANIA A019 22 Castaldo Santa 02/08/1976 NO NO NO 56,00 17,10 73,10

CAMPANIA A019 23 Latina Massimiliano 10/05/1988 NO NO NO 65,40 7,30 72,70

CAMPANIA A019 24 Romano Rosaria 16/04/1972 NO SI NO 56,00 16,00 72,00

CAMPANIA A019 25 Nardone Marina 21/09/1981 NO NO NO 64,00 8,00 72,00

CAMPANIA A019 26 Marrazzo Giuseppe 23/08/1980 NO SI NO 57,00 14,50 71,50

CAMPANIA A019 27 Iannuzzo Valeria 24/03/1975 NO SI NO 62,00 9,20 71,20

CAMPANIA A019 28 Iengo Francesca 13/02/1981 NO SI NO 61,00 10,00 71,00

CAMPANIA A019 29 Iasevoli Luigi 19/12/1983 NO NO NO 61,20 9,20 70,40

CAMPANIA A019 30 Massa Maria 18/04/1984 NO SI NO 58,00 12,00 70,00

CAMPANIA A019 31 Selvaggio Filomena 18/06/1985 NO NO NO 63,50 6,50 70,00

CAMPANIA A019 32 Covino Carmela 09/01/1981 NO SI NO 56,20 13,00 69,20

CAMPANIA A019 33 Castaldo Nicola 15/03/1981 NO SI NO 62,40 6,60 69,00

CAMPANIA A019 34 Terracciano Luisa 21/03/1970 NO SI NO 59,00 8,80 67,80

CAMPANIA A019 35 Suppa Marco 16/10/1971 NO SI NO 57,20 9,90 67,10

CAMPANIA A019 36 Matera Grazia 30/06/1976 NO NO NO 58,20 7,00 65,20

CAMPANIA A019 37 Di Nardo Maria 02/04/1981 NO NO NO 57,50 6,70 64,20

CAMPANIA A019 38 Ferrigno Florinda 20/08/1975 NO NO NO 58,80 5,40 64,20
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PUGLIA A019 1 Colantuono Donatella 23/04/1982 NO SI NO 70,00 17,50 87,50

PUGLIA A019 2 De Tommaso Francesco 24/06/1988 NO SI NO 78,80 8,20 87,00

PUGLIA A019 3 Miricola Massimo 26/11/1975 NO NO NO 72,20 13,40 85,60

PUGLIA A019 4 Peloso Bianca 28/01/1984 NO NO NO 67,30 10,00 77,30

PUGLIA A019 5 Galano Anna Laura 29/07/1982 NO SI NO 58,00 15,00 73,00

PUGLIA A019 6 Pomes Francesca 16/03/1988 NO SI NO 60,40 8,50 68,90

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA
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PUGLIA A019 7 Chirico Flavia 09/05/1985 NO SI NO 58,40 10,00 68,40

PUGLIA A019 8 Rampino Mariateresa 20/10/1971 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

PUGLIA A019 9 Gisonda Maria 20/07/1965 NO SI NO 56,00 6,00 62,00
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SICILIA A019 1 Cardella Igor 19/09/1974 NO SI NO 77,00 20,00 97,00

SICILIA A019 2 Sciabica Giorgio 03/10/1976 NO SI NO 74,40 13,50 87,90

SICILIA A019 3 Randisi Debora 26/08/1990 NO SI NO 75,00 12,00 87,00

SICILIA A019 4 D'Agata Valeria Costanza 29/11/1982 NO SI NO 70,00 15,00 85,00

SICILIA A019 5 Garufi Tommaso 01/03/1982 NO SI NO 70,30 11,80 82,10

SICILIA A019 6 Gambino Mariagrazia 10/01/1986 NO SI NO 70,00 7,60 77,60

SICILIA A019 7 Lacagnina Elga 01/11/1987 NO NO NO 66,90 10,00 76,90

SICILIA A019 8 Trovato Andrea 02/09/1987 NO NO NO 65,00 10,00 75,00

SICILIA A019 9 Attanasio Angelo 30/10/1966 NO SI NO 64,00 9,20 73,20

SICILIA A019 10 Di Trapani Giuseppe Enrico 03/05/1985 NO NO NO 66,40 6,20 72,60

SICILIA A019 11 Caruso Roberta Antonella 20/07/1979 NO SI NO 61,00 10,00 71,00

SICILIA A019 12 Pisano Francesco Maria Andrea 11/09/1983 SI SI NO 59,00 10,60 69,60

SICILIA A019 13 Ficarra Luisa 22/12/1976 NO SI NO 56,00 12,90 68,90

SICILIA A019 14 Di Paola Claudio 01/05/1963 NO NO NO 56,00 12,30 68,30

SICILIA A019 15 Emanuele Valentina 05/09/1982 SI SI NO 60,00 7,10 67,10

SICILIA A019 16 Cataldo Rossana 07/04/1982 NO SI NO 59,00 6,50 65,50

SICILIA A019 17 Ferraro Patrizia 21/06/1982 NO SI NO 57,00 8,00 65,00

SICILIA A019 18 Basile Daniela 06/01/1988 NO SI NO 56,00 8,00 64,00

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA
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Oggetto: procedura straordinaria – DD 510/2020 e ss.mm. ed ii. – GRADUATORIA 

A019 - FILOSOFIA E STORIA 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 

di ogni ordine e grado»; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487, e successive 

modificazioni, regolamento recante «norme sull’accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 

unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed 

integrazioni, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

 

VISTO  il regolamento 27 aprile 2016, n. 2016/ 679/UE, noto come «General Data 

Protection Regulation»;  

 

VISTO il D.L.vo 13 aprile 2017 n. 59, recante “Riordino, adeguamento e semplificazione 

del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 

secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 

2015 n. 107” e, in particolare il comma 7 dell’art. 17; 

 

VISTO il decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 

20 dicembre 2019 n. 159 recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in 

materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di 

abilitazione dei docenti”;  
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VISTO il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, avente ad oggetto “Procedura 

straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente 

della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno”;  

 

VISTO Il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 recante “Modifiche ed 

integrazioni al decreto 23 aprile 2020 n. 510”, con i quali il Ministero 

dell’Istruzione ha indetto - a livello nazionale ed organizzato su base regionale - 

il concorso per titoli ed esami finalizzato alla copertura di posti comuni e di 

sostegno nelle scuole secondarie di I e II grado, e con il quale è stato elevato il 

numero di posti destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori 

modifiche al decreto n. 510/2020; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di 

aggregazione territoriale delle procedure, l'USR individuato quale responsabile 

dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, provvede all'approvazione 

delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle ulteriori regioni 

indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 

VISTO l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui 

all'articolo 1, comma 9, lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata 

con i soggetti che hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo 

comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo; 

 

VISTI i provvedimenti di questo USR con i quali è stata nominata e/o modificata e 

integrata la commissione giudicatrice operante per le classi di concorso; 

 

VISTE le domande di partecipazione pervenute con i termini e le modalità di cui all’art. 

3 del bando di concorso; 

 

VISTO l’art. 15 del suddetto bando inerente la modalità di compilazione delle graduatorie 

di merito; 

 

TENUTO 

CONTO 

di quanto stabilito dalla normativa vigente in caso di parità di punteggi e di 

preferenze; 
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DECRETA 

Art. 1 

Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, sono 

approvate le graduatorie di merito dei vincitori della procedura concorsuale di cui in premessa, per 

la classe di concorso A019 - FILOSOFIA E STORIA per le regioni LAZIO, MARCHE 

SARDEGNA e TOSCANA formate secondo l’ordine di punteggio finale conseguito dai candidati 

e tenuto conto delle preferenze e precedenze a parità di punteggio. 

Art. 2 

L’Amministrazione si riserva di effettuare idonei controlli sul possesso dei requisiti di ammissione 

alla presente procedura concorsuale e, in caso di carenza degli stessi, di disporre la decadenza dai 

benefici eventualmente conseguiti. 

Art. 3 

Avverso il presente decreto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 

giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione all’albo e sul sito di questo USR www.usrlazio.it 

Della pubblicazione del presente decreto è data contemporanea comunicazione anche tramite la 

rete Intranet e il sito internet del Ministero dell’Istruzione. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

dott. Rocco Pinneri 

 Digitally signed
by PINNERI ROCCO
C=IT
O=MINISTERO
ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E
RICERCA
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LAZIO A019 1 Viscomi Marco 08/03/1988 NO NO NO 78,40 20,00 98,40 

LAZIO A019 2 Di Michele Marco 03/12/1982 NO SI NO 73,00 15,50 88,50 

LAZIO A019 3 Fabbri Eleonora 09/05/1984 NO SI NO 78,00 10,50 88,50 

LAZIO A019 4 Cavicchi Cesare 13/03/1985 NO NO NO 73,00 15,50 88,50 

LAZIO A019 5 Gaudino Luna 07/07/1986 NO NO NO 75,00 13,00 88,00 

LAZIO A019 6 Cristante Marco 05/07/1984 NO SI NO 73,00 14,50 87,50 

LAZIO A019 7 Rossi Giacomo 09/09/1986 NO SI NO 69,00 17,80 86,80 

LAZIO A019 8 Mazza Angelo Michele 23/12/1988 NO SI NO 68,70 17,50 86,20 

LAZIO A019 9 Costa Giulia 23/07/1987 NO NO NO 76,70 9,00 85,70 

LAZIO A019 10 Belloni Daiana 07/08/1983 NO SI NO 76,50 8,50 85,00 

LAZIO A019 11 Iannotti Daniele 13/06/1984 NO SI NO 71,00 14,00 85,00 

LAZIO A019 12 Massa Alessandra 07/08/1982 NO SI NO 69,50 15,40 84,90 

LAZIO A019 13 Mariani Francesco 04/07/1984 NO SI NO 73,80 10,50 84,30 

LAZIO A019 14 ZANDONA' VALERIO 27/11/1984 NO SI NO 70,00 13,50 83,50 

LAZIO A019 15 Scurti Chiara 17/07/1977 NO SI NO 74,00 7,50 81,50 

LAZIO A019 16 Valente Angela 28/10/1981 NO NO NO 67,70 13,10 80,80 

LAZIO A019 17 Presti Francesca 02/09/1977 NO SI NO 66,00 13,00 79,00 

LAZIO A019 18 Marino Marcello 13/02/1961 NO NO NO 72,00 6,20 78,20 

LAZIO A019 19 Sargentini Martina 13/03/1986 NO SI NO 67,90 9,50 77,40 

LAZIO A019 20 D'Alfonso Marianna 05/08/1982 NO SI NO 70,00 7,00 77,00 

LAZIO A019 21 Usai Laura 02/12/1968 NO SI NO 67,90 9,00 76,90 

LAZIO A019 22 Di Vito Giuseppina 13/09/1980 NO NO NO 69,00 7,50 76,50 

LAZIO A019 23 Venece Clemente 03/01/1971 NO SI NO 69,00 7,00 76,00 

LAZIO A019 24 Youssef Hoda Roushdy 

Elarby 

29/10/1979 NO SI NO 60,00 15,80 75,80 

LAZIO A019 25 Sympa Luciana 07/01/1962 NO SI NO 65,90 9,60 75,50 
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LAZIO A019 26 getuli roberto 01/01/1959 NO NO NO 63,80 11,00 74,80 

LAZIO A019 27 Schiappa Fabio 22/01/1979 NO SI NO 59,90 14,00 73,90 

LAZIO A019 28 Giorgiomarrano Tommaso 07/06/1971 NO SI NO 64,00 9,40 73,40 

LAZIO A019 29 Pavia Francesco 18/11/1983 NO SI NO 64,30 8,50 72,80 

LAZIO A019 30 Pompilio Ilaria 10/03/1983 NO NO NO 58,90 13,30 72,20 

LAZIO A019 31 Mancini Francesco 

Paolo 

18/08/1964 NO SI NO 61,90 9,50 71,40 

LAZIO A019 32 Palumbo Constantin 28/02/1988 NO NO NO 63,30 8,10 71,40 

LAZIO A019 33 Valeriani Eva 26/03/1979 NO SI NO 56,00 15,00 71,00 

LAZIO A019 34 Risari Matteo 04/04/1981 NO NO NO 58,00 13,00 71,00 

LAZIO A019 35 Pascali Roberta 07/06/1978 NO NO NO 61,00 8,00 69,00 

LAZIO A019 36 Spingola Rachele 25/01/1989 NO NO NO 62,70 6,00 68,70 

LAZIO A019 37 Zinni Daniela 03/05/1984 NO SI NO 62,10 6,20 68,30 

LAZIO A019 38 Conti Massimiliano 21/07/1973 NO SI NO 58,90 9,20 68,10 

LAZIO A019 39 Coratti Antonio 02/08/1981 NO SI NO 56,00 12,00 68,00 

LAZIO A019 40 Mascia Giuseppe 26/12/1982 NO SI NO 56,90 10,20 67,10 

LAZIO A019 41 Trolio Claudia 19/05/1984 NO NO NO 56,00 11,00 67,00 

LAZIO A019 42 Sodini Fiorenza 15/08/1981 NO NO NO 56,00 11,00 67,00 

LAZIO A019 43 Ciaramella Brigitte 31/08/1966 NO SI NO 56,00 10,50 66,50 

LAZIO A019 44 Firmani Simone 24/02/1986 NO SI NO 58,60 7,70 66,30 

LAZIO A019 45 Tancredi Silvia 25/08/1983 NO SI NO 57,00 8,00 65,00 

LAZIO A019 46 De Caro Patrizia 17/11/1970 NO NO NO 56,50 8,40 64,90 

LAZIO A019 47 Bonomo Simona 13/07/1985 NO SI NO 57,00 7,00 64,00 

LAZIO A019 48 Cavucci Ferdinando 17/02/1963 NO NO NO 56,00 8,00 64,00 

LAZIO A019 49 Di Fabio Mara 16/06/1982 NO SI NO 56,00 7,00 63,00 

LAZIO A019 50 Albanesi Fiamma 10/07/1959 NO NO NO 56,00 7,00 63,00 

LAZIO A019 51 Casoli Elena 04/01/1988 NO SI NO 56,00 6,00 62,00 
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MARCHE A019 1 Fagioli Gaia 05/12/1980 NO SI NO 77,00 20,00 97,00 

MARCHE A019 2 Bernardini Marina 22/01/1983 NO SI NO 71,00 20,00 91,00 

MARCHE A019 3 Matera Sara 04/11/1986 NO SI NO 71,00 20,00 91,00 

MARCHE A019 4 Mazza Giulia 23/11/1982 NO SI NO 79,00 11,00 90,00 

MARCHE A019 5 De Carolis Marco 27/12/1979 NO SI NO 78,60 9,00 87,60 

MARCHE A019 6 Cupido Alessandro 24/10/1989 NO SI NO 77,90 9,00 86,90 

MARCHE A019 7 SCIPIONI DOMITILLA 11/01/1986 NO NO NO 66,60 19,60 86,20 

MARCHE A019 8 Ippoliti Alessio 21/02/1982 NO SI NO 75,30 10,00 85,30 

MARCHE A019 9 Benini Marco 19/02/1986 NO NO NO 64,80 20,00 84,80 

MARCHE A019 10 Montanini Roberta 22/03/1986 NO SI NO 65,00 18,30 83,30 

MARCHE A019 11 Stefanelli Serenella 18/09/1985 NO SI NO 69,60 12,10 81,70 

MARCHE A019 12 Valeri Lucio 11/10/1981 NO SI NO 61,00 20,00 81,00 

MARCHE A019 13 Sbarbati Luca 02/07/1990 NO SI NO 70,50 9,50 80,00 

MARCHE A019 14 Pairone Davide Walter 27/06/1980 NO NO NO 67,70 12,10 79,80 

MARCHE A019 15 Bubici Francesca Paola 07/10/1988 NO SI NO 64,00 11,00 75,00 

MARCHE A019 16 Carini Chiara 08/02/1974 NO NO NO 66,00 6,00 72,00 

MARCHE A019 17 Capradossi Valentina 19/11/1989 NO SI NO 62,40 9,00 71,40 

MARCHE A019 18 Vettore Andrea 18/05/1988 NO SI NO 56,00 13,00 69,00 
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SARDEGNA A019 1 MARRAS MARTINA 

MARIA 

13/05/1989 NO SI NO 76,00 17,00 93,00 

SARDEGNA A019 2 Bonicelli 

Verrina 

Francesco 

Maria 

09/02/1991 NO SI NO 77,30 15,00 92,30 

SARDEGNA A019 3 Montis Mauro 16/05/1975 NO SI NO 62,70 18,50 81,20 

SARDEGNA A019 4 Caddeo Luca 15/07/1977 NO NO NO 68,00 11,00 79,00 

SARDEGNA A019 5 Piras Mariella 28/08/1978 NO NO NO 68,00 9,50 77,50 

SARDEGNA A019 6 Fadda Basilio 20/11/1987 NO SI NO 68,90 8,50 77,40 

SARDEGNA A019 7 Murgia Maria Teresa 11/08/1984 NO NO NO 62,70 14,00 76,70 

SARDEGNA A019 8 Sias Claudia 

Guendalina 

17/11/1972 NO SI NO 63,00 13,00 76,00 

SARDEGNA A019 9 Sannino Alessandra 25/01/1983 NO SI NO 60,00 14,00 74,00 

SARDEGNA A019 10 Deidda Laila 24/07/1974 NO SI NO 65,40 7,50 72,90 

SARDEGNA A019 11 Meloni Gabriele 26/02/1981 NO NO NO 61,30 11,50 72,80 

SARDEGNA A019 12 Farris Michela 29/09/1980 NO NO NO 65,00 7,00 72,00 

SARDEGNA A019 13 Cossu Lucia 10/06/1978 NO SI NO 60,70 9,50 70,20 

SARDEGNA A019 14 Buffa Matteo 29/12/1980 NO SI NO 56,40 10,50 66,90 

SARDEGNA A019 15 Angioi Flavia 01/03/1979 NO SI NO 56,90 10,00 66,90 

SARDEGNA A019 16 Patane' Fabiana 20/11/1975 NO SI NO 56,10 6,40 62,50 
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TOSCANA A019 1 Lavoratti Federico 24/07/1988 NO NO NO 78,00 20,00 98,00 

TOSCANA A019 2 Mengoni Martina 13/06/1985 NO SI NO 80,00 14,00 94,00 

TOSCANA A019 3 Federici Luigi 05/07/1981 NO NO NO 79,00 14,00 93,00 

TOSCANA A019 4 Facciolongo Andrea 07/10/1984 NO NO NO 72,60 20,00 92,60 

TOSCANA A019 5 Pilloni Veronica 16/12/1988 NO SI NO 80,00 9,00 89,00 

TOSCANA A019 6 Maffei Diletta 21/08/1990 NO SI NO 74,30 14,20 88,50 

TOSCANA A019 7 Catania Fabrizio 26/03/1985 NO SI NO 68,30 20,00 88,30 

TOSCANA A019 8 Vegni Sara 16/07/1987 NO SI NO 77,30 10,00 87,30 

TOSCANA A019 9 Taglioli Anna 04/10/1978 NO SI NO 69,00 18,00 87,00 

TOSCANA A019 10 Pesce Antonio 08/11/1977 NO SI NO 66,80 20,00 86,80 

TOSCANA A019 11 Dell'Anna 

Peccarisi 

Alessandra 27/11/1984 SI SI NO 75,60 10,50 86,10 

TOSCANA A019 12 D'Angelo Ilaria 22/10/1982 NO SI NO 74,00 11,00 85,00 

TOSCANA A019 13 Nari Luisa 24/08/1979 NO NO NO 73,90 11,00 84,90 

TOSCANA A019 14 Frauenfelder Raoul 21/04/1985 NO SI NO 70,00 14,00 84,00 

TOSCANA A019 15 QUINZI GIOVANNA 07/04/1988 NO NO NO 72,00 11,30 83,30 

TOSCANA A019 16 Pagani Agnese Maria 28/08/1988 NO SI NO 73,00 9,80 82,80 

TOSCANA A019 17 Del Nista Giulia 04/04/1986 NO SI NO 75,00 7,50 82,50 

TOSCANA A019 18 Molteni Laura 12/06/1975 NO NO NO 70,00 12,50 82,50 

TOSCANA A019 19 Poletti Dersu' 27/02/1982 NO SI NO 71,70 10,50 82,20 

TOSCANA A019 20 BONFIGLIO GIOVAMBATTISTA 11/04/1976 NO SI NO 70,00 12,00 82,00 

TOSCANA A019 21 Fini Benedetta 14/08/1984 NO SI NO 70,00 11,50 81,50 

TOSCANA A019 22 Corgiolu Eleonora 15/02/1988 NO SI NO 67,90 13,60 81,50 

TOSCANA A019 23 Chellini Riccardo 30/05/1964 NO NO NO 62,00 19,50 81,50 

TOSCANA A019 24 Cateni Victoria 09/06/1988 NO NO NO 66,00 15,30 81,30 

TOSCANA A019 25 Grassi Francesco 16/12/1981 NO SI NO 70,00 11,00 81,00 
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TOSCANA A019 26 Nappini Valentina 12/06/1988 NO SI NO 71,30 8,50 79,80 

TOSCANA A019 27 Battistelli Alessandro 10/09/1973 NO SI NO 73,60 6,00 79,60 

TOSCANA A019 28 Casini Tommaso 26/06/1971 NO SI NO 58,00 20,00 78,00 

TOSCANA A019 29 Zanelli Alessandro 08/02/1987 NO NO NO 70,00 8,00 78,00 

TOSCANA A019 30 Morganti Simona 13/02/1980 NO SI NO 65,90 12,00 77,90 

TOSCANA A019 31 Ramerini Alessandro 25/03/1983 NO SI NO 64,00 13,60 77,60 

TOSCANA A019 32 guidicelli massimiliano 29/12/1961 NO NO NO 66,00 11,60 77,60 

TOSCANA A019 33 Zazzeri Angelica 25/08/1981 NO SI NO 64,60 12,00 76,60 

TOSCANA A019 34 Paoletti Ilaria 30/04/1991 NO SI NO 68,60 7,50 76,10 

TOSCANA A019 35 Neri Francesco 06/02/1990 NO NO NO 68,00 7,50 75,50 

TOSCANA A019 36 ADDABBO CLAUDIA 20/09/1985 NO SI NO 61,30 12,00 73,30 

TOSCANA A019 37 Grieci Francesca 25/08/1987 NO NO NO 66,70 6,00 72,70 

TOSCANA A019 38 CREMONI GIANLUCA 20/06/1970 NO NO NO 66,90 5,60 72,50 

TOSCANA A019 39 Gianfaldoni Silvia 21/06/1979 NO SI NO 64,00 8,20 72,20 

TOSCANA A019 40 Poggi Linda 12/08/1981 NO SI NO 61,90 10,00 71,90 

TOSCANA A019 41 Bertuccelli Michele 12/06/1979 NO NO NO 60,30 11,50 71,80 

TOSCANA A019 42 ANGELLA MARCO 18/05/1979 NO NO NO 57,30 14,00 71,30 

TOSCANA A019 43 Yemane Gianet 12/12/1976 SI NO NO 62,00 9,00 71,00 

TOSCANA A019 44 Sapienza Luca 23/11/1976 NO SI NO 61,50 8,10 69,60 

TOSCANA A019 45 Municchi Alessandro 08/07/1986 NO NO NO 62,30 7,00 69,30 

TOSCANA A019 46 Ventura Andrea 14/11/1983 NO SI NO 56,00 12,50 68,50 

TOSCANA A019 47 Monteleone Miriam 24/09/1979 NO NO NO 60,70 6,00 66,70 

TOSCANA A019 48 Carniani Sara 06/05/1984 NO NO NO 57,50 9,00 66,50 

TOSCANA A019 49 Marazzita Salvatore 13/06/1987 NO SI NO 58,90 7,00 65,90 

TOSCANA A019 50 Verdone Emanuela 05/07/1977 NO SI NO 57,60 7,50 65,10 

TOSCANA A019 51 Cirri Lorenzo 02/06/1973 NO NO NO 58,00 6,60 64,60 

TOSCANA A019 52 PUOTI CARLO 27/12/1973 NO SI NO 56,10 8,40 64,50 

TOSCANA A019 53 Cecchin Giulio 20/09/1986 NO SI NO 58,00 6,10 64,10 
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TOSCANA A019 54 Pratali Giacomo 03/03/1973 NO SI NO 56,90 7,00 63,90 

TOSCANA A019 55 Blasco Elvira Maria 12/06/1974 NO SI NO 56,30 7,50 63,80 

TOSCANA A019 56 Graziani Simone 24/03/1972 NO SI NO 56,00 6,70 62,70 

TOSCANA A019 57 Pallitto Valentino 14/02/1984 NO NO NO 56,80 5,70 62,50 

TOSCANA A019 58 Cordi' Francesca 14/03/1979 NO SI NO 56,00 5,70 61,70 

 

  

mailto:drla.ufficio4@istruzione.it
mailto:DRLA@POSTACERT.ISTRUZIONE.IT


Pec: drlo@postacert.istruzione.it - e-mail: drlo.ufficio7@istruzione.it 
Codice Univoco per la Fatturazione Elettronica: HKPE39 

Tel. 02 574627312 – C.F. 97254200153 

Sito internet: www.istruzione.lombardia.gov.it 

 

 
Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 

tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 

 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 
ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 

A022; 
 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A022; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  
 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A022 per la regione 

Lombardia. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté 
rz 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria classe A022.
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1 Belingheri Eleonora 12/01/1987 NO 78,00 13,00 91,00

2 Carminati Elisabetta 03/12/1986 NO 78,70 11,00 89,70

3 Rosiello Carmela 09/02/1977 NO 76,00 13,00 89,00

4 Guarisco Lucia 04/03/1985 NO 74,80 14,00 88,80

5 Nonini Sara 09/07/1978 NO 76,00 12,20 88,20

6 Pisati Gianantonio 03/03/1983 NO 73,70 14,00 87,70

7 Tirloni Irene 07/07/1989 NO 72,90 14,50 87,40

8 Altomonte Linda 04/05/1980 NO 74,80 12,50 87,30

9 SOZZI RITA 30/11/1990 NO 78,50 8,80 87,30

10 Preti Eleonora 15/09/1987 NO 77,70 9,50 87,20

11 Maestri Federica 23/06/1989 NO 75,30 11,40 86,70

12 Maltagliati Anna 10/05/1990 NO 77,00 9,50 86,50

13 Farina Cosetta 17/10/1974 NO 74,80 11,50 86,30

14 Campanardi Anna 29/10/1985 NO 73,40 12,50 85,90

15 conti valentina 20/02/1985 NO 76,30 9,50 85,80

16 Ridella Michele 08/03/1988 NO 76,00 9,50 85,50

17 Domenichetti Elisa 18/10/1990 NO 77,00 8,50 85,50

18 Maesani Chiara 27/08/1988 NO 77,50 8,00 85,50

19 Tessaro Cristina 02/04/1977 NO 77,00 8,00 85,00

20 Cucchi Chiara 04/07/1986 NO 74,60 10,00 84,60

21 Ghilardi Federica 14/07/1984 NO 76,40 8,20 84,60

22 Coco Stefano 28/07/1987 NO 68,20 16,00 84,20

23 Paci Ilenia 22/09/1978 NO 64,00 20,00 84,00

24 Ratti Francesca 14/10/1992 NO 76,00 8,00 84,00

25 Paiano Emanuele 11/11/1986 NO 70,40 13,50 83,90

26 Gariboldi Ilaria 27/04/1986 NO 66,20 17,60 83,80

27 Recalcati Arianna 08/06/1989 NO 76,00 7,60 83,60

28 Guerini Rocco Valentina 11/04/1988 NO 74,50 9,00 83,50

29 Generali Sara Paola 17/01/1989 NO 71,20 12,00 83,20
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30 Antico Cinzia 23/07/1991 NO 77,10 6,00 83,10

31 Maher Francesca 20/11/1984 NO 69,60 13,50 83,10

32 Galli Sabrina 29/05/1986 NO 69,00 14,00 83,00

33 Palazzolo Samuele 06/03/1982 NO 71,00 12,00 83,00

34 Zotti Daniela 08/03/1987 NO 66,80 16,00 82,80

35 MAURIZI SARA 21/11/1991 NO 72,00 10,50 82,50

36 Andreulli Sarah 11/06/1991 NO 71,50 11,00 82,50

37 Botticchio Silvia 13/04/1988 NO 69,50 13,00 82,50

38 Lissoni Veronica 12/11/1992 NO 73,80 8,50 82,30

39 Meneghello Valeria 12/01/1991 NO 73,80 8,50 82,30

40 Dalboni Azzurra 29/08/1989 NO 74,30 8,00 82,30

41 Andreoletti Laura 24/01/1991 NO 73,00 9,00 82,00

42 Zanotti Eleonora 23/09/1988 NO 74,50 7,50 82,00

43 Tironi Marilena 01/10/1991 NO 72,90 9,00 81,90

44 Pennino Giuseppina 06/07/1986 NO 71,40 10,50 81,90

45 Cortinovis Federica 09/09/1991 NO 72,80 9,00 81,80

46 Majocchi Piero 21/04/1974 NO 61,80 20,00 81,80

47 Mitarotonda Annamaria 27/04/1990 NO 73,70 8,00 81,70

48 Biffi Giulia 10/10/1987 NO 74,20 7,50 81,70

49 Cattaneo Chiara 30/03/1985 NO 69,70 12,00 81,70

50 Argiro' Domenico 20/12/1988 NO 71,60 10,00 81,60

51 Tsagris Alessia Costantina 21/01/1984 NO 65,10 16,50 81,60

52 SINI LAURA XOCHIL 09/05/1989 NO 66,10 15,50 81,60

53 Ferrari Silvia 06/12/1990 NO 72,50 9,00 81,50

54 SALERNO GIULIA 12/12/1991 NO 72,40 9,00 81,40

55 Brodini Alessandra 18/12/1987 NO 73,40 8,00 81,40

56 Marano' Sonia 15/06/1989 NO 71,30 10,00 81,30

57 La Corte Rossella 10/07/1989 NO 69,20 12,00 81,20

58 Scalise Saverio 29/12/1987 NO 67,70 13,50 81,20

59 Bonanomi Valentina 31/01/1988 NO 72,10 9,00 81,10

60 Faciocchi Denise 20/11/1987 NO 69,50 11,50 81,00
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61 Nalesso Laura 07/05/1989 NO 70,00 11,00 81,00

62 Bargigia Fabio 27/07/1973 NO 65,00 16,00 81,00

63 Graziano Angela 22/06/1981 NO 72,60 8,30 80,90

64 Ostrovskyj Caterina 18/12/1987 NO 71,90 9,00 80,90

65 Ragusa Maria 04/09/1984 NO 73,30 7,50 80,80

66 Sacchi Francesca 03/01/1992 NO 71,80 9,00 80,80

67 Ranza Stefano 03/11/1989 NO 73,80 7,00 80,80

68 Beni Eloisa 27/11/1989 NO 73,20 7,50 80,70

69 Toninelli Elisa 09/05/1986 NO 70,60 10,00 80,60

70 Salogni Laura 08/05/1979 NO 65,00 15,60 80,60

71 Fossati Pietro 24/12/1988 NO 70,60 10,00 80,60

72 Boi Annalisa 27/10/1984 NO 71,00 9,50 80,50

73 Carrara Erica 20/04/1991 NO 73,50 7,00 80,50

74 Aquilino Massimiliano 15/07/1970 NO 72,00 8,50 80,50

75 Castronovo Antonella Elisa 27/06/1985 NO 63,90 16,50 80,40

76 Arrighi Fabiana 16/02/1982 NO 72,90 7,50 80,40

77 Curti Paolo 13/06/1981 NO 69,20 11,00 80,20

78 Lombardi Giorgia 11/10/1987 NO 71,20 9,00 80,20

79 Arienti Mattia 21/12/1990 NO 71,00 9,00 80,00

80 Demuru Valentina 05/12/1990 NO 71,00 9,00 80,00

81 Barretta Nicolo' 22/03/1986 NO 67,90 12,10 80,00

82 Cislaghi Stella 15/01/1990 NO 73,00 7,00 80,00

83 Ciaccio Valeria 07/02/1984 NO 72,00 8,00 80,00

84 Schiavon Chiara 10/07/1974 NO 59,90 20,00 79,90

85 Carminati Federica 04/09/1987 NO 71,20 8,50 79,70

86 Italiano Myriam 14/09/1992 NO 71,10 8,50 79,60

87 Pinto Gerarda 19/08/1988 NO 69,60 10,00 79,60

88 Valerio Silvia 14/04/1988 NO 69,00 10,50 79,50

89 Zaffaroni Anna 07/12/1979 NO 66,00 13,50 79,50

90 Sarzi Maddidini Elena 20/10/1988 NO 71,50 8,00 79,50

91 Poggi Monica 28/08/1978 NO 59,90 19,50 79,40
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92 Piccoli Alessandra 17/03/1980 NO 69,80 9,50 79,30

93 Sartori Giovanni 14/05/1974 NO 65,00 14,20 79,20

94 Misiano Francesca 09/01/1984 NO 66,20 13,00 79,20

95 Vastano Alessandra 04/12/1991 NO 67,20 12,00 79,20

96 Cristiano Tea 04/07/1990 NO 67,20 12,00 79,20

97 Coen Tanugi Elisa 27/02/1990 NO 71,20 8,00 79,20

98 Russo Laura 15/12/1982 NO 62,20 17,00 79,20

99 Parlangeli Francesca 04/09/1989 NO 69,60 9,50 79,10

100 Delpozzo Francesca 20/03/1989 NO 67,10 12,00 79,10

101 TAVIAN LUANA 23/06/1989 NO 68,10 11,00 79,10

102 Pavan Lorenza 07/11/1976 NO 69,10 10,00 79,10

103 Angelini Elisa 09/01/1987 NO 66,80 12,20 79,00

104 PEREZ DARIO 26/05/1983 NO 71,80 7,20 79,00

105 RICCIARDELLI ELISA 13/10/1989 NO 71,00 8,00 79,00

106 Bortesi Mattia 15/07/1989 NO 71,00 8,00 79,00

107 IOANNES NICOLA 11/02/1988 NO 71,00 8,00 79,00

108 Passafiume Saverio 03/11/1985 NO 71,90 7,10 79,00

109 Dell'Acqua Elisa 28/05/1979 NO 68,90 9,90 78,80

110 LONGO MANUELA 18/07/1977 NO 66,30 12,50 78,80

111 Tolomeo Alessia 13/01/1991 NO 68,70 10,00 78,70

112 Buttiglieri Luigi 30/07/1992 NO 69,60 9,00 78,60

113 Bondi' Roberta 26/11/1989 NO 70,60 8,00 78,60

114 Tafelli Michela 13/03/1982 NO 68,30 10,00 78,30

115 D'Antonio Petra 23/03/1979 NO 67,70 10,50 78,20

116 Solcia Viviana 06/12/1980 NO 68,70 9,50 78,20

117 Carlino Marika 12/06/1990 NO 67,70 10,50 78,20

118 Martemucci Valentina 09/10/1982 NO 59,60 18,50 78,10

119 De Francisci Arianna 07/10/1991 NO 69,00 9,00 78,00

120 Caputo Maria Helena 25/02/1991 NO 71,00 7,00 78,00

121 Bassi Laura 21/08/1990 NO 68,30 9,50 77,80

122 Pastore Cristina 10/07/1988 NO 68,70 9,00 77,70
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123 Pandolfi Simone 02/04/1991 NO 67,10 10,50 77,60

124 Taietti Linda 18/11/1991 NO 68,00 9,50 77,50

125 Rispoli Guendalina 18/07/1989 NO 66,00 11,50 77,50

126 Colella Nausicaa 17/12/1989 NO 66,90 10,50 77,40

127 De Palma Marianna 28/10/1976 NO 61,50 15,90 77,40

128 DISCACCIATI SUSANNA 22/11/1986 NO 66,20 11,00 77,20

129 Viviani Elisabetta 06/03/1987 NO 67,70 9,50 77,20

130 Cattaneo Elisabetta 25/02/1988 NO 69,20 8,00 77,20

131 Podavini Davide 26/01/1985 NO 64,20 13,00 77,20

132 Di Dio Maria Tommasa 11/02/1984 NO 61,40 15,60 77,00

133 Forloni Eleonora 14/05/1982 NO 67,80 9,20 77,00

134 Tagni Valeria 21/09/1975 NO 64,80 12,10 76,90

135 Meloni Giulia 04/07/1991 NO 67,30 9,50 76,80

136 Spina Marco 11/07/1982 NO 63,30 13,50 76,80

137 Sodano Ilaria 29/10/1990 NO 64,70 12,00 76,70

138 PANCERI YLENIA 17/04/1981 NO 68,20 8,50 76,70

139 Salvini Alessandra 04/04/1987 NO 69,70 7,00 76,70

140 Rossi Erika 10/10/1987 NO 67,50 9,00 76,50

141 Fersino Sara 10/05/1989 NO 68,50 8,00 76,50

142 Ferri Silvia 06/11/1988 NO 61,00 15,50 76,50

143 Pascuzzi Lucia 12/01/1988 NO 65,00 11,50 76,50

144 BALATTI PAOLA 04/01/1986 NO 68,90 7,60 76,50

145 CARMINATI ALESSANDRA 18/09/1983 NO 71,50 5,00 76,50

146 Tartaglione Teresa 22/12/1984 NO 63,90 12,50 76,40

147 Dotti Elisa 03/02/1989 NO 66,90 9,50 76,40

148 Auguadro Livia 29/06/1980 NO 64,90 11,50 76,40

149 Cavagna Michela 17/08/1989 NO 66,30 10,00 76,30

150 Ghidelli Valentina 17/09/1986 NO 65,30 11,00 76,30

151 Taurino Antonello 03/07/1980 NO 56,30 20,00 76,30

152 Armanini Alberto 01/06/1988 NO 66,30 10,00 76,30

153 Chianello Giovanni Luca 04/03/1978 NO 63,80 12,40 76,20
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154 Piantoni Alex 31/01/1989 NO 67,70 8,50 76,20

155 Ielpo Stefania 21/04/1988 NO 66,20 10,00 76,20

156 De Cataldo Sara 30/06/1990 NO 66,10 10,00 76,10

157 Contardi Chiara 12/02/1991 NO 68,90 7,00 75,90

158 Brambilla Sara 27/02/1989 NO 64,90 11,00 75,90

159 Minetti Matteo 18/01/1988 NO 64,40 11,50 75,90

160 Ceraulo Giorgia 13/02/1990 NO 63,80 12,00 75,80

161 Paini Benedetta 28/03/1990 NO 66,80 9,00 75,80

162 Bortolotti Alessandra 21/02/1976 NO 59,50 16,20 75,70

163 Ghidini Marta 11/09/1992 NO 67,70 8,00 75,70

164 Moroni Flavio 06/03/1989 NO 67,70 8,00 75,70

165 Parnisari Francesco 09/02/1985 NO 61,70 14,00 75,70

166 Piazzi Claudia 18/09/1985 NO 61,60 14,00 75,60

167 Santoriello Grazia 23/04/1990 NO 61,60 14,00 75,60

168 Terenzi Piera 23/09/1969 NO 59,60 16,00 75,60

169 Gioffre Domenico 22/04/1982 NO 56,00 19,50 75,50

170 Inglese Lucia 02/10/1990 NO 67,50 8,00 75,50

171 De Gregorio Carmen 26/07/1990 NO 66,50 9,00 75,50

172 Dambrosio Elena 12/08/1988 NO 67,00 8,50 75,50

173 Iano Selenia 15/09/1986 NO 66,00 9,50 75,50

174 Cossettini Paolo 13/06/1987 NO 67,50 8,00 75,50

175 Rizzo Marco 19/10/1989 NO 64,50 11,00 75,50

176 Morelli Andrea 01/02/1983 NO 69,30 6,20 75,50

177 Gallone Francesca 30/01/1983 NO 62,80 12,50 75,30

178 Cuttin Luigia 12/12/1974 NO 57,80 17,50 75,30

179 Guerrini Anna 04/05/1991 NO 66,30 9,00 75,30

180 Dell'Asta Lucia 14/06/1985 NO 62,30 13,00 75,30

181 Pennacchio Caterina 06/10/1981 NO 60,30 15,00 75,30

182 Novarese Margherita 23/03/1975 NO 61,20 14,00 75,20

183 Verza Maria 20/10/1986 NO 67,40 7,80 75,20

184 Vergna Alice 10/01/1986 NO 66,10 9,00 75,10
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185 Monti Ilaria 25/10/1991 NO 68,10 7,00 75,10

186 Storti Matteo 15/06/1987 NO 68,80 6,30 75,10

187 Niro Antonia 19/07/1985 NO 62,10 13,00 75,10

188 Di Russo Micol 30/12/1991 NO 67,90 7,10 75,00

189 Sollo Lidia 08/05/1984 NO 66,50 8,50 75,00

190 La Cascia Maurizia Norina 15/07/1982 NO 64,80 10,10 74,90

191 Della Bella Marco 07/06/1990 NO 68,80 6,00 74,80

192 Rossetti Giulia 18/11/1989 NO 67,80 7,00 74,80

193 Erconi Veronica 08/08/1987 NO 65,20 9,50 74,70

194 D'Amora Salvatore 01/07/1990 NO 64,70 10,00 74,70

195 Masella Francesco 10/03/1989 NO 64,70 10,00 74,70

196 Tedesco Carmine 10/07/1989 NO 64,10 10,50 74,60

197 Cucchetti Susanna 03/03/1992 NO 62,60 12,00 74,60

198 Iorio Simona 13/07/1984 NO 63,00 11,50 74,50

199 Chibelli Marcello 02/02/1984 NO 64,00 10,50 74,50

200 Lualdi Claudia 14/01/1972 NO 66,50 8,00 74,50

201 Civita Donato 20/04/1989 NO 65,00 9,50 74,50

202 Ruotolo Roberta Angelica 11/10/1989 NO 61,90 12,50 74,40

203 Capasso Stefania 13/05/1985 NO 64,30 10,00 74,30

204 Terzini Elisa 11/10/1980 NO 59,00 15,30 74,30

205 Ronchi Susanna 24/09/1988 NO 64,50 9,80 74,30

206 Mele Gerardo 22/02/1987 NO 64,30 10,00 74,30

207 Cappelli Paola 29/04/1975 NO 56,80 17,40 74,20

208 Frassi Emanuele 04/01/1988 NO 63,20 11,00 74,20

209 Barcella Stefania 09/05/1986 NO 63,70 10,50 74,20

210 Pediglieri Simona 20/09/1977 NO 64,00 10,20 74,20

211 Bescotti Carla 05/02/1985 NO 63,10 11,00 74,10

212 Gaio Gianluca 06/10/1979 NO 58,00 16,00 74,00

213 Borzellino Marialuisa 11/07/1983 NO 61,00 13,00 74,00

214 Bianchi Matteo 16/01/1990 NO 65,00 9,00 74,00

215 De Stefano Alessandra Michela 20/02/1988 NO 62,50 11,50 74,00
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216 Galli Anna Lisa 27/11/1972 NO 62,90 11,00 73,90

217 Niceforo Violetta 24/09/1991 NO 67,30 6,50 73,80

218 Masellis Nicola 20/10/1990 NO 64,80 9,00 73,80

219 Barone Chiara 06/06/1987 NO 63,30 10,50 73,80

220 Prevosti Elisa 22/02/1985 NO 66,10 7,50 73,60

221 Castiglia Mariadelaide 24/08/1987 NO 63,10 10,50 73,60

222 Avanzini Isabella 10/03/1975 NO 65,80 7,80 73,60

223 Rozza Alberto 29/07/1987 NO 65,00 8,60 73,60

224 Tresoldi Roberto Guido 14/03/1958 NO 64,60 9,00 73,60

225 Lanzani Rossana 04/02/1987 NO 61,00 12,50 73,50

226 Imbrici Gabriella 20/03/1991 NO 64,50 9,00 73,50

227 Riccitiello Elisa 04/10/1989 NO 62,00 11,50 73,50

228 Noto Federica Maria 04/06/1988 NO 62,00 11,50 73,50

229 Turolla Giacomo 26/01/1976 NO 63,50 10,00 73,50

230 Guglielmi Chiara 14/06/1972 NO 56,30 17,10 73,40

231 Trapani Andrea 15/09/1986 NO 61,90 11,50 73,40

232 Soscia Antonello 03/04/1983 NO 63,40 10,00 73,40

233 Berendino Virginia 31/08/1983 NO 59,80 13,50 73,30

234 Montanaro Verdiana 12/08/1989 NO 65,80 7,50 73,30

235 Ghelardoni Shanti 08/11/1975 NO 63,50 9,80 73,30

236 Ruocco Sara 11/03/1991 NO 63,70 9,50 73,20

237 Orlandini Daniele 09/10/1987 NO 64,20 9,00 73,20

238 Bellicini Luisa 27/02/1990 NO 64,20 9,00 73,20

239 Aggio Mattone Francesca Lidia 15/06/1981 NO 63,70 9,50 73,20

240 Rotondo Nicola 05/12/1980 NO 66,00 7,20 73,20

241 Fiameni Emma 12/02/1979 NO 59,80 13,40 73,20

242 Seno Maria Ilaria 11/04/1988 NO 65,10 8,00 73,10

243 Stuto Francesco 26/04/1986 NO 61,00 12,00 73,00

244 Randazzo Antonino 01/10/1982 NO 56,00 17,00 73,00

245 Santarcangelo Lucia 13/09/1989 NO 65,00 8,00 73,00

246 Manenti Andrea 09/02/1987 NO 62,00 11,00 73,00
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247 Mondinelli Paola 21/04/1987 NO 64,80 8,00 72,80

248 BAITA BRUNELLA 19/02/1984 NO 59,30 13,50 72,80

249 Dimo Francesco 07/03/1981 NO 59,70 13,10 72,80

250 FACCHINI CLAUDIA 18/03/1987 NO 64,30 8,50 72,80

251 Colangelo Claudia 28/03/1985 NO 64,80 8,00 72,80

252 LIMA VALERIA 07/03/1985 NO 62,80 10,00 72,80

253 Clara Laura Maria 04/12/1961 NO 59,80 13,00 72,80

254 Giglio Serena Claudia 07/06/1985 NO 63,70 9,00 72,70

255 Gazzotti Giovanna 18/02/1965 NO 58,70 14,00 72,70

256 Damnotti Carla 01/01/1986 NO 59,70 13,00 72,70

257 Amara Deborah Carmen 25/07/1991 NO 62,20 10,50 72,70

258 Di Stefano Elisabetta 02/04/1989 NO 61,10 11,50 72,60

259 Ducoli Angela 09/07/1985 NO 62,60 10,00 72,60

260 Bravin Maria 13/08/1984 NO 59,10 13,50 72,60

261 Iocola Angelo 25/10/1978 NO 59,60 13,00 72,60

262 Cagelli Letizia 27/03/1987 NO 63,30 9,20 72,50

263 Presti Celestina 18/04/1979 NO 65,00 7,50 72,50

264 Memeo Elisabetta 01/12/1990 NO 66,40 6,10 72,50

265 Sgobba Annalisa 22/09/1984 NO 60,00 12,50 72,50

266 ZAMBARBIERI NICCOLO' MARIO FRANCO 08/10/1989 NO 59,40 13,00 72,40

267 Mazza Caterina 07/04/1982 NO 57,90 14,50 72,40

268 Catoni Lara 22/05/1992 NO 64,40 8,00 72,40

269 Uscio Alessio 26/12/1990 NO 64,80 7,60 72,40

270 Bertolini Silvia Maria 14/08/1988 NO 62,30 10,00 72,30

271 Vinci Romina 01/08/1983 NO 64,30 8,00 72,30

272 Di Lucia Marialaura 03/12/1986 NO 62,80 9,50 72,30

273 Coluccia Daniele 07/03/1979 NO 57,70 14,50 72,20

274 Votino Rossella 23/05/1989 NO 64,70 7,50 72,20

275 Teruzzi Martina 25/06/1987 NO 61,60 10,60 72,20

276 BUSCEMI FABRIZIO 05/07/1978 NO 61,10 11,00 72,10

277 Rao Olimpia Ilaria 08/04/1988 NO 58,30 13,80 72,10
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278 Lo Dato Miryam 16/04/1990 NO 61,60 10,50 72,10

279 Attina' Monica 02/04/1987 NO 64,10 8,00 72,10

280 Armenia Luisa 10/10/1984 NO 65,00 7,00 72,00

281 Gambarini Sara 06/01/1991 NO 64,00 8,00 72,00

282 Pisoni Davide 10/07/1987 NO 63,10 8,90 72,00

283 Piccinotti Antonio 05/05/1990 NO 65,00 7,00 72,00

284 Falbo Benedetta 20/06/1990 NO 62,50 9,50 72,00

285 Mostaccio Domenico 18/02/1976 NO 56,00 16,00 72,00

286 Sala Stefano 14/03/1988 NO 61,90 10,00 71,90

287 Rosa Maria Silvia 05/03/1984 NO 59,90 12,00 71,90

288 Allegretta Giuliana 05/07/1982 NO 63,20 8,70 71,90

289 Eustacchio Maria Chiara 27/06/1970 NO 56,30 15,50 71,80

290 Grigis Sara 21/12/1988 NO 61,80 10,00 71,80

291 Scigliuzzo Federica 19/12/1988 NO 61,00 10,80 71,80

292 Saro Maria Cristina 13/02/1983 NO 64,30 7,50 71,80

293 Lepore Vito 26/06/1964 NO 63,30 8,50 71,80

294 Ferlato Ylenia 09/01/1990 NO 64,80 7,00 71,80

295 Brignoli Erica 27/04/1980 NO 59,30 12,40 71,70

296 Marini Marcella 03/02/1977 NO 61,30 10,40 71,70

297 Parravicini Verna 04/04/1990 NO 63,20 8,50 71,70

298 Orata Agnese 13/02/1976 NO 56,20 15,50 71,70

299 Mancin Federica 11/05/1988 NO 64,70 7,00 71,70

300 Sargenti Elisa 01/03/1979 NO 62,20 9,50 71,70

301 Silvestrin Paola 21/12/1991 NO 63,10 8,50 71,60

302 Grande Emanuela 22/01/1991 NO 64,60 7,00 71,60

303 Bombelli Ester 12/07/1990 NO 63,50 8,00 71,50

304 Miglioli Erika 20/11/1992 NO 62,50 9,00 71,50

305 Leggio Dania 06/12/1988 NO 57,50 14,00 71,50

306 Zappia Francesca 28/11/1988 NO 61,00 10,50 71,50

307 Ferrari Silvia 27/01/1976 NO 60,50 11,00 71,50

308 Berengan Maria Victoria 07/11/1988 NO 61,50 10,00 71,50
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309 Rossi Precerutti Giacomo 21/11/1988 NO 63,50 8,00 71,50

310 Cadario Alyssa 24/01/1988 NO 61,50 10,00 71,50

311 Bordonali Giulia 29/05/1987 NO 64,50 7,00 71,50

312 Brugarino Ester 11/02/1980 NO 62,40 9,00 71,40

313 Arcidiacono Arianna 12/02/1987 NO 62,40 9,00 71,40

314 Maccarone Rosaria 29/04/1979 NO 59,60 11,80 71,40

315 Dell'Orzo Donato 26/10/1982 NO 57,80 13,50 71,30

316 Magrin Federica 04/05/1978 NO 63,30 8,00 71,30

317 Casti Manuela 22/06/1977 NO 63,80 7,50 71,30

318 Stringhetti Sara 27/07/1989 NO 61,20 10,00 71,20

319 Scialla Anna 29/03/1988 NO 63,50 7,70 71,20

320 Soresina Stoppani Caterina Elena Maria 12/02/1970 NO 62,30 8,80 71,10

321 GIULIANI LEONARDO 26/12/1981 NO 58,10 13,00 71,10

322 Vanotti Michelangelo 31/10/1991 NO 65,00 6,00 71,00

323 Carminati Alba 30/10/1990 NO 61,50 9,50 71,00

324 BERTAZZONI PAOLO CARLO MARIA 13/07/1977 NO 58,00 13,00 71,00

325 Piccoli Paola 25/02/1985 NO 64,50 6,50 71,00

326 Carminati Miriam 01/05/1983 NO 56,00 15,00 71,00

327 Baglio Clara 02/08/1986 NO 59,40 11,50 70,90

328 Falci Alessandra 18/10/1989 NO 62,40 8,50 70,90

329 DI BIASI CHIARA 08/01/1989 NO 64,90 6,00 70,90

330 Gacioppo Marika 13/05/1986 NO 63,80 7,00 70,80

331 Scime' Roberta 22/08/1989 NO 57,30 13,50 70,80

332 Furloni Serena 13/04/1989 NO 61,80 9,00 70,80

333 Toniutto Benedetta 16/05/1991 NO 63,80 7,00 70,80

334 Marniga Federica 31/05/1986 NO 59,80 11,00 70,80

335 Bontempi Michela 12/08/1988 NO 62,20 8,50 70,70

336 Oliva Chiara 04/03/1986 NO 61,20 9,50 70,70

337 Negri Simona 16/03/1977 NO 58,70 12,00 70,70

338 Lupi Maria 01/08/1968 NO 62,50 8,20 70,70

339 GIULIANI CORTESI WLADIMIR 13/07/1993 NO 62,60 8,00 70,60
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340 Lorefice Francesca 04/06/1987 NO 65,00 5,60 70,60

341 Lannino Silvia 31/05/1985 NO 57,10 13,50 70,60

342 Massaro Francesca 18/08/1979 NO 56,00 14,60 70,60

343 Carugo Anna 17/05/1990 NO 62,50 8,10 70,60

344 Gusmano Francesca 10/12/1989 NO 62,80 7,80 70,60

345 Gasapini Francesco 08/10/1988 NO 62,00 8,60 70,60

346 Veneruso Michela 21/12/1989 NO 62,50 8,00 70,50

347 Scarso Claudia 23/03/1987 NO 60,50 10,00 70,50

348 Pesci Alice 09/09/1984 NO 61,50 9,00 70,50

349 Schiavone Ivan 28/08/1983 NO 62,50 8,00 70,50

350 Coscia Gerardina 22/07/1983 NO 59,40 11,00 70,40

351 Cuomo Fabiana 28/08/1984 NO 59,40 11,00 70,40

352 Zingali Luca 14/04/1986 NO 63,40 7,00 70,40

353 Micciche' Maria Giovanna 10/07/1988 NO 59,90 10,50 70,40

354 Chiaramonte Michela 20/02/1988 NO 62,40 8,00 70,40

355 Rivera Lina 16/01/1983 NO 58,30 12,00 70,30

356 Salmon Giorgio 08/11/1964 NO 56,30 14,00 70,30

357 Ferrara Eleonora 06/02/1988 NO 62,80 7,50 70,30

358 Rebosio Sara 22/06/1989 NO 59,30 11,00 70,30

359 Cunsolo Grazia 16/08/1988 NO 64,10 6,00 70,10

360 Ciurlia Chiara 06/02/1987 NO 60,10 10,00 70,10

361 De Vincenzi Chiara 01/07/1989 NO 63,10 7,00 70,10

362 GRITTI ELENA 19/10/1977 NO 62,10 8,00 70,10

363 Barbaro Mariaelena 13/05/1972 NO 56,00 14,00 70,00

364 Sorrentino Giulia 17/01/1986 NO 60,00 10,00 70,00

365 Ronchi Matteo 27/02/1990 NO 61,50 8,50 70,00

366 Pisani Pierangela 21/02/1975 NO 61,00 9,00 70,00

367 Agogeri Francesca 21/04/1982 NO 59,00 11,00 70,00

368 Cattaneo Elisa 20/12/1988 NO 62,00 8,00 70,00

369 Belloli Silvia 28/07/1990 NO 62,40 7,60 70,00

370 Costanzo Lorena 04/12/1986 NO 59,50 10,50 70,00
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371 Lovisi Antonella 16/09/1984 NO 63,20 6,80 70,00

372 Cozzi Sara Giovanna 01/04/1978 NO 61,40 8,50 69,90

373 Ferreri Maria 27/06/1991 NO 60,30 9,50 69,80

374 Molteni Chiara 28/06/1987 NO 58,80 11,00 69,80

375 Breglia Valeria 18/11/1986 NO 56,20 13,60 69,80

376 Carrubba Letizia 23/10/1969 NO 57,70 12,00 69,70

377 Valcher Elisabetta 22/04/1991 NO 62,30 7,40 69,70

378 Ruffinoni Silvia 16/12/1989 NO 61,80 7,80 69,60

379 Allegra Vanessa 03/09/1987 NO 56,10 13,50 69,60

380 Magosso Federica 21/04/1970 NO 61,60 8,00 69,60

381 Levati Annalisa 24/08/1992 NO 61,60 8,00 69,60

382 Crespi Andrea 15/05/1992 NO 63,60 6,00 69,60

383 Pacella Antonio 18/06/1983 NO 58,80 10,80 69,60

384 Macobatti Sara 06/03/1979 NO 60,00 9,50 69,50

385 Mezzabotta Fabiana 20/09/1984 NO 60,00 9,50 69,50

386 Miccolis Lorenza 21/07/1989 NO 59,50 10,00 69,50

387 Conti Silvia 31/08/1984 NO 59,00 10,50 69,50

388 Zingaro Savina 04/05/1979 NO 56,00 13,50 69,50

389 Zappala Simone 10/09/1989 NO 60,00 9,50 69,50

390 Baschiera Alice 10/10/1976 NO 56,00 13,50 69,50

391 Ciocca Gabriel 10/01/1987 NO 60,00 9,40 69,40

392 Cortellazzi Emanuela 07/03/1992 NO 61,40 8,00 69,40

393 D'ANGELO ASTRID 22/07/1990 NO 59,90 9,50 69,40

394 Consoli Elena 23/04/1980 NO 57,90 11,50 69,40

395 Patelli Ludovica 26/10/1990 NO 61,30 8,00 69,30

396 FRANCHINI SARA 03/10/1990 NO 62,30 7,00 69,30

397 Ascolese Francesco Alfredo 21/08/1984 NO 56,00 13,30 69,30

398 Trapolino Marcella 01/12/1973 NO 61,30 8,00 69,30

399 Musumeci Desire' 01/07/1986 NO 59,70 9,50 69,20

400 Nezosi Viola 27/03/1986 NO 60,20 9,00 69,20

401 Vavalà Silvia 25/01/1991 NO 61,20 8,00 69,20
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402 De Virgilio Ramona 30/07/1977 NO 57,60 11,60 69,20

403 Bruno Vito 24/06/1975 NO 56,20 13,00 69,20

404 Andric Dunja 16/08/1978 NO 59,60 9,50 69,10

405 Timpanaro Laura Lorenza 21/02/1986 NO 58,10 11,00 69,10

406 Pucci Catia 06/07/1988 NO 57,60 11,50 69,10

407 VACCARO MARGHERITA 25/04/1985 NO 60,00 9,10 69,10

408 CASTELVECCHIO LIA 28/04/1975 NO 57,50 11,50 69,00

409 CARRARA ANNABELLA 19/03/1984 NO 59,00 10,00 69,00

410 Ferri Paolo 28/02/1991 NO 62,00 7,00 69,00

411 Belotti Elisa 27/06/1990 NO 62,00 7,00 69,00

412 Liverani Clizia 12/01/1990 NO 60,00 9,00 69,00

413 Tirelli Silvia 01/04/1989 NO 62,00 7,00 69,00

414 Sbano Isabella 25/07/1986 NO 60,00 9,00 69,00

415 Di Francesco Alessia 13/11/1979 NO 56,00 13,00 69,00

416 Trovo Valentina 30/10/1990 NO 61,00 8,00 69,00

417 Vezzoli Daria 13/09/1982 NO 56,00 13,00 69,00

418 Vitali Chiara 09/01/1986 NO 57,70 11,20 68,90

419 Basso Ricci Valerio 29/12/1977 NO 56,50 12,40 68,90

420 Serrano Maria 26/06/1972 NO 56,10 12,80 68,90

421 Gemignani Nicoletta 02/11/1979 NO 60,40 8,50 68,90

422 Franzini Beatrice 27/10/1986 NO 63,30 5,50 68,80

423 Beltratti Francesca 09/10/1982 NO 56,20 12,60 68,80

424 Casarolli Paolo 10/06/1982 NO 56,80 12,00 68,80

425 Filieri Marco 25/09/1990 NO 60,30 8,50 68,80

426 Vetrano Valeria 04/08/1986 NO 57,30 11,50 68,80

427 Rinaldi Miriam 09/01/1970 NO 61,80 7,00 68,80

428 Morgante Flavia 24/02/1987 NO 57,20 11,50 68,70

429 Ronchi Anna 16/07/1985 NO 61,20 7,50 68,70

430 Manenti Francesca 09/06/1975 NO 58,30 10,40 68,70

431 Bertini Cinzia 26/07/1973 NO 56,00 12,60 68,60

432 Cozza Cristina 29/09/1982 NO 62,80 5,80 68,60



Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

433 Lo Giudice Elisabetta 24/04/1979 NO 59,50 9,10 68,60

434 Pastore Ivana 27/02/1989 NO 59,60 9,00 68,60

435 Cattaneo Giuliana 22/05/1985 NO 57,60 11,00 68,60

436 Innocenti Chiara 10/11/1983 NO 58,50 10,10 68,60

437 D'Acunto Filomena 03/11/1967 NO 56,00 12,50 68,50

438 Giannella Silvia 04/09/1992 NO 61,00 7,50 68,50

439 Dassi Marta 20/01/1987 NO 61,00 7,50 68,50

440 Palmieri Valentina 20/04/1990 NO 56,50 12,00 68,50

441 Scavone Carlo 17/08/1982 NO 59,50 9,00 68,50

442 Mandanici Sergio 27/05/1982 NO 57,00 11,50 68,50

443 Anastasi Irene 13/06/1976 NO 56,30 12,20 68,50

444 Antinozzi Michela 21/03/1980 NO 59,20 9,20 68,40

445 Vacca Lucia Francesca 06/11/1989 NO 59,30 9,10 68,40

446 Mantonico Francesca 07/06/1989 NO 60,50 7,90 68,40

447 Tossani Nadia 26/08/1988 NO 56,40 12,00 68,40

448 Di Prazza Ilenia Piera 25/03/1986 NO 57,40 11,00 68,40

449 Dicorcia Francesca 02/10/1983 NO 56,40 12,00 68,40

450 Cauteruccio Paolo 07/08/1980 NO 58,80 9,60 68,40

451 Zapponi Monica 31/07/1992 NO 58,80 9,50 68,30

452 Carfagna Vincenzo 06/06/1990 NO 60,30 8,00 68,30

453 Donati Sara 29/01/1986 NO 61,30 7,00 68,30

454 Abrate Marco 29/11/1978 NO 56,20 12,10 68,30

455 Donvito Daniela 08/10/1987 NO 61,20 7,00 68,20

456 Tanghetti Petra 04/07/1991 NO 59,70 8,50 68,20

457 Parigi Greta 25/02/1986 NO 61,70 6,50 68,20

458 Gritti Laura 22/10/1985 NO 61,20 7,00 68,20

459 Pizzolante Maria Cristina 12/09/1990 NO 61,10 7,00 68,10

460 Magni Letizia 14/08/1984 NO 57,10 11,00 68,10

461 Alfano Gabriele 28/02/1984 NO 60,00 8,10 68,10

462 Samperi Valentina Francesca 04/10/1980 NO 57,10 11,00 68,10

463 Sorte Valentina 08/09/1980 NO 60,10 8,00 68,10
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464 Spampinato Egle Graziella 21/03/1979 NO 56,00 12,00 68,00

465 Di Memmo Michela 05/09/1985 NO 60,00 8,00 68,00

466 Di Cesare Valentina 18/04/1982 NO 56,00 12,00 68,00

467 Epifani Federica 14/04/1991 NO 60,00 8,00 68,00

468 Doccula Ennio 08/08/1987 NO 60,00 8,00 68,00

469 Vaticano Mariarosa 15/03/1985 NO 56,00 12,00 68,00

470 Bolzoni Antonella 17/08/1971 NO 61,70 6,30 68,00

471 Tirrito Laura 29/08/1987 NO 61,00 7,00 68,00

472 Antonelli Rocco 26/05/1982 NO 56,00 12,00 68,00

473 Rubini Rossana 30/12/1968 NO 58,00 10,00 68,00

474 Santaniello Gabriella Nicoletta 06/12/1988 NO 60,40 7,50 67,90

475 Arnaldi Valentina 05/05/1982 NO 60,00 7,90 67,90

476 Pianta Laura 25/08/1991 NO 61,90 6,00 67,90

477 Rosolen Valentina 19/08/1987 NO 59,90 8,00 67,90

478 Massari Laura 14/07/1986 NO 59,90 8,00 67,90

479 Rota Alessandro 21/03/1980 NO 58,90 9,00 67,90

480 Sala Emanuela 04/03/1977 NO 57,90 10,00 67,90

481 Viotti Niccolo' 09/07/1990 NO 61,40 6,40 67,80

482 Nardozza Rosa 12/02/1989 NO 61,30 6,50 67,80

483 Bonacci Rachele 07/09/1984 NO 56,30 11,50 67,80

484 Mobiglia Chiara 04/06/1988 NO 58,80 9,00 67,80

485 Asteriti Antonella 11/11/1977 NO 61,30 6,50 67,80

486 Spinelli Chiara 13/04/1987 NO 59,90 7,80 67,70

487 Zuccotti Marcello 30/05/1979 NO 60,00 7,70 67,70

488 Malcevschi Alessandra 17/09/1983 NO 56,70 11,00 67,70

489 Tedeschi Adele 23/02/1973 NO 56,00 11,70 67,70

490 Mantegazza Ilaria 21/10/1985 NO 59,70 8,00 67,70

491 Venezia Antonina 13/04/1968 NO 56,00 11,60 67,60

492 Ciceri Francesca 18/07/1989 NO 58,90 8,70 67,60

493 Mereghetti Silvia Bianca 28/04/1988 NO 60,00 7,60 67,60

494 Taglieri Valentina 15/09/1986 NO 59,60 8,00 67,60
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495 Russo Maria Luisa 04/07/1986 NO 59,60 8,00 67,60

496 Lombardo Chiara 23/12/1978 NO 58,60 9,00 67,60

497 Naddei Iris 29/11/1973 NO 57,50 10,00 67,50

498 Pirozzi Valentina 03/08/1991 NO 57,00 10,50 67,50

499 Faroni Clara 27/07/1987 NO 58,10 9,40 67,50

500 Galantino Michele 04/08/1978 NO 56,00 11,50 67,50

501 Pozzi Serena 10/07/1991 NO 58,50 9,00 67,50

502 Loisi Valentina 12/12/1986 NO 56,00 11,50 67,50

503 Melaragni Giovanna 17/12/1984 NO 57,50 10,00 67,50

504 Risi Alessandra 26/05/1988 NO 58,90 8,50 67,40

505 Baroncini Veronica 14/10/1982 NO 62,00 5,40 67,40

506 Dragoni Francesca 21/06/1979 NO 59,30 8,10 67,40

507 Quaglia Silvia 01/10/1990 NO 57,90 9,50 67,40

508 Lanotte Lorena Raffaella 17/10/1989 NO 58,40 9,00 67,40

509 Giudice Elisa 15/11/1979 NO 56,80 10,50 67,30

510 Buccio Eleonora 09/12/1987 NO 56,20 11,10 67,30

511 Belliato Nadia 17/10/1982 NO 56,80 10,50 67,30

512 Bentivegna Alfonso 16/12/1984 NO 58,40 8,80 67,20

513 Bergomi Simona 17/08/1983 NO 59,20 8,00 67,20

514 Pappalardo Daniela 20/05/1982 NO 57,20 10,00 67,20

515 Papale Sofia 11/12/1991 NO 56,70 10,50 67,20

516 Verde Anna Teresa 16/01/1990 NO 58,20 9,00 67,20

517 Abrami Elena 25/01/1985 NO 58,20 9,00 67,20

518 Silvestri Emanuela 13/02/1958 NO 61,80 5,40 67,20

519 Carluccio Lucia 12/03/1984 NO 57,50 9,60 67,10

520 Marzano Rosa 17/05/1987 NO 56,10 11,00 67,10

521 Baruffi Alessandra 16/01/1987 NO 58,10 9,00 67,10

522 Martella Maria Annunziata 05/04/1982 NO 56,60 10,50 67,10

523 Faranda Elisa 04/12/1981 NO 56,00 11,10 67,10

524 Salimbeni Vera 13/08/1991 NO 59,50 7,60 67,10

525 Baffa Trasci Erminia 27/06/1990 NO 59,10 8,00 67,10
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526 Cozzi Francesca 14/11/1989 NO 61,10 6,00 67,10

527 Macchiarella Sarah 17/06/1979 NO 58,50 8,50 67,00

528 Marino Francesca Maria Rita 04/10/1986 NO 57,00 10,00 67,00

529 Giunta Pamela 12/05/1988 NO 56,50 10,50 67,00

530 Patanella Elena 11/11/1987 NO 56,00 11,00 67,00

531 Salerno Daniele 17/04/1981 NO 56,00 11,00 67,00

532 Romeo Teresa Alba 05/06/1988 NO 58,50 8,50 67,00

533 COMETTI LUCA 27/12/1987 NO 59,80 7,20 67,00

534 Lauricella Giuseppina 14/02/1982 NO 56,00 11,00 67,00

535 Taglialegami Nausicaa 13/08/1992 NO 59,90 7,00 66,90

536 Pedretti Elena 14/01/1989 NO 56,90 10,00 66,90

537 Brioschi Laura 24/10/1991 NO 58,90 8,00 66,90

538 Dumdam Simone 19/04/1979 NO 56,00 10,90 66,90

539 Tumbiolo Teresa 30/11/1984 NO 61,50 5,30 66,80

540 Bozzoli Claudia 01/07/1988 NO 58,80 8,00 66,80

541 Salerno Francescomaria 31/08/1971 NO 58,20 8,60 66,80

542 Premazzi Monica 17/05/1968 NO 58,50 8,20 66,70

543 Timpanaro Daniela 15/03/1981 NO 56,10 10,60 66,70

544 Cirillo Danilo 01/07/1977 NO 58,50 8,20 66,70

545 De Robertis Alessandra 23/10/1975 NO 56,70 10,00 66,70

546 Moioli Liala 28/06/1974 NO 56,60 10,00 66,60

547 Clerici Marta 29/06/1989 NO 57,60 9,00 66,60

548 Nuzzaci Valentina 22/06/1981 NO 56,60 10,00 66,60

549 Lazzaretto Paola 22/04/1965 NO 56,10 10,50 66,60

550 Ripamonti Elena 01/07/1989 NO 58,50 8,00 66,50

551 Cozzi Albino 12/07/1988 NO 58,50 8,00 66,50

552 Fichera Viviana 10/08/1986 NO 56,00 10,50 66,50

553 Sala Maria Iose 05/12/1969 NO 57,50 9,00 66,50

554 Spota Alessandra 20/01/1976 NO 56,50 10,00 66,50

555 Barone Alessia 26/06/1982 NO 59,30 7,10 66,40

556 Perazzoli Elisa 30/08/1977 NO 56,00 10,40 66,40
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557 Fornaro Maria Antonietta 18/07/1989 NO 57,50 8,90 66,40

558 PASCALI ROBERTA 22/12/1988 NO 58,80 7,60 66,40

559 Monziocompagnoni Cristiansebastiano 07/12/1988 NO 57,40 9,00 66,40

560 Francione Angela 27/02/1978 NO 59,90 6,40 66,30

561 Grande Arianna 08/11/1990 NO 56,80 9,50 66,30

562 Panicola Roberta 16/10/1989 NO 59,30 7,00 66,30

563 Virone Giuseppe 16/07/1986 NO 58,30 8,00 66,30

564 Amati Lara 03/02/1984 NO 57,10 9,20 66,30

565 VASCON ELENA 28/09/1973 NO 56,00 10,30 66,30

566 Rossi Marika Andrea 07/03/1991 NO 58,70 7,50 66,20

567 Fusi Veronica 04/10/1988 NO 56,20 10,00 66,20

568 Pulcini Martina 25/07/1984 NO 56,20 10,00 66,20

569 Zincani Alessandra 02/05/1979 NO 56,20 10,00 66,20

570 Sferrazza Pamela 18/05/1986 NO 57,20 9,00 66,20

571 Sala Alice 08/11/1991 NO 57,10 9,00 66,10

572 Verciglio Federica 24/09/1989 NO 57,60 8,50 66,10

573 Falgarini Innocenzo 19/12/1985 NO 57,60 8,50 66,10

574 Forni Marzia 24/05/1978 NO 56,10 10,00 66,10

575 Catanzaro Antonino 16/10/1986 NO 56,10 10,00 66,10

576 Filoni Nara Veronica 09/07/1981 NO 58,50 7,50 66,00

577 Stefano Eleonora Maria 07/04/1991 NO 56,00 10,00 66,00

578 Gioia Eleonora Claudia 03/01/1992 NO 58,00 8,00 66,00

579 Adesso Dora 25/02/1988 NO 56,00 10,00 66,00

580 Calvani Monica 16/01/1965 NO 56,00 10,00 66,00

581 CANDITO MARTINA 20/11/1985 NO 56,00 10,00 66,00

582 Laguzza Laura 18/07/1980 NO 58,50 7,50 66,00

583 Croce Lucia Pia 23/04/1984 NO 56,00 10,00 66,00

584 GOBBI ALESSIO GIACOMO 17/08/1986 NO 58,90 7,00 65,90

585 Leone Maria Donata 24/09/1984 NO 56,30 9,60 65,90

586 Tancredi Simona Alba Antonella 14/05/1980 NO 59,90 6,00 65,90

587 Peruzzo Alice 10/11/1979 NO 56,80 9,00 65,80
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588 Morini Valentina 21/08/1990 NO 56,80 9,00 65,80

589 Dal Seno Catia 15/08/1980 NO 58,20 7,60 65,80

590 CERUTI LINDA 16/12/1976 NO 57,50 8,30 65,80

591 Ianno' Pasqualina 26/11/1985 NO 56,20 9,50 65,70

592 Lamura Giovanna 05/05/1982 NO 56,20 9,50 65,70

593 Arrigoni Vittoria 04/08/1967 NO 56,10 9,60 65,70

594 Ciccarelli Barbara 14/11/1987 NO 56,60 9,10 65,70

595 Sardo Carmelinda 07/05/1983 NO 56,10 9,60 65,70

596 Franceschini Giuseppina Chiara 08/09/1979 NO 58,60 7,10 65,70

597 Nastasio Maria 21/04/1992 NO 59,70 6,00 65,70

598 Cassibba Ilenia 27/11/1991 NO 56,20 9,50 65,70

599 Di Ionno Danilo 22/02/1984 NO 56,80 8,80 65,60

600 Rosato Michele 17/06/1983 NO 57,60 8,00 65,60

601 Marchi Natascia 13/02/1985 NO 56,00 9,50 65,50

602 Piluso Francesco 01/09/1982 NO 56,00 9,50 65,50

603 Monteforte Alessandra 26/12/1988 NO 56,50 9,00 65,50

604 Ferrario Margherita 26/11/1987 NO 56,80 8,70 65,50

605 Benini Alice 02/03/1983 NO 56,50 9,00 65,50

606 Ritelli Ilaria 06/05/1991 NO 56,00 9,50 65,50

607 Gigante Giovanni 10/10/1986 NO 56,00 9,50 65,50

608 Comolli Matteo 08/04/1983 NO 57,00 8,50 65,50

609 Mangiaracina Mariagrazia 06/06/1981 NO 56,00 9,50 65,50

610 Zane Ilenia 24/09/1979 NO 58,50 7,00 65,50

611 Baiguini Chiara 29/03/1988 NO 58,00 7,40 65,40

612 Mazzocca Sara 12/06/1989 NO 56,80 8,60 65,40

613 Amico Francesca Ramona 13/10/1981 NO 56,40 9,00 65,40

614 Staniscia Gaia 16/07/1991 NO 57,10 8,30 65,40

615 Federico Alessandra 17/06/1972 NO 56,00 9,30 65,30

616 Di Salvo Francesca Maria Donata 18/09/1980 NO 58,20 7,00 65,20

617 Magnani Elisabetta 20/09/1978 NO 56,00 9,20 65,20

618 BERNARDINI SIMONA 21/08/1966 NO 57,20 8,00 65,20
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619 Ballarini Daniela 08/08/1988 NO 57,60 7,60 65,20

620 Marra Cristina 25/08/1987 NO 57,20 8,00 65,20

621 Pellini Andrea Alessandro 16/02/1987 NO 56,70 8,50 65,20

622 Orsini Ornella 15/07/1985 NO 57,20 8,00 65,20

623 Anastasio Norma 24/10/1980 NO 56,10 9,10 65,20

624 NERVI GIUSEPPE 23/06/1983 NO 57,10 8,00 65,10

625 Mazzarella Simona 20/03/1983 NO 56,10 9,00 65,10

626 Frusca Simona 01/07/1992 NO 58,10 7,00 65,10

627 Luttazi Eleonora Francesca Romana 19/09/1989 NO 56,10 9,00 65,10

628 Conti Veronica 03/08/1989 NO 57,40 7,70 65,10

629 Raimondi Maria Rita 05/11/1985 NO 58,10 7,00 65,10

630 Polizzi Laura 18/12/1980 NO 56,00 9,00 65,00

631 Settemberini Daniela Cristina 21/07/1972 NO 56,00 9,00 65,00

632 Follis Giorgia 22/02/1972 NO 56,00 9,00 65,00

633 Carassai Lorenida 13/05/1974 NO 56,00 9,00 65,00

634 Lombardi Alessandra 25/06/1990 NO 56,00 9,00 65,00

635 Rosin Alessio 03/01/1984 NO 57,60 7,40 65,00

636 Mancini Giorgia 27/06/1980 NO 56,00 9,00 65,00

637 Crippa Marco 08/02/1979 NO 56,00 9,00 65,00

638 La Rocca Calogero 05/11/1986 NO 57,00 8,00 65,00

639 Chiavelli Diego 18/04/1985 NO 56,00 9,00 65,00

640 Pizzocheri Marta 13/04/1983 NO 56,00 9,00 65,00

641 Foppoli Elisa 23/07/1974 NO 56,00 9,00 65,00

642 ELIA STEFANIA 15/09/1986 NO 56,80 8,00 64,80

643 Negrinelli Valeria 13/10/1984 NO 57,80 7,00 64,80

644 Villa Elisa 15/01/1989 NO 56,80 8,00 64,80

645 Crapella Carlo 06/12/1988 NO 56,30 8,50 64,80

646 Riva Simona 10/07/1987 NO 58,80 6,00 64,80

647 Vincelli Silvia 17/03/1979 NO 57,30 7,50 64,80

648 Coviello Donatella 26/04/1979 NO 56,70 8,10 64,80

649 Virnuccio Danila 16/03/1988 NO 57,30 7,50 64,80
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650 Militello Manuela Irene 23/04/1984 NO 57,80 7,00 64,80

651 Robertazzi Vita 07/08/1983 NO 56,30 8,50 64,80

652 Drufuca Elena 20/02/1989 NO 57,20 7,50 64,70

653 Ianeselli Silvia 11/03/1970 NO 59,10 5,60 64,70

654 Donda Elena 26/09/1988 NO 56,30 8,40 64,70

655 Mortara Davide 01/09/1966 NO 56,00 8,70 64,70

656 Abiusi Federico Valerio 25/01/1985 NO 56,70 8,00 64,70

657 Maino Gloria 27/04/1985 NO 58,30 6,40 64,70

658 Tuttolomondo Antonio 15/08/1986 NO 57,70 7,00 64,70

659 Crespiatico Sandra 20/01/1985 NO 56,70 8,00 64,70

660 Orlandi Domenico 31/01/1975 NO 56,30 8,30 64,60

661 Giovagnoli Bernadetta 27/04/1974 NO 57,60 7,00 64,60

662 Testa Martina 07/08/1992 NO 57,40 7,20 64,60

663 Della Peruta Francesca 13/03/1990 NO 56,00 8,60 64,60

664 Campisi Beatrice 05/06/1990 NO 56,60 8,00 64,60

665 Costa Alice 07/03/1990 NO 56,10 8,50 64,60

666 Fichera Ilenia 07/11/1987 NO 56,10 8,50 64,60

667 Lamera Marco 23/11/1984 NO 57,00 7,60 64,60

668 Bravi Laura 26/02/1983 NO 56,80 7,80 64,60

669 Moreschi Naiche 28/11/1988 NO 56,00 8,50 64,50

670 Saieva Luisa 20/06/1990 NO 58,50 6,00 64,50

671 Papale Rossella 11/12/1991 NO 56,00 8,50 64,50

672 Zagheni Maria Lara 11/10/1989 NO 58,00 6,50 64,50

673 Fuca' Carmela 16/07/1982 NO 56,00 8,50 64,50

674 Scorletti Marco 15/08/1981 NO 56,00 8,50 64,50

675 Santisi Milena Vita 16/03/1977 NO 56,00 8,50 64,50

676 Maggi Andrea 13/10/1971 NO 58,60 5,90 64,50

677 Mercanti Francesca Andrea 16/05/1990 NO 56,00 8,50 64,50

678 Di Pasquale Dora 25/03/1989 NO 57,00 7,50 64,50

679 Loda Francesco 04/04/1986 NO 56,00 8,50 64,50

680 Scaturro Marilena 06/06/1985 NO 58,50 6,00 64,50
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681 Grasso Natalia 23/11/1984 NO 56,00 8,50 64,50

682 Tallarico Vittoria 20/03/1979 NO 56,00 8,50 64,50

683 D'Angelo Enrica 22/07/1980 NO 56,70 7,70 64,40

684 Gallucci Francesca Ionna Stella 07/11/1990 NO 56,00 8,40 64,40

685 Pellino Antonella 21/11/1991 NO 56,40 8,00 64,40

686 Tavazzi Federica Giordana 09/08/1990 NO 57,60 6,80 64,40

687 Pipitone Rosaria 10/10/1984 NO 56,90 7,50 64,40

688 Longo Paola 08/01/1981 NO 56,50 7,90 64,40

689 Canzi Giovanna 19/01/1974 NO 56,40 8,00 64,40

690 Rocca Jessica 11/07/1986 NO 56,30 8,00 64,30

691 Berti Laura 23/03/1990 NO 56,50 7,80 64,30

692 Ferrari Maria 03/07/1984 NO 56,30 8,00 64,30

693 Ferrari Sara 08/05/1980 NO 57,30 7,00 64,30

694 Versaci Cristina 21/12/1988 NO 56,10 8,10 64,20

695 Spairani Beatrice 12/01/1991 NO 56,20 8,00 64,20

696 Guaragni Chiara 24/11/1984 NO 56,00 8,20 64,20

697 RIVA BENEDETTA SARA MARIA 10/02/1989 NO 56,70 7,50 64,20

698 Garda Elena 28/10/1988 NO 56,00 8,20 64,20

699 FOLCIA LAURA 31/03/1988 NO 56,20 8,00 64,20

700 Zagaria Giulia 07/12/1990 NO 58,20 5,90 64,10

701 Pitruzzella Aurora 10/10/1985 NO 56,10 8,00 64,10

702 Labbate Rachele 08/04/1990 NO 56,50 7,60 64,10

703 Cariati Pietro 27/05/1988 NO 56,10 8,00 64,10

704 Camerlingo Daniela Lara 04/04/1978 NO 57,00 7,00 64,00

705 Morelli Claudia 25/05/1990 NO 56,00 8,00 64,00

706 Calo' Sara 26/10/1992 NO 56,00 8,00 64,00

707 D'Introno Ylenia 29/07/1989 NO 56,60 7,40 64,00

708 Meraviglia Francesca 15/05/1987 NO 56,00 8,00 64,00

709 Pezzella Luigi 08/07/1981 NO 56,00 8,00 64,00

710 Balduzzi Benedetta 14/03/1983 NO 56,00 8,00 64,00

711 Russo Emilio 01/08/1989 NO 56,00 8,00 64,00
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712 Laghi Silvia 07/07/1992 NO 56,00 8,00 64,00

713 Margarone Angelo 24/09/1990 NO 56,00 8,00 64,00

714 Macaluso Rosamaria Rita 02/08/1990 NO 56,00 8,00 64,00

715 GIULIANO ALESSANDRO 17/11/1989 NO 56,00 8,00 64,00

716 Capaccio Luciano 07/07/1988 NO 57,00 7,00 64,00

717 Villa Claudia 08/10/1985 NO 57,70 6,30 64,00

718 Corda Claudia 25/11/1981 NO 56,00 8,00 64,00

719 Priore Grazia 06/06/1967 NO 56,00 8,00 64,00

720 Iannaccone Michela 28/04/1978 NO 56,00 7,90 63,90

721 Picone Maria Grazia 04/02/1976 NO 56,00 7,90 63,90

722 Taurisano Simona 12/01/1985 NO 56,10 7,80 63,90

723 Barone Angela Maria 28/09/1989 NO 56,90 7,00 63,90

724 Lo Schiavo Maddalena 06/03/1993 NO 56,30 7,50 63,80

725 Mazzocchi Laura 09/04/1989 NO 56,30 7,50 63,80

726 Schiattino Maria Domenica 01/01/1979 NO 57,50 6,20 63,70

727 Cascino Marina 22/09/1986 NO 56,00 7,70 63,70

728 Gigi Annamaria 29/07/1978 NO 56,00 7,70 63,70

729 Fazio Silvia 16/01/1980 NO 56,00 7,60 63,60

730 Renato Anna 27/02/1986 NO 56,00 7,60 63,60

731 STRANO MARIANGELA 02/08/1990 NO 57,50 6,10 63,60

732 Andricciola Daniela 25/04/1989 NO 56,00 7,60 63,60

733 Poretti Martina 10/03/1986 NO 56,00 7,60 63,60

734 Mavelli Cosimo Luca 07/10/1984 NO 57,00 6,60 63,60

735 Alfi Elena Maria 28/01/1977 NO 56,00 7,60 63,60

736 Fusco Alessandra 13/02/1989 NO 56,00 7,50 63,50

737 Rossi Cecilia 22/12/1990 NO 58,00 5,40 63,40

738 Amato Maika Maria 08/05/1988 NO 56,40 7,00 63,40

739 Noto Giada 28/01/1986 NO 56,00 7,40 63,40

740 Ametrano Anastasia 11/11/1981 NO 56,20 7,20 63,40

741 Cesario Annalisa 10/09/1981 NO 56,00 7,30 63,30

742 Longavita Ennia 19/05/1983 NO 57,60 5,70 63,30
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743 Zaniboni Andrea 14/10/1972 NO 56,50 6,80 63,30

744 Federico Serena 07/09/1989 NO 57,10 6,10 63,20

745 DI CAPRIO CAROLINA 07/04/1989 NO 56,00 7,20 63,20

746 Baruffato Roberta 23/04/1990 NO 56,20 7,00 63,20

747 Gravina Caterina 15/11/1978 NO 56,00 7,20 63,20

748 Legramandi Marica Francesca 14/02/1969 NO 57,00 6,20 63,20

749 Caccavelli Myriam 28/12/1986 NO 57,50 5,60 63,10

750 De Benedittis Serena 29/03/1987 NO 56,00 7,00 63,00

751 Saturnino Mariangela 04/07/1974 NO 56,00 7,00 63,00

752 Barbi Riccardo 25/02/1990 NO 56,00 7,00 63,00

753 Bosio Fulvia 14/03/1988 NO 56,00 7,00 63,00

754 Pagani Laura 03/09/1986 NO 56,50 6,50 63,00

755 Mignone Elisabetta 04/07/1978 NO 56,00 7,00 63,00

756 Ferraris Mauro 13/05/1987 NO 56,00 7,00 63,00

757 Radice Gaia 09/07/1983 NO 56,00 7,00 63,00

758 Dotti Anna Ada 20/05/1977 NO 56,00 7,00 63,00

759 Chiarello Roberto 21/10/1988 NO 56,70 6,20 62,90

760 Paganini Marina 22/06/1989 NO 56,80 6,10 62,90

761 Bonofiglio Raffaela 31/05/1972 NO 56,10 6,80 62,90

762 IANNI VITTORIA 23/05/1989 NO 56,00 6,80 62,80

763 Degradi Rossella 29/02/1980 NO 56,00 6,80 62,80

764 Mailland Elena Beatrice 16/12/1978 NO 56,70 6,00 62,70

765 Pianese Lina 20/09/1979 NO 56,00 6,60 62,60

766 Dolcetti Veronica 01/08/1987 NO 56,60 6,00 62,60

767 Bonomi Giovanni 18/09/1983 NO 56,00 6,60 62,60

768 Pizzagalli Marta 15/05/1982 NO 56,20 6,40 62,60

769 Morsellino Gaetana 02/10/1981 NO 56,90 5,60 62,50

770 Canale Paola 02/09/1986 NO 56,20 6,20 62,40

771 Scaroni Pierluigi 08/10/1972 NO 56,80 5,60 62,40

772 Bertolotti Valentina 27/09/1987 NO 56,30 6,00 62,30

773 Lazzarini Valentina 10/09/1974 NO 58,00 4,20 62,20
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774 Piantedosi Ornella 21/09/1977 NO 56,00 6,10 62,10

775 Calcullo Esmeralda 24/05/1990 NO 56,10 6,00 62,10

776 Tamburrino Sergio 01/04/1977 NO 56,00 6,00 62,00

777 Quercia Marilisa Feliciana 11/06/1989 NO 56,00 6,00 62,00

778 Ubbiali Sara 08/07/1987 NO 56,00 6,00 62,00

779 CARICATO LUCA 08/12/1975 NO 56,00 5,80 61,80

780 Banzatti Anna Maria 03/11/1979 NO 56,00 5,80 61,80

781 Pagani Elena 28/07/1985 NO 56,10 5,40 61,50

782 Romeo Adriana 07/07/1978 NO 56,00 5,40 61,40

783 Bonini Davide 01/10/1977 NO 56,10 5,20 61,30

784 TELESA VIRGINIA 14/06/1986 NO 56,70 4,10 60,80

785 Graziadei Ilaria 08/02/1973 NO 56,00 4,70 60,70

786 Ruggiero Zara 10/06/1988 NO 56,30 4,30 60,60

787 Arizzi Eleonora 01/03/1985 NO 56,40 4,00 60,40

788 Danile Andrea 04/08/1986 NO 56,00 3,80 59,80

789 Di Bella Natalia 25/12/1981 NO 56,50 2,40 58,90
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DDG 473 10 giugno 2021  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTI il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, avente ad oggetto “Procedura straor-
dinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 
primo e secondo grado su posto comune e di sostegno” ed il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 lu-
glio 2020 recante “Modifiche ed integrazioni al decreto 23 aprile 2020 n. 510”, con i quali il Ministero 
dell’Istruzione ha indetto - a livello nazionale ed organizzato su base regionale -  il concorso per titoli 
ed esami finalizzato alla copertura di posti comuni e di sostegno nelle scuole secondarie di I e II gra-
do; 

DATO ATTO che con DDG AOODRMA n. 386 del 19 maggio 2021 veniva pubblicata ed approva-
ta la graduatoria di merito dei vincitori del concorso straordinario bandito con il D.D. 510/2020 per la 
classe di concorso A027 Matematica e Fisica; 

DATO ATTO che con DDG AOODRMA n. 402 del 22 maggio 2021 veniva pubblicato ed approva-
to, per la classe di concorso A027 Matematica e Fisica, l’elenco non graduato dei soggetti che hanno 
conseguito nella prova scritta il punteggio non inferiore a 56 punti su 80 e che, a seguito della valuta-
zione dei titoli, non rientrano nel contingente previsto dall’Allegato A del D.D. 798/2020;  

VISTO il Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 recante “Misure urgenti connesse all'emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, l’art. 
59, co. 3, secondo il quale “La graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b) del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è inte-
grata con i soggetti che hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il 
punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO NECESSARIO rettificare in autotutela, a seguito di motivato reclamo, il punteggio di 
valutazione dei titoli del candidato Serafini Andrea da 10,30 a 15,30 per un punteggio totale di 95,30; 

RITENUTO NECESSARIO formare una graduatoria che comprenda sia i vincitori, sia i soggetti 
che hanno conseguito il punteggio minimo previsto dal bando, 

 
DECRETA 

Art. 1 – Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, è ap-
provata, in sostituzione della graduatoria pubblicata con D.D.G. AOODRMA n. 386/2021 e dell’elenco 
pubblicato con D.D.G. AOODRMA 402/2021, la graduatoria regionale relativa alla procedura concor-
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suale di cui in premessa, per la classe di concorso A027 Matematica e Fisica, come da file allegato 
202106101030_Graduatoria_A027_DD510-20, formata secondo l’ordine di punteggio finale conse-
guito dai candidati e tenuto conto delle preferenze e precedenze a parità di punteggio, comprensiva 
sia dei vincitori, sia dei soggetti che hanno conseguito nella prova scritta il punteggio non inferiore a 
56 punti su 80 e che, a seguito della valutazione dei titoli, non rientrano nel contingente previsto 
dall’Allegato A del D.D. 798/2020. 

Art. 2 - L'Amministrazione si riserva di effettuare idonei controlli sul possesso dei requisiti di 
ammissione alla presente procedura concorsuale e, in caso di carenza degli stessi, di disporre la de-
cadenza dai benefici eventualmente conseguiti. 

Art. 3 - Avverso il presente decreto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al competente T.A.R., 
entro 60 giorni, dalla data di pubblicazione. 

Art. 4 - Il presente provvedimento e la graduatoria regionale allegata sono pubblicati sia sul sito 
istituzionale di questo U.S.R. www.marche.istruzione.it, sia sul sito istituzionale dell’Ufficio V – Ambi-
to territoriale di Macerata www.uspmc.sinp.net. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                          Marco Ugo Filisetti 
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ALLEGATO DDG 473 10  giugno 2021

Posizione Cognome Nome Voto prova scritta Punteggio titoli Punteggio Totale Preferenza

1 Serafini Andrea 80,00 15,30 95,30
2 Guerro Leonardo 78,00 17,00 95,00
3 Garbuglia Milena 78,70 12,50 91,20
4 Moreschi Marina 76,00 14,50 90,50
5 Bacaloni Mauro 76,00 12,50 88,50
6 Nardini Giorgia 69,20 19,20 88,40
7 Felici Mara 74,20 13,80 88,00
8 Bonacci Chiara 76,20 9,00 85,20
9 Aurelio Vincenzina 74,00 11,00 85,00

10 Sponticcia Noemi 76,00 8,40 84,40
11 Nocella Lorenzo 73,50 9,00 82,50
12 Baiocchi Pierluigi 76,40 6,00 82,40
13 Belvederesi Gloria 66,10 13,00 79,10
14 Gasparini Giulia 66,00 12,50 78,50
15 Vannucchi Claudia 66,00 12,00 78,00
16 Scortichini Sabrina 66,00 10,00 76,00
17 Maiolini Federico 67,50 7,50 75,00
18 Valeri Chiara 66,40 8,40 74,80
19 Arcangeli Massimo 62,50 10,00 72,50
20 Cosenza Matteo 64,00 7,80 71,80
21 Rosetti Silvia 63,80 7,90 71,70

22 Petrella Chiara 63,00 7,70 70,70
23 Perna Caterina 56,00 14,00 70,00
24 Faletra Sofia 57,50 12,00 69,50
25 Minnetti Martina 56,00 12,00 68,00 *
26 Porfiri Lorenza 61,00 7,00 68,00
27 Giampaoli Lucia 58,50 9,00 67,50
28 Toscani Paola 56,00 11,00 67,00
29 Mattioli Sara 56,00 10,50 66,50
30 Onori Benedetta 56,10 9,50 65,60
31 Giampieretti Linda 56,00 9,00 65,00
32 Pasquini Stefania 56,00 8,40 64,40

* precede per preferenza

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LE MARCHE - DIREZIONE GENERALE

Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di 
primo e secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. 510/2020 e ss.mm.ii.

Graduatoria per la classe di concorso A027 Matematica e Fisica integrata con i soggetti che hanno conseguito il 
punteggio minimo previsto dal bando

Il Direttore Generale                                                                         
Marco Ugo Filisetti

202106101030
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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO  l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6,  8,  9,  10  del  decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126,  

convertito,  con  modificazioni  dalla legge 20 dicembre 2019,  n.  159  recante  «Misure  di  
straordinaria necessità ed  urgenza  in  materia  di  reclutamento  del  personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di  abilitazione  dei  docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e  della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai  contratti a 
tempo determinato  nelle  istituzioni  scolastiche  statali  e  per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari,  a  bandire  una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola  
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno,  organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo  di  posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni  
scolastici  dal 2020/21 al 2022/23 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n.510 del 23 aprile 2020, che disciplina le modalità di 
espletamento della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di 
personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di 
sostegno;  

VISTO nello specifico l’art. 13 comma 3 relativo alla costituzione delle “Graduatorie   regionali   ed   
elenchi   regionali    di    aspiranti   all'abilitazione” nel quale si  stabilisce che ciascuna 
graduatoria comprende un numero di candidati non superiore ai contingenti assegnati a 
ciascuna   procedura   concorsuale;  

VISTO il decreto Dipartimentale n. 639  del 27 Maggio 2020 che,  ha  disposto   la sospensione  dei  
termini   di   presentazione   delle   istanze   di partecipazione di cui all'art. 3, comma 3, del 
Capo  Dipartimento  23aprile 2020, n. 510; 

VISTO il decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 Luglio 2020 che, porta a trentaduemila il numero dei   
posti   destinati   alla   procedura concorsuale straordinaria, e nello specifico, con l’Allegato 
A, fissa a 39 i posti per la classe di concorso A028 - MATEMATICA E SCIENZE - regione 
Abruzzo;  

VISTO altresì, l’allegato B al D.D. n. 783/20 relativo alle aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali, dal quale risulta che le classi di concorso A028, A012, A022, ADMM, non sono 
state aggregate ad altre Regioni e, pertanto, questo Ufficio è responsabile delle suddette 
procedure concorsuali; 

VISTO il decreto del Direttore Generale Regionale  prot. 7715 del 21/10/2020 che dispone la 
composizione delle commissioni giudicatrici della procedura straordinaria relativamente alle 
classi di concorso A028 – A012 – A022 –ADMM; 

VISTI altresì i Decreti del Direttore Generale Regionale prot.li 7796 del 23/10/2020, 7987 del 
2/11/2020 e 8024 del 2/11/2020 con i quali sono state rettificate le suddette commissioni 
giudicatrici; 

VISTA la comunicazione di avvenuta conclusione dei lavori fatta pervenire dalla Commissione 
Giudicatrice - classe di concorso A028 MATEMATICA E SCIENZE; 

PRESO ATTO degli atti di valutazione delle prove e dei titoli, predisposti dalla Commissione 
giudicatrice; 
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VISTI gli Avvisi pubblicati da questo Ufficio in data 23/04/2021 e 11/05/2021, ai sensi dell’art.14, 

comma 3 del DD.510/2020,  per rendere note le suddette valutazioni; 
VALUTATI i reclami pervenuti;  
VISTO il decreto del Direttore Generale Regionale prot. 4492 del 26/05/2021, relativo all’esclusione 

della candidata Esposito Iolanda; 
PRESO ATTO  che i candidati che hanno conseguito nella prova scritta il punteggio non inferiore a 

56 punti su 80 sono in totale 39 e, pertanto, in numero uguale  rispetto al  contingente  
assegnato  alla stessa      procedura   concorsuale,   di cui all'Allegato  A  del  D.D. n. 783/20;  

 
DISPONE 

 

Art.1) E’ approvata la graduatoria di merito della procedura straordinaria, per titoli ed 
esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno indetta con D.D. n.510 del 23 aprile 2020, 
per la regione Abruzzo, Classe di concorso A028  MATEMATICA E SCIENZE. 

Art.2 – La graduatoria  è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte 
integrante. 

Art.3) Avverso il provvedimento è ammesso, per i soli vizi di legittimità', ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., entro 60 giorni, dalla data di pubblicazione dello 
stesso provvedimento.  

 
 
IL Direttore Generale 

Antonella Tozza 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da
TOZZA ANTONELLA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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      IL DIRIGENTE 
  Massimiliano Nardocci 
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ABRUZZO ABRUZZO A028 1 D'Alessandro Antonella 16/12/1982 NO SI NO 75.60 18.50 94.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 2 Valente Francesca 24/03/1983 NO SI NO 76.00 14.60 90.60
ABRUZZO ABRUZZO A028 3 Mastrantonio Luca Maria 16/03/1980 NO NO NO 73.50 14.50 88.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 4 Iacovella Adele 06/12/1986 NO NO NO 78.00 9.00 87.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 5 De Francesco Maria 

Carla
04/03/1979 NO SI NO 73.20 11.80 85.00

ABRUZZO ABRUZZO A028 6 Cianci Eleonora 08/03/1982 NO SI NO 64.70 20.00 84.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 7 Del Principe Giuseppina 01/09/1973 NO SI NO 75.50 8.50 84.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 8 BUCCELLA FLAVIA 08/11/1986 NO SI NO 62.50 18.00 80.50
ABRUZZO ABRUZZO A028 9 Flamia Roberta 10/06/1976 NO NO NO 60.40 20.00 80.40
ABRUZZO ABRUZZO A028 10 Clemente Emanuela 20/08/1984 NO SI NO 63.10 16.50 79.60
ABRUZZO ABRUZZO A028 11 DI 

GIANDOMENICO
BARBARA 12/08/1979 NO SI NO 65.20 14.00 79.20

ABRUZZO ABRUZZO A028 12 Castagna Alina 12/12/1974 NO SI NO 58.70 20.00 78.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 13 Coco Laura 06/09/1983 NO SI NO 58.10 20.00 78.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 14 Di Francesco Marianna 23/12/1987 NO SI NO 57.00 20.00 77.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 15 HYSI ALBANA 27/05/1983 NO SI NO 56.10 20.00 76.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 16 Barcaroli Daniela 19/02/1974 NO SI NO 56.00 20.00 76.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 17 Cornelio Lucia 26/11/1965 NO NO NO 56.00 20.00 76.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 18 Di Donato Manuel 02/01/1978 NO SI NO 66.90 9.00 75.90
ABRUZZO ABRUZZO A028 19 Petaccia Riccardo 11/01/1980 NO SI NO 56.00 18.60 74.60
ABRUZZO ABRUZZO A028 20 Marconi Donatella 16/07/1981 NO SI NO 57.60 15.10 72.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 21 Gaspari Anna Rita 08/08/1966 NO NO NO 57.60 14.90 72.50
ABRUZZO ABRUZZO A028 22 Di Matteo Vincenzo 15/07/1964 SI SI NO 56.50 14.80 71.30
ABRUZZO ABRUZZO A028 23 Pantalone Simona 26/10/1976 NO SI NO 61.60 8.00 69.60
ABRUZZO ABRUZZO A028 24 Di Domenico Debora 11/07/1984 NO SI NO 58.30 11.00 69.30
ABRUZZO ABRUZZO A028 25 Castaldo Daniela 26/04/1977 NO NO NO 56.10 13.00 69.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 26 Gambatese Sabrina 26/11/1984 NO SI NO 56.00 13.00 69.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 27 Balestra Francesca 19/11/1979 NO SI NO 56.20 12.50 68.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 28 Di Peco Daniele 27/07/1977 NO SI NO 56.50 12.00 68.50
ABRUZZO ABRUZZO A028 29 De Girolamo Camilla 19/07/1974 NO NO NO 56.40 12.00 68.40
ABRUZZO ABRUZZO A028 30 Tarli Federica 13/10/1985 NO SI NO 56.10 12.00 68.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 31 Pietrangeli Nicola 13/04/1979 NO NO NO 56.00 12.00 68.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 32 Larcinese Antonio 07/10/1982 NO NO NO 56.10 11.00 67.10
ABRUZZO ABRUZZO A028 33 Caralla Alessandra 27/06/1986 NO NO NO 57.90 8.80 66.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 34 Pasquini Piera 14/04/1981 NO NO NO 56.20 10.50 66.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 35 STICCHI DANIELA 02/05/1970 NO SI NO 56.60 8.10 64.70
ABRUZZO ABRUZZO A028 36 Odorisio Agnese 06/06/1984 NO SI NO 56.00 8.50 64.50
ABRUZZO ABRUZZO A028 37 Lattanzi Ernestina 27/11/1980 NO NO NO 56.00 8.00 64.00
ABRUZZO ABRUZZO A028 38 Di Berardo Filomena 19/07/1981 NO NO NO 56.20 7.00 63.20

Elenco di Supporto
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ABRUZZO ABRUZZO A028 39 D'Alfonso Guido 21/11/1972 NO NO NO 56.00 4.60 60.60

Elenco di Supporto
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A028 1 Moro Nicola 09/11/1983 SI 67,40 18,00 85,40

A028 2 Chiriaco' Fernanda 17/06/1978 SI 64,90 19,50 84,40

A028 3 Montemorra Alessandra 17/08/1980 68,40 13,50 81,90

A028 4 Di Bari Maria 22/01/1985 SI 61,50 20,00 81,50

A028 5 Piccinno Manuela 04/11/1982 SI 67,20 14,00 81,20

A028 6 Riccardi Miriam 04/04/1986 SI 66,70 13,50 80,20

A028 7 Mazzone Valentina 03/11/1980 SI 71,50 8,50 80,00

A028 8 Guglielmi Erminia 02/12/1978 SI 67,50 12,00 79,50

A028 9 De Luca Daria 28/01/1977 SI 59,50 19,50 79,00

A028 10 Dimonte Sabina 16/05/1982 SI 64,10 14,50 78,60

A028 11 Monfreda Rosita 17/02/1977 SI 58,30 20,00 78,30

A028 12 Giannella Immacolata 30/04/1986 70,00 8,00 78,00

A028 13 Summa Domenico 13/09/1974 SI 57,60 20,00 77,60

A028 14 Colucci Santoro Anna 30/01/1981 59,70 17,00 76,70

A028 15 Amerotti Isabella 21/01/1982 66,00 10,50 76,50

A028 16 D'Amone Angela 07/12/1984 SI 66,80 9,50 76,30

A028 17 Zuccaro Daniela 29/03/1974 SI 56,30 20,00 76,30

A028 18 Fedele Alessandra Clelia 01/09/1982 58,80 17,50 76,30

A028 19 Lorusso Francesca Paola 06/11/1978 SI 56,10 20,00 76,10

A028 20 Campilongo Stefano 23/08/1980 SI 56,00 20,00 76,00

A028 21 Di Pietro Giulia 01/08/1975 SI 59,40 16,40 75,80

A028 22 Santoro Claudia 16/07/1977 SI 58,60 17,00 75,60

A028 23 Giannini Maria Cristina 28/05/1978 SI 69,40 6,10 75,50

A028 24 Divincenzo Angela 18/01/1984 SI 64,30 10,50 74,80

A028 25 Ribecco Sergio 26/08/1983 SI 62,80 11,50 74,30

A028 26 De Rosa Rossella 24/08/1983 64,80 9,50 74,30

A028 27 Damasi Antonella 16/03/1981 SI 63,00 11,20 74,20

A028 28 Cimaglia Fabio 23/11/1974 SI SI 56,00 17,90 73,90

A028 29 Suriano Ida Valentina 15/11/1984 SI 61,40 12,50 73,90

A028 30 Disabato Ivano 01/04/1978 61,50 12,20 73,70

A028 31 Comi Roberta 11/07/1982 SI 66,00 7,50 73,50

A028 32 Riccardi Stefania Maria 20/04/1977 57,80 15,40 73,20

A028 33 Petruzzi Fabiana 22/07/1983 SI 59,10 12,50 71,60

A028 34 Muschitiello Annalisa 02/10/1982 SI 56,00 15,50 71,50

A028 35 Raganato Elisabetta 12/02/1972 SI 56,00 15,00 71,00

A028 36 Piemontese Francesco 05/05/1981 SI 61,00 10,00 71,00

A028 37 Campochiaro Mirella Benedetta 12/01/1982 SI 61,90 9,00 70,90

A028 38 Matera Daniela 21/10/1975 SI 65,30 5,60 70,90

A028 39 D'Alessandro Caterina 12/11/1978 SI 60,20 10,50 70,70

A028 40 Campanale Lucia 03/10/1976 SI 61,50 9,00 70,50

A028 41 Calabria Francesca 21/01/1985 SI SI 58,50 12,00 70,50

A028 42 Toraldo Daniela 07/07/1983 SI 60,40 10,00 70,40

A028 43 Buccolieri Valerio 05/12/1988 SI 60,00 10,40 70,40

A028 44 Vincitorio Antonella Pia 01/12/1985 59,80 10,50 70,30

A028 45 Russo Barbara 08/11/1984 SI 58,60 11,50 70,10

A028 46 Buonsante Rossella 11/10/1984 SI 56,00 14,10 70,10

A028 47 Pignatale Valentina 12/12/1980 56,10 14,00 70,10

A028 48 Alterio Mariarosaria 04/02/1982 SI 56,00 14,00 70,00

A028 49 Casullo Euplio 08/10/1978 56,00 13,90 69,90

A028 50 Rossi Cosima Annamaria 10/05/1982 SI 56,00 13,50 69,50

A028 51 Siciliano Maria Rosaria 18/04/1963 SI 63,50 5,50 69,00

A028 52 De Giulio Mariangela 30/09/1980 SI 59,10 9,20 68,30

A028 53 D'Agruma Francesco 10/08/1990 SI 58,10 10,00 68,10

A028 54 Anaclerio Barbara 02/06/1974 56,00 12,10 68,10

A028 55 Pino Antonella 15/11/1970 SI 57,00 11,00 68,00

A028 56 Petruzzella Anna Lisa 05/07/1976 SI SI 56,00 12,00 68,00

A028 57 Di Roma Elvia 25/10/1983 SI 57,60 10,00 67,60

A028 58 Natuzzi Santa 12/10/1979 SI 60,10 7,50 67,60

A028 59 Sciacca Giuseppina 26/01/1968 SI 56,10 11,50 67,60

A028 60 Bufano Maria 11/04/1985 56,00 11,50 67,50

A028 61 Savoia Alessandra 10/05/1988 57,70 9,50 67,20

A028 62 Manchinu Bruno Ettore 12/10/1972 SI SI 56,00 11,00 67,00

A028 63 Salerno Roberta 07/02/1986 SI 58,70 8,30 67,00

A028 64 Rossetti Maria Domenica 22/06/1978 SI 56,20 10,50 66,70

A028 65 Candido Stefania 04/11/1968 SI 57,70 9,00 66,70

A028 66 CHIRULLI GIUSEPPE 30/05/1981 SI 56,00 10,50 66,50

A028 67 Arioni Alessandra 08/05/1981 56,00 10,50 66,50

A028 68 SAVINO COSTANTINA 07/09/1967 SI 56,80 9,60 66,40

A028 69 Schiavone Brigida Immacolata Pia 04/11/1983 SI 56,00 10,20 66,20

A028 70 Lastella Nunzia Maria Barbara 22/08/1976 SI 56,00 10,00 66,00

A028 71 Di Iasio Maria 23/01/1986 56,50 9,50 66,00

A028 72 Spirito Alfonsina 21/07/1983 57,90 8,00 65,90

A028 73 Soroberto Maria 18/01/1970 SI 56,10 9,60 65,70

A028 74 Simoniello Marco Pasquale 05/11/1985 SI 56,50 9,00 65,50

DD. n.510/2020 e DD. n.783/2020 - Procedura straordinaria per titoli ed esami per l'immissione in ruolo di personale docente -.

Regione PUGLIA - Graduatoria definitiva di merito - Classe di concorso A028 - Matematica e scienze -.

Allegato al D.D.G. prot.n.16191 del 14.6.2021

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA

DIREZIONE GENERALE



A028 75 Caragnano Mariantonietta 13/04/1977 61,30 4,20 65,50

A028 76 Romano Francesca 09/04/1986 SI 56,60 8,50 65,10

A028 77 Orsini Eleonora 15/12/1982 SI 56,00 9,00 65,00

A028 78 Uva Jessica 04/01/1985 SI 56,20 8,80 65,00

A028 79 Carlucci Ilaria 27/10/1983 SI 57,00 8,00 65,00

A028 80 Cataldo Silvia 29/08/1990 SI 56,80 8,00 64,80

A028 81 Sforza Alessandra 08/07/1977 56,20 8,50 64,70

A028 82 Zaccaria Simona 20/05/1983 SI 56,00 8,60 64,60

A028 83 De Maglie Daniela 21/07/1983 56,00 8,50 64,50

A028 84 Marinelli Aurora 26/05/1983 SI 58,10 6,00 64,10

A028 85 Lala Giuseppina 14/01/1982 SI 56,00 8,00 64,00

A028 86 Manca Anna Maura 23/08/1979 56,00 8,00 64,00

A028 87 Bisceglia Angela 01/10/1981 SI 56,00 7,90 63,90

A028 88 Martino Marina 04/09/1986 SI 56,70 7,00 63,70

A028 89 Tricarico Antonio 06/02/1987 56,60 7,10 63,70

A028 90 Mineccia Giuseppe 03/03/1984 SI 56,10 7,50 63,60

A028 91 Scotti Rosa 31/12/1980 SI 56,10 7,50 63,60

A028 92 Abbattista Flora 18/08/1973 56,20 7,30 63,50

A028 93 De Francesco Raffaella 11/06/1967 SI 56,00 6,80 62,80

A028 94 Tramonte Antonio 14/10/1971 57,50 5,00 62,50

A028 95 Antonucci Patrizia 25/12/1974 56,10 6,00 62,10

A028 96 Dello Spirito Santo Maria 21/07/1979 SI 56,90 5,10 62,00

A028 97 Biunno Tiziana 01/10/1974 SI 56,00 5,40 61,40

A028 98 Saltarella Maddalena 30/06/1980 56,00 5,40 61,40

A028 99 Antonucci Maria 12/08/1979 SI 56,00 5,00 61,00

A028 100 Caldarazzo Ornella 19/09/1972 SI 56,20 4,40 60,60

IL DIRIGENTE VICARIO

Mario Trifiletti

Firmato digitalmente da
TRIFILETTI MARIO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A037 - SCIENZE E TECNOLOGIE DELLE COSTRUZIONI TECNOLOGIE E TECNICHE 
DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

m_pi.AOODRCA.REGISTRO UFFICIALE.U.0022364.17-06-2021



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 

persone disabili; 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di  A037 - SCIENZE E TECNOLOGIE 
DELLE COSTRUZIONI TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA per le 
Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia;  

Art. 2) Le graduatorie sono  allegate al presente provvedimento e ne costituiscono  parte 
integrante.  

Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo 

Firmato digitalmente da FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE UNIVERSITA' E RICERCA

http://www.campania.istruzione.it/
mailto:mariateresa.delisa@istruzione.it
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BASILICATA A037 1 Montemurro Sergio Antonio 21/07/1981 NO SI NO 62,00 6,60 68,60
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CALABRIA A037 1 Murrone Giovanni 14/11/1988 NO SI NO 80,00 8,00 88,00

CALABRIA A037 2 Zumbo Giuseppe Giovanni 04/09/1983 NO SI NO 61,00 13,00 74,00

CALABRIA A037 3 Coppa Amedeo 11/11/1977 NO SI NO 58,60 14,50 73,10

CALABRIA A037 4 Firullo Eugenia 07/10/1986 NO SI NO 56,00 11,00 67,00

CALABRIA A037 5 Valeo Paola 13/05/1978 NO SI NO 58,00 8,90 66,90

CALABRIA A037 6 FUSARO GIUSEPPE 09/07/1975 NO SI NO 56,00 6,90 62,90
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CAMPANIA A037 1 Migliaccio Martina 26/12/1987 NO NO NO 66,00 20,00 86,00

CAMPANIA A037 2 Cerenza Valentina 14/08/1981 NO NO NO 71,00 12,80 83,80

CAMPANIA A037 3 Diana Giancarlo 29/08/1987 NO NO NO 67,00 16,10 83,10

CAMPANIA A037 4 Massaro Luigi 24/03/1987 NO SI NO 57,00 16,30 73,30

CAMPANIA A037 5 Ascanio Salvatore 09/12/1979 NO SI NO 61,50 8,10 69,60

CAMPANIA A037 6 Consolante Francesca 21/09/1972 NO SI NO 61,00 8,00 69,00
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MOLISE A037 1 Ramos Sebastiano 25/07/1974 NO SI NO 58,00 7,50 65,50
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PUGLIA A037 1 Caputo Luca 24/09/1985 NO NO NO 78,00 8,50 86,50
PUGLIA A037 2 Spedicato Luigi 09/10/1982 NO SI NO 59,00 20,00 79,00
PUGLIA A037 3 Bucci Silvestro 09/12/1976 NO SI NO 67,00 9,30 76,30
PUGLIA A037 4 LIPPOLIS PIETRO 23/09/1986 NO SI NO 62,00 12,60 74,60

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 

secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A037

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA

GRADUATORIA REGIONE  MOLISE

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

PUGLIA A037 5 Masciave' Giovanni 01/04/1971 NO SI NO 67,00 6,00 73,00
PUGLIA A037 6 Restuccia Garofalo Alfredo 13/09/1976 NO SI NO 56,00 10,50 66,50
PUGLIA A037 7 De Santis Nicola 27/08/1977 NO NO NO 58,00 8,00 66,00
PUGLIA A037 8 Pugliese Maurizio 27/09/1983 NO NO NO 58,00 7,00 65,00
PUGLIA A037 9 Ingravallo Giovanni 16/04/1986 NO SI NO 56,00 8,00 64,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

SICILIA A037 1 FERRO ALESSANDRO 18/02/1985 NO SI NO 70,00 13,60 83,60

SICILIA A037 2 Riotto Giuseppe 20/07/1974 NO NO NO 62,00 16,20 78,20

SICILIA A037 3 Lo Franco Pietro 19/12/1971 NO SI NO 57,00 20,00 77,00

SICILIA A037 4 Zambito Marsala Tommaso 21/09/1984 NO NO NO 63,00 11,00 74,00

SICILIA A037 5 FALCONE BRUNO 29/12/1976 NO SI NO 58,00 6,50 64,50

SICILIA A037 6 Basciano Michela 13/04/1983 NO SI NO 58,00 4,20 62,20

SICILIA A037 7 Sciuto Marco 17/05/1976 SI SI NO 56,00 6,00 62,00

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di preferenza 
spettanti ai candidati, 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle persone 
disabili; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, con il quale è stata indetta la procedura 
straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, con il quale è stato elevato il numero di posti 
destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori modifiche al decreto n. 
510/2020; 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione territoriale delle 
procedure, l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura 
concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che 
delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

VISTO il sopracitato allegato B al D.D. 783/2020 nel quale per la classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI, l’USR Toscana è indicato come responsabile della procedura concorsuale 
per le regioni: Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria; 

VISTO l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, 
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera 
a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo; 

VISTO il proprio decreto n. AOODRTO715 del 02/11/2020 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice del concorso straordinario di cui sopra, relativa alla classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI; 

VISTI gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione Giudicatrice; 
 
 

DECRETA 
 
Art. 1) Ai sensi dell’art. 15 del D.D. 510/2020 sono approvate le graduatorie regionali di merito del concorso 
straordinario per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria per la classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI, per le seguenti Regioni: Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria. 
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Art. 2) Le graduatorie sono allegate al presente provvedimento e ne costituiscono parte integrante. 
 
Art. 3) I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di cui sopra sono dichiarati vincitori, in relazione alle 
disponibilità riservate alla suddetta procedura concorsuale e sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
prescritti per l’accesso, da verificarsi anche all’atto dell’assunzione in servizio. 
 
Art. 4) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
all’albo dell’Ufficio. 
 

Per IL DIRETTORE GENERALE 
Ernesto Pellecchia 

 
Il Dirigente 

Michele Mazzola 
 

Firmato digitalmente da
MAZZOLA MICHELE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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TOSCANA ABRUZZO A045 1 Consalvi Assunta 22/05/1972 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

GRADUATORIA DI MERITO - PROCEDURA STRAORDINARIA PER L'IMMISSIONE IN RUOLO D.D. 510/2020 e D.D. 783/2020

Firmato digitalmente da MAZZOLA MICHELE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di preferenza 
spettanti ai candidati, 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle persone 
disabili; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, con il quale è stata indetta la procedura 
straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, con il quale è stato elevato il numero di posti 
destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori modifiche al decreto n. 
510/2020; 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione territoriale delle 
procedure, l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura 
concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che 
delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

VISTO il sopracitato allegato B al D.D. 783/2020 nel quale per la classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI, l’USR Toscana è indicato come responsabile della procedura concorsuale 
per le regioni: Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria; 

VISTO l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, 
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera 
a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo; 

VISTO il proprio decreto n. AOODRTO715 del 02/11/2020 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice del concorso straordinario di cui sopra, relativa alla classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI; 

VISTI gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione Giudicatrice; 
 
 

DECRETA 
 
Art. 1) Ai sensi dell’art. 15 del D.D. 510/2020 sono approvate le graduatorie regionali di merito del concorso 
straordinario per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria per la classe di concorso A045 - SCIENZE 
ECONOMICO-AZIENDALI, per le seguenti Regioni: Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria. 
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Art. 2) Le graduatorie sono allegate al presente provvedimento e ne costituiscono parte integrante. 
 
Art. 3) I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di cui sopra sono dichiarati vincitori, in relazione alle 
disponibilità riservate alla suddetta procedura concorsuale e sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
prescritti per l’accesso, da verificarsi anche all’atto dell’assunzione in servizio. 
 
Art. 4) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
all’albo dell’Ufficio. 
 

Per IL DIRETTORE GENERALE 
Ernesto Pellecchia 

 
Il Dirigente 

Michele Mazzola 
 

Firmato digitalmente da
MAZZOLA MICHELE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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TOSCANA MARCHE A045 1 Enache Carmen-Narcisa 31/05/1974 NO SI SI* 56,40 20,00 76,40

TOSCANA MARCHE A045 2 Quintili Moira 20/04/1980 NO SI NO 65,30 11,00 76,30

TOSCANA MARCHE A045 3 Pierantonelli Marco 15/02/1985 NO SI NO 62,70 13,10 75,80

TOSCANA MARCHE A045 4 Micucci Arianna 16/11/1988 NO SI NO 56,20 17,50 73,70

TOSCANA MARCHE A045 5 Feduzi Giuseppina 10/08/1964 NO SI NO 57,40 15,60 73,00

TOSCANA MARCHE A045 6 Cinti Veronica 19/09/1981 NO SI NO 56,40 15,00 71,40

(*) titolo di accesso conseguito all'estero in attesa di riconoscimento

GRADUATORIA DI MERITO - PROCEDURA STRAORDINARIA PER L'IMMISSIONE IN RUOLO D.D. 510/2020 e D.D. 783/2020

Firmato digitalmente da MAZZOLA MICHELE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A046 - SCIENZE GIURIDICO ECONOMICHE; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A046 - SCIENZE 
GIURIDICO ECONOMICHE per le Regioni Campania, Calabria, Puglia e Sicilia;  

Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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CALABRIA A046 1 Allevato Francesca Nausicaa 03/01/1991 NO SI NO 57,00 9,00 66,00

CALABRIA A046 2 Lechiara Franca Maria 19/01/1964 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CALABRIA A046 3 Bruno Maria 12/11/1983 NO SI NO 56,00 6,10 62,10
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CAMPANIA A046 1 Ziviello Carlo 03/02/1969 SI SI NO 61,00 12,50 73,50

CAMPANIA A046 2 De Luca Nunzio 11/09/1983 NO NO NO 56,00 15,00 71,00

CAMPANIA A046 3 Di Lallo Lidia 22/03/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CAMPANIA A046 4 Ambrosio Autilia Alessandra 19/05/1986 NO SI NO 56,00 9,50 65,50
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PUGLIA A046 1 Russo Maria Teresa 28/04/1973 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

PUGLIA A046 2 Centrelli Barbara 22/04/1972 NO SI NO 59,00 10,70 69,70

PUGLIA A046 3 Di Giacomo Dario 02/10/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

PUGLIA A046 4 Mauta Mariarosaria 20/12/1979 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 5 Abbattista Federica 03/05/1987 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 6 Chicco Rita 08/06/1962 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 7 Sgobio Maristella 04/01/1990 NO NO NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 8 Sabato Anna Elisa 08/01/1971 NO SI NO 56,00 2,00 58,00
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SICILIA A046 1 Ruggieri Maria 10/08/1981 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

SICILIA A046 2 Mallaci Bocchio Tina Laura 23/09/1982 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

SICILIA A046 3 Monaco Lorenzo 16/06/1970 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A046

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA



Pec: drlo@postacert.istruzione.it - e-mail: drlo.ufficio7@istruzione.it 
Codice Univoco per la Fatturazione Elettronica: HKPE39 

Tel. 02 574627312 – C.F. 97254200153 
Sito internet: www.istruzione.lombardia.gov.it 

 

 
Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 
tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 
 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 
legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 

l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 
ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
A046; 

 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A046; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  
 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 
delle persone disabili, 

 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A046 per la regione 

Piemonte. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté/ddi 
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Concorso D.D. 510/2020 - Graduatoria A046.

Regione destinataria

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

PIEMONTE 1 Trivella Eleonora 05/05/1984 NO 64,7 14 78,7

PIEMONTE 2 Casasole Federica 17/10/1979 NO 57,8 20 77,8

PIEMONTE 3 Di Nardo Valentina 09/09/1985 NO 67,2 8,5 75,7

PIEMONTE 4 Di Stefano Marco 13/07/1982 NO 63,3 10,5 73,8

PIEMONTE 5 Bergaglio Debora 06/07/1978 NO 60,5 13 73,5

PIEMONTE 6 Oreggia Monica 24/10/1973 NO 61 12,1 73,1

PIEMONTE 7 Cairo Laura Maria 17/11/1973 NO 63,9 9 72,9

PIEMONTE 8 Zampedri Franco 17/03/1966 NO 56 16 72

PIEMONTE 9 Casella Angela 03/02/1988 NO 60,5 10,5 71

PIEMONTE 10 Spina Laura 22/02/1985 NO 59,5 10,5 70

PIEMONTE 11 Ristorto Stefano 11/08/1972 NO 60,6 9,2 69,8

PIEMONTE 12 Saretti Daniela 17/06/1982 NO 58,7 11 69,7

PIEMONTE 13 Perretta Ivan 22/05/1986 NO 61,1 8,5 69,6

PIEMONTE 14 Casale Nicoletta 25/06/1979 NO 61,1 8 69,1

PIEMONTE 15 Ferrarotti Stefania 19/03/1972 NO 58,5 10,5 69

PIEMONTE 16 Biasiucci Stefano 22/01/1985 NO 56 12,2 68,2

PIEMONTE 17 Lattuca Flavio 12/02/1986 NO 56,9 10,4 67,3

PIEMONTE 18 Denina Alex 06/12/1989 NO 62,7 4,5 67,2

PIEMONTE 19 Rosso Arianna 04/04/1985 NO 59,2 7,5 66,7

PIEMONTE 20 Giovanetti Tatiana 15/12/1974 NO 59 7,3 66,3

PIEMONTE 21 Gastaldi Claudio 15/12/1984 NO 56 10 66

PIEMONTE 22 Nasi Maria 07/09/1965 NO 56,1 7,6 63,7

PIEMONTE 23 PATERNO FRANCESCO 15/04/1986 NO 58,1 5,4 63,5

PIEMONTE 24 Nigro Umberto 19/03/1971 NO 57 6 63

PIEMONTE 25 Cantarella Stefano 17/10/1987 NO 56,2 6,6 62,8

PIEMONTE 26 Ianniello Maria Grazia 11/01/1975 NO 56,7 5,4 62,1

PIEMONTE 27 Craveris Elisabetta 21/01/1991 NO 56 6 62

PIEMONTE 28 Di Benedetto Chiara 02/06/1977 NO 56 6 62



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A046 - SCIENZE GIURIDICO ECONOMICHE; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A046 - SCIENZE 
GIURIDICO ECONOMICHE per le Regioni Campania, Calabria, Puglia e Sicilia;  

Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CALABRIA A046 1 Allevato Francesca Nausicaa 03/01/1991 NO SI NO 57,00 9,00 66,00

CALABRIA A046 2 Lechiara Franca Maria 19/01/1964 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CALABRIA A046 3 Bruno Maria 12/11/1983 NO SI NO 56,00 6,10 62,10

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A046 1 Ziviello Carlo 03/02/1969 SI SI NO 61,00 12,50 73,50

CAMPANIA A046 2 De Luca Nunzio 11/09/1983 NO NO NO 56,00 15,00 71,00

CAMPANIA A046 3 Di Lallo Lidia 22/03/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CAMPANIA A046 4 Ambrosio Autilia Alessandra 19/05/1986 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

PUGLIA A046 1 Russo Maria Teresa 28/04/1973 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

PUGLIA A046 2 Centrelli Barbara 22/04/1972 NO SI NO 59,00 10,70 69,70

PUGLIA A046 3 Di Giacomo Dario 02/10/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

PUGLIA A046 4 Mauta Mariarosaria 20/12/1979 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 5 Abbattista Federica 03/05/1987 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 6 Chicco Rita 08/06/1962 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 7 Sgobio Maristella 04/01/1990 NO NO NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 8 Sabato Anna Elisa 08/01/1971 NO SI NO 56,00 2,00 58,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

SICILIA A046 1 Ruggieri Maria 10/08/1981 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

SICILIA A046 2 Mallaci Bocchio Tina Laura 23/09/1982 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

SICILIA A046 3 Monaco Lorenzo 16/06/1970 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A046

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A046 - SCIENZE GIURIDICO ECONOMICHE; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A046 - SCIENZE 
GIURIDICO ECONOMICHE per le Regioni Campania, Calabria, Puglia e Sicilia;  

Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA



Regione 

destinataria
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concorsuale
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graduatoria
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Data di 
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riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CALABRIA A046 1 Allevato Francesca Nausicaa 03/01/1991 NO SI NO 57,00 9,00 66,00

CALABRIA A046 2 Lechiara Franca Maria 19/01/1964 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CALABRIA A046 3 Bruno Maria 12/11/1983 NO SI NO 56,00 6,10 62,10

Regione 

destinataria
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concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 
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Titoli di 

preferenza

Incluso con 
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Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A046 1 Ziviello Carlo 03/02/1969 SI SI NO 61,00 12,50 73,50

CAMPANIA A046 2 De Luca Nunzio 11/09/1983 NO NO NO 56,00 15,00 71,00

CAMPANIA A046 3 Di Lallo Lidia 22/03/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CAMPANIA A046 4 Ambrosio Autilia Alessandra 19/05/1986 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
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prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

PUGLIA A046 1 Russo Maria Teresa 28/04/1973 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

PUGLIA A046 2 Centrelli Barbara 22/04/1972 NO SI NO 59,00 10,70 69,70

PUGLIA A046 3 Di Giacomo Dario 02/10/1986 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

PUGLIA A046 4 Mauta Mariarosaria 20/12/1979 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 5 Abbattista Federica 03/05/1987 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

PUGLIA A046 6 Chicco Rita 08/06/1962 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 7 Sgobio Maristella 04/01/1990 NO NO NO 56,00 8,50 64,50

PUGLIA A046 8 Sabato Anna Elisa 08/01/1971 NO SI NO 56,00 2,00 58,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome
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Titoli di 

preferenza

Incluso con 
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prova scritta
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titoli
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SICILIA A046 1 Ruggieri Maria 10/08/1981 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

SICILIA A046 2 Mallaci Bocchio Tina Laura 23/09/1982 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

SICILIA A046 3 Monaco Lorenzo 16/06/1970 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A046

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA

GRADUATORIA REGIONE  PUGLIA

GRADUATORIA REGIONE  SICILIA

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA
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Ministero dell’Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Direzione Generale 
Via Polesine, 13 20139 Milano – Codice Ipa: m_pi 

    

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
         
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, 

convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di 

straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e 
degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a 
tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo 
dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

 

VISTO  il D.D.G. 23 aprile 2020, n. 510, con cui è stata bandita la procedura straordinaria per 
titoli ed esami per l'immissione in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

 
VISTO  il D.D.G. 08 luglio 2020, n. 783, di modifica ed integrazione del D.D.G. 510/2020; 
 

VISTO l’art. 59, comma 3, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure 
straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di sostegno e 
semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente»; 

 
VISTO  l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove 

scritte suppletive della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 

comune e di sostegno; 
 
VISTO l’art. 2 del D.D.G. 510/2020, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati; 
 
VISTO  l’art 12 del D.D.G. 510/2020, concernente l’articolazione della procedura in una prova 

scritta e nella successiva valutazione dei titoli; 
 

VISTA la tabella C allegata al D.D.G. 510/2020, concernente i programmi relativi alla prova 
scritta; 

  
VISTA la tabella D allegata al D.D.G. 510/2020, relativa alla valutazione dei titoli; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 2, del D.D.G. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione 

territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 02, del decreto 

legislativo 297/1994, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, 
l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, 
provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che delle 
ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

 
VISTO il sopracitato allegato B al D.D.G. 783/2020, contenente il prospetto delle aggregazioni 

territoriali;  
 
VISTI gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D.G. 510/2020 e gli articoli 7 e 11 del D.D.G. 783/2020, 

che stabiliscono i requisiti e le condizioni personali ostative all’incarico di componente 
delle Commissioni giudicatrici, nonché le modalità di costituzione delle Commissioni 
medesime; 
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VISTI i decreti relativi alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
A050; 

 
VISTI  gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
 
VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale relativa 

alla classe A050; 

  
VISTO   l’art. 2, c. 4 del D.D.G. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati che, 

avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o 
il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano comunque presentato la relativa 
domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il termine per la 
presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale; 

 
VISTO  l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 

preferenza spettanti ai candidati;  

 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro 

delle persone disabili, 
 

 
 

DECRETA  
 
 

Art. 1)  È approvata la graduatoria del concorso indetto con D.D.G 510 del 23 aprile 2020, 
modificato dal D.D.G. 783/2020, per la classe di concorso A050 per la regione 

Lombardia. 
 
Art. 2)  La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
 
Art. 3)  Eventuali reclami o segnalazioni dovranno essere inviati all’indirizzo mail 

drlo.ufficio7@istruzione.it entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione del presente atto. 

 
Art. 4)  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio. 

 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

Augusta CELADA 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio 7 – dirigente Luca Volonté/db 
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A05 graduatoria concorso straordinario D.D. 510/2020

Regione destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome Data di nascita

Punteggio prova 

scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

LOMBARDIA A050 1 Amendola Ugo 20/04/1982 74,00 20,00 94,00

LOMBARDIA A050 2 Vergani Chiara 15/01/1985 73,50 20,00 93,50

LOMBARDIA A050 3 Roselli Emanuela Anna 26/07/1979 72,00 16,00 88,00

LOMBARDIA A050 4 Guido Emanuela 16/05/1982 67,00 20,00 87,00

LOMBARDIA A050 5 Turati Laura 26/03/1985 68,00 19,00 87,00

LOMBARDIA A050 6 Mariani Mariagrazia 30/08/1990 73,00 9,00 82,00

LOMBARDIA A050 7 SOLINAS MARTA 26/01/1981 62,00 18,50 80,50

LOMBARDIA A050 8 Pasini Laura 21/09/1991 73,50 7,00 80,50

LOMBARDIA A050 9 Bulgari Daniela 11/12/1983 59,00 20,00 79,00

LOMBARDIA A050 10 Cantaluppi Elena 07/05/1988 68,50 10,00 78,50

LOMBARDIA A050 11 Micciche' Maria Lucia 30/07/1989 69,50 7,50 77,00

LOMBARDIA A050 12 Sutera Romina Maria 29/08/1980 67,00 9,50 76,50

LOMBARDIA A050 13 MONTARIELLO DANIELA 30/07/1986 56,50 20,00 76,50

LOMBARDIA A050 14 Morelli Giuseppe Jacob 15/10/1980 67,50 8,70 76,20

LOMBARDIA A050 15 Pagliara Giuseppe 15/02/1989 66,50 9,60 76,10

LOMBARDIA A050 16 Corsini Anna 15/10/1979 56,00 20,00 76,00

LOMBARDIA A050 17 Marino Marianna 26/06/1982 65,00 11,00 76,00

LOMBARDIA A050 18 Alquati Claudia 28/02/1970 56,00 19,50 75,50

LOMBARDIA A050 19 Prandini Alberto 28/11/1985 62,50 12,40 74,90

LOMBARDIA A050 20 Armellino Carla 20/08/1982 62,00 12,80 74,80

LOMBARDIA A050 21 Di Cairano Eliana Sara 21/09/1982 56,00 18,00 74,00

LOMBARDIA A050 22 Aquino Pamela 20/12/1991 64,00 10,00 74,00

LOMBARDIA A050 23 Taglialatela Marianna 29/05/1987 66,50 7,40 73,90

LOMBARDIA A050 24 Campilongo Federica 24/08/1984 56,00 17,50 73,50

LOMBARDIA A050 25 Casiraghi Fabio Marco 21/12/1982 59,50 14,00 73,50

LOMBARDIA A050 26 Pistillo Francesco 10/12/1984 61,00 12,40 73,40

LOMBARDIA A050 27 Masucci Simona 19/11/1982 63,00 10,00 73,00

LOMBARDIA A050 28 Tivelli Sara Maria 29/03/1981 64,50 7,50 72,00



LOMBARDIA A050 29 Cazzato Emanuela 07/07/1988 58,50 13,50 72,00

LOMBARDIA A050 30 Pernechele Luca 13/04/1991 66,00 6,00 72,00

LOMBARDIA A050 31 Rota Manuela 26/02/1969 64,00 7,80 71,80

LOMBARDIA A050 32 ZILIO CATERINA 07/12/1986 56,00 15,80 71,80

LOMBARDIA A050 33 Greco Marianna 19/09/1983 60,50 11,00 71,50

LOMBARDIA A050 34 Paglianiti Serena 08/10/1987 65,00 6,00 71,00

LOMBARDIA A050 35 CABRINI ERIKA 13/05/1990 62,00 9,00 71,00

LOMBARDIA A050 36 Laudicina Concetta 15/11/1981 59,50 11,50 71,00

LOMBARDIA A050 37 Longoni Nicole 27/08/1980 56,00 14,80 70,80

LOMBARDIA A050 38 Strina Valentina 17/11/1982 56,00 14,20 70,20

LOMBARDIA A050 39 Attanasio Giovanna 27/04/1982 56,00 14,00 70,00

LOMBARDIA A050 40 Gaiardi Paola 21/02/1988 63,00 7,00 70,00

LOMBARDIA A050 41 Mercadante Stefano 09/08/1978 60,50 9,00 69,50

LOMBARDIA A050 42 Scudo Agata 01/10/1987 63,00 6,50 69,50

LOMBARDIA A050 43 Sciortino Antonio 06/08/1987 56,00 13,50 69,50

LOMBARDIA A050 44 D'Alelio Mariangela 24/10/1973 59,50 9,00 68,50

LOMBARDIA A050 45 Vallefuoco Silvia 04/03/1988 59,50 9,00 68,50

LOMBARDIA A050 46 Giralda Mariarosaria 11/01/1985 56,00 12,50 68,50

LOMBARDIA A050 47 Barucco Marco 08/05/1982 62,00 6,50 68,50

LOMBARDIA A050 48 Palumbo Serena 21/07/1984 56,50 11,50 68,00

LOMBARDIA A050 49 Abbonizio Rossana 29/04/1987 56,00 12,00 68,00

LOMBARDIA A050 50 Ferrera Elisa 02/10/1979 56,00 11,80 67,80

LOMBARDIA A050 51 Albonico Marco 27/11/1984 57,00 10,60 67,60

LOMBARDIA A050 52 Ciardiello Massimo 19/09/1986 60,00 7,50 67,50

LOMBARDIA A050 53 Zanetti Daniella 18/11/1973 56,50 11,00 67,50

LOMBARDIA A050 54 Laface Antonia Emanuela 12/03/1977 56,00 11,00 67,00

LOMBARDIA A050 55 Binelli Fabio 01/07/1966 56,00 11,00 67,00

LOMBARDIA A050 56 Latina Alessandro 05/06/1970 56,00 10,60 66,60

LOMBARDIA A050 57 Bracci Antonio 26/07/1974 56,00 10,60 66,60

LOMBARDIA A050 58 Maida Selene 24/01/1987 56,00 10,50 66,50

LOMBARDIA A050 59 Mangiullo Roberto 07/01/1981 56,00 10,20 66,20

LOMBARDIA A050 60 Croce Francesco Paolo 08/05/1986 57,50 8,60 66,10

LOMBARDIA A050 61 Marasci Fausto 25/05/1990 60,00 6,00 66,00



LOMBARDIA A050 62 DE SANTIS ROBERTA 06/12/1985 56,00 10,00 66,00

LOMBARDIA A050 63 Santori Cristina 19/02/1985 56,00 10,00 66,00

LOMBARDIA A050 64 Scicolone Chiara 16/06/1989 56,00 9,50 65,50

LOMBARDIA A050 65 Cannata Salvatore 30/10/1983 56,00 9,50 65,50

LOMBARDIA A050 66 Barbera Gaetano 21/03/1978 56,00 9,20 65,20

LOMBARDIA A050 67 Facciolo Daniele 17/03/1986 58,00 7,20 65,20

LOMBARDIA A050 68 Lanuara Roberta 21/06/1986 57,50 7,00 64,50

LOMBARDIA A050 69 La Rosa Mirna 24/11/1985 59,00 5,30 64,30

LOMBARDIA A050 70 ROLLI SARA 09/03/1976 57,00 7,00 64,00

LOMBARDIA A050 71 Ciancio Paratore Gregory 08/07/1990 56,00 8,00 64,00

LOMBARDIA A050 72 Palmieri Giovanni 20/02/1983 56,00 8,00 64,00

LOMBARDIA A050 73 Lo Forti Luigi Alessandro 04/11/1969 56,00 8,00 64,00

LOMBARDIA A050 74 Ricagni Vittorio 01/02/1979 56,00 7,90 63,90

LOMBARDIA A050 75 Pirola Lorenzo 15/10/1990 56,00 7,80 63,80

LOMBARDIA A050 76 Cadetto Luisa 25/03/1983 56,00 7,70 63,70

LOMBARDIA A050 77 Sforza Enza 25/02/1976 56,00 7,00 63,00

LOMBARDIA A050 78 Bruno Virginia 11/08/1983 56,00 6,30 62,30

LOMBARDIA A050 79 Grieco Tommaso 01/09/1985 56,00 6,00 62,00



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A050 - SCIENZE NATURALI CHIMICHE E BIOLOGICHE; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO               il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021;  

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A050 - SCIENZE 
NATURALI CHIMICHE E BIOLOGICHE per le regioni Campania, Molise e  Basilicata. 

Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante.  
Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
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Titoli di 
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riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

BASILICATA A050 1 Tataranni Giuseppe 06/04/1977 NO SI NO 64,50 20,00 84,50

BASILICATA A050 2 Riviello Lea 20/12/1976 NO NO NO 61,50 20,00 81,50

BASILICATA A050 3 Vigliotti Giovanna 17/06/1989 NO NO NO 75,00 6,30 81,30

BASILICATA A050 4 Zampino Alessandro 13/05/1981 NO SI NO 66,90 13,00 79,90

BASILICATA A050 5 Orlando Donatella 02/08/1975 NO SI NO 58,50 14,00 72,50

BASILICATA A050 6 Alamprese Livio 15/06/1981 NO SI NO 56,50 9,50 66,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A050 1 Galatola Martina 30/10/1983 NO SI NO 77,00 20,00 97,00

CAMPANIA A050 2 Monti Maria Gaia 13/01/1967 NO SI NO 76,50 20,00 96,50

CAMPANIA A050 3 Falco Antonia 12/04/1983 NO SI NO 74,10 20,00 94,10

CAMPANIA A050 4 Troiano Annaelena 13/10/1985 NO SI NO 79,00 15,00 94,00

CAMPANIA A050 5 Germano Francesca 09/01/1978 NO SI NO 75,70 16,00 91,70

CAMPANIA A050 6 Tudisco Laura 06/05/1981 NO SI NO 68,50 20,00 88,50

CAMPANIA A050 7 Muscetti Ornella 18/05/1985 NO NO NO 72,90 15,00 87,90

CAMPANIA A050 8 Trinchese Giovanna 07/10/1986 NO SI NO 67,50 20,00 87,50

CAMPANIA A050 9 Caruso Nicoletta 04/05/1990 NO SI NO 77,90 9,00 86,90

CAMPANIA A050 10 Capuozzo Claudio 02/09/1985 NO NO NO 67,80 18,30 86,10

CAMPANIA A050 11 Cioffi Annarita 13/09/1991 NO SI NO 77,00 9,00 86,00

CAMPANIA A050 12 Cavallaro Caterina 08/03/1987 NO NO NO 74,50 11,00 85,50

CAMPANIA A050 13 Moccia Maria 23/07/1987 NO NO NO 75,10 10,10 85,20

CAMPANIA A050 14 Magliozzi Laura 25/07/1987 NO SI NO 65,90 18,50 84,40

CAMPANIA A050 15 Villano Valentina 18/11/1985 NO SI NO 66,30 16,40 82,70

CAMPANIA A050 16 Saporito Caterina 24/10/1986 NO SI NO 75,00 7,50 82,50

CAMPANIA A050 17 Caserta Gabriella 27/09/1966 NO SI NO 61,30 20,00 81,30

CAMPANIA A050 18 Mercogliano Carolina 29/08/1982 NO SI NO 68,50 12,50 81,00

CAMPANIA A050 19 Cozzolino Francesca 16/06/1979 NO SI NO 75,50 5,00 80,50

CAMPANIA A050 20 Bita Alessandro 16/05/1987 NO NO NO 68,50 11,90 80,40

CAMPANIA A050 21 Elefante Concetta 25/11/1977 NO SI NO 67,00 12,60 79,60

CAMPANIA A050 22 Marro Alfredo 16/07/1984 NO NO NO 63,40 15,60 79,00

CAMPANIA A050 23 Giannetti Daniela 02/05/1988 NO SI NO 64,00 14,50 78,50

CAMPANIA A050 24 Marino Francesco 21/06/1988 NO SI NO 67,00 11,20 78,20

CAMPANIA A050 25 Ciavolino Martina 31/05/1981 NO SI NO 61,00 17,00 78,00

GRADUATORIA REGIONE CAMPANIA

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A050

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA 
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destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome Data di nascita Titoli di riserva
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Incluso con 
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Punteggio 

titoli
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CAMPANIA A050 26 Miraglia Rita 10/03/1984 NO SI NO 58,00 20,00 78,00

CAMPANIA A050 27 Ciliento Rosalia 05/01/1969 NO SI NO 57,00 19,10 76,10

CAMPANIA A050 28 Presidente Romina 23/01/1987 NO SI NO 62,50 13,50 76,00

CAMPANIA A050 29 Contaldi Felice 29/04/1985 NO NO NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A050 30 Di Perna Angela 21/05/1978 NO SI NO 60,20 15,70 75,90

CAMPANIA A050 31 Ferrara Angela 22/11/1985 NO NO NO 66,50 9,00 75,50

CAMPANIA A050 32 Maio Valentina 29/12/1986 NO SI NO 61,50 13,00 74,50

CAMPANIA A050 33 Scioscia Elisa 22/10/1986 NO NO NO 63,00 11,50 74,50

CAMPANIA A050 34 Palmieri Cristina 16/08/1983 NO SI NO 57,00 16,70 73,70

CAMPANIA A050 35 Nappi Laura 05/02/1970 NO NO NO 63,60 9,30 72,90

CAMPANIA A050 36 Cecere Rosa 07/05/1986 NO SI NO 63,30 9,50 72,80

CAMPANIA A050 37 D'Esposito Daniela 15/08/1981 NO NO NO 62,20 9,50 71,70

CAMPANIA A050 38 Cipolla Paola 12/05/1985 NO SI NO 57,50 13,50 71,00

CAMPANIA A050 39 Mari Alessia 01/03/1986 SI SI NO 61,50 9,50 71,00

CAMPANIA A050 40 Valente Roberta 21/04/1977 NO NO NO 59,50 10,30 69,80

CAMPANIA A050 41 Cioffi Stefania 04/01/1973 NO NO NO 61,20 8,50 69,70

CAMPANIA A050 42 Gravino Ida 10/04/1991 NO SI NO 60,50 9,00 69,50

CAMPANIA A050 43 Galluccio Anna 15/03/1984 NO SI NO 57,30 12,00 69,30

CAMPANIA A050 44 Cozzolino Imma 10/12/1987 NO SI NO 56,50 12,70 69,20

CAMPANIA A050 45 Evangelista Anna Rosaria 08/09/1978 NO NO NO 58,60 10,60 69,20

CAMPANIA A050 46 D'Afiero Valentina 15/06/1987 NO SI NO 60,20 8,50 68,70

CAMPANIA A050 47 D'Ambrosio Pasquale 14/05/1984 NO SI NO 56,50 12,00 68,50

CAMPANIA A050 48 Diana Matilde 09/08/1984 NO SI NO 57,50 10,50 68,00

CAMPANIA A050 49 Canciello Mariarosaria 18/11/1977 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

CAMPANIA A050 50 Martucci Imma 22/01/1985 NO SI NO 56,30 11,00 67,30

CAMPANIA A050 51 Pizzata Maria Delia 17/12/1990 NO NO NO 61,20 6,00 67,20

CAMPANIA A050 52 Colantuono Angelina 03/03/1986 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

CAMPANIA A050 53 Iacono Ambrogio 03/07/1970 NO SI NO 62,30 3,00 65,30

CAMPANIA A050 54 Panarella Cristina 17/03/1987 NO SI NO 56,50 8,70 65,20

CAMPANIA A050 55 Lopardo Giulio 05/05/1979 NO NO NO 56,00 8,80 64,80

CAMPANIA A050 56 De Michele Antonino 09/09/1984 NO SI NO 62,00 2,20 64,20

CAMPANIA A050 57 Cozzolino Florinda 08/05/1965 NO NO NO 59,10 5,10 64,20

CAMPANIA A050 58 Ografo Ersilia 15/01/1984 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

CAMPANIA A050 59 Natale Rosario 26/02/1965 NO SI NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A050 60 Parente Mariarosaria 31/07/1985 NO NO NO 56,00 6,80 62,80
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MOLISE A050 1 La Posta Mery 12/07/1985 NO SI NO 57,40 10,00 67,40

GRADUATORIA REGIONE MOLISE
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IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifiche, 
recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative 
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado” ed in particolare, gli articoli 399 e seguenti concernenti il 
reclutamento di personale docente ed educativo nelle scuole di ogni 
ordine e grado; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” e 
successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni 
recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 35 
concernente il reclutamento del personale nelle pubbliche 
amministrazioni; 

VISTI la legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi ed il relativo Regolamento approvato con Decreto del 
Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184; 

VISTI il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” e successive modificazioni e il 
Regolamento Generale sulla protezione dei dati n. 2016/679; 

VISTO il decreto legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito con modificazioni 
dalla legge 20 dicembre 2019 n. 159, recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti”, con il 
quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca è 
autorizzato a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami 
per la scuola secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e 
di sostegno, organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione 
di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe di concorso, 
tipo di posto, in misura pari a 24.000 posti per gli anni scolastici dal 
2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad 
esaurimento della nominata graduatoria; 
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VISTO il Decreto Dipartimentale 23 aprile 2020 n. 510, pubblicato nella GU n. 
34 del 28 aprile 2020, con il quale è stata bandita la Procedura 
Straordinaria per titoli ed esami per immissione in ruolo di personale 
docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto 
comune e di sostegno, e relativi allegati; 

VISTO il Decreto Dipartimentale 8 luglio 2020 n. 783, pubblicato nella GU del 
10 luglio 2020, contenente modifiche e integrazioni al suddetto decreto 
510/2020; 

ESAMINATI in particolare i sotto indicati articoli del Decreto dipartimentale 23 aprile 
2020 n. 510 

- 12 “Articolazione della procedura”; 
- 13 “Prova scritta”, come modificato dal Decreto dipartimentale 

8 luglio 2020 n. 783; 
- 14 “Dichiarazione, presentazione e valutazione dei titoli”; 

VISTO l’allegato D del Decreto dipartimentale 23 aprile 2020 n. 510, recante 
Tabella dei titoli valutabili nella procedura straordinaria per titoli ed 
esami per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, 
e ripartizione dei relativi punteggi; 

CONSIDERATO l’articolo 2, comma 4 del suddetto Decreto dipartimentale 23 aprile 
2020 n. 510, relativo all’ammissione con riserva dei candidati che 
“avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su 
posto di sostegno o il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano 
comunque presentato la relativa domanda di riconoscimento ai sensi 
della normativa vigente, entro il termine per la presentazione delle 
istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale”; 

VISTO il decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, che all’articolo 59 comma 3 
dispone che la graduatoria “[omissis] è integrata con i soggetti che 
hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma 
il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo”, pari 
a 56 ottantesimi; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 13587 del 30 ottobre 2020 con il quale è stata 
costituita la Commissione giudicatrice per la classe di concorso A050 - 
Scienze naturali, chimiche e biologiche; 
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VISTI gli atti di valutazione della prova scritta e dei titoli, predisposti dalla 
Commissione giudicatrice di cui sopra; 

VISTA la graduatoria di merito compilata dalla suddetta Commissione 
giudicatrice secondo l’ordine di punteggio dato dalla somma del voto 
conseguito nella prova scritta e della valutazione titoli, calcolato in 
centesimi; 

TENUTO CONTO che le dichiarazioni, rese dai candidati all’atto della presentazione della 
domanda di partecipazione al concorso, in ordine al possesso dei 
requisiti previsti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, per aver diritto alla 
riserva, sono attualmente in fase di verifica; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dalla vigente normativa in caso di parità di punteggio 
conseguito da più candidati; 

 

DECRETA 

 

Ai sensi dell’articolo 15 del Decreto dipartimentale 23 aprile 2020 n. 510, è approvata la 
graduatoria regionale della Procedura Straordinaria per titoli ed esami per immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, classe di 
concorso A050 - Scienze naturali, chimiche e biologiche. 

La graduatoria regionale è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte 
integrante. La stessa viene trasmessa al sistema informativo del Ministero dell’Istruzione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale 
al TAR, entro 60 giorni, dalla data di pubblicazione all’albo elettronico dell’Ufficio, sul sito 
istituzionale www.istruzionepiemonte.it - area concorso docenti 2020 
(www.istruzionepiemonte.it/concorsodocenti2020). 

IL DIRETTORE GENERALE 
Fabrizio Manca 

Firmato digitalmente da
MANCA FABRIZIO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



Classe di concorso A050 - Scienze naturali, chimiche e biologiche

Cognome Nome Data di nascita
Provincia 
di nascita

Prova scritta
/80

Valutazione titoli
/20

Punteggio totale
/100

Titoli di riserva Titoli di preferenza

1 Bianchi Federico 27/11/1980 TO 76,50 20,00 96,50
2 Manente Arcangela Gabriella 05/11/1983 BA 73,30 20,00 93,30
3 Tambini Elisa Chandra 10/05/1982 TO 75,40 16,50 91,90
4 Nastro Annalisa 19/09/1981 TO 70,10 20,00 90,10
5 Riberi Evelise 17/08/1989 CN 78,00 12,00 90,00 È presente un titolo di riserva
6 Messa Francesca 29/09/1977 CN 69,00 20,00 89,00
7 Vercellino Marco 07/06/1984 VC 76,40 12,00 88,40
8 Agro Alessandro 28/05/1985 TO 74,50 13,50 88,00
9 Tomatis Cristiana 18/11/1978 TO 72,50 14,50 87,00

10 Giovanola Matteo 27/07/1985 VB 69,70 17,00 86,70
11 Sales Paolo 13/07/1976 TO 70,00 16,30 86,30 È presente un titolo di preferenza
12 Gnavi Sara 10/10/1985 TO 69,30 17,00 86,30
13 Campolongo Simona 24/01/1984 CS 65,90 20,00 85,90 È presente un titolo di riserva
14 Compalati Andrea Doriano 06/04/1985 AL 71,20 14,50 85,70
15 Gnavi Giorgio 16/06/1982 TO 67,00 18,00 85,00
16 Pelassa Ilaria 03/02/1983 TO 69,10 15,50 84,60
17 Lembo Francesco 16/05/1985 MI 75,50 8,00 83,50
18 Antonini Silvia 15/03/1989 BI 72,00 11,10 83,10 È presente un titolo di preferenza
19 Visconti Anna 16/09/1979 VB 63,10 20,00 83,10
20 Menichetti Gianluca 25/11/1981 TO 67,00 15,90 82,90
21 Pansa Marco Giuseppe 11/10/1980 CN 62,50 20,00 82,50
22 Castelli Giuseppe 03/12/1978 PA 67,60 14,00 81,60
23 Mellano Cecilia 15/01/1991 CN 75,00 6,00 81,00 È presente un titolo di preferenza
24 Macri' Serena 27/11/1989 VC 70,00 11,00 81,00
25 Barbero Erica 17/06/1986 CN 72,50 8,40 80,90
26 Negri Roberto 15/11/1982 PV 60,80 20,00 80,80
27 Asprea Irene 24/01/1988 TO 69,10 11,50 80,60 È presente un titolo di riserva
28 Pinato Sabrina 06/05/1983 NO 61,70 18,00 79,70
29 Verrillo Francesca 22/06/1985 BN 59,30 20,00 79,30
30 Reineri Stefania 22/02/1978 TO 58,80 20,00 78,80 È presente un titolo di preferenza
31 Lasiglie' Denise 04/05/1978 TO 62,80 16,00 78,80
32 Farieri Elisa 24/10/1986 SR 67,10 11,50 78,60

Procedura Straordinaria per titoli ed esami per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, di cui al Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e Decreto 
Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020

Graduatoria regionale
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Classe di concorso A050 - Scienze naturali, chimiche e biologiche

Cognome Nome Data di nascita
Provincia 
di nascita

Prova scritta
/80

Valutazione titoli
/20

Punteggio totale
/100

Titoli di riserva Titoli di preferenza

Graduatoria regionale

33 Tropiano Marta 09/06/1985 TO 66,80 11,60 78,40 È presente un titolo di preferenza
34 Ullio Chiara 08/09/1982 TO 58,40 20,00 78,40
35 Vommaro Natalia 26/12/1967 CS 68,80 9,50 78,30
36 Minelli Susanna 08/12/1983 TO 71,50 6,00 77,50 Precede per età
37 Biasizzo Miriam 12/07/1978 TO 65,00 12,50 77,50
38 Lancini Cesare 21/08/1980 NO 57,20 20,00 77,20
39 Romagnolo Alice 02/01/1987 TO 64,50 11,00 75,50
40 Tufano Rosa Maria 06/06/1974 NA 69,10 6,00 75,10
41 Monteverde Martino 22/12/1973 AL 56,30 18,50 74,80
42 Garnero Nadia 28/09/1984 CN 68,10 6,50 74,60
43 Grifoni Silvia 07/11/1979 NU 61,10 12,80 73,90 È presente un titolo di preferenza
44 Zitelli Francesco 21/11/1986 NO 58,90 15,00 73,90
45 Jon Cristina 28/04/1983 TO 58,20 15,50 73,70
46 Cremonesi Nicoletta 07/09/1959 NO 57,00 16,40 73,40 È presente un titolo di riserva
47 Scotti Valentina Nicole 17/01/1983 MI 61,10 12,00 73,10
48 Bresolin Piera Vania 28/02/1966 TO 63,00 10,00 73,00 È presente un titolo di preferenza
49 Valente Veronica 14/07/1985 BR 63,50 9,50 73,00
50 Bocca Mariangela 07/09/1988 AL 66,70 6,00 72,70
51 Bagnasco Laura 03/07/1985 CN 60,80 11,00 71,80
52 Paleari Maria 10/12/1989 NO 65,20 6,00 71,20
53 Cotronei Salvatore 29/11/1982 KR 56,00 15,00 71,00 È presente un titolo di preferenza
54 Aramu Simona 29/05/1982 TO 57,00 14,00 71,00
55 Marando Raffaele Nicola 25/02/1981 RC 63,30 7,50 70,80
56 Spadaro Francesca 18/09/1975 NO 56,40 14,00 70,40
57 Riccardino Francesca 06/06/1976 TO 59,40 10,80 70,20
58 Borda Giovanni 27/08/1988 KR 61,60 8,50 70,10
59 Spadone Paola 10/07/1979 VB 57,00 12,80 69,80
60 Matta Fabio 06/10/1988 TO 61,50 8,00 69,50
61 Basile Matteo 09/12/1974 AL 57,00 12,40 69,40
62 Vair Simona 06/06/1987 TO 60,80 8,50 69,30
63 Mola Fabrizio 14/07/1982 TO 59,10 10,00 69,10
64 Magaro' Pierpaolo Andrea 28/07/1990 CS 59,50 9,50 69,00
65 Raselli Chiara 23/01/1973 AL 59,00 9,50 68,50 È presente un titolo di preferenza
66 Battaglia Debora 07/05/1982 VC 56,00 12,50 68,50
67 Amore Iolanda 16/01/1987 BN 56,70 10,90 67,60 Precede per età
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Classe di concorso A050 - Scienze naturali, chimiche e biologiche

Cognome Nome Data di nascita
Provincia 
di nascita

Prova scritta
/80

Valutazione titoli
/20

Punteggio totale
/100

Titoli di riserva Titoli di preferenza

Graduatoria regionale

68 Carrega Sara 18/11/1986 AL 58,10 9,50 67,60
69 Errigo Carmela 21/07/1986 RC 56,00 11,50 67,50
70 Bonetto Elena 01/07/1983 CN 57,80 9,00 66,80
71 Santella Paola 08/07/1982 CB 57,20 9,50 66,70 È presente un titolo di preferenza
72 Mortarotti Matteo 24/05/1988 VC 59,20 7,50 66,70
73 Di Nisio Ilaria 06/12/1984 CN 57,40 9,00 66,40
74 Ramella Gal Giuditta 10/05/1986 BI 57,30 9,00 66,30
75 Marengo Manuela 18/02/1983 CN 57,10 9,00 66,10
76 Braiato Marta 09/08/1970 BI 60,70 4,80 65,50
77 Battista Margherita 30/09/1985 NO 56,00 9,30 65,30 È presente un titolo di preferenza
78 Nastasi Alessandra 18/02/1988 PA 56,60 8,70 65,30
79 Manauzzi Maria Chiara 04/03/1992 VA 59,10 6,00 65,10
80 Balistreri Vincenza 17/02/1987 AG 56,50 8,00 64,50 È presente un titolo di preferenza
81 Mazzetti Margherita 05/02/1967 NO 59,50 5,00 64,50
82 Hamdani Said Fabio 29/09/1983 EN 57,40 7,00 64,40
83 Fusco Adele 06/10/1984 CE 56,80 7,40 64,20
84 Cortese Matilde 11/12/1983 AL 56,20 7,80 64,00
85 Ciaiolo Valerio 15/05/1983 TO 56,60 7,00 63,60
86 Valfre' Di Bonzo Federico 16/11/1982 TO 56,50 7,00 63,50
87 Ferrero Ulderico 19/11/1986 TO 56,30 7,10 63,40

Torino, 18 giugno 2021
IL DIRETTORE GENERALE

Fabrizio Manca
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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il D.L.vo n.297/1994 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. n.487/1994 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.L.vo n.165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge n.107 del 13.7.2015; 

VISTO il D.P.R. n. 19 del 14.2.2016 riguardante le nuove classi di concorso e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo n. 59 del 13 aprile 2017;   

VISTO il decreto legge n.126 del 29.10.2019 convertito con modificazioni dalla 

legge n.159 del 20.12.2019; 

VISTO il decreto legge n.22 dell’8.4.2020 convertito con modificazioni dalla legge 

n.41 del 6.6.2020;  

VISTO il D.D. n. 510 del 23.4.2020 riguardante la procedura straordinaria, per titoli 

ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente della scuola 

secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO il D.D. n. 783 dell’8.7.2020 riguardante le modifiche e integrazioni al D.D. 

n.510 del 23.4.2020; 

VISTI gli artt. 7, 8, 9, 10 e 11 del D.D. n.510 del 23.4.2020 così come modificati 

dal D.D. n.783 dell’8.7.2020 riguardanti le disposizioni per la formazione 

delle Commissioni di valutazione;   

VISTO l’allegato B ai suindicati DD.DD. riguardante il prospetto delle regioni senza 

aggregazioni territoriali nel quale si precisa che per la classe di concorso 

A050 – Scienze naturali, chimiche e biologiche – risulta essere l’USR  

PUGLIA responsabile dello svolgimento dell’intera procedura concorsuale e 

dell’approvazione della graduatoria di merito della Regione PUGLIA; 

VISTO il proprio decreto con il quale è stata costituita la Commissione di 

valutazione per la procedura concorsuale indetta con i già citati DD.DD. 

nn.510/2020 e 783/2020 relativa alla classe di concorso A050 – Scienze 

naturali, chimiche e biologiche –; 

VISTI gli atti di valutazione delle prove scritte e dei titoli predisposti dalla 

Commissione di valutazione su indicata ai sensi della tabella D allegata al 

citato D.D. n. 510/2020; 

VISTA la graduatoria di merito compilata ai sensi dell’art.15, comma 1 e 3 del D.D. 

n.510/2020 dalla suddetta Commissione di valutazione per la procedura 

concorsuale relativa alla classe di concorso A050 – Scienze naturali, 

chimiche e biologiche  – per la Regione PUGLIA; 

VISTO l’art. 2 del D.D. n. 510/2020 in merito ai requisiti di ammissione alla 

procedura straordinaria in questione; 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n.487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni ed 

integrazioni relativo alle categorie riservatarie ed ai titoli di preferenza 

spettanti ai candidati; 

VISTA la legge n.68 del 12.3.1999; 
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TENUTO CONTO di   quanto   stabilito  dalla   normativa  vigente  in  caso  di parità di  punteggio   

totale conseguito da più candidati; 

VISTO l’art.15, comma 3, del D.D. n.510/2020 che prevede che la graduatoria deve     

comprendere un numero di candidati non superiore ai contingenti assegnati a 

ciascuna procedura concorsuale come determinati nella previsione di cui 

all’allegato A dei DD. DD. n.510/2020 e n. 783/2020; 

     

DECRETA 

 

Ai sensi dell’art.15, comma 4, è approvata la graduatoria generale definitiva di merito del 

concorso indetto con DD. DD. nn. 510/2020 e 783/2020  per la classe di concorso A050 – Scienze 

naturali, chimiche e biologiche – per il reclutamento dei docenti per la Regione Puglia ( posti n. 60),  

compilata secondo l’ordine del voto finale di merito riportato dai candidati in centesimi e tenuto 

conto delle preferenze. 

La precitata graduatoria generale definitiva di merito è stata formulata ai sensi dell’art.15, 

comma 3, dei DD.DD. suindicati che prevede l’inserimento nella stessa di “ un numero di candidati 

non superiore ai contingenti assegnati a ciascuna procedura concorsuale come determinati nella 

previsione di cui all’allegato A dei DD. DD. n.510/2020 e n. 783/2020 ”. 
La precitata graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte 

integrante. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, per soli vizi di legittimità, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR 

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico 

Regionale, sul sito web www.pugliausr.gov.it. 

Di tale pubblicazione è data contemporanea comunicazione tramite la rete INTRANET e sul 

sito INTERNET del Ministero dell’Istruzione. 

 

   IL DIRIGENTE VICARIO 

 Mario Trifiletti  

 

 
Allegati: graduatoria Regione Puglia. Firmato digitalmente da

TRIFILETTI MARIO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

A050 1 Passeri Giovanna Ilaria 11/08/1988 SI 72,00 20,00 92,00

A050 2 Inghese Cristina 25/12/1985 SI 70,70 18,50 89,20

A050 3 Bonfitto Angela 01/11/1985 SI 76,00 9,50 85,50

A050 4 Zaca' Simona 02/11/1985 SI 70,60 14,30 84,90

A050 5 Marzulli Giuseppe 11/10/1983 65,20 18,50 83,70

A050 6 Marulli Elisabetta 25/06/1976 62,00 20,00 82,00

A050 7 Santagata Daniela 10/12/1984 SI 64,60 15,00 79,60

A050 8 Schiraldi Grazia 19/09/1986 SI 62,70 9,00 71,70

A050 9 Nisi Veronica 25/05/1985 SI 57,40 14,00 71,40

A050 10 Leogrande Antonella 05/10/1985 SI 57,10 12,00 69,10

A050 11 Rotunno Francesca Rosa 02/11/1987 60,10 7,50 67,60

A050 12 D'Errico Nazzario 27/07/1967 56,30 9,50 65,80

A050 13 Tecce Tania 01/12/1989 SI 56,00 8,40 64,40

A050 14 Liso Antonella 05/08/1986 SI 56,20 8,00 64,20

A050 15 Laserra Caterina 04/11/1975 SI 56,00 6,40 62,40

D.D. n.510/2020 e D.D. n.783/2020 - Procedura straordinaria per titoli ed esami per l'immissione in ruolo di personale docente -.

Regione PUGLIA - Graduatoria definitiva di merito - Classe di concorso A050 - Scienze naturali, chimiche e biologiche -.

IL DIRIGENTE VICARIO

Mario Trifiletti

Allegato al D.D.G. prot.n.14655 dell'1.6.2021

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA

DIREZIONE GENERALE

Firmato digitalmente da
TRIFILETTI MARIO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Uffic io Scolastico  Regionale per la Toscana 
Ufficio IV 

Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione 
 

Responsabile del procedimento: Michele Mazzola 
e-mail: michele.mazzola7@istruzione.it 
 

Via Mannelli, 113 – 50136 Firenze 
Tel. +39 05527251 

e-mail: PEO direzione-toscana@istruzione.it 
e-mail: PEC: drto@postacert.istruzione.it 

Web: http://www.miur.gov.it/web/miur-usr-toscana  

Referente: Carmela Figoli 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 2006, n. 184, regolamento recante «Disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 recante «Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di preferenza 
spettanti ai candidati; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle persone 
disabili; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, con il quale è stata indetta la procedura 
straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno; 

VISTO il Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020, con il quale è stato elevato il numero di posti 
destinati alla procedura di cui sopra e sono state apportate ulteriori modifiche al decreto n. 
510/2020; 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.D. 783/2020, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione territoriale delle 
procedure, l'USR individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura 
concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie di merito sia della propria regione che 
delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al D.D.G. 783/2020; 

VISTO il sopracitato allegato B al D.D. 783/2020 nel quale per la classe di concorso A050 - SCIENZE 
NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE, l’USR Toscana è indicato come responsabile della procedura 
concorsuale per la sola regione Toscana; 

VISTO l’articolo 59 comma 3 del DL 73/2021 che prevede che la graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, 
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera 
a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo; 

VISTO il proprio decreto n. AOODRTO 716 del 02/11/2020 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice del concorso straordinario di cui sopra, relativa alla classe di concorso A050 - SCIENZE 
NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE; 

VISTI gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione Giudicatrice; 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Uffic io Scolastico  Regionale per la Toscana 
Ufficio IV 

Gestione del personale della scuola, servizi informatici e comunicazione 
 

Responsabile del procedimento: Michele Mazzola 
e-mail: michele.mazzola7@istruzione.it 
 

Via Mannelli, 113 – 50136 Firenze 
Tel. +39 05527251 

e-mail: PEO direzione-toscana@istruzione.it 
e-mail: PEC: drto@postacert.istruzione.it 

Web: http://www.miur.gov.it/web/miur-usr-toscana  

Referente: Carmela Figoli 
 

 

DECRETA 
 
Art. 1) Ai sensi dell’art. 15 del D.D. 510/2020 è approvata la graduatoria regionale di merito del concorso 
straordinario per l’immissione in ruolo di docenti della scuola secondaria per la classe di concorso A050 - SCIENZE 
NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE per la Regione Toscana. 
 
Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte integrante. 
 
Art. 3) I candidati utilmente collocati nella graduatoria di cui sopra sono dichiarati vincitori, in relazione alle 
disponibilità riservate alla suddetta procedura concorsuale e sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
prescritti per l’accesso, da verificarsi anche all’atto dell’assunzione in servizio. 
 
Art. 4) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
all’albo dell’Ufficio. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Ernesto Pellecchia 
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Regione 

responsabile

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

TOSCANA TOSCANA A050 1 Ferrara Patrizia 04/12/1974 NO SI NO 70,20 15,50 85,70

TOSCANA TOSCANA A050 2 Lucarotti Valentina 21/11/1984 NO NO NO 67,70 15,50 83,20

TOSCANA TOSCANA A050 3 Bicocchi Gabriele 04/09/1982 NO SI NO 62,90 20,00 82,90

TOSCANA TOSCANA A050 4 Vallebona Chiara 14/11/1977 NO SI NO 56,50 20,00 76,50

TOSCANA TOSCANA A050 5 Natale Mariarita 06/08/1977 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

TOSCANA TOSCANA A050 6 Rossi Martina 17/01/1984 SI SI NO 56,00 20,00 76,00

TOSCANA TOSCANA A050 7 Innocenti Augusto 22/10/1962 NO NO NO 56,00 20,00 76,00

TOSCANA TOSCANA A050 8 Contemori Mattia 05/09/1988 NO SI NO 64,60 9,00 73,60

TOSCANA TOSCANA A050 9 Guccione Alessia 14/08/1984 NO SI NO 56,00 17,50 73,50

TOSCANA TOSCANA A050 10 Della Pina Francesca 04/09/1974 NO SI NO 57,80 14,50 72,30

TOSCANA TOSCANA A050 11 Borgogni Federica 28/04/1978 NO SI NO 56,80 14,30 71,10

TOSCANA TOSCANA A050 12 Bravi Giulia 24/04/1982 NO SI NO 58,00 13,00 71,00

TOSCANA TOSCANA A050 13 Luisi Alessandro 18/11/1980 NO SI NO 56,00 15,00 71,00

TOSCANA TOSCANA A050 14 Nourisson Delphine 08/10/1982 NO SI NO 56,00 14,50 70,50

TOSCANA TOSCANA A050 15 Biondi Francesco 16/06/1987 NO SI NO 64,00 5,60 69,60

TOSCANA TOSCANA A050 16 Picchi Malayka Samantha 10/07/1985 NO NO NO 56,00 13,00 69,00

TOSCANA TOSCANA A050 17 Landini Giulia 05/03/1989 NO NO NO 56,90 12,00 68,90

TOSCANA TOSCANA A050 18 Zapparata Antonio 17/07/1987 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

TOSCANA TOSCANA A050 19 Gandino Antonio 02/03/1977 NO SI NO 56,00 11,40 67,40

TOSCANA TOSCANA A050 20 Biermann Claudia 16/08/1990 NO SI NO 61,20 6,00 67,20

TOSCANA TOSCANA A050 21 Silvestri Veronica 06/10/1976 NO SI NO 58,00 8,50 66,50

TOSCANA TOSCANA A050 22 De Rienzo Chiara 10/04/1986 NO SI NO 59,00 6,00 65,00

TOSCANA TOSCANA A050 23 Ricevuto Elena 28/05/1985 NO NO NO 57,00 8,00 65,00

TOSCANA TOSCANA A050 24 Paolini Riccardo 24/11/1987 NO NO NO 56,00 8,50 64,50

TOSCANA TOSCANA A050 25 Grassi Stefano 20/04/1984 NO SI NO 58,20 6,00 64,20

TOSCANA TOSCANA A050 26 Niccologi Marta 15/05/1987 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

TOSCANA TOSCANA A050 27 Paoletti Matteo 28/03/1987 NO SI NO 56,80 7,00 63,80

TOSCANA TOSCANA A050 28 Scalera Rosaria 30/04/1988 NO SI NO 56,00 7,20 63,20

TOSCANA TOSCANA A050 29 Bertolini Susanna 20/01/1967 NO SI NO 56,00 7,20 63,20

TOSCANA TOSCANA A050 30 Berti Alessandra 18/06/1988 NO SI NO 56,10 7,00 63,10

TOSCANA TOSCANA A050 31 Milighetti Marco 28/01/1982 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

TOSCANA TOSCANA A050 32 Stefanini Irene 09/12/1988 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

TOSCANA TOSCANA A050 33 Cipollini Maria 16/02/1985 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

TOSCANA TOSCANA A050 34 Cosimi Simone 10/09/1989 NO SI NO 56,00 5,60 61,60

GRADUATORIA DI MERITO - PROCEDURA STRAORDINARIA PER L'IMMISSIONE IN RUOLO D.D. 510/2020 e D.D. 783/20



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A060 - TECNOLOGIA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A060 - TECNOLOGIA 
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO per le Regioni Basilicata,  Calabria, Campania e 
Molise;  

Art. 2) Le graduatorie sono allegate al presente provvedimento e ne costituiscono parte 
integrante.  

Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
FRANZESE LUISA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA

http://www.campania.istruzione.it/
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Regione 

destinataria
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concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 
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Titoli di 
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Titoli di 
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Incluso con 
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Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

BASILICATA A060 1 D'Elia Assunta 03/03/1968 NO NO NO 59,00 20,00 79,00

BASILICATA A060 2 Messina Dina 12/07/1973 NO SI NO 57,00 13,50 70,50

BASILICATA A060 3 Andreotti Giuseppina 30/01/1975 NO NO NO 56,00 13,50 69,50

BASILICATA A060 4 Frangione Emanuele 25/11/1972 NO SI NO 56,00 8,00 64,00

Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CALABRIA A060 1 Spitaleri Giovanna 08/05/1975 NO SI NO 72,10 20,00 92,10

CALABRIA A060 2 Serafini Sara Maria 09/06/1984 NO SI NO 69,00 20,00 89,00

CALABRIA A060 3 Calendino Alessandra 17/10/1980 NO SI NO 66,60 12,00 78,60

CALABRIA A060 4 Vizzari Giovanna 19/09/1982 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CALABRIA A060 5 Labate Teresa 14/12/1985 NO NO NO 61,50 14,50 76,00

CALABRIA A060 6 Tomaino Vera 31/03/1982 NO SI NO 61,00 14,50 75,50

CALABRIA A060 7 Pirilli Maria 10/05/1978 NO SI NO 56,00 18,50 74,50

CALABRIA A060 8 Lupinacci Elvira 26/09/1981 NO SI NO 63,50 10,60 74,10

CALABRIA A060 9 Lagana' Giovanni Salvatore 21/10/1977 NO SI NO 56,00 18,00 74,00

CALABRIA A060 10 Puntieri Dario Domenico 05/05/1970 NO NO NO 56,00 16,00 72,00

CALABRIA A060 11 Nesci Emanuela Maria 12/05/1976 NO NO NO 58,50 13,00 71,50

CALABRIA A060 12 Saullo Paolo 29/06/1975 NO SI NO 59,00 9,40 68,40

CALABRIA A060 13 Garcea Gessica 02/09/1981 NO SI NO 56,00 12,00 68,00

CALABRIA A060 14 Cinelli Federica 13/11/1983 NO SI NO 58,00 10,00 68,00

CALABRIA A060 15 Spano' Filippo 27/12/1982 NO NO NO 59,00 9,00 68,00

CALABRIA A060 16 Caruso Anna Paola 27/08/1984 NO NO NO 60,40 7,00 67,40

CALABRIA A060 17 Sgambelluri Alessandro 31/08/1978 NO SI NO 56,00 11,00 67,00

CALABRIA A060 18 Arena Rita 22/05/1977 NO SI NO 58,00 8,30 66,30

CALABRIA A060 19 Cristofaro Marina 03/03/1980 NO SI NO 59,00 7,00 66,00

CALABRIA A060 20 Lucisano Caterina 06/09/1968 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CALABRIA A060 21 Paiano Donatella 10/05/1977 SI SI NO 56,00 9,00 65,00

CALABRIA A060 22 Ferraro Antonio 02/08/1971 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

CALABRIA A060 23 Iennarella Anna Immacolata 08/12/1976 NO SI NO 57,00 7,80 64,80

CALABRIA A060 24 Natale Giuseppe 11/01/1979 NO SI NO 56,10 8,20 64,30

CALABRIA A060 25 Sgro' Gabriella 11/08/1977 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

CALABRIA A060 26 Ferraris Igor Giovanni 06/03/1971 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria 

di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A060

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA



Regione 

destinataria
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concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 
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Titoli di 
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CALABRIA A060 27 Florido Vincenzo 07/08/1972 NO NO NO 56,00 7,60 63,60

CALABRIA A060 28 Sisca Gianluca 31/01/1983 NO SI NO 56,00 6,70 62,70

CALABRIA A060 29 Giovinazzo Giuseppe 05/08/1971 NO SI NO 56,00 6,50 62,50

CALABRIA A060 30 Sollazzo Clara Carmen 25/09/1979 NO NO NO 56,00 6,50 62,50

CALABRIA A060 31 Marasco Domenico 01/08/1970 NO SI NO 57,00 5,40 62,40

CALABRIA A060 32 Vitetta Salvatore 16/11/1985 NO NO NO 56,00 5,60 61,60

CALABRIA A060 33 Latella Simona 17/04/1985 NO SI NO 56,00 4,90 60,90

CALABRIA A060 34 Violante Orazio 17/11/1969 NO NO NO 56,00 4,90 60,90

CALABRIA A060 35 Furci Domenico 24/09/1972 NO NO NO 56,00 4,60 60,60
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CAMPANIA A060 1 Giamattei Michela 15/10/1987 NO NO NO 79,00 9,00 88,00

CAMPANIA A060 2 Di Lorenzo Elvira 22/10/1988 NO SI NO 72,00 14,50 86,50

CAMPANIA A060 3 Di Polito Carmine 25/08/1988 NO SI NO 70,80 14,00 84,80

CAMPANIA A060 4 Russo Roberta 08/08/1988 NO NO NO 76,00 8,00 84,00

CAMPANIA A060 5 Mainardi Pierangela 25/03/1975 NO SI NO 63,50 20,00 83,50

CAMPANIA A060 6 Barbato Maurizio 30/03/1985 NO NO NO 73,50 10,00 83,50

CAMPANIA A060 7 Longo Alessandra 04/04/1976 NO NO NO 63,00 20,00 83,00

CAMPANIA A060 8 Buiano Elisa 31/07/1975 NO SI NO 62,00 20,00 82,00

CAMPANIA A060 9 Montella Mariano 25/01/1979 NO NO NO 70,00 11,60 81,60

CAMPANIA A060 10 Ambrosino Loredana 07/09/1987 NO SI NO 75,00 6,50 81,50

CAMPANIA A060 11 Petrucci Letizia 08/08/1980 NO SI NO 61,50 20,00 81,50

CAMPANIA A060 12 Fuoco Sara 21/09/1975 NO SI NO 63,00 17,50 80,50

CAMPANIA A060 13 Granata Biagio 20/03/1980 NO SI NO 66,50 13,50 80,00

CAMPANIA A060 14 Cristiano Antonio 25/04/1985 NO NO NO 67,80 12,00 79,80

CAMPANIA A060 15 Luiso Giada 10/12/1988 NO SI NO 65,00 14,50 79,50

CAMPANIA A060 16 Ingenito Filomena 08/11/1979 NO SI NO 69,00 9,00 78,00

CAMPANIA A060 17 Apicella Veronica 15/06/1972 NO SI NO 66,80 10,80 77,60

CAMPANIA A060 18 Borriello Filomena 29/04/1983 NO SI NO 64,50 13,00 77,50

CAMPANIA A060 19 Terminiello Rosa 17/09/1974 NO SI NO 65,00 12,50 77,50

CAMPANIA A060 20 Russo Anna 15/01/1977 NO SI NO 60,00 17,50 77,50

CAMPANIA A060 21 De Silva Felice 05/06/1982 NO SI NO 57,00 20,00 77,00

CAMPANIA A060 22 Zoleo Barbara 23/04/1970 NO SI NO 67,30 9,50 76,80

CAMPANIA A060 23 Crimaldi Vincenza 30/01/1985 NO SI NO 66,00 10,50 76,50

CAMPANIA A060 24 Pacifico Sofia 25/03/1972 NO SI NO 58,00 18,50 76,50

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A060 25 Salerno Nicola 04/11/1968 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 26 Vaiano Pasquale 29/05/1987 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 27 Lippiello Maria 30/05/1973 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 28 De Gregorio Miriam 16/06/1979 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 29 Campanella Paola 11/05/1980 NO NO NO 63,00 12,80 75,80

CAMPANIA A060 30 Stanco Giampiero 15/05/1973 SI SI NO 57,00 18,50 75,50

CAMPANIA A060 31 Acanfora Carmela 25/03/1975 NO SI NO 60,00 15,40 75,40

CAMPANIA A060 32 Perrini Paola 26/08/1988 NO SI NO 65,50 9,50 75,00

CAMPANIA A060 33 Iavarone Roberta 11/01/1988 NO NO NO 60,00 15,00 75,00

CAMPANIA A060 34 Rapalo Maria Chiara 01/09/1986 NO NO NO 61,50 13,50 75,00

CAMPANIA A060 35 De Rosa Stefania 06/05/1971 NO SI NO 56,00 18,50 74,50

CAMPANIA A060 36 Di Rosa Luigi 12/11/1958 NO SI NO 59,50 14,70 74,20

CAMPANIA A060 37 Soldano Assunta 29/05/1973 NO SI NO 62,00 12,00 74,00

CAMPANIA A060 38 Di Vaio Paola 22/12/1983 NO SI NO 64,80 9,00 73,80

CAMPANIA A060 39 Marino Concetta 30/11/1984 NO SI NO 59,00 14,00 73,00

CAMPANIA A060 40 Dello Iacono Domenico 04/02/1979 NO SI NO 56,00 17,00 73,00

CAMPANIA A060 41 Scala Carmela 06/12/1975 NO SI NO 58,00 15,00 73,00

CAMPANIA A060 42 Carlone Maria Jose' 28/03/1982 NO NO NO 60,00 13,00 73,00

CAMPANIA A060 43 Sturchio Marina 07/07/1988 NO SI NO 59,70 12,50 72,20

CAMPANIA A060 44 Ceres Francesca 18/07/1979 NO SI NO 61,00 10,30 71,30

CAMPANIA A060 45 Caruso Wilma 28/04/1969 NO SI NO 57,00 14,00 71,00

CAMPANIA A060 46 Orabona Domenico Ottavio 27/04/1983 NO SI NO 62,50 8,50 71,00

CAMPANIA A060 47 Finelli Maria 13/11/1966 NO SI NO 59,30 11,60 70,90

CAMPANIA A060 48 Tipaldi Luisa 15/02/1975 NO SI NO 58,00 12,50 70,50

CAMPANIA A060 49 Cesarano Ferdinando 01/11/1986 NO SI NO 58,50 12,00 70,50

CAMPANIA A060 50 Buonopane Serena 24/06/1978 NO SI NO 61,00 9,50 70,50

CAMPANIA A060 51 Spiniello Raffaella 27/08/1983 NO NO NO 56,00 14,50 70,50

CAMPANIA A060 52 Scognamiglio Mimmo 13/11/1971 NO SI NO 58,00 12,40 70,40

CAMPANIA A060 53 Laurenza Mariangela 15/08/1986 NO SI NO 57,00 13,00 70,00

CAMPANIA A060 54 Miraglia Francesco 21/09/1972 NO SI NO 56,50 13,50 70,00

CAMPANIA A060 55 Cristiano Antonietta 10/09/1975 NO SI NO 60,30 9,50 69,80

CAMPANIA A060 56 Cerbone Concetta 29/04/1981 NO SI NO 58,50 11,00 69,50

CAMPANIA A060 57 Adamo Laura 31/10/1978 NO SI NO 59,00 10,50 69,50

CAMPANIA A060 58 Costanzo Ivana 06/05/1981 NO SI NO 56,50 12,60 69,10

CAMPANIA A060 59 Santagata Mariangela 22/10/1987 NO NO NO 60,00 9,00 69,00

CAMPANIA A060 60 Giovenale Antonia 03/01/1981 NO NO NO 58,70 10,00 68,70

CAMPANIA A060 61 Serino Giovanna 18/06/1984 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 62 Pastorino Antonella 06/08/1987 NO SI NO 56,00 12,50 68,50
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CAMPANIA A060 63 Tortorelli Susanna 18/11/1982 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 64 Valentino Francesca 02/07/1984 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 65 Merola Maria 31/08/1971 NO NO NO 56,50 12,00 68,50

CAMPANIA A060 66 Prudenzano Fabrizia 21/09/1976 NO SI NO 57,00 11,00 68,00

CAMPANIA A060 67 Mirabito Maria Antonietta 04/08/1973 NO SI NO 56,00 12,00 68,00

CAMPANIA A060 68 Ragozzino Maria Rosaria 23/05/1967 NO SI NO 59,00 9,00 68,00

CAMPANIA A060 69 Pecoraro Caterina Paola 16/06/1971 NO NO NO 60,00 8,00 68,00

CAMPANIA A060 70 Pollio Simona 27/03/1974 NO SI NO 60,00 7,50 67,50

CAMPANIA A060 71 Rinaldi Anna Maria 27/05/1981 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

CAMPANIA A060 72 Sorbo Salvatore 20/08/1987 NO SI NO 58,00 9,50 67,50

CAMPANIA A060 73 Nemolato Nausica 21/05/1986 NO SI NO 58,00 9,20 67,20

CAMPANIA A060 74 Russo Damiano 26/09/1985 NO NO NO 57,00 10,00 67,00

CAMPANIA A060 75 Moretti Antonio 07/11/1959 NO SI NO 60,00 6,80 66,80

CAMPANIA A060 76 Fabozzi Luca Francesco 16/11/1976 NO SI NO 56,70 10,00 66,70

CAMPANIA A060 77 Tortora Alfonso 27/09/1978 NO SI NO 59,50 7,00 66,50

CAMPANIA A060 78 Di Maro Delia 25/02/1989 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

CAMPANIA A060 79 Zotti Catia 13/07/1972 SI SI NO 60,00 6,00 66,00

CAMPANIA A060 80 Lupo Nadia 22/05/1972 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CAMPANIA A060 81 Buonaurio Orsola 24/03/1988 NO SI NO 58,00 8,00 66,00

CAMPANIA A060 82 Malafronte Maria 02/02/1971 NO SI NO 57,50 8,50 66,00

CAMPANIA A060 83 Franco Lucia 31/03/1969 NO SI NO 59,00 7,00 66,00

CAMPANIA A060 84 Toscano Luciano 13/12/1981 NO NO NO 57,00 8,80 65,80

CAMPANIA A060 85 Patella Valentino 26/04/1981 NO NO NO 56,00 9,70 65,70

CAMPANIA A060 86 Imperio Arianna 29/01/1983 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 87 D'Alessandro Giovannina 20/07/1987 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 88 Piccolella Lucia 18/11/1985 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 89 Ciervo Nunzia 25/03/1975 NO NO NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 90 Di Matteo Annarita 27/10/1989 NO SI NO 56,00 9,30 65,30

CAMPANIA A060 91 Pegge Valeria 27/02/1963 NO SI NO 57,00 8,00 65,00

CAMPANIA A060 92 Varlese Giovanna 17/03/1979 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

CAMPANIA A060 93 Cavallaro Marisa 07/06/1980 NO NO NO 58,00 7,00 65,00

CAMPANIA A060 94 Del Grosso Piera Vincenza 29/06/1968 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

CAMPANIA A060 95 Cocchiarella Stefania 21/10/1970 NO SI NO 58,00 6,70 64,70

CAMPANIA A060 96 Mormile Paolo 18/05/1977 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 97 Benincasa Giuseppina 25/04/1976 NO SI NO 59,50 5,00 64,50

CAMPANIA A060 98 Iodice Gianluca 17/01/1989 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 99 Della Corte Maria 24/07/1985 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 100 Amodio Roberta 14/06/1976 SI SI NO 56,00 8,50 64,50



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A060 101 Lignelli Angelo 06/01/1967 NO SI NO 56,00 8,40 64,40

CAMPANIA A060 102 Marsella Antonio 01/10/1986 NO SI NO 57,00 7,30 64,30

CAMPANIA A060 103 Sorrentino Luisa 26/12/1975 NO SI NO 56,40 7,60 64,00

CAMPANIA A060 104 Pepe Ester 02/02/1975 NO SI NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 105 De Vita Monica 06/10/1972 NO SI NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 106 Baruffo Sofia 01/03/1975 NO NO NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 107 Di Falco Rosa 16/10/1977 NO NO NO 56,00 7,50 63,50

CAMPANIA A060 108 Caccavale Maurizio 20/06/1969 NO SI NO 56,00 7,20 63,20

CAMPANIA A060 109 Piccolo Vincenzo 25/06/1977 NO SI NO 56,00 7,10 63,10

CAMPANIA A060 110 Zuccardi Angelo 30/07/1969 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 111 Freda Salvatore 01/07/1968 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 112 Basile Patrizia 16/05/1965 NO NO NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 113 Suppa Patrizia 02/05/1979 NO SI NO 56,00 6,50 62,50

CAMPANIA A060 114 Veneziano Vincenzo 12/05/1980 NO NO NO 56,00 6,50 62,50

CAMPANIA A060 115 Bevilacqua Carmela 13/05/1973 NO SI NO 56,00 6,40 62,40

CAMPANIA A060 116 Sorrentino Pasquale 13/08/1970 NO SI NO 56,00 6,10 62,10

CAMPANIA A060 117 De Cristofaro Antonietta 24/02/1973 NO NO NO 56,00 6,10 62,10

CAMPANIA A060 118 Bini Annamaria 21/05/1975 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 119 Del Colle Maria 11/07/1983 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 120 Ciervo Carmelina 04/05/1970 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 121 Spera Luigi 17/03/1971 NO NO NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 122 Magno Raffaele 18/01/1976 NO SI NO 56,00 5,70 61,70

CAMPANIA A060 123 Lombardo Biagio 16/01/1962 NO SI NO 56,00 5,40 61,40

CAMPANIA A060 124 Pirozzi Rachele 23/11/1984 NO NO NO 56,00 5,40 61,40

CAMPANIA A060 125 Ricci Antonio 11/03/1971 NO NO NO 56,00 5,10 61,10

CAMPANIA A060 126 Ascione Mariarosaria 28/02/1972 NO NO NO 56,00 5,00 61,00

CAMPANIA A060 127 Proto Vittorio 27/02/1955 NO SI NO 56,00 4,20 60,20

CAMPANIA A060 128 Grammatica Raffaele 06/07/1983 NO NO NO 56,00 3,60 59,60
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MOLISE A060 1 Siconolfi Tania 19/11/1979 NO NO NO 56,00 12,50 68,50

MOLISE A060 2 De Marco Fernando 09/02/1959 NO SI NO 60,00 7,50 67,50

MOLISE A060 3 Crudele Luca 22/06/1973 NO SI NO 57,50 8,80 66,30

MOLISE A060 4 D'Andrea Andrea 14/08/1971 NO SI NO 59,50 6,00 65,50

GRADUATORIA REGIONE  MOLISE
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MOLISE A060 5 Testa Rosario 14/07/1969 NO SI NO 58,00 7,50 65,50

MOLISE A060 6 Tortola Valentina 06/10/1984 NO NO NO 56,00 8,00 64,00



 

 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti, che autorizza il Ministero dell'istruzione,  dell'università 
e della ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo 
determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per favorire l'immissione in ruolo dei 
relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base 
regionale, finalizzata alla definizione di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, 
classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per gli anni 
scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della 
nominata graduatoria”; 

VISTO  il D.D. n. 510 del 23.04.2020 che disciplina e bandisce la procedura straordinaria per titoli 
ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO            il Decreto Dipartimentale n. 783 dell’8 luglio 2020 che ha integrato ed adeguato il decreto 
dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020 e ha sostituito gli allegati A e B del predetto 
decreto; 

VISTO l’allegato B del bando di concorso che prevede le aggregazioni territoriali delle procedure 
concorsuali; 

VISTO l’allegato A che suddivide i posti messi a bando per regione, tipologia di posto e classe di 
concorso; 

VISTI           gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del bando di concorso che stabiliscono i requisiti dei membri delle 
Commissioni giudicatrici e le relative modalità di costituzione; 

VISTO             il decreto relativo alla costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la classe 
di concorso A060 - TECNOLOGIA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO; 

VISTI               gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice; 
VISTE             le graduatorie di merito compilate dalla suddetta Commissione giudicatrice (ex art. 15 D.D. 

510/2020);  
VISTO                il comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021 con il quale si dispone che “la graduatoria 

di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del D.L. 29/10/2019 n. 126 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 20/12/2019 n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo 
previsto dal comma 10 del medesimo articolo”; 

RITENUTO         pertanto necessario procedere all’approvazione delle graduatorie di merito, ai sensi dell’art. 
15, comma 3 del D.D. n. 510 del 23/04/2020 integrate da quanto previsto dal suddetto 
comma 3 dell’art. 59 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

VISTO         l’art. 5 del D.P.R. 487 del 9 maggio 1994, relativo alle categorie riservatarie e ai titoli di 
preferenza spettanti ai candidati; 

VISTA          la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 
persone disabili; 
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 Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione Generale 
Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 NAPOLI 

 
 

                                                                                      DECRETA 

Art.1) Sono approvate le graduatorie di merito del concorso indetto con D.D.  510 del 
23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 per la classe di concorso A060 - TECNOLOGIA 
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO per le Regioni Basilicata,  Calabria, Campania e 
Molise;  

Art. 2) Le graduatorie sono allegate al presente provvedimento e ne costituiscono parte 
integrante.  

Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione all’Albo elettronico di questo Ufficio Scolastico Regionale, sul sito 
web www.campania.istruzione.it. 

MTDL 

mariateresa.delisa@istruzione.it 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                              Luisa Franzese 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

                                                                                                                                        del codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 

 

All’albo Firmato digitalmente da
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O=MINISTERO ISTRUZIONE
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BASILICATA A060 1 D'Elia Assunta 03/03/1968 NO NO NO 59,00 20,00 79,00

BASILICATA A060 2 Messina Dina 12/07/1973 NO SI NO 57,00 13,50 70,50

BASILICATA A060 3 Andreotti Giuseppina 30/01/1975 NO NO NO 56,00 13,50 69,50

BASILICATA A060 4 Frangione Emanuele 25/11/1972 NO SI NO 56,00 8,00 64,00
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CALABRIA A060 1 Spitaleri Giovanna 08/05/1975 NO SI NO 72,10 20,00 92,10

CALABRIA A060 2 Serafini Sara Maria 09/06/1984 NO SI NO 69,00 20,00 89,00

CALABRIA A060 3 Calendino Alessandra 17/10/1980 NO SI NO 66,60 12,00 78,60

CALABRIA A060 4 Vizzari Giovanna 19/09/1982 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CALABRIA A060 5 Labate Teresa 14/12/1985 NO NO NO 61,50 14,50 76,00

CALABRIA A060 6 Tomaino Vera 31/03/1982 NO SI NO 61,00 14,50 75,50

CALABRIA A060 7 Pirilli Maria 10/05/1978 NO SI NO 56,00 18,50 74,50

CALABRIA A060 8 Lupinacci Elvira 26/09/1981 NO SI NO 63,50 10,60 74,10

CALABRIA A060 9 Lagana' Giovanni Salvatore 21/10/1977 NO SI NO 56,00 18,00 74,00

CALABRIA A060 10 Puntieri Dario Domenico 05/05/1970 NO NO NO 56,00 16,00 72,00

CALABRIA A060 11 Nesci Emanuela Maria 12/05/1976 NO NO NO 58,50 13,00 71,50

CALABRIA A060 12 Saullo Paolo 29/06/1975 NO SI NO 59,00 9,40 68,40

CALABRIA A060 13 Garcea Gessica 02/09/1981 NO SI NO 56,00 12,00 68,00

CALABRIA A060 14 Cinelli Federica 13/11/1983 NO SI NO 58,00 10,00 68,00

CALABRIA A060 15 Spano' Filippo 27/12/1982 NO NO NO 59,00 9,00 68,00

CALABRIA A060 16 Caruso Anna Paola 27/08/1984 NO NO NO 60,40 7,00 67,40

CALABRIA A060 17 Sgambelluri Alessandro 31/08/1978 NO SI NO 56,00 11,00 67,00

CALABRIA A060 18 Arena Rita 22/05/1977 NO SI NO 58,00 8,30 66,30

CALABRIA A060 19 Cristofaro Marina 03/03/1980 NO SI NO 59,00 7,00 66,00

CALABRIA A060 20 Lucisano Caterina 06/09/1968 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CALABRIA A060 21 Paiano Donatella 10/05/1977 SI SI NO 56,00 9,00 65,00

CALABRIA A060 22 Ferraro Antonio 02/08/1971 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

CALABRIA A060 23 Iennarella Anna Immacolata 08/12/1976 NO SI NO 57,00 7,80 64,80

CALABRIA A060 24 Natale Giuseppe 11/01/1979 NO SI NO 56,10 8,20 64,30

CALABRIA A060 25 Sgro' Gabriella 11/08/1977 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

CALABRIA A060 26 Ferraris Igor Giovanni 06/03/1971 NO NO NO 56,00 8,00 64,00

GRADUATORIA REGIONE  CALABRIA

D.D. n. 510 del 23/04/2020 e D.D. n. 783 del 08/07/2020 – GRADUATORIE della procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria 

di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno - CLC A060

GRADUATORIA REGIONE  BASILICATA



Regione 

destinataria
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concorsuale
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graduatoria
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Titoli di 
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Incluso con 
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titoli
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totale

CALABRIA A060 27 Florido Vincenzo 07/08/1972 NO NO NO 56,00 7,60 63,60

CALABRIA A060 28 Sisca Gianluca 31/01/1983 NO SI NO 56,00 6,70 62,70

CALABRIA A060 29 Giovinazzo Giuseppe 05/08/1971 NO SI NO 56,00 6,50 62,50

CALABRIA A060 30 Sollazzo Clara Carmen 25/09/1979 NO NO NO 56,00 6,50 62,50

CALABRIA A060 31 Marasco Domenico 01/08/1970 NO SI NO 57,00 5,40 62,40

CALABRIA A060 32 Vitetta Salvatore 16/11/1985 NO NO NO 56,00 5,60 61,60

CALABRIA A060 33 Latella Simona 17/04/1985 NO SI NO 56,00 4,90 60,90

CALABRIA A060 34 Violante Orazio 17/11/1969 NO NO NO 56,00 4,90 60,90

CALABRIA A060 35 Furci Domenico 24/09/1972 NO NO NO 56,00 4,60 60,60

Regione 

destinataria
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concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome
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CAMPANIA A060 1 Giamattei Michela 15/10/1987 NO NO NO 79,00 9,00 88,00

CAMPANIA A060 2 Di Lorenzo Elvira 22/10/1988 NO SI NO 72,00 14,50 86,50

CAMPANIA A060 3 Di Polito Carmine 25/08/1988 NO SI NO 70,80 14,00 84,80

CAMPANIA A060 4 Russo Roberta 08/08/1988 NO NO NO 76,00 8,00 84,00

CAMPANIA A060 5 Mainardi Pierangela 25/03/1975 NO SI NO 63,50 20,00 83,50

CAMPANIA A060 6 Barbato Maurizio 30/03/1985 NO NO NO 73,50 10,00 83,50

CAMPANIA A060 7 Longo Alessandra 04/04/1976 NO NO NO 63,00 20,00 83,00

CAMPANIA A060 8 Buiano Elisa 31/07/1975 NO SI NO 62,00 20,00 82,00

CAMPANIA A060 9 Montella Mariano 25/01/1979 NO NO NO 70,00 11,60 81,60

CAMPANIA A060 10 Ambrosino Loredana 07/09/1987 NO SI NO 75,00 6,50 81,50

CAMPANIA A060 11 Petrucci Letizia 08/08/1980 NO SI NO 61,50 20,00 81,50

CAMPANIA A060 12 Fuoco Sara 21/09/1975 NO SI NO 63,00 17,50 80,50

CAMPANIA A060 13 Granata Biagio 20/03/1980 NO SI NO 66,50 13,50 80,00

CAMPANIA A060 14 Cristiano Antonio 25/04/1985 NO NO NO 67,80 12,00 79,80

CAMPANIA A060 15 Luiso Giada 10/12/1988 NO SI NO 65,00 14,50 79,50

CAMPANIA A060 16 Ingenito Filomena 08/11/1979 NO SI NO 69,00 9,00 78,00

CAMPANIA A060 17 Apicella Veronica 15/06/1972 NO SI NO 66,80 10,80 77,60

CAMPANIA A060 18 Borriello Filomena 29/04/1983 NO SI NO 64,50 13,00 77,50

CAMPANIA A060 19 Terminiello Rosa 17/09/1974 NO SI NO 65,00 12,50 77,50

CAMPANIA A060 20 Russo Anna 15/01/1977 NO SI NO 60,00 17,50 77,50

CAMPANIA A060 21 De Silva Felice 05/06/1982 NO SI NO 57,00 20,00 77,00

CAMPANIA A060 22 Zoleo Barbara 23/04/1970 NO SI NO 67,30 9,50 76,80

CAMPANIA A060 23 Crimaldi Vincenza 30/01/1985 NO SI NO 66,00 10,50 76,50

CAMPANIA A060 24 Pacifico Sofia 25/03/1972 NO SI NO 58,00 18,50 76,50

GRADUATORIA REGIONE  CAMPANIA
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CAMPANIA A060 25 Salerno Nicola 04/11/1968 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 26 Vaiano Pasquale 29/05/1987 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 27 Lippiello Maria 30/05/1973 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 28 De Gregorio Miriam 16/06/1979 NO SI NO 56,00 20,00 76,00

CAMPANIA A060 29 Campanella Paola 11/05/1980 NO NO NO 63,00 12,80 75,80

CAMPANIA A060 30 Stanco Giampiero 15/05/1973 SI SI NO 57,00 18,50 75,50

CAMPANIA A060 31 Acanfora Carmela 25/03/1975 NO SI NO 60,00 15,40 75,40

CAMPANIA A060 32 Perrini Paola 26/08/1988 NO SI NO 65,50 9,50 75,00

CAMPANIA A060 33 Iavarone Roberta 11/01/1988 NO NO NO 60,00 15,00 75,00

CAMPANIA A060 34 Rapalo Maria Chiara 01/09/1986 NO NO NO 61,50 13,50 75,00

CAMPANIA A060 35 De Rosa Stefania 06/05/1971 NO SI NO 56,00 18,50 74,50

CAMPANIA A060 36 Di Rosa Luigi 12/11/1958 NO SI NO 59,50 14,70 74,20

CAMPANIA A060 37 Soldano Assunta 29/05/1973 NO SI NO 62,00 12,00 74,00

CAMPANIA A060 38 Di Vaio Paola 22/12/1983 NO SI NO 64,80 9,00 73,80

CAMPANIA A060 39 Marino Concetta 30/11/1984 NO SI NO 59,00 14,00 73,00

CAMPANIA A060 40 Dello Iacono Domenico 04/02/1979 NO SI NO 56,00 17,00 73,00

CAMPANIA A060 41 Scala Carmela 06/12/1975 NO SI NO 58,00 15,00 73,00

CAMPANIA A060 42 Carlone Maria Jose' 28/03/1982 NO NO NO 60,00 13,00 73,00

CAMPANIA A060 43 Sturchio Marina 07/07/1988 NO SI NO 59,70 12,50 72,20

CAMPANIA A060 44 Ceres Francesca 18/07/1979 NO SI NO 61,00 10,30 71,30

CAMPANIA A060 45 Caruso Wilma 28/04/1969 NO SI NO 57,00 14,00 71,00

CAMPANIA A060 46 Orabona Domenico Ottavio 27/04/1983 NO SI NO 62,50 8,50 71,00

CAMPANIA A060 47 Finelli Maria 13/11/1966 NO SI NO 59,30 11,60 70,90

CAMPANIA A060 48 Tipaldi Luisa 15/02/1975 NO SI NO 58,00 12,50 70,50

CAMPANIA A060 49 Cesarano Ferdinando 01/11/1986 NO SI NO 58,50 12,00 70,50

CAMPANIA A060 50 Buonopane Serena 24/06/1978 NO SI NO 61,00 9,50 70,50

CAMPANIA A060 51 Spiniello Raffaella 27/08/1983 NO NO NO 56,00 14,50 70,50

CAMPANIA A060 52 Scognamiglio Mimmo 13/11/1971 NO SI NO 58,00 12,40 70,40

CAMPANIA A060 53 Laurenza Mariangela 15/08/1986 NO SI NO 57,00 13,00 70,00

CAMPANIA A060 54 Miraglia Francesco 21/09/1972 NO SI NO 56,50 13,50 70,00

CAMPANIA A060 55 Cristiano Antonietta 10/09/1975 NO SI NO 60,30 9,50 69,80

CAMPANIA A060 56 Cerbone Concetta 29/04/1981 NO SI NO 58,50 11,00 69,50

CAMPANIA A060 57 Adamo Laura 31/10/1978 NO SI NO 59,00 10,50 69,50

CAMPANIA A060 58 Costanzo Ivana 06/05/1981 NO SI NO 56,50 12,60 69,10

CAMPANIA A060 59 Santagata Mariangela 22/10/1987 NO NO NO 60,00 9,00 69,00

CAMPANIA A060 60 Giovenale Antonia 03/01/1981 NO NO NO 58,70 10,00 68,70

CAMPANIA A060 61 Serino Giovanna 18/06/1984 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 62 Pastorino Antonella 06/08/1987 NO SI NO 56,00 12,50 68,50



Regione 

destinataria
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CAMPANIA A060 63 Tortorelli Susanna 18/11/1982 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 64 Valentino Francesca 02/07/1984 NO SI NO 57,00 11,50 68,50

CAMPANIA A060 65 Merola Maria 31/08/1971 NO NO NO 56,50 12,00 68,50

CAMPANIA A060 66 Prudenzano Fabrizia 21/09/1976 NO SI NO 57,00 11,00 68,00

CAMPANIA A060 67 Mirabito Maria Antonietta 04/08/1973 NO SI NO 56,00 12,00 68,00

CAMPANIA A060 68 Ragozzino Maria Rosaria 23/05/1967 NO SI NO 59,00 9,00 68,00

CAMPANIA A060 69 Pecoraro Caterina Paola 16/06/1971 NO NO NO 60,00 8,00 68,00

CAMPANIA A060 70 Pollio Simona 27/03/1974 NO SI NO 60,00 7,50 67,50

CAMPANIA A060 71 Rinaldi Anna Maria 27/05/1981 NO SI NO 56,00 11,50 67,50

CAMPANIA A060 72 Sorbo Salvatore 20/08/1987 NO SI NO 58,00 9,50 67,50

CAMPANIA A060 73 Nemolato Nausica 21/05/1986 NO SI NO 58,00 9,20 67,20

CAMPANIA A060 74 Russo Damiano 26/09/1985 NO NO NO 57,00 10,00 67,00

CAMPANIA A060 75 Moretti Antonio 07/11/1959 NO SI NO 60,00 6,80 66,80

CAMPANIA A060 76 Fabozzi Luca Francesco 16/11/1976 NO SI NO 56,70 10,00 66,70

CAMPANIA A060 77 Tortora Alfonso 27/09/1978 NO SI NO 59,50 7,00 66,50

CAMPANIA A060 78 Di Maro Delia 25/02/1989 NO SI NO 56,00 10,50 66,50

CAMPANIA A060 79 Zotti Catia 13/07/1972 SI SI NO 60,00 6,00 66,00

CAMPANIA A060 80 Lupo Nadia 22/05/1972 NO SI NO 56,00 10,00 66,00

CAMPANIA A060 81 Buonaurio Orsola 24/03/1988 NO SI NO 58,00 8,00 66,00

CAMPANIA A060 82 Malafronte Maria 02/02/1971 NO SI NO 57,50 8,50 66,00

CAMPANIA A060 83 Franco Lucia 31/03/1969 NO SI NO 59,00 7,00 66,00

CAMPANIA A060 84 Toscano Luciano 13/12/1981 NO NO NO 57,00 8,80 65,80

CAMPANIA A060 85 Patella Valentino 26/04/1981 NO NO NO 56,00 9,70 65,70

CAMPANIA A060 86 Imperio Arianna 29/01/1983 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 87 D'Alessandro Giovannina 20/07/1987 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 88 Piccolella Lucia 18/11/1985 NO SI NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 89 Ciervo Nunzia 25/03/1975 NO NO NO 56,00 9,50 65,50

CAMPANIA A060 90 Di Matteo Annarita 27/10/1989 NO SI NO 56,00 9,30 65,30

CAMPANIA A060 91 Pegge Valeria 27/02/1963 NO SI NO 57,00 8,00 65,00

CAMPANIA A060 92 Varlese Giovanna 17/03/1979 NO SI NO 56,00 9,00 65,00

CAMPANIA A060 93 Cavallaro Marisa 07/06/1980 NO NO NO 58,00 7,00 65,00

CAMPANIA A060 94 Del Grosso Piera Vincenza 29/06/1968 NO NO NO 56,00 9,00 65,00

CAMPANIA A060 95 Cocchiarella Stefania 21/10/1970 NO SI NO 58,00 6,70 64,70

CAMPANIA A060 96 Mormile Paolo 18/05/1977 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 97 Benincasa Giuseppina 25/04/1976 NO SI NO 59,50 5,00 64,50

CAMPANIA A060 98 Iodice Gianluca 17/01/1989 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 99 Della Corte Maria 24/07/1985 NO SI NO 56,00 8,50 64,50

CAMPANIA A060 100 Amodio Roberta 14/06/1976 SI SI NO 56,00 8,50 64,50



Regione 

destinataria

Procedura 

concorsuale

Posizione in 

graduatoria
Cognome Nome

Data di 

nascita

Titoli di 

riserva

Titoli di 

preferenza

Incluso con 

riserva

Punteggio 

prova scritta

Punteggio 

titoli

Punteggio 

totale

CAMPANIA A060 101 Lignelli Angelo 06/01/1967 NO SI NO 56,00 8,40 64,40

CAMPANIA A060 102 Marsella Antonio 01/10/1986 NO SI NO 57,00 7,30 64,30

CAMPANIA A060 103 Sorrentino Luisa 26/12/1975 NO SI NO 56,40 7,60 64,00

CAMPANIA A060 104 Pepe Ester 02/02/1975 NO SI NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 105 De Vita Monica 06/10/1972 NO SI NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 106 Baruffo Sofia 01/03/1975 NO NO NO 56,00 7,60 63,60

CAMPANIA A060 107 Di Falco Rosa 16/10/1977 NO NO NO 56,00 7,50 63,50

CAMPANIA A060 108 Caccavale Maurizio 20/06/1969 NO SI NO 56,00 7,20 63,20

CAMPANIA A060 109 Piccolo Vincenzo 25/06/1977 NO SI NO 56,00 7,10 63,10

CAMPANIA A060 110 Zuccardi Angelo 30/07/1969 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 111 Freda Salvatore 01/07/1968 NO SI NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 112 Basile Patrizia 16/05/1965 NO NO NO 56,00 7,00 63,00

CAMPANIA A060 113 Suppa Patrizia 02/05/1979 NO SI NO 56,00 6,50 62,50

CAMPANIA A060 114 Veneziano Vincenzo 12/05/1980 NO NO NO 56,00 6,50 62,50

CAMPANIA A060 115 Bevilacqua Carmela 13/05/1973 NO SI NO 56,00 6,40 62,40

CAMPANIA A060 116 Sorrentino Pasquale 13/08/1970 NO SI NO 56,00 6,10 62,10

CAMPANIA A060 117 De Cristofaro Antonietta 24/02/1973 NO NO NO 56,00 6,10 62,10

CAMPANIA A060 118 Bini Annamaria 21/05/1975 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 119 Del Colle Maria 11/07/1983 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 120 Ciervo Carmelina 04/05/1970 NO SI NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 121 Spera Luigi 17/03/1971 NO NO NO 56,00 6,00 62,00

CAMPANIA A060 122 Magno Raffaele 18/01/1976 NO SI NO 56,00 5,70 61,70

CAMPANIA A060 123 Lombardo Biagio 16/01/1962 NO SI NO 56,00 5,40 61,40

CAMPANIA A060 124 Pirozzi Rachele 23/11/1984 NO NO NO 56,00 5,40 61,40

CAMPANIA A060 125 Ricci Antonio 11/03/1971 NO NO NO 56,00 5,10 61,10

CAMPANIA A060 126 Ascione Mariarosaria 28/02/1972 NO NO NO 56,00 5,00 61,00

CAMPANIA A060 127 Proto Vittorio 27/02/1955 NO SI NO 56,00 4,20 60,20

CAMPANIA A060 128 Grammatica Raffaele 06/07/1983 NO NO NO 56,00 3,60 59,60
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MOLISE A060 1 Siconolfi Tania 19/11/1979 NO NO NO 56,00 12,50 68,50

MOLISE A060 2 De Marco Fernando 09/02/1959 NO SI NO 60,00 7,50 67,50

MOLISE A060 3 Crudele Luca 22/06/1973 NO SI NO 57,50 8,80 66,30

MOLISE A060 4 D'Andrea Andrea 14/08/1971 NO SI NO 59,50 6,00 65,50

GRADUATORIA REGIONE  MOLISE
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MOLISE A060 5 Testa Rosario 14/07/1969 NO SI NO 58,00 7,50 65,50

MOLISE A060 6 Tortola Valentina 06/10/1984 NO NO NO 56,00 8,00 64,00



1 Torrisi Vincenza 20/04/1988 75,20 20,00 95,20 *

2 Cottone Alessia 25/03/1977 75,10 20,00 95,10 * ***

3 Mazzaglia Agata 29/01/1977 73,40 20,00 93,40 * ***

4 Di Martino Sebastiano 15/02/1982 79,10 13,00 92,10 * ***

5 Baglio Stefano 09/03/1986 79,70 12,10 91,80 *

6 Giugno Giuseppe 27/01/1981 73,40 18,00 91,40 *

7 Barnobi Linda 06/01/1975 76,70 14,50 91,20 * ***

8 Privitera Valentina 24/04/1983 80,00 8,00 88,00 *

9 Castellana Giuseppe 18/05/1976 74,00 14,00 88,00 *

10 Bellitti Caterina 19/01/1988 73,70 12,90 86,60 *

11 Pernice Vincenzo 23/11/1969 68,10 18,40 86,50 *

12 Borzi' Daniela Santa 07/11/1976 66,00 20,00 86,00 *

13 Mortellaro Daniela 31/01/1976 74,00 11,50 85,50 * ***

14 Biundo valeria 09/08/1985 75,00 10,50 85,50 * ***

15 Barone Veronica 27/02/1985 71,40 14,00 85,40 *

16 Musaro' Margherita 18/02/1985 72,70 12,60 85,30 ***

17 Fiorentino Cristina 19/12/1977 73,20 12,00 85,20 *

18 Grammatico Sebastiana 23/09/1978 78,80 6,00 84,80 *

19 Ruvutuso Salvatore 09/04/1976 66,80 18,00 84,80 * **

20 Imbrosciano Ilaria 03/06/1986 75,00 9,60 84,60 * ***

21 Mannino Fiorenza 21/12/1990 75,80 8,00 83,80 * ***

22 Sarlo Giovanni 05/09/1981 70,00 13,50 83,50 *

23 Di Naro Noemi 02/02/1987 73,50 9,50 83,00 *

24 Formica Pietro Tindaro 08/09/1986 65,60 17,00 82,60 *

Prova 

Scritta  - 

Max 80 

punti  

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA - DIREZIONE GENERALE - PALERMO
D.D. 510 e 783 del 2020 - GRADUATORIA GENERALE DI MERITO - Art. 15, comma 3 DD 510/2020 integrata D.L. 73 del 

25/05/2021 art. 59, comma 3

CLASSE DI CONCORSO: A060 - Tecnologia nella scuola secondaria di I grado
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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA - DIREZIONE GENERALE - PALERMO
D.D. 510 e 783 del 2020 - GRADUATORIA GENERALE DI MERITO - Art. 15, comma 3 DD 510/2020 integrata D.L. 73 del 

25/05/2021 art. 59, comma 3
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25 Cassano Vanessa 19/08/1982 72,10 10,50 82,60 *

26 Muratore Antonio 05/12/1978 62,90 19,50 82,40 *

27 Miceli Fosca 16/05/1981 68,90 13,50 82,40 *

28 Rizzari Tiziana Maria Ileana 08/01/1969 73,70 8,50 82,20

29 Montalto Claudio Daniele 21/01/1985 75,00 6,10 81,10 *

30 Scimemi Francesca 17/06/1987 69,00 12,00 81,00 * ***

31 Marchese Domenica 29/06/1982 75,00 6,00 81,00

32 Di Natale Andrea 07/05/1978 69,60 11,00 80,60 *

33 Pipitone Marina 23/09/1986 68,30 12,10 80,40 *

34 Casamento Marzia 14/03/1979 62,60 16,00 78,60 *

35 Triolo Giulia 29/10/1989 71,60 6,50 78,10 * ***

36 Bombara Valentina 28/01/1981 65,10 12,90 78,00 * ***

37 Liotta Antonella 05/02/1976 57,30 20,00 77,30 *

38 Gagliani Vincenzo 26/04/1982 70,00 6,70 76,70 * ***

39 Grassi Francesco 06/05/1982 63,90 12,50 76,40 * ***

40 Di Paola Cinzia 11/06/1965 56,00 20,00 76,00 * ***

41 Maniscalco Giuseppe 01/06/1984 64,90 10,50 75,40 * ***

42 Sferrazza Angela Elena Katiuscia 20/04/1966 56,50 18,00 74,50 *

43 Formica Elisa 29/07/1975 70,40 3,00 73,40

44 Cilluffo Valeria Maria Francesca 16/03/1985 64,30 8,60 72,90 *

45 Molica Marco 20/01/1980 56,70 16,00 72,70 *

46 Leone Elisa 08/10/1978 63,00 9,00 72,00 * ***

47 Scordo Giuseppe 12/01/1975 61,00 11,00 72,00 * ***

48 Vallone Giuseppa 02/09/1989 64,00 7,90 71,90 * ***
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punti  

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA - DIREZIONE GENERALE - PALERMO
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49 Zocco Salvatore 26/09/1970 58,00 13,50 71,50 *

50 Grasso Manuela 31/07/1987 56,00 15,00 71,00 * ***

51 Salerno Biagio 15/03/1978 64,70 6,10 70,80 * ***

52 Cosentino Luca 19/01/1979 62,20 8,30 70,50 ***

53 Princiotta Carmelo 14/08/1979 60,00 10,30 70,30 *

54 Bagnati Lorena 16/12/1974 64,40 5,40 69,80 *

55 Scopelliti Antonio 22/07/1977 56,00 12,50 68,50

56 Cusumano Salvatore 25/02/1966 59,50 8,50 68,00 * ***

57 Raffa Silvana 03/12/1963 56,10 11,00 67,10

58 Savona Francesco 22/06/1977 57,50 9,50 67,00 * ***

59 Cecala Maria Grazia 29/06/1981 59,90 6,50 66,40 * ***

60 Migliorisi Giancarlo 09/08/1968 59,90 6,50 66,40 *

61 Colao Carmen 10/07/1977 57,00 9,00 66,00 *

62 Di Felice Giovanna 04/06/1976 56,00 9,50 65,50 * ***

63 Costa Michael 10/12/1987 56,20 8,20 64,40

64 Sardina Pietro 11/03/1987 56,20 7,50 63,70 * ***

65 Marsili Silvia 20/07/1975 56,00 7,70 63,70 ***

66 Gallo Daniela 05/02/1986 57,00 6,50 63,50 *

67 Amato Alessio Salvatore 21/04/1978 56,00 7,50 63,50

68 Salamone Antonina 06/11/1981 56,40 7,00 63,40 *

69 Distefano Salvatore 08/10/1961 56,10 7,00 63,10 *

70 Triglia Eleonora 19/04/1990 57,10 6,00 63,10 ***

71 Merulla Roberto 03/09/1976 57,00 6,00 63,00 *

72 Cocciadiferro Marco Antonio 17/01/1971 56,00 6,50 62,50 * ***



Prova 

Scritta  - 

Max 80 

punti  

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA - DIREZIONE GENERALE - PALERMO
D.D. 510 e 783 del 2020 - GRADUATORIA GENERALE DI MERITO - Art. 15, comma 3 DD 510/2020 integrata D.L. 73 del 

25/05/2021 art. 59, comma 3

CLASSE DI CONCORSO: A060 - Tecnologia nella scuola secondaria di I grado

Totale 

Punteggio 

Titoli - Max 

20 punti

Punteggio 

Finale - 

Max 100 

punti

Preferenze
Riserv

e

Note (Ord. 

Caut., etc.)

REGIONE: SICILIA

ALLEGATA AL DD PROT.  15447   DEL  23/06/2021 

Data di nascita

Inserim

ento 

con 

riserva

N° Cognome Nome

73 De Domenico Giovanni 03/02/1984 56,00 6,00 62,00 ***

74 Nicastro Rocco 09/05/1976 56,00 5,60 61,60 * ***

75 Di Natale Gaetano 16/03/1972 56,50 5,10 61,60 * ***

76 Biondi Giuseppe Rosario 29/04/1964 56,60 4,20 60,80 ***

77 D'Angelo Nicolo' 28/10/1970 56,00 3,00 59,00

78 Messina Giuseppe 07/06/1961 56,50 1,60 58,10 *

*** Verifica titoli di accesso

Palermo, 23/06/2021 Il Direttore Generale

                   Stefano Suraniti
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice

dell'Amministrazione digitale e norme ad essso

connesse
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MI.AOODRVE.UFF.III 
(vedasi protocollo in alto)                         Venezia, (vedasi timbratura in alto) 

 
                                                                     IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n. 297, con il quale è stato approvato il testo unico delle disposizioni vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado e, in particolare, l’art. 404, concernente le Commissioni 
giudicatrici dei concorsi per titoli ed esami; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l'art. 1, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159 recante «Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti», che autorizza il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, ai fini di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche statali e per 
favorire l'immissione in ruolo dei relativi precari, a bandire una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado, su posto comune e di sostegno, organizzata su base regionale, finalizzata alla definizione 
di una graduatoria di vincitori, distinta per regione, classe di concorso, tipo di posto, in misura pari a ventiquattromila posti per 
gli anni scolastici dal 2020/2021 al 2022/2023 e anche successivamente, fino ad esaurimento della nominata graduatoria; 
 
VISTI il Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510 “Procedura Straordinaria per titoli ed esami per l’ immissione in 
ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune e di sostegno e il Decreto 
Dipartimentale dell’8 luglio 2020 n. 783 “Modifiche ed integrazioni al Decreto 23 aprile 2020, n. 510 “ con i quali il Ministero 
dell’Istruzione ha indetto il concorso per titoli ed esami finalizzato alla copertura, di posti comuni e di sostegno nelle scuole 
secondarie di primo e secondo grado e in particolare gli articoli 7, 8, 9, 10, 11 del  citato Decreto Dipartimentale n. 510/2020 
in ordine  ai requisiti dei membri delle Commissioni giudicatrici e alle relative modalità di costituzione così come modificati dal 
predetto Decreto Dipartimentale dell’8 luglio 2020 n. 783;  
 
VISTO l’art. 1, comma 2, del Decreto Dipartimentale dell’8 luglio 2020 n. 783 “Modifiche ed integrazioni al Decreto 23 aprile 
2020, n. 510 “, ai sensi del quale nell'ipotesi di aggregazione territoriale delle procedure, disposte ai sensi dell'art. 400, comma 
02, del Decreto Legislativo  16 aprile 1994 n. 297, in caso di esiguo numero dei posti conferibili in una data regione, l'USR 
individuato quale responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale, provvede all'approvazione delle graduatorie 
di merito sia della propria regione che delle ulteriori regioni indicate nell'allegato B al Decreto Dipartimentale n. 783/2020  
concernente il prospetto delle aggregazioni territoriali;  
 

VISTO l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle prove scritte suppletive della procedura 
straordinaria, per titoli ed esami, per l'immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 
grado su posto comune e di sostegno; 
 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
successive modificazioni; 
 
VISTI specificatamente l’art. 2 (requisiti di ammissione) e l’art. 12 (articolazione della procedura) del Decreto Dipartimentale 
del 23 aprile 2020, n. 510 e le Tabelle A, C e D allegate al Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510;  
 
VISTO il proprio Decreto prot. n. 3258 del 25 novembre 2020 dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto - che sostituisce il 
decreto di riparto prot. n. 2390 del 1 ottobre 2020 - relativo alla procedura di ripartizione tra i diversi Uffici di Ambito 
Territoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto dell’espletamento della procedura concorsuale per titoli ed esami per 
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l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, di cui al Decreto Dipartimentale n. 
510 del 23 aprile 2020 e Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020; 
 

VISTO il decreto di costituzione della Commissione giudicatrice per la classe di concorso A060 - TECNOLOGIA NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO, prot. n. 2879 del 28 ottobre 2020 e successive modifiche;  
 

VISTI gli atti di valutazione delle prove e dei titoli predisposti dalla Commissione giudicatrice;  
 
VISTA la graduatoria di merito prodotta ai sensi dell’Art.15 del Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510 per la 
procedura concorsuale relativa alla classe di concorso A060 ed accertata la regolarità della procedura; 
 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 15, comma 4, del Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510, in merito 
all’approvazione delle graduatorie regionali e degli elenchi regionali degli aspiranti all’abilitazione, così come novellato dal 
comma 3 dell’ art. 59 del Decreto Legge 25 maggio 2021n. 73;  
 
VISTO l’art. 2, c. 4 del Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510, che dispone l’ammissione con riserva dei candidati 
che, avendo conseguito all'estero la specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno o il titolo di accesso alla classe di 
concorso, abbiano comunque presentato la relativa domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il 
termine per la presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura concorsuale;  
 
VISTO l’art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica del 9 maggio 1994 n. 487, relativo alle categorie riservatarie e ai 
titoli di preferenza spettanti ai candidati;  
 
VISTA la Legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle persone disabili; 
 
VISTI gli art. 1014 e 678 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010 n. 66 e successive modificazioni, che prevedono la riserva di 
posti in favore dei volontari nelle assunzioni presso le Pubbliche Amministrazioni; 
 
VISTO l’art. 59, comma 3, del Decreto Legge 25 maggio 2021 n. 73, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 123   del 25 maggio 
2021, il quale dispone che la graduatoria di cui all’articolo 1, comma 9, lettera b) del sopra menzionato decreto-legge 29 
ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo 
articolo; 
 

DECRETA 
 

Art. 1) E’ approvata la graduatoria di merito del concorso indetto con Decreto Dipartimentale del 23 aprile 2020, n. 510 così 
come modificato dal Decreto Dipartimentale dell’8 luglio 2020 n. 783, per la classe di A060 - TECNOLOGIA NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO per la regione Veneto.  
 
Art. 2) La graduatoria è allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante, viene trasmessa al sistema 
informatico del Ministero ed è pubblicata all’Albo e sul sito internet dell’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto.  
 

Art. 3) Avverso il presente provvedimento è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso 
provvedimento all’albo on line e sul sito web di questo USR per il Veneto. 
 
 
           IL DIRETTORE GENERALE 
               Carmela PALUMBO 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

 

 
 

Firmato digitalmente da
PALUMBO CARMELA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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Regione destinataria domanda: VENETO

Classe di concorso: A060 - TECNOLOGIA
A060 Scuola secondaria di I grado

Pos. Cognome Nome data nascita Con 
riserva

Punteggio 
prova 
scritta

Punteggio 
Titoli

Punteggio 
Totale

Preferenza* Riserva 
di legge

1 FERRETTI ALESSIA 20/08/1971 78,50 17,30 95,80
2 BERTOLIN SARA 26/04/1988 80,00 12,00 92,00
3 PRADELLA IRENE 20/12/1987 80,00 11,00 91,00
4 SARTORE CHIARA 05/04/1978 80,00 10,00 90,00 X
5 BERTOLONE SILVIA 17/09/1982 77,00 13,00 90,00
6 SZATHVARY SERENA 16/07/1985 76,90 13,00 89,90
7 MARTINI CAMILLA 01/01/1984 72,80 17,00 89,80
8 BANO VALENTINA 27/03/1974 75,70 14,00 89,70
9 COPPETTA FEDERICA 29/01/1972 80,00 9,60 89,60

10 ZANTEDESCHI PAOLA 19/07/1973 76,20 13,30 89,50
11 PERILLI ALESSANDRA 08/11/1985 78,60 10,80 89,40
12 ROCCO MARTINA 18/06/1986 79,20 9,90 89,10
13 DELLA COSTA FEDERICO 21/04/1985 80,00 9,00 89,00
14 MANGOLINI MARTINA 27/12/1980 78,80 10,00 88,80
15 CELEGHINI GENNY 12/01/1976 74,00 14,60 88,60
16 BAESSO YLENIA 26/08/1989 80,00 7,60 87,60
17 CANNATA TANIA 02/10/1987 78,30 9,00 87,30
18 TONAZZO FAUSTO 17/08/1984 77,70 9,50 87,20 X
19 PIGATO CHIARA 05/04/1988 80,00 7,20 87,20
20 INTERLANDI MANUELA 24/01/1981 72,20 14,50 86,70 X
21 PICCIOLO MELISSA 07/09/1972 73,70 13,00 86,70
22 LOVISETTO ANNA 23/01/1982 77,50 9,00 86,50
23 BARBUGIAN NICOLA 05/08/1984 72,50 13,50 86,00
24 PALAZZO FRANCESCO 31/01/1976 73,10 12,50 85,60
25 ABATE MARIA RITA 01/03/1987 75,50 10,00 85,50
26 SARTI ERICA 21/03/1988 80,00 5,40 85,40
27 CAON LAURA 15/12/1981 72,20 13,10 85,30
28 ESPOSITO RAFFAELE 11/10/1989 73,90 11,00 84,90 X
29 DESTRO SONIA 24/05/1985 79,30 5,60 84,90
30 LIGUORI GIORGIA MARIA 26/06/1985 77,80 7,00 84,80
31 TUBIA ANTONELLA 13/08/1976 71,80 12,50 84,30 X
32 NERO GIOVANNI 30/08/1985 75,80 8,50 84,30
33 BRUCCOLERI ANNA 11/07/1979 73,90 10,00 83,90 X
34 BACCELLE ENRICO 15/11/1976 76,90 7,00 83,90
35 MARIN NICOLETTA 11/05/1979 75,20 8,50 83,70
36 MANIERO RICCARDO 18/07/1976 66,40 17,20 83,60
37 PAVAN ROBERTO 16/02/1979 74,00 9,50 83,50
38 CONSOLE MARIA CARMEN 31/03/1978 75,00 8,00 83,00
39 MANTOAN PAOLO 05/12/1984 75,30 7,40 82,70
40 BENETTI GIULIA 24/03/1988 75,60 7,00 82,60 X
41 PALUDO CHIARA 22/12/1988 76,80 5,80 82,60
42 DALLE NOGARE MASSIMO 26/05/1963 74,50 8,00 82,50
43 TRIVELLATO MARTINA 01/12/1973 71,40 10,90 82,30 X
44 FULLIN SILVIANA 07/12/1961 73,30 9,00 82,30
45 GIONTI IDA 06/11/1982 75,70 6,40 82,10
46 LIGAZZOLO ANNA 03/10/1985 75,50 6,50 82,00 X
47 PALAIA ANTONINO 09/07/1977 69,00 13,00 82,00
48 MENEGHINI MARIACHIARA 31/08/1989 74,30 7,50 81,80
49 TACCONI ANGELA 26/03/1986 74,60 7,00 81,60
50 FAVARETTO ANNA 03/12/1987 75,50 6,00 81,50
51 NARDACCHIONE ALESSANDRA 26/10/1983 73,30 8,00 81,30
52 PRESOTTO ELENA 28/01/1967 72,70 8,50 81,20 X
53 DOLCIMASCOLO PIERANGELA 02/07/1985 70,70 10,50 81,20
54 VECCHIATO CATERINA 01/02/1989 75,10 5,40 80,50 X
55 VANIN MASSIMILIANO 10/01/1968 69,00 11,50 80,50 X
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56 GALEOTA DAVIDE 04/03/1975 74,50 6,00 80,50
57 SCATTOLIN SILVIA 08/04/1984 72,40 8,00 80,40
58 BUSATO VANESSA 04/11/1985 76,90 3,40 80,30
59 MURARO GIOVANNA 04/02/1977 71,70 8,50 80,20
60 PIOVESAN ALESSANDRA 23/01/1980 73,80 6,30 80,10
61 ANGRILLI ANDREA 11/03/1966 73,60 6,30 79,90
62 PICCOLO LUCA 04/05/1979 71,60 8,00 79,60
63 PATTI VERONICA 13/11/1986 70,50 9,00 79,50 X
64 SGARABOTTOLO SARA 16/08/1983 71,00 8,50 79,50 X
65 GATTO ALESSANDRA 01/11/1965 64,50 15,00 79,50
66 ZUMIANI FRANCESCA 23/04/1983 73,30 6,00 79,30
67 CONCATO ROMINA 27/12/1972 74,20 5,00 79,20
68 FRACCARO STEFANO 21/06/1984 69,00 10,00 79,00
69 ZAMPERINI LUCA 17/12/1981 68,40 10,50 78,90
70 PITROLO SIMONA 10/01/1978 71,60 6,70 78,30
71 GAMBARIN GIUSEPPE 21/04/1975 69,00 9,00 78,00 X
72 SOLAZZO MICHELA 07/03/1985 70,50 7,50 78,00
73 CAMIN ANGELA 04/04/1978 71,80 6,00 77,80
74 BRUNI MICHELE 29/05/1977 73,50 4,20 77,70
75 TODDE ALESSANDRO 13/08/1981 68,60 9,00 77,60
76 ZIGIOTTO MICHELA 01/10/1989 67,00 10,50 77,50
77 FRANCESCHIN LAURA 09/05/1984 70,00 7,40 77,40 X
78 CADONI ROSSELLA 26/03/1981 69,00 8,40 77,40 X
79 GUADAGNO VITTORIA 02/04/1975 67,90 9,50 77,40
80 MOLINE' SERENA 28/05/1980 70,70 6,50 77,20
81 NARDINI ILARIA 01/06/1973 69,10 8,00 77,10 X
82 ALBANESE MARILITA 03/03/1983 66,60 10,50 77,10
83 DANELON GIULIA 26/11/1979 67,50 9,50 77,00
84 VESENTINI LAURA 09/06/1985 69,30 7,60 76,90 X
85 VERONESE LAURA 07/03/1983 70,90 6,00 76,90
86 BEGHELLI MARIA 22/06/1966 73,00 3,80 76,80
87 ROMANO MARTINA 09/04/1975 66,50 10,00 76,50
88 SOLIGO VIVIANA 03/08/1975 70,80 5,60 76,40
89 VOLPAGO ANNALISA 31/10/1964 68,30 8,00 76,30
90 LAPENNA MARIA RITA 22/05/1975 56,10 20,00 76,10
91 ZAMBELLI SIMONA 18/08/1970 67,50 8,50 76,00 X X
92 CAVEDON ANNA 07/07/1983 64,00 12,00 76,00
93 FACCHIN MARTINO 18/05/1969 71,60 4,20 75,80
94 MANCUSO ANDREA NATALE 11/06/1973 63,10 12,60 75,70
95 BOTTARO DAVIDE 21/09/1983 70,30 5,30 75,60
96 MESSINA MASSIMO 25/04/1978 65,30 10,00 75,30 X
97 CECCHETTI ERICA 14/06/1981 67,30 8,00 75,30
98 LA RAGIONE ROSARIO 24/06/1980 66,20 9,00 75,20
99 D'ALESSANDRO MATTIA 05/05/1984 69,10 6,00 75,10

100 DELLA VOLPE MARIA 07/09/1968 56,00 19,00 75,00
101 CASAROTTO BERNARDETTA 27/12/1984 69,00 5,70 74,70
102 PAVANELLO SERGIO 22/04/1974 64,80 9,80 74,60 X
103 DAL BEN LUCA 05/05/1972 67,10 7,50 74,60 X
104 BARTOLO ROSSANA 18/10/1978 64,50 10,10 74,60 X
105 CELIN ALESSANDRA 13/11/1974 69,00 5,60 74,60
106 TARTAGGIA EMANUELA 27/02/1973 67,50 7,00 74,50
107 ZANET ELEONORA 28/02/1982 67,40 7,00 74,40
108 AIELLO VLADIMIRO 30/01/1973 69,00 5,20 74,20
109 SOMMACAL GIULIA 09/02/1985 66,10 8,00 74,10
110 SIGNORETTO GIOVANNELLA 02/04/1982 63,00 11,00 74,00
111 LORENZI ELISABETTA 04/10/1981 68,50 5,40 73,90
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112 CALZA ORIETTA 03/07/1966 57,00 16,80 73,80
113 MARRARA CONCETTA VALERIA 18/02/1983 62,50 11,00 73,50
114 TROPEA ROBERTO 25/10/1977 63,00 10,40 73,40
115 FATTORI CRISTINA 28/03/1960 66,30 7,00 73,30
116 MUTO SALVATORE 24/09/1980 60,00 13,20 73,20
117 SIGNORETTO TOMMASO 06/07/1984 66,70 6,00 72,70 X
118 MARANA ANDREA 08/03/1974 67,50 5,20 72,70
119 GRANDIS GIULIA 26/05/1982 66,20 6,40 72,60
120 ANTONINI DEBORA 19/07/1964 56,00 16,50 72,50
121 BATTISTON MARCO 08/10/1984 65,40 7,00 72,40
122 FURLAN CRISTINA 28/02/1982 66,30 5,80 72,10
123 BANNELLA BENEDETTA 06/10/1977 65,50 6,50 72,00
124 COMITE MASSIMILIANO 09/01/1986 63,30 8,60 71,90 X
125 DI MEO ALESSANDRA 13/06/1977 66,30 5,60 71,90
126 ARNO' MARIA TINDARA 12/03/1983 64,30 7,50 71,80
127 CAPIO PAOLO 16/12/1975 63,90 7,50 71,40
128 BARATELLA FRANCA 05/06/1966 64,50 6,40 70,90
129 BADESSO LAURA 25/09/1982 65,40 5,30 70,70 X
130 VENDRAMIN RUDY 21/09/1972 56,10 14,60 70,70 X
131 LOVATO MASSIMILIANO 29/06/1970 63,50 7,20 70,70
132 FICARRA ROMINA 12/05/1986 59,60 11,00 70,60
133 LORENZONI ALESSIA 12/06/1980 62,50 8,00 70,50 X
134 LO PRESTI FABIO 21/04/1984 61,50 9,00 70,50 X
135 ADINOLFI GIUSEPPE 15/10/1982 63,00 7,50 70,50
136 FERRAIUOLO ANNA 04/04/1978 57,20 13,00 70,20
137 PASETTO MARIANNA 15/12/1983 56,00 14,10 70,10 X
138 FACCHINELLO CHIARA 01/08/1988 61,60 8,50 70,10 X
139 FRANCO ROBERTO OLINTO 01/07/1974 61,50 8,60 70,10
140 GRANDESSO CHIARA 06/07/1979 63,00 6,90 69,90
141 SQUARCINA LUCIA 28/01/1986 64,20 5,60 69,80
142 DE ANGELIS CARLA 13/04/1973 61,60 8,00 69,60
143 CIANCIAFARA PATRIZIA 30/05/1978 58,50 11,00 69,50 X
144 BARTOLENA MONICA 20/03/1967 57,00 12,50 69,50
145 PIZZIOL ALESSIA 08/12/1972 60,00 9,00 69,00 X
146 DE LORENZIS RAFFAELLA 16/10/1977 62,50 6,50 69,00 X
147 STRATA MARIA 25/04/1966 63,00 6,00 69,00
148 ZANATTA ROBERTO 07/09/1977 59,40 9,50 68,90 X X
149 FOLADORE LUCA 14/06/1976 59,40 9,50 68,90
150 FRANCESCHI ANDREA 01/06/1970 60,00 8,60 68,60
151 BARALDO PATRIZIA 05/08/1971 58,50 9,50 68,00 X
152 DE PASQUALE CARMINE 16/06/1968 56,00 12,00 68,00
153 GALLO GIULIA 13/09/1985 62,80 5,00 67,80
154 TRENTIN CRISTINA 11/06/1971 58,50 9,20 67,70
155 VIEZZER FABRIZIO 29/07/1970 58,50 9,00 67,50 X
156 LO MONACO MARIA 14/09/1969 62,30 5,20 67,50
157 MONICI ANGELO 21/09/1964 60,80 6,60 67,40
158 TORTINO MARIA 30/03/1987 61,50 5,80 67,30
159 ANGELI FABIO 11/04/1962 56,00 11,10 67,10 X
160 GILIBERTI LOREDANA 11/05/1983 60,10 7,00 67,10
161 MUSTACCIOLI MARIA 13/08/1976 61,50 5,50 67,00
162 MAZZUCATO ANNA 21/06/1983 60,50 6,00 66,50
163 GROSSI ANDREA 20/02/1977 58,60 7,60 66,20 X
164 CAMERIN ANTONIO 05/04/1957 59,20 7,00 66,20
165 PRATTICO' ELENA 21/10/1986 56,10 10,00 66,10 X
166 MOLINARO IVANO 29/08/1979 60,00 6,10 66,10
167 LO PRESTI FRANCESCA 20/07/1976 60,00 5,70 65,70



Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
Concorso straordinario DD 510-783 2020 - graduatoria di merito

Regione destinataria domanda: VENETO

Classe di concorso: A060 - TECNOLOGIA
A060 Scuola secondaria di I grado

Pos. Cognome Nome data nascita Con 
riserva

Punteggio 
prova 
scritta

Punteggio 
Titoli

Punteggio 
Totale

Preferenza* Riserva 
di legge

168 SAURO MARCO 21/08/1976 57,00 8,50 65,50
169 GALANTE CLAUDIA 10/03/1986 60,10 5,20 65,30
170 ROSSI MARIA CRISTIANA 31/03/1967 57,00 8,10 65,10
171 FAVARO LISA 10/01/1983 56,00 9,00 65,00
172 GUARNIERI ANNAMARIA 02/05/1971 57,80 7,00 64,80
173 CAVAGNUOLO MARIO 12/01/1985 57,70 6,90 64,60
174 SEMINARA WALTER 19/12/1978 57,50 7,00 64,50
175 PERLOTTO MARIA TERESA 08/12/1963 56,00 8,40 64,40
176 SCARPATI KETTY 29/01/1971 58,30 6,00 64,30
177 DI GIACOMO STEFANO 13/11/1976 56,50 7,70 64,20
178 SARTORETTO MICHELE 18/01/1967 57,00 6,60 63,60 X
179 PAONE KATIUSCIA 04/06/1977 57,60 6,00 63,60
180 TAMBE ANTONIO SALVATORE 21/04/1984 57,50 6,00 63,50 X
181 MARLETTA MARIAFIORELLA 25/06/1970 58,90 4,60 63,50
182 ZULIANELLO FRANCESCA 11/04/1971 57,20 6,00 63,20
183 MICHELOTTO CHIARA 08/05/1986 56,00 6,50 62,50
184 ZARAMELLA RAFFAELLA 18/06/1968 57,80 3,40 61,20
185 CAPIOTTO ELENA 15/11/1970 56,10 5,00 61,10
186 ANGIO' FABRIZIA 10/07/1962 56,00 5,00 61,00
187 BATTAGLIA ERIKA 15/04/1976 56,00 3,60 59,60
188 NOARO MARCO 21/03/1974 56,10 3,40 59,50

* Precedenza a parità di punteggio

Nota: la graduatoria è integrata a partire dalla 75a posizione con gli aspiranti di cui all'art. 59 c.3 DL 73/2021

Allegato al Decreto prot. n. 1604 del 15/06/2021
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Procedura straordinaria, per titoli ed esami, per l’immissione in ruolo di personale docente della 
scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune e di sostegno – D.D. prot. n. 510 
del 23/04/2020 modificato dal D.D. n. 783 dell’08/07/2020. 
Decreto di approvazione della graduatoria di merito per la SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO – 
CLASSE DI CONCORSO B012 – (LABORATORI DI SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE E 
MICROBIOLOGICHE) 
 

IL VICE DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale è stato approvato il testo 
unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTA  la legge n. 68 del 12 marzo 1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
concernente il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  il D.P.R. 14 febbraio 2016, n. 19 “Regolamento recante disposizioni per la 
razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di 
insegnamento, a norma dell’articolo 64, comma 4, lettera a), del d. l. 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla l. 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il D.M. n. 259 del 9 maggio 2017 che ha disposto la revisione e l’aggiornamento 
della tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente 
della scuola secondaria previste dal DPR n. 19/2016; 

VISTO l’art. 17, comma 2, lettera b) e commi 3, 4, 5 e 6 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59, per il reclutamento a tempo indeterminato di personale docente nella 
scuola secondaria di primo e secondo grado; 

m_pi.AOODRER.Registro Decreti.R.0000373.29-06-2021
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VISTO il D.D. prot. n. 510 del 23 aprile 2020, come modificato dal D.D. n. 783 dell’8 luglio 
2020, che regolamenta la procedura straordinaria, per titoli ed esami, per 
l’immissione in ruolo di personale docente della scuola secondaria di primo e di 
secondo grado su posto comune e di sostegno; 

VISTO l’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 24 aprile 2021, relativo alle 
prove scritte suppletive della procedura di cui ai DD.DD. summenzionati; 

VISTO l’art. 2 del D.D. prot. n. 510 del 23 aprile 2020 che disciplina i requisiti di 
ammissione dei candidati; 

VISTO l’art. 400, comma 2, del T.U. n. 297/1994, come modificato dall’art 1, comma 113, 
lettera C, della legge n. 107/2015, che dispone l’aggregazione territoriale delle 
procedure concorsuali in ragione dell’esiguo numero di posti conferibili; 

VISTI l’art. 1, comma 2 e l’allegato B del D.D. prot. n. 510 del 23 aprile 2020 e l’art.1, 
comma 2, del D.D. n. 783 dell’8 luglio 2020 ed il relativo allegato B, nel quale sono 
riportate le aggregazioni territoriali delle procedure concorsuali; 

VISTO il proprio decreto n. 844 del 5 novembre 2020 e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale è stata costituita la commissione giudicatrice per la classe 
di concorso B012 - (LABORATORI DI SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE E 
MICROBIOLOGICHE); 

VISTO l’avviso di questo Ufficio prot. n. 7429 del 28 aprile u.s. relativo agli esiti delle prove 
scritte per la classe di concorso B012 - (LABORATORI DI SCIENZE E TECNOLOGIE 
CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE); 

VISTI gli atti adottati dalla Commissione esaminatrice; 

VISTA la graduatoria regionale di merito compilata dalla Commissione esaminatrice 
conformemente a quanto disposto dall’art. 15 comma 1 del summenzionato bando 
di concorso; 

VISTE le risultanze a sistema informativo SIDI al termine delle operazioni di valutazione dei 
titoli da parte della Commissione giudicatrice;  

VISTO  l’art. 14, comma 2 del D.D. prot. n. 510 del 23 aprile 2020 secondo il quale il 
punteggio massimo complessivo per i titoli è pari a 20;  

VISTO  l’art. 2, comma 4 del D.D. 510/2020, che dispone l’ammissione con riserva dei 
candidati che avendo conseguito all’estero la specializzazione per l’insegnamento 
sul posto di sostegno o il titolo di accesso alla classe di concorso, abbiano 
comunque presentato la relativa domanda di riconoscimento ai sensi della 
normativa vigente, entro il termine per la presentazione delle istanze per la 
partecipazione alla procedura concorsuale; 
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TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e delle 
indicazioni fornite dal MIUR con particolare riguardo alla riservatezza dei dati 
personali e sensibili nella fase di pubblicazione delle graduatorie; 

TENUTO CONTO, in caso di parità di punteggio conseguito da più candidati, dei titoli di preferenza 
di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, dichiarati dagli interessati ai 
sensi dell’art. 4, comma 6, lettera h), del bando di concorso; 

CONSIDERATO che è vacante il posto dirigenziale generale di questo Ufficio Scolastico Regionale; 

VISTO il D.D.G. prot. n. 835 del 13 maggio 2021 del Direttore Generale per le risorse 
umane e finanziarie del Ministero dell’Istruzione, registrato dagli organi di controllo, 
con il quale è stato conferito allo scrivente l’incarico di dirigenza dell’Ufficio I 
“Funzione vicaria. Affari generali, Personale docente, educativo ed ata. Legale, 
contenzioso e disciplinare.” con le competenze di cui all’art. 2 del D.M. 18 dicembre 
2014 ivi incluse “le funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del Direttore 
Generale”; 

DECRETA 
 

Art. 1 Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.D. n. 510 del 23 aprile 2020, è approvata, sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti prescritti ai sensi dell’art 2 comma 6 del bando 
di concorso, la graduatoria regionale di merito della procedura concorsuale di cui in 
premessa, per la classe di concorso B012 - (LABORATORI DI SCIENZE E TECNOLOGIE 
CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE) per la regione EMILIA-ROMAGNA. La predetta 
graduatoria regionale è allegata al presente provvedimento e ne costituisce parte 
integrante.  

Art. 2 Avverso il presente decreto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni oppure ricorso giurisdizionale al TAR entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione. 

Art. 3 Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.D. n. 510 del 23 aprile 2020, il presente decreto è 
pubblicato sul sito web istituzionale di questa Direzione Generale e viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’Istruzione. 

 
Il Vice Direttore Generale 

Bruno E. Di Palma 
 

 
 

- Al sito internet USR-ER

Firmato digitalmente da DI PALMA BRUNO
EUPREMIO
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE UNIVERSITA' E
RICERCA

mailto:direzione-emiliaromagna@istruzione.it
http://www.istruzioneer.it/info
http://www.istruzioneer.gov.it/


 
 

 
Via de’ Castagnoli, 1 – 40126 – BOLOGNA - Tel: 051/37851 Fax: 051/4229721        

e-mail: direzione-emiliaromagna@istruzione.it   PEC: drer@postacert.istruzione.it   Sito web: www.istruzioneer.gov.it  
 
 

4 

 

Graduatoria di merito Classe di concorso B012 – (LABORATORI DI SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE) 

N° Cognome Nome Data di Nascita 

Punteggio 
prova scritta 

Punteggio 
Titoli 

Punteggio 
Finale Preferenze Riserve Note 

/80 /20 /100 

1 SALVATORI DIEGO 25/03/1988 70,60 20,00 90,60       

2 CICCOTTA SIMONA 30/05/1991 69,60 6,50 76,10       

3 MUTO FRANCESCO 28/03/1989 65,60 9,50 75,10       

4 BARONE TIZIANA 02/10/1977 62,10 8,60 70,70       

5 FRANCO DANIELA 21/08/1983 56,20 14,00 70,20       

6 FELETTI MICHELE 29/09/1989 58,90 9,50 68,40       

7 MOSCA ANGELA 02/01/1980 56,80 10,50 67,30       

8 CORDANI ALESSANDRO 23/12/1995 60,20 5,40 65,60       

9 LORENZI MARTINA 29/07/1982 62,30 3,00 65,30       

10 BEVELACQUA MARIAGRAZIA 24/08/1984 56,30 1,00 57,30       
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